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per' la revisione 

All’ Illttslrusimo Signor Avvocato Coneùtonala Cagiano 
Ceniore Legale ; ed al ReverendUaimo P. Maestro Reggei^ 
Orioli Ceniore Teologo. 

Fr. Dom. Buttaoni Rtvtrtnd. Magut, S. P. A, Socaa. 


L'Ottavo Volume, col quale il Sig. Aw. Raflaoje Ala met- 
te termine alla aua Opera - Il Foro Criminale - corrisponde 
al merito dell’ Autore , ed all’ aspettasionc, che ne han potuto 
far nascere i tomi precedentemente stampati. Son quindi di 
' parere, attesa la purcxxa delle dottrine, che possa stamparsi. 

Roma li 49 di Settembre 4826. 

Anton M. Cagiano De Azevedo Avvocato Coneirloria- 
le , Membro del Contiglio di Revisione per la FaaoUà 
Legale. 


NIHIL OBSTAT. 

F, Antoniut Franeiieut Orioli Ord. Min. Conv. 

Ceosor. Tbeologus. 


Nulla osta in questo scritto alla sua impressione per quel- 
lo , che riguarda il Politico relativamente alla Segreteria di Stato. 

G. M. Card. DELLA SOMAGLIA. 

IMPRIMATUR 

Fr. Dom. Buttaoni Ord. Prad. Reverend. Mag. 

S. P. A. Soeiut. 


IMPRIMATUR 

J. Della Porta Patr. Conttantiuop. Ficttgerent. 
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IL FORO 

CRIMINALE. 


»»»»»»»»>>»«c«««cc«<<«cc< 


TRATTATO X. 

»»»»<«««< 

Delitti di lesa Maestà’ Divina. 
»>»*•«« 


.^.VREi ben dovuto nella divisione dei 
delitti dare il primo luogo a quei, che oflendo- 
no la Maestà di DIO , e la santità del Culto ^ 
di’ EGLI esige dall’ uomo. Siccome però la gra- 
vezza di tai delitti supera la gravezza di tutti 
gli altri , che sono stati fino ad ora trattati , 
così ho stabilito tener su di essi 1’ ultimo de’ 
miei ragionamenti , si quis enim , Platone disse 
( in dialog. de sanctit. ) gtxUa DEO loqui , et 
agere novit vovens , atque sacrijìcans , lueo 
sanata prie cceteris sunt , atque luec officia 
flint doinus propria , tum civitatcs conservant , 
hinc contraria iis , qute graia DEO sunt , 
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impia pne cceteris fiunt, ac universa perver- 
tunt et perdunt. 

Perocché nella civile società nulla v’ ha 
di più prezioso e più santo che la Religione : 
ella è il freno dei delitti , la regola dei costu- 
mi , il braccio delle leggi - pjvpugnaculuìn 
potestatis et legum -, come lo stesso Platine 
r ha considerata : tolto questo freno c questo 
braccio , più non avTanno alcun argine le pas- 
sioni, cause immediate o mediate di ogni delit- 
to ; più r ordine sociale non avTà un solido po- 
tere , che il regga e lo guidi ne’ suoi stabili- 
menti sacri alla pubblica c privata sicurezza 
-pietate siquidem erga DE UM snidata^ ftdes 
etiam et societas liumani generis , et excellen- 
tissima virtus justitia tollilur - Tullio de na- 
tur. Deor, ; - grande verità } la quale ai Legisla- 
tori sperimentar fece esser la Religione assai jiiù 
poderosa che il timor delle leggi , c delle |)cne 
minacciate ai violatori , per conservare nei popo-, 
li la integrità dei costumi , la ubbidienza ni 
Regnanti, lo amore alla Patria, la giustizia, la 
buona fede , la pace ; grande verità , che tutte 
richiamò le cure di Numa ad insinuare la pie-, 
tà verso gli Dei nel giovine popolo , il quale 
da Evandro non ebbe altro retaggio che valo- 
re pei lupercali e pelle rapine. Quel Numa, che 
sagrificò agli Dei pria di salire sul Trono, che 
si ricusò vestire di porpora se non dava ad in- 
tendere che la elezione sua confermata non fosse 
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(lai Cielo , quel Ninna colle leggi , clic avene ap- 
prese dicea da Egeria nei liosclii Ariciui, rallcni- 
prò i costumi de’Romani, innalzò Templi, staLllì 
Araldi e Vestali , sedò guerre , conciliò unione 
tra i Popoli , pose termine al libertinaggio , alle 
usurpazioni , agli eccidj. 

Nè altramcnti le armi di Ciro prevalsero 
alla pietà religiosa de’ suoi per accostumare i 
Lidj alla osservanza di leggi straniere : nè acqui- 
star gli animi dei sogg'iogati Ateniesi e dei Beo- 
ti riuscì ad Agesilao più colle vittorie clic col 
far rispettare i Templi ed il Culto : nè meglio 
Alessandro ai Tebani ed ai Persi giustificar sep- 
pe il line delle sue gesta che col preservare i 
simulacri e le are dei Numi dai devastamenti 
e dagl’ incendj. 

La nostra esistenza medesima e quella di 
tanti altri oggetti , la loro varietà e bellezza , le 
leggi costanti onde quest’ innnmerevoli oggetti 
ncevon proprietà , forma , ed azione , o si con- 
servano nel loro stato , o si riproducono , o si 
alternano con mirabile armonia nei lor ordinati 
movimenti , non può non darci ad inferire la esi- 
stenza di un Esser supremo , pbhfettissi.mo , on- 
nipossente , INCREATO , EU ETERNO . clie tUttO fc- 
ce , tutto può , tutto regge e dispone ; « quis 
(c est talli vecors , qui cum suspexerit in Coclum , 

« non sentiat DEUM esse? Pulchritiido mundi, 

« ordo rcrum ccclcsiium , conversio solis , lii- 
» me , sidcruiuque omnium , iudicant salis , a- 
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« spoeta ipso ra omnia non esse fortuita ; et 
tt cogiint nos coa6tcri , Naturatn esse aliquam 
« pnmstnnttm, (Bternamque , qiine sit admiran- 
n da humano generi : quemadmodiim si qnis 
» veiiit in sedes allqnas , aul in gymuaslnm , 
n viderltqne ibi distiiictionem reriim omnium , 

« ordinem, discipllnam, intclliget aliquem es- 
ce se profecto , qui pracsit , et cui pareatur ; 

« sic si quis intucatur motiis perpetuos et cer- 
ee tos , vicissitudines , ordines rerum ccelestium , 
ee tot , tantarumque , necesse est ut fateatur 
ec lime cuncta gubemari a mente allqna. Cum 
e< auient nec mens , nec potustas hiimana pos- 
ec sit hoc efilcere , DEUS unus potcst esse ar- 
ee ciiitcctus et rector tanti operis , ac rauuc- 
e< ris » - Cicerone de arusp. res. n. ig ( a de 
divin. n. i4B) a de nat. Deor. n, i5 et 5o. - 
Alla nostra esistenza poi ed alla ragione , 
che abbiamo , và unita insaziabile brama di 
conoscere e possedere per esser felici : ma tal 
felicità non ottenghiamo dagli oggetti di que- 
sta terra : egli è perciò che facciam passag- 
gio da un oggetto all’ altro , ed il consegui- 
mento giammai non ci appaga di tutto quel- 
lo , che desideravamo ; il nostro ardore ad al- 
tri oggetti rivolgasi , e sempre il desiderio ri- 
mane di nuove cose : dunque per soddisfare a 
questa nostra insaziabile brama qualunque co- 
sa limitata c finita non basta : dunque noi siam 
destinati a conoscere c possedere un ENTE , 
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in CUI unte sono le cogniiloni senza termi- 
ne, e tulli si contengono i beni senza misura. 
Lcco il fine , che i Poeti ancora ci hanno 
espresso 

Pronnque eum spectent animalin ccetrra Tcrram , 

Os homini sublime dedit , CoeUtmqne tueri 
Jussii , et erectos ad sidera tolUre t^ultus. 

Ovkd. 1 mclc'imorph. 

Per giugnere però a questo fine osservar 
dobbiamo la legge, che DIO ci ha data, leg- 
ge inseparabile dal culto, con cui EGLI vie- 
ne adorato da noi. La Cattolica Religione si è 
quella unica , che nella sua purità e santità ci 
conduce a tal fine : ella c’ istruisce dei mezzi 
prescritti dagl’ infallibili oracoli delia Divinità, 
o consentanei a questi : ella i nobili sensi c’ ispi- 
ra , pei quali a DIO porgiamo perenni omag- 
gi di fede , di ubbidienza , di accesi desider) , 
di rispetto , di amore : ella regge 1’ uomo nei 
più duri conflitti : ella spoglia del loro natura- 
le orrore i più temuti mali ; e nel disarmar quan- 
to affligge la umanità sparge di dolcezza la stes- 
sa morte , già sostenuta da tanti Eroi gloriosi 
ad onta di mille strazj e del più fieri cniciati. 

Or questa nostra Religione santa viene 
ad essere , non v’ ha dubbio , violata cogli 
omicidj , coi furti , cogli adulterj , e con unte 
le altre azioni criminose, che la Divina Legge 
altamente vieta , consentaneo al quale divieto 
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è quello , che 1’ uomo ha pur dalle leggi civi- 
li. Ma non considero in tal generico aspetto i 
delitti , di cui terrò compendioso ragionamento 
nel presente Trattato. ICssi per ragioni particola- 
ri olFcndono DIO , come la indole dei delitti 
stessi farà conoscere. 


>>>>c<<< 
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Delitti , che offendono la Maestà’ di DIO 
B LA santità’ del CULTO , 

CHE A DIO È DOVUTO. 

' »>»«<« 

t Eretta • elimologii • deSnnioar. 

2 3 Eretico • eresiale*. 

4 Sospetto di eresia. 

5 Necessiti del rivelo contea lo eretico ed il sospetto. 

6 Pene. ‘ 

7 Ricettatore doloso dello eretico • difensore • protettore - 

ed altro fautore. . 

8 Consorxio del cattolico coll’eretico c con altro infedele - 

(onjnftio • fomicaaione • cura d’infermo fatta da ere- 
tico professore - lettura di libri ereticali - re|p>lamcnli 
sulla stampa • comuniossione cogli eretici quando sia 
vietala, e quando tollerata. 

9 Lo eretico tornar volendo alla cattolica religione cosa 

debba fare. 
tO Eretico recidivo, 

41 Effetti dannosi' derivanti al figlio ‘dalla eresia del pa- 
dre. - Avvertenza. - ; , 

42 Eretico di nazione straniera. 

4 3 4 4 Note. t 

45 4 6 Seitma • etimologia - definizione. 

47 .Scisma interno - esterno • particolare - universale. 

48 49 Scisma puro • misto, ' ■ 

20 a 22 Pene. . 

23 a 25 Antipapa • o Papa scismatico. - Vcscpvo e Parme» 
scismatici. 

26 jipottatia - etimologia • definizione. 

27 a 34 Di perfidia • d’ inubbidienak • di abbandono dell’ 

Ordine, sacro o di un Istituto religioso ■ pene rispettive. 
35 36 Quasi ■ apostasia, / 

37 JSota. I . ;-.o , , , 
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38 Chirnco minore, che abbandona il suo Ordine o passa 
allo slaCo conjiigale* , ^ 

Fautori degli apostati , riceltatori seictiti , coo|>eratori ec. 

30 a 12 S<frtiiegio • cliniologìa • .<U:£nlaioiie. 

33 31 Sufjcrsùzione • cosa sia. 

43 a 47 /r/o/n<rm - .deflnisiuue • ’demonolattia. 

48 Magia - deUnUìuiie. 

49 y’aua ossnvania o malcfizio - dcrmieionc. 

50 Pacali amatorj. 

51 Dif^inazione - definiaicMic • sue- specie. 

52 a 55 Pene prescritte centra i rei di superstixioui sortile- 

gi , divinasioni , magie ec. 

50 a 59 Ossenrasioni. 

(>0 a 63 Simonia • etimologia * dcrinixione - spiegazione. 

6i Cosa temporale data in cambio o prezzo delia spiritual 
le vien considerata in tre maniere a nuam,a lingua, 
aè ohtfqmo. J * 

65 Simonia contra il «ItriUo dÌ¥Ìno * contra ii diritto ec- 

oletiattioo» * 

66 Convenzionale - reale - mentale • eonfdenziale. 

67 Simonia nelle cose meramente spirituali 

68 Nelle quasi spirituali o annease a spiriltialii ' 

69 a 8f Pene - oggetti - distinzioni. 

82 Se nei casi , che sono considerati » di sinioiiia ai possa 

talvolta senza pravità simoniaca ricever danajo o aHru. 

83 a 85 Se negli atti negativi possa cadere pravità simo- 

niaca. 

86 Se la commutazione di cose spirituali con altre pari- 

menti spirituali involga simonia. « ' 

87 Nota, 

88 89 Bestemmia • definizione. 

90 Enunciativa - imprecativa. 

91 a 95 Pane. 

96 Tribunale, che dee procedere. 

97 98 Spergiuro - etimologie x definizione • da chi sia 

commesso. 

99 tOO Pene. 

lui a 103 Se debba esser punito lo spergiuro nelle posi- , 
zioiii o nel partito decisivo di lite nei giudizj civili. 
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404 Se debba esserlo nello inquisito, che giuralo abbia su 
cosa falsa. 

105 a 108 Se punito «lebba essere lo spergiuro quando il 
giuramento manchi di alcun de’ suoi requisiti ■ quali 
sieno questi. ' 

109 Assoluzione dal giuramento. ' ' ‘ 

Ito OUrapf^io ad Immagini tacrr. 

Ili 112 Pene. 

118 114 Ussrrsazioni. 

115 116 Inoueivama delle Fette, ‘ 

117 Pene. 

120 Sagrilegio • definizione. ‘ 

121 a 126 Personale - reale - locale. 

127 a 1J0 Pene. 

4 31 a 133 Osservazione sulla polluzione della Chiesa per 
ispargimento di sangue ex loilere. 

134 a 137 Violato tepolcro - spiegazione. 

138 a 141 Pene. 

162 Ossarvazione sulla estrazione del cadavere. 

143 a 145 Violata clauiiira • spiegazione. 

146 a 155 Pene. 

156 a 158 Osservazioni - quali sieno luoghi di clausura • 
chi proceder debba per tal delitto. 

159 Inconvenienti innanzi alle Chiese ed ai Chiostri. 

160 Pene. • 

161 Violata immunità ecclesiastica ■ immunitii cosa sia. 

162 a 164 Immunità locale - reale - personale. 

465 Chi violi la immunità ecclesiastica. 

166 167 Oggetti della immunità locale. 

168 Chi violi U sacro asilo, ed in qua! luoghi questo ùa 
violato. ' 

169 A ehi non competa il diritto del sacro asilo. 

170 Delitti eccettuati , pei quali tal diritto non ha luogo. 
<71 Se lo abbia pee l'omicidio in rissa • se per l'omicidio 

' commesso con bastoni , con sassi. 

172 Se pc' rei di ferite. 

'l7 3 Fuori dei casi eccettuati chi goda della ccclesiastsca 
immunità.' I ' 



( -6 ) 

1 4 74 Come o in i|Dali e cjuanti modi sia violata la icamuni* 

tà locale. 

475 a 484 Pene a! violatori del sacro asilo. 

482 a 486 Nullità di atti • restituzione delle cosa allo sta- 
to , in cui erano. 

487 Quando questa restituzione non aitili.-! luogo. 

4 88 Alla Curia laica quai mezzi r regole facciati duopo ac- 
clocchi lo arresto siegua del coiifugiato • rorui.-ilità oc- 
correnti per tale arresto e pella estrazione. - Cosa in- 
comba alla Curia laica -cosa incomba alla ecclesiastica. 

489 a 200 Avvertimenti e regole pel ca.so dello arrestato , il 
quale dica essere avvenuta in luogo sacro la sua cat- 
tura. 

204 202 Quali atti debbano farsi dalla Curia ecclesiastica. 

205 a 205 Cosa incouiba alla Curia laica qualora la eccle- 
siastica abbia dichiarato conitare de ùwnimitaU. 

206 Ovvero non oonslaie. . \ . ■. 

207 Nota. - Sulla prassi odierna. 

208 a 243 Se violata sia la immunità dalla Farsa ezeimtri- 
ce , che investe e custodisce entro la Chiesa o altro 
luogo sacro il delinquente ancorché il delitto di lui 
sia tra gli eccettuali. - Se il fatto di essa Forza giovi 
al delinquente quando egli poi fosse stalo estratto col- 
rautorìlà dell’ Ordinario. 

214 Caso recentissimo risoluto dalla .S. Congregazione della 
Immunità. i > 

2 45 paiolata immimitìt personale c reale. 

216 247 A chi competa la immuniuà personale - quali sie- 
no gli cflclli di questa immunità. . , 

2 48 249 Spiegazione della immunità reale. 

220 Privilegi clericali del foro e del canone. 

221 a 226 Quai condizioni richiegga il privilegio del foro 
acciocché il cherico possa goderne - casi - avvertenze. 

217 Se ih privilegio del canone rimanga sempre al cherico. 

228 Se il cherico conjugato goda dei privilegi, ed a quai 

condizioni. , 

229 a 23 4 Qa.-ili sicno i violatori della immunità personale 
n reale - ed a i|uai pene soggiateiano. 

232 Se i mandanti , i suggeritori , i fautori , gli esecutori 
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diretti o p i cooperatori feoggucctono alle st»se 

. , , 4M11C. 

233 Tfntn* » 

234 233 Altri violatori oltre a quelli menzionati nel nam. 

229 - loro pene.* ' ' * ' ' 

236 a 244 Avvertimenti e regole pei tribunali laici nei fa* 
si di urgenze , che inducano necessità degli esami di 
persone ecclesiastiche , delle incolpazioni di feriti ne* 
gR Spedali , o m altri luoghi immuni , delle dissuma- 
ziont , estrazioni’^ e' .ricognizioni di cadaveri. • facoltà 
date da PIO VII di s. m. a Monsignor Governatore di 
Roma e Cpmarca % rd ai Ministri e Tribunati da esso 
Cm*ernatore dipendenti. 

245 a 250 Se la Curia ecclesiastica possa senza facoltà .ce- 
dere alla Curia laica una causa di ecclesiastico foro, o 
ancor di foiv» misto, ma per prauentionem divenuta di 
* acclesiastica giurisdizione o competenza - fatto recente 
giudicato. 

,2^f Se lo accusato possa Utilmente opporre 1* incorso del 

^ Giudice processante nella scomunica maggiore • e se 
1* cflTetto , che Topponente viene a sperimentarne , sia 
la nullità degli atti compilati da quel giudicete di tut- 
ti gli altri , che dai medesimi atti ebbero causa e se- 
quela. 

252 Se ritener debbansi per nulli cd ineflicaci tutti gli atti 

eh' ehber luogo dal momento delio incorso siuo al mo- 
mento delia proposta eccezione. - Se questa eccezione 
proporre si possa nel tribunale di appello quando nel 
tribunale di prima istanza non fosse stata promossa - 
Voto di Monsignor Int^erntzj Avvocato genehile del 
SCO - decisione della S. Consulta. ( » 

253 a 256 Se nei giudizj criminali si possa procedere n 

condanne su gli Ecclesiastici indistintamente come su 
1 loiei : se nelle ’càust4 pnntra gli ecclèsibsttci dehbasi 
precedere col siskuRA degl'iadizj indubilati giusta ^ 
Chùograjo Reutdeltinq pt con quello delU moqal con- 
vinzione giusta l’Editto Consulti dei 23 di Settembre 
1À05 , ovvero col' sistèma dèllar pròva legale stàbilito 
dalla Coattlttzione di VII - pqH - * Con- 

Foho Cui», t. VUI. 


a 
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m< c rtgolfe ilk osscTvtni in tali cam*. •Volo di Mon* 
tignor Invcrnizj Avvocato generala del Fuco :r deciuo* 
na della S, Coniulla. 

»»♦»«« 

.# r ' . » . I . ^ 

1 Ej resia - dal greco - ape^tg - oziane - 

elezione - setta - et vien definita errore iiilellet- 
w tuale circa la Fede , contrario ai donimi dei- 
re la cattolica Religione , concepito con avvedi- 
ac mento , espresso con pertinacia di volontà » 
test. can.ncXc. 27 hmresis ,ne\ c. fuereticus 28, 
c. qui in Ecclesia caos. 24 quaist. 5 - : è il 
delitto di coloro , che scelgono e professano 
donimi falsi , condannati dalla S. Chiesa , o dal 
Sommo Pontefice come supremo Gerarca o Ca- 
po di essa Chiesa , e Centro della Cattolica u- 
nità. ' ' 

2 Eretico poi non è solamente clii cade 
in tal errore esternando pertinace volontà per 
lo errore medesimo , ma eziandio lo è chi e- 
stema dubbio sulla Verità della dottrina della 
Cattolica Religione , o in genere o sovra un 
gualche articolo di Fede - c. \ de hceret. - 

3 r principali autori e difensori dell’ ere- 
sìe diconsi ercsiarchi - quasi hceveticorum prin- 
cipes - argom. dal c. qui aliomm 24 queest. 3 
Card. Albici de inconst. in fui. p. \ c. n, 8 
et 9,; gli altri , che U .sicguono adottando i 
loro eivori , diconsi eretici , e nome ordiuaria- 
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mente ricevono dai medeiimi autori e difensori , 

come i Luterani da Lutero , i Calvioisti da CaL 
vino ec. 

4 Sonovl ancora i sospetti di efesia , cen- 
tra i quali militino indizj e congetture «perché 
si ]K)ssa' o si debba' crederli caduti ‘ ili {errore 
di Fede con ostinazione di 'volontà. U classico 
Devoli' nelle sue Istituzioni Canoni ché Uh. 4 
tlt. de hfsresi istruisce alito -esser lieve ’ù so*- 
sjiciio di etcsia , altro grave , altro violento ’. 
il lieve surge da « sogni > esterni' di pascle o di 
opere meno sicari e rare -volte indqceuti- pre* 
sunzione di eresia ; come per eseroji. lieve sospet- 
to cadrebbe su -colui j che una) i volta sola reca- 
lo 'ìi fosse alle adunanze de^i t»-etioi' :■ tratto 
è il 'grave o veementé da segni ordinariamente 
solidi e certi , perciò iaduceiiti presunzione ju- 
ris , la quale non vien tolta di mézzo' che da 
prova in contrario come nel caso di 'colui, che 
avesse sparsi errori in cose dì fede :-il. violen- 
tò dà 'lùogo a presunzione Jurès èt de jure, ba- 
stevole polla condanna dello accusato , come nel 
caso' di^ egli abbia frequentate le adunanze de- 
gli 'eretici, ovvero che sospetto essendo di ere- 
sia non abbia voluto purgarsi col giiuttmento , 
o abjurar tal’ eresia , quindi sottoposto a sco- 
munica abbia persistito in qu^ta per lo spazio 
di un anno - c. i5 § a rfe hieret. c. 7 eod. in 
6 , S. Condì, di Trento sess. a5 de reform. c. 3. 

5 Imiocerzo IV nella Costituzione noverit 
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obbliga a rivelare coutie gli eretici ed i sospet- 
u di eresia. 

... ♦♦ 

Pbwe. ' > ■ I 

€ Le pene ecclesiastiche e temporali, a cui 
soggetti vanno gli eretici , sono 

La scomunica latta sentenlita - c. e^com- 
municaauis , c. ad abolendam in princ. extra- 
vag. de- Jueretic., "BoWei in Coena Domini. 

, , . La irrcgoloiitù , che resta dopo ancor l’ab; 
jura e. la penllenaa dell’ accusato - c. nos^ 5 i di-r 
stinat . , c. salubemimum i qiuest. 7 , c. ì de 
hareL in 6 - , irregolarità, a cui lo eretico sogr 
giace , sia egli battezzato > nella eresia , sia egli 
caduto io errorè dopo il battesimo - c. ai caus. 

1 quteit. 7 , c. 6 , c. 17 qutest . . 1 , c. a § a de 

haieti in 6 . , 

La privazione degli ufDzj e benefìzj eccle- 

siastici la rinabilitazioiie a conseguirli - c.mira- 
mur a4 qtitest. i , c. ad abolendam , da hrn^t. , 
c. Q eod.. < ' . , 

■ La, privazione della ecclesiastica sepoltura 
qualora Ib eretico fosse morto nell’ errore - c. B 
de ktaiet . , gloss. nel c. sicut - parola - oblat. - 
extravag, de hteiet. . , ' . , 

La infamia facli et furis - aiuhcnt. Ga- 
zaros cod, de hteret. et manichteis , c. alieni a 
qiuest. 7 , c. infames 6 qu. i - ; c per conse- 
guenza la inabilitazione a i^si^e, , a donare , a 
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«inseguire eredità o asse donato - 1. Ariani § 
cuncti cod. de heeret. 

I^a privazione di tntt’ i pubblici nOìzj e 
delle dignità laicali , non che la inabilitazione a 
conseguirli - l. infamiam cod. de decurion. , c. 
ut commissa § privandi , de heeret. in 6 , c. 
excommuni camus 1 3 § eredentes , de heeret. - 
La privazione del diritto di patria pode- 
stà , cosicché i figli si hanno per emancipati e 
divenuti sui juris - c. a § /In. de heeret in 6 ; 
e la privazione dei matrimoniali ossequj - c. uU. 
eie coTTvers. conjug. - 

> ' La confiscazione dei beni - c. cum seenin- 
dum de heeret. in 6,1. manichesi § i cod. 
Thcoel. eie heeret. et manich.- • ' 

Il carcere temporaneo o perpetuo giusta 
le circostanze del delitto e le qualità delle per^i 
sonc - c. ut commissi vers. et illorum, de hes- 
ret. in 6 > ed ancor l’ ultimo supplizio - v. ' 9 
cod TJieodos.' de heeretic., l. 5 end. de'siincti 
Baptism. iter., G)stituzionc di Federico II, 
frammenti della quale son portati neW etuthen. 
si vero f nell’ euUh. eredentes cod. de heeretic. 


I • > 

OsseavAEiOxVi. 

7 I* I ricettatori dolosi degli eretici ( qua- 
lora il ricetto non sia dato per ragione di pa- 
rentela o di pietà ) i loro difensori , protettori 
cd altri fautori incorrono nelle divisate pene, 



che sono inflitte più o meno' rigorosamente se- 
condo le circostanze ; e , qualora entro un anno 
procurata non avessero l’assoluzione dalla sco- 
munica contenuta nel c. excommunicamus § 
credentes , de hceretic, , sono puniti com’ eretici 
formali. 

8 È ancor yieiato ai Cattolici aver consotr 
zio cogli eretici come con altri infedeli , perciò 

1 ® Non vien permesso il conjugio di un 
cattolico con una eretica o altra infedele , e vi- 
ceversa , senza opportuna dispensa , e se al con- 
nubio non avrà preceduto l’abjura dello ereti- 
co o eretica, o la professione della Rellgion Cat- 
tolica per parte dell’ infedele - Benedetto XIV 
nella Costituzione magnee nobis admirationis. 

3 ® La fornicazione tra il cattolico e la 
eretica , o viceversa , è qualificata e soggetta a 
condegna punizione - Navar. , Lugo , e con al- 
tri Sanchez lib. 7 de matrim. àisp. 5 , Sn- 
udile in traci, de peccat. art. 5 quasi, a. - 
'.\ , 3® Senza un caso di necessità c senza il 
permesso almen del Parroco non è lecito servirr 
si di un medico o cerusico, infedele nella cura 
di un infermo cattolico , il quale morendo è pri- 
vato della ecclesiastica sepoltura , ed il Parroco, 
die ha trascurato avvertire lo infermo o i do- 
mc.stici ,, è punito dal Vescovo - c. qitod non est 
de reg. ju 4 ‘. Jn 6 , Costituzione di Gbecokio 
^ni riporuta dal Marchetti nel 2'mtt. de se- 



puUur. tit. Zg n. 4 ^ et sequetu post prax. 
Vicar. Capitular. - i , . 

4 ° Neppur ' è lecito senza permesso del 
Sommo Pontefice o dei Ministri antorizaati a da- 
re tal permesso , leggere , ritenere » stampare li- 
bri di eretici scientemente che qnei libri di ere-- 
tici o trattino di religione o contengano eresia , 
sotto pena al leggitore , riteniore , stampatore ec. 
comminata dalla Bolla in Ccena DonUnit della 
scomunica allo stesso Sommo Pontefice riservata. 

Ed è proposizione condannata d’ A lessan- 
dro VII il di i8 di Marzo 1666 la segnente - 
Libri pivkibiti donec expur^entur , possunt re- 
tineri usque dum , ad/tibUa diligentiaf corri-, 
garUur.t- 

' M 5 ° Essendosi ppi conosciuto che, ad im- 
pedire la lettura e comunicazione dei libri in- 
fietii di eresìa o per altro «pialsiasi motivo in- 
giuriosi . alla religione, alla morale, alla politi- 
ca , Iacea ; di mestieri torre di mezzo Ija liberi' 
tù ;della stampuycotfi parecchi Concilj-,-partico-, 
larmeute il Latéranense 1 sotto Leone X decret,. 
3 ,, il Trideniiuo sess^ 4 decret. de edilion. sa- 
crar. librar. , t le Costituzioni; de’ Scarni Pon- 
tefici, han, vietata la stampa di libri, o iscritti 
sacri 'o profani , qualunque sia la mutQria,,di cui 
essi trattino , se non. .previa la espressa approva- 
zione e licenza del Cardinal Vicario e del Mae- 
stro de’ Sacri Palazzi Apostolici ( in Uoina ) ov- 
vero del V’escovo e dello Liquisiiorc uelle Dio» 



ceti' di t'Rtt’ i' luoghi 90gg<4ii o oiodlatamétlte o 
im^iediatamente alla S. Sede Ap)slolica - -Gosii- 
tuzioac di X , la quale comincia inter 

solicitudines , CosiitHzhme di Clemente VUI in 
regala Indicis io, riportala da Filiucc. nel 
trattato i4 «■ 83 , Costituzione di Uriiano VIU 
- Sanctissimus - Costituzione di CLBKENtB X - 
eìvditie nohis. 

V. Bingham. de orig. Eeeles. l. i 6 , 
Mamachio ep, 3 tom. i , Zaccaria Ub. Storia 
polemica della ptvibizione dei libri, 

~ E generalmente i Canonisti hanno stabili- 
to in massima essere illecita ai Cattolici ogni 
comunicazione morale o politica , ogni commer- | 
ciò e convitto cogli eretici : argomento ne han- \ 
no tratto da quello che S. PjOLO scrisse ad 
Titum 3 , ef ad Timoih. c. 

Mastino V però nel Concilio di Costan- 
za avendo colla Costituzione ad evitanda ri- 
stretta ai soli vitandi la proibizione di comuni- 
care come sopra , dichiarò che veruno scomuni- 
cato fosse vitando se non denunziato specialmen- 
te e nominatamente , o se non fosse stato pub- 
blico e notorio percussore di un cherico. 

E prescindendosi ancora dalla disposi- 
zione di Martino V sonori altre riserve ed ec- 
cettuazioni circa r ammessa o non ammessa tolle- 
ranza o ecclesiastica o civile , su di che ci han- 
no dati lumi c norme Sanckez lib, 2 moral. c. 9 > 
Pirhing. lib. 5 decretai, tit. 7 > Reijffenstuel 
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tit.yl Fagnàn. Uh. Z , decretai. Bossuet hi star, 
variai. Uh. io. Card. Vittorio Mafia Costa 
de Ari guano V escavo di l'arino nel suo fa- 
moso Sinodo I Diocesano c. 2 ; ed il Devoti nel 
Tom..^ 4 dt, 6 $ 7 saggiamente ha avvertito 
- quod I si interdum mali gravioris metus * 
atquc periculum expelli non sinit e Civilate 
ìuereticos catterosque similes , licet exlegi 
necessitati morem gerere et obtemperarc. Tane 
autem hi hoinines in Ctvitate retinentur , seti 
Ua tamen retinemli sant , ut eoriun errar la- 
tius manare non possit , ncque c<eleìi ex. eo^ 
rum societate detrimenti aliquid accipiant. - 


.1 •* 

9 n* Eh eretico , che tornar voglia alla 
Cattolica Religione , è ricevuto ; ma detester 
devè ed abjurare l’ errore ; dee professare la FV 
de Cattolica : rigor di pena non ha luogo in tal 
caso ; egli però uon và esente da ogni punizio- 
ne o spiritual penitenza più o meno grave ad 
arbitrio - c. S de hanvt, - Costituzione di 11 «- 
VEUKTTO XIV - eo quamvis - § 1 1 . - 


IO III* Il rigore gravita su i recidivi o n«l- 
lo stesso o in altro errore , particoinrnicute se 
ricaduti più volte ; perchè ritieuesi come siimi- 



I 


Iato ed illiuorìo il loro pentimeato - e, de 
ìuBi'et. in 6. - 

1 1 IV'* I figli degli eretici risentono an- 
cor essi dei dannosi eilètti dallo errore pater- 
no ; dappoicchò i figli degli eretici sono dichia- 
rati irregolari ; nò possono esser promossi agli 
ordini , qualora lo errore paterno sia notorio 
jure vel facto, ed i medesimi padri siano mor- 
ti impenitenti - c. quicumqite § hceietici , de 
lueiet. in 6 , c. statutum il secondo eod. in 
6- ; sono inabilitati a conseguir benelìtj , ed uffi- 
z] pubblici - c. a § hceretici de hwr.'in 6 - ; sono 
iiiuollre privati della eredità paterna, perchè sog- 
getta a cunfiscazione , inclusa pur la legittima - c. 
vergenlis extravag. de hxret. , c. cum secun- 
dttm de hteret. in G. - 

Se però fosser nati o stati promossi agli 'or- 
dini prima che i -ìoro padri caddero in errore, 
parecchi Canonisti aono di avviso cb’ essi figli 
non contraggano irregolarità - Sanchez, c. zj 
n. i3 rV j 4 , c. 28 n. IO , Layinan de irre- 
gul. c. 4 ”• 1 * » Thesaur. cum not. Giraldo 
parola - Ilceresis - c. 3. 

♦♦ 

12 V* Le pene temporali suddette non 
hanno luogo contra gli eretici di nazioni stra- 
niere , in cui la ‘eresia regni paleseinenie , 
qiiamlo gii stessi- eretici sono tollerali , ne vi 
sia hcllum indiclum ; come non ha luogo la 
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confiscazìonc dei beni posseduti dai Fedeli sot* 
to Priacipc eretico o infedele , ancorché bel- 
lum sit iiulictwn ; e per conségucnza neppu- 
re ha luogo quel eh’ è sialo accennato circa 
i figli degli eretici nella. Osseiyazione IV* 

- Navar. coiis. \i n. \o et \i de hcenlic. , 
Henriquez Uh. 4 S' num. 4 » Hb. c. h 
tu 4 » FUiuc. tract. 22 n. 227. - f 

♦♦ 

.M' .. . , . • 

1 3 ‘Nota. Sull’ eresie e le proposizioui con- 
dannate hanno diilusameute trattalo -il Cardina- 
le De Albici , il' Gard. Pètm , il Fagntuto , 
il Padre Viva nella sua eruditissima Opera , 
Petro de Mmrca in con. zfl conci/.' C/nra- 
niont. - jintoine in tract. de viri, iheolog. c. 5, 
le insigne Teologo Filippo di' Caìbognatio' in 
fin. del\cl Z.-v \ > 1 '. '■ ' ’i' ' 

> i4 Ristette pòi ai 'modi onde- là Cattolica 
Fède può anoora Implicitani«iiiei<ésser -violata , 
alle inquisizioni sovra il’ eresìe) 'alle pene > ed 
ai tribunali , che debbon procedere , veggan- 
si le Coslitiaioni d’ Innocenzo Vili * Dilectus 
Filitts - , di Paolo III - Licet - , di Sisto V 

- Immensa - . di Alessandro VII - Licet alia.f-, 
il Decreto di Alessandro VII , emanato il di 
34 di Settembre i665 , Costituzione di Paolo 
IV I- Cùmie.v y/postolatus - 1 di Paolo V - lio- 
marius Ppntifea^ - , di GntcoaiO' XI V - Cunt 
alias -r , il Cnuon. 3 del Concilio'di 'Albania te-» 
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mito nell’ anno’ 1730 sotto Clemente XII, Co- 
stituzione di Benedetto XIV - Omnium soli- 
cituflinum- , altra dello stesso Sommo Pontefi- 
ce - /nter Omnigenas - , ed altra del medesi- 
mo - Quoti provinciale. - 

»... . < . • 

1 5 Scisma - » o " scissura 

- scindo-, e traslativamente -fZ/r^e/w/o/ie- di- 
scordia - « è separazione o recesso del catto- 
cc lico dalla comunione della Cbicsa e dalla 
« uLbidienza al Romano Pontefice come Capo e 
r< Centro della ecclesiastica unità » - Canonisti 
al c. schisma s 4 qiucst. i.- > 

16 Gli scismatici propriamente non sono c- 
retici , qualóra conservino nella integrità sua la 
dottrina della Chiesa - c. 43 catis. •xò qu. 5 : 
ma il c. inter htervsim 26 caos. 24 qu. 4 fà 
avvertire che:4cbhene lo scisma nel suo prin- 
cipio non abbia un falso domma come lo ha 
r eresia , nondimeno nel fine non havvi mai o 
quasi mai scisma senza eresìa. 

17 Lo scisma o è interno . o esterno ; e 
questo siiddividesi in pai'ticolare . ed univer- 
sidc : interno scisma è di colui , che ingiusta- 
mente si separa dalla sua Chiesa , e dalla ub- 
bidienza al proprio Vescovo : lo esterno pai^ 
ticolare è la dissociazione di più Chiese col- 
legate in unione tra loro , pella quale dis- 
sociazione tai Chiese non formano più una Chie-r 


) 
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sa maggiore , ma in lauti ceti, partieoi ari divi- 
doiisi quante sono le Chiese tra loro dissen- 
sieiiti , sebbene conservino comunione e società 
colla Chiesa universale : scisma universale è 
la separazione di ima Chiesa particolare o di 
alcuni Cristiani dalla universalità della Chiesa 
Cattolica. 1 . ' 

iB. Lo scisma innoltre si divide in puro , 
ed in misto, o congiunto con eresia : puro sci- 
sma è il malizioso 1 recesso .. dalla .vera ('.hicsa 
circa la sola ubbidienza , giacche il recederle 
crede a tinti gli aiiicoli di fede , crede alla su- 
prema podestà del Sommo Pontefice , ed alla 
primazia di Lui nella Chiesa , ma per mera ma- 
lizia ricusa di assoggettarsi ed ubbidire allo stes- 
so Sommo Pontefice formalmente < prèso come Ca- 
,}»o della Chiesa ,i come Vicario di CRISTO in 
.Terra, e cosi niega unirsi ad esso Sommo Pon-: 
.tcfice , o alla Chiesa universale : tal’ ò lo scisma 
di un qualche Principato o Regno , che ner 
gando ubbidienza al Sommo Pontefice come del- 
la Chiesa Supremo Gerarcha , elege a se un Pa- 
triarca o Vescovo , ed a questo ubbidisce nelle 
cose spirituali , non al Papa,..sebben creda al- 
la somma podestài Ponlificia'x^eiL'agli articoli di 
fede. ( ’ 

'19 Scisma misto o congiunto con eresìa è 
il malizioso recesso dalla ubbidienza alla Chie- 
sa , c dalla fede , non, su lutti gli articoli 
( giacche in questo caso il recedente sareb- 
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bo un apostatai) ma sovrii una o più verità cat-> 
tolidie abbracciate e proposte dalla Chiesa ài 
fttdeii. Rco diinque di tale scisma sarebbe quégli, 
che olirei alla separazione sua dalla unità della 
rjiiesa negasso per esemij).' o che il Romano Pooi- 
tefice sia In tcitai-Vioario: di CRISTO e Capo deb 
la -Chiesa, o la coiminione dei Santi, o iionain- 
iiiettesse il Sagramènto della' Conliessiouc,iei cose 
simili eci'.^cgli sarebbe scismatico misto sebben 
eietlessc ed' approvasse tulli gli altri anicoIi<'di 
lede. ' o 11' I ! .1 f . i' • n'i-, 1 

' '•■l'i . i!>- . li» l'i .'.r: I, •'f'i-'j l 

I ■ •• ■> ■ ■•••] Miiv'ij 

■ I PkNK. ' ■■••• 1 i". 'il ' : 'Ili '■( 

30 Chi si separa ingiustamente dalla sua 
Chiesa e dal suo Vescovo è punito, se cherico, 
culla deposizione, c colla scomunica - Can. ^p9st. 

Sa presso Coteloì\< PP. ApostoU'c. tom. i p. 
44 o , ccau 45 edus,- aS qu(est.'>ò - ; se laico, 
colle censure comminale dallo' stesso Can. Apo- 
stolor. Sa. ' ■ . . * 1 ' ■ 

' ai Le pene 'did puro scisma sono • • ! 

La -scomanica maggiore * ' C. nuUi fas h 
àist. 19 , «. r/e Liguribus 4 ^ aS qu. 5 , 
Bolla in- Camd - Domini § 1. 

La privazione della giurisdizione ecclesia- 
stica ; perciò le collazioni dei benefizj , le alie- 
nazioni delie cose di Chiesa , le sentenze di ten- 
snre, le assoluzioni cc. fatte dagli scismatici so- 
no irrite - c. Novatianus 6 caos. 7 queest. i. 
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c. didicimus 3i caus, giusst. i > c. guod 
a pnedecessore > de schismatic. - ;• e chi ha ri- 
cevuti Ordini da un Vescovo scismatico è so- 
speso ipso facto dalla esecuzione ed esercizio 
di essi Ordini - DD. e gloss. nel c. quod a 
prtedecessorey- parol. ^ irrìtas - de schismatic. 
<■' La privazione di bencflzj e dignitd; la ina- 
bilitazione agli uni ed alle altre - c. quia di- 
ligcntia 5 de election. , c. ad succidendos unic. 
de scftismat. in 6 , Costituz. di Pjorxt IV 
cum &x Apostolatus ec. - ; non perù, la priva- 
zione dei beucfizj ottenuti regolarmente prinxa 
dello scisma - Estravagante unica di JJi'NE- 
DETTO XI de schismatic. , Garzia de benefic. 
p. li c. IO n. ì5,Sanchez lib. 2 moral. c. 
36 n. i6 , Pirhing. lib. 5 'decretai, tit, 8 n. 
l’j t Keijfenstuel. ibid. m. ii. i 

La confiscazione dei beni - c. ad succi- 
dendos unic. de schismat. in 6 con altre san- 
zioìii ' allegate dal Card, de Albic. de inconst. 
''in ficL p. 1 c. IO n. ■ '* 

Evvi ancora l’ ultimo supplizio in caso di 
ostinata inubbidiehza - c. non voi az c. de Li- 
gur. 43 caus. z5 quatst. 5. 

22 Le pene dello scisma misto sono le mc- 
'desime stabilite pel delitto di eresia. 

' li ’ . • . 

' - 1 : .1 

OsSERVAÌIOVI. Il 

• ’ 23 I* Se in tempo di scisma > vi fossero 
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due o più Papi deesi ul>l>idire a quello, die 
dal (>oDCÌlio generale è stato riconosciuto e <li- 
cliiarato il vero; cIh aderisce al Papa scismati- 
co o Antipapa sarebbe scisma^co ancor esso ; e 
pimire dovrebbesi come scismatico misto o fau- 
tore di eresia - Concilio di Costanza sess. i a - ; 
autori della qual’ eresìa sarebbero lo stesso An- 
tipapa ed i suoi elettori , soggetti tutti a sco- 
munica maggiore - Bolla in Ccena Doirùni , Co- 
stitnzione di Greoorio XV - Eterni Patris ^ 
€Ìe elcct. Romcui. Pontijìc., Bassceus tom. a 
vers, schisma n. 5 , Sajr. in Tliesaur. lib. 3 
c. 1 n. 21. 


i4 II* Se un' Vescovo peccasse in pietà , e 
reo si facesse di eresìa, di scisma, di apostasia, 
non sarebbe riprovevole la separazione dei Fe- 
deli da un tal Vescovo - plehs ol>scquens Piw- 
latis Domini cis , et DEUM meluens a pec- 
catore Proposito separale se debet , nec se ad 
sacrile^ Sacerdotis sacrificia nàscere - Cj- 
prian. ep, Gj ad 68 p. i88. 


a5 IIP I Vescovi ed i Pairochi scismatici 
tornati che sono alla Chiesa non restano priva- 
ti della giurisdizione e Vispeitiva cura delle ani- 
me . qualora tal ritorno nulla involga di simu- 
lato , bensì manifesti sincera conversiooe , cd egli- 
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no dallo esercizio si astengano del loro mini- 
stero findiè riportata non abbiano la necessaria 
assoluzione , la riabilitazione, o la dispensa dal- 
la irregolarità , dalle censure , dalle pene ; am- 
ministrino quindi i Sagraraenti nel pieno rito 
Cattolico, e non siavi più tra gli scismatici e 
loro qualsiasi consorzio in Divinis - Costituzio- 
ne di Bbmbdktto XIV , la quale comincia eo 
quamvis tempore §§ i a , 1 3 . 

Nota, Nell» occorrenze t, Reijfenstuel 
Uh, a decretai, tit. 8 , Pirhing. ibid. n. a , Card, 
de jilbic. de inconstant. in fid. c. io, Van-esp. 
jur. eeeles. univers. p. 3 tit. 4 » Bossuet in- 
struct. sur les piximèsses faites à V E glise p. 
96, Card. De Bissy in docum. pastor. i 4 Jan. 
1728 de Romani Pontificis auctoritatc , Ec~ 
clesice Gallicance doctrin. lib. 1 c. 3 , Cl. 
Zaccaria de reb. ad histor. antiq, Eccles. pert. 
diss. J 2 c. 3 , y alsecchio tratt. della verità 
della Chiesa Cattolica Romana c. 8, Lupoli 
de jur. Eccles. c. 6 § 8 sequen. 


^ 26 Apostasia - apostata -^psTams- rferci'for- 

è « diserzione o temerario e totale recesso dal- 
ie la Religione Cristiana assunta per mezzo dal 
« Battesimo » - DD. alle II. i e ^ cod. de 
apostat. , al c. nqn potest 24 caus. 2 quiest. 
7 - ; il qual recesso com’ è testé significato co- 
stituisce delitto di apostasia benché il receden- 
Foao CaiM. x. Vili. 3 
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t« non fosse passalo ad altra religione ; perciò 
apostata è ancor quegli , che lasciata avendo la 
Religiun Crbiiana si fosse fatto ateo, cioè re- 
stasse senza religione alcuna. 

27 Giusta però la connine dei Dottori altra 
è apostasia di perfidia, altra d’ inubbidienza , 
altra di abbandono dell’ Ordine sacro o di un 
Istituto , che dal recedente professavasi. 

28 In Apostasia di perfidia cade chi abban- 
dona totalmente la lleligione Cristiana , r ne 
abbraccia un’ altra , come la ebraica , la mao- 
mettana , la idolatrica ; ovvero niuna , come av- 
viene coll’ ateismo cit. II. i e vi cod. de apostat. 
c. non potcst a4 caos, a quest. 7 

« Totalmente » a diiTerenza dello ereti- 
co , il quale parzialmente viene a mancar nel- 
la Fede , cioè sovra uno o più anicoli , ma il> 
perfido apostata la depone interamente , non es- 
sendo più cristiano , bensì giudeo , pagano ec. 
secondo la religione assunta , ovvero ateo. ■ 

29 Le PENE dell’ apostasia di ])erfìdia sono 
quelle stesse della eresia , cioè scomunica mag- 
giore , irregolarità , infamia , confìscazione dei 
beni , e tutte le altre accennate sotto il num. 
6 - 1 , qui in verbo , l. npostatarum cod, de 
apostat. , l. hi , qui sanctam cod. eod. , gloss. 
alla l. Mimichceos parola subire cod. de heeret. 
c. 1 de apostat. , c. conira de hmret. in 6 , 
c. consìdtationi de apost. et reit. baptism . , c. 
ut pcriculosa 2 nc se clerici vel monachi in 
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6 , c. sidU , c: d» abolendcun , c. •xeonnmuliica- 
mus i3 di htejvt. , Bolla In Coena Domini. 

3o Ìj spostSsia d’ inubbidienaa largamaate 
presa è qualunque mortale trasgressloae della 
Legge Divina - S. Tommaso a qu. a art. i - ; 
presa strettamente è il recesso dai comandamen- 
ti della 'Chiesa legtttime, et formaliter ^rteci- 
pientis , dai canoni suoi , dai decreti concilia- 
ri , e dalle altre sue sante leggi - ò. % de ma- 
joritat. et obedient. , c. i caos. 3 qiuest. 4 , 
c. a ejusdem caos, et qiuest. - ; ed una specio 
di tale apostasia è lo scisma. 

>' 3i Apostasia dall’Ordine è di colui > che ab- 
bandona lo stato clericale , assunto mediante ordi- 
ne sacro e con solennità di voto, ed intrapren- 
de un genere di vita , eh’ i propria dei laici - 
c. pntìterea clerici i de apostat. , ed ivi la 
gloss. parola - apostasiam - 

3a Le pe:«b di tale apostasia sono 

I.a scomunica maggiore , se il cfaerico a- 
postata avesse contratto matrimonio - Clementi- 
na unica de cansangiùnit. ^ con. 7 del Conci- 
lio Calcedonense , can. 3 caus. ao qtUBSt. 3 
La infamia - c. s3 caus. 2 qu. j^c.^ caus, 
3 quatst. 4 

La irregolarità , particolarmente pel ma- 
trimonio contratto - c. ^ et j de bigam. non 
ordin. 

I.a perdita dei privilegj del chericato - c. 
23 et 25 de seni, exeom. - 
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n carcere , se il cherico fosse sialo Imi-' 
tllmcnlc ammonilo dal 'N'^escovo , e. 5 de apost. 

33 Aposiasia da un Isiiiulo religioso è il 
temerario discesso dallo Islitmo od Ordine rego- 
lare <( che il discedenie ba professalo per volo) 
con animo di non farvi riiomo - Clementina i 
<!e election . , gloss. nel c. ult. de apostata, can.\ 
7 del Concilio Cedeadonense , can. a c. ao 
qiuest. 3 del Concilio Toledano c. 3 ne cle- 
rici vel monachi , c. \ de apostat . , Condì, di 
Trento c.^ et ig de regalar, sess. i6. - , 

34 Sulle PKJfB di quest’ aposiasia , qnai so-, 
no la scomunica , la irregolariià , il cai'cere, il 
digiuno, ed altre slabiliie dalle regole parlieo-' 
lari dei rlspctlivi Ordini religiosi o Istituii , sul- 
modo di procedere ec.'si può nelle occorrenze 
osservare liuto quello, ebe oltre alle citate san- 
zioni ed alle accennate regole particolari , Iran- 
no disposto Benedetto XllI nella Cosiiluzionc 
//cer snera , Benedetto XIV nella Costituzione 
si datain , c nell’ altra Pastor bonus. ■ i 

• ’N 

Osservazioni - 

35 I* Sonovi ancora dei quasi apostati c 
proditori della Religione cristiana, i quali, seb- 
}>Cfi la conservino nel cuore , sembrano jierò vio- 
larla con alcuni segni esterni e riti , clic sono 
proprj degl’ infedeli. Sonovi dei Crlsiiaul per es. 
che dimorunti nello impero dei Turchi simula- 
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no religione maomettana , frequentano le mo- 
schee , ed in apparenza si uniformano alle rego- 
le di quel culto per godere dei diritti e priri- 
legj , di cui non potrebbero altramcnti esser 
partecipi. 

36 II Sommo Pontefice Bbnbdbtto XIV nel- 
la Costituzioue - inter ■ omnigenas - , e nell’ al- 
tra - qnod provinciale Concilium - vietò que- 
ste azioni ancorché di pura apparenza ; volle che 
i trasgi'cssori fosser privati dei Sngramenti in 
vita ed in morte - si qui autem obstinati in 
hujusmodi via impiorum pergere velint , m- 
Ctipaces ernnt Sacramentorum in vita , et , si 
impeenitentes dcccsseiiut , suffiagiorum post 
morfem; ad quie nullus Ecclesice minister il- 
los admittcre prtpsumat , alioquin approprio 
Episcopo canonicis pcenis plectetidus erìt. 

37 Nota. Circa 1’ abjura , che gli aposta- 
ti di perfidia debbon fare tornati alla Fede , le 
formalità , che osservar debbonsi , 1* assoluzione , 
che eglino posson ottenere in extremis , e le 
condizioni, che a ciò si richieggono, il leggitore 
ha,bastcvoli nozioni da Laurea, de Peyrinis de 
privilcg. regalar, tom. 3 in addit. nd Constit. 
Leonis AT c, 4 , da Benedetto XIV de ty^no- 
do diacesana c. 20 . 


38 II* Rispetto all’ apostasia daifOrdine cle- 
ricale è d’ avvertirsi che quante è stato accenna- 
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to Bel num. 3 i b 3 i non ha luogo sù i chrriri 
tninori non benefìxiaii : eglino con abbandon*^ 
Io istituto non recano alcuna ingiuria essendo in 
libertà di lasciarlo , e di contrarre matrimonio. 
Qualora poi il cherico minore possedesse qualche 
benefizio , alcuni Dottori , tra i quali Pithing. 
de jur. canon. Uh. 5 tit. 9 71. 4 1 Schmier p. a 
de delict, c. 1 3 b. 73 han disputato a’ egli ca- 
da in apostasia presa almeno nel più largo sen- 
so : altri poi suno di avviso che oltre alla per- 
dita del benefizio non incorra pena. 


39 ni* Si avverta inno! tre che dove all’ a- 
postasia si trova inflitta scomunica maggiore i 
fautori , i ricettatori scienti degli apostati , i 
cooperatori ec. soggiacciono alla stessa scomuni- 
ca - Casarub. in compend. privilegior. parola - 
apostata - ap. Hyacinth, Dottai, tom. 1 traci. 
J queest. sa 

V. per aver diflìise istruzioni Pirhing. > Fa- 
gnano , Tamburini, ad altri , tra i quali jmu- 
ticolarmeate- Giraldi de exposit. jur. Pontijic. 

a. 


4o Sortilegio - detto così a legendis sorti- 
bus, à « la esplorazione di cose occulte o di 
c( futuri eventi , la quale vieu fatta per mezzo 
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r< di supcrsÙ 2 Ìose osservazioni sovra og^tti o 
« avvenimenti attuali ó passati.» 

4* Sortilegio altresì appellasi et 1 ’ atto o co* 
cc nato diretto con tuo di superstiziosi mezzi ad 
c< ottenere un evento utile o dannoso *» Reijffen- 
stuetJlib. 5 decretai., M-artino' Dalrio disqtù-' 
sit. ma^c. lib. 4 > LcoMordo Lessio de Just, 
et jur. lib. i c. 43. 

4 ^ ^ generalmente sortilegi' abbraccia tut- 
to quello , eh’ è superstizione , divinazione , ma- 
gia , raalefizio , vana osservmiza. ; • . 

43 SoPEasTiziONB. Kcl suo stretto significa- 

to è io stesso die itmuayta - falsus ctdtus - er- 
rar^ insanus in cultu - Antbros. parola - super- 
stìtio. ^ ’ 

44 Checchessia della superstizione di culto 

superfluo indecente , di cui ha parlato An- 
toìnq pel Trott. de virtat. Religion. c. 5 tòt. 1 , 
Ikrò motto ! della ' superstizione di culto > falsò 
-temerario crtmittoso> io ragion , dell’ oggetto , 
a aii'tal culto è prestato. 1 > 

...J , . .1 

14^ Idolatria. Vien definita « culto , che , 
oc sebbene sia dovuto al solo DIO , cioè al Crea- 
(( TORE, è prestato temerar-iomente alia ctvatur 
«c m o a’ falsi numi. » 

4fi Quegli dunque , che nel suo intelletto ere- 
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de avfr la creatura gli attribnti della DItìhÌ' 
tà, e nella valontà sua intènde venerar questa 
creatura , adorarla ec. , è in perfetta idolatria , 
che congiunta va sempre colla infedeltà. 

47 Quegli , che sapendo non aver la crea- 
tura, nò poter avere gli attributi della Divini- 
tà , riconosce ed adora il solo DIO , ma- per 
pravo affetto o fine presta alla creatura un cul- 
to esterno come prestar dovrebbesi al solo Crea- 
tore , è parimente in adolatria ; il qtial culto , 
se vicn prestato al Demonio, dicesi demonola- 
ttia. 

I • • . .1 • ■ 

I 43 Magia superstiziosa o diabolica è « l’ ar- 
te te 0 facoltà di operar cose , che pajon. pror 
K digj , coll’ invocato ministero dei demon) » . 



. . 49 yAISA OSSBRVAtrZA O MALEFIZIO. Appellar 
si ti r luo di mezzi supertiziosi diretti < ad ot- 
« tenere 0 impedire uu; evento desiderato o ter 
« muto »: se 1’ oggetto o evento è un dan- 
no , che si vuole inferire a persona nel cor- 
po , nelle sostanze ec. , ovvero un odio o un 
affetto , che in tal persona si vuol’ eccitare , 
l’uso di tai mezzi dicesi malefizio, ven^oo , ma- 
lefizìo , amatorio ec. 

5o Nota. E qui cade opportuno far men- 
zione dei PocuLi o ALTRO propinati a mal fine , 



sebbene qneste propinazioni rieno dei Jelllli co- 
iHinii : I debbono però esser classilicate tra i sor^ 
tilegj qualora involgessero anoéra delle stiper- 
stizioni. i i:- *i ' ■ > 

Focali o altro propinati ' a mal fino so- 
no K bevande o altre>>maicrie' date ad un'Ila 
iie pravo u |>er esemp. a conciliare 1’. amore , 
e diconsi poetili amator/ ad eccitar l’ odio ; 
a procurare ' uh aborto; a produrre la sterili- 
tà di una donna; a cagionare i la' demenza'; 
ad addormentare noa persona penasegnire li- 
beramente un’ azione ; ad inferire la morte - v. 
Manin. Dcl-Rio disquisii, mag. lib. 3 quwst. 
3 per tot. , Torrehlanc. de Magia lib. a , c. 43 , 
RaynaUÌ. observ: crim. c. 3i, § /^per tot. - 

Ella è fvgola che tanto chi propina qiiao- 
to chi' seìeotemente riceve peculi amatorj , abor- 
tivi' ^ eccitanti iodio, ó amore ,!i ; cooperatóri ed 
altri complici e fautori ec. sieno ugualmeuie 
rei - test, civil. còd. de maìejic.etmathemat., 
nella /. si quis^?A ff. de pcen. nella f. 3 § ad- 
jectio ff". ad l. Corn. de sicar. - test, canon. 
,nelc..st alufuis, deiKomicid., àel c. idi quan- 
do Zi qumst. a, Costituzione di Sisto V .* Ef - 
Jrcenatam - corretta in parte dalla Costituzione 
di Gregorio XIV - sed .Apostolica'.-'., la qual 
Costituzione di Grbgoeio XIV Ita prescritte per 
tai delitti le pene stabilite dai Gius comune a 
dal canonico. 

E puniti sono eolia morte quei , che prò- 
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pinate avessero beviuule o altre raaterit a (ìu« 
di uccidere : esclii^> perù questo fine , ed esclu* 
so |il delitto di. sortilegio , i Dottori sono dì 
avviso die non dehbasi apjilicar pena capitale 
- Harpi'ecti in item lex Cornelia de sicar. 
(i 5 Instit. de ,judid , RnynaLd. c. 6 § 5 num. 
27 , <c. 3 i §. 4 ti. So et seq, , Bruneman. 
proc. crim. c. 9 r. ficj. - . . _ 

Non diflòrmi disposìsioui abbiamo dai Ban- 
di generali nell’ artic. , e dai Bandi del 
Ciovemo di . Roma nell’ eut. 9. 

. 5 l . DlVlNA 7 jaVE- ’n . ' i •• •. 

- . È « la snperstiiiusa \ ispezione o predizin- 
c< ne di cose loocnlte 0 Biturc. » 1 !| . 

. , iella ordinariamente rieev^ parÙGolhri de- 
nominazioni dagli oggetti ) sud quali è portata 
questa isjM'zione. . > i ' 1. 

K cosi .la ispezione di corpi .terrestri co- 
me pietra * legno , carta éc. (e. dà nome di geo- 
■manzìa. ■ > • \ ' 

" Di segni apparenti nell’ acqua, nell' aria, 
nel fuoco lo dà i nomi d’ idromanzia , areo- 
'marzia , piromanzia. 

^ ' Dal ' canto , dal volo , dalle interiora delr 
le bestie nn^irio , auspicio y aruspicio. > 
Il giudicare 0 predire dal sito , dalla po- 
sizione , dal movimento degli a.stri e dei pia- 
neti gli avvenimenti , che dalla libera volontà 
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d«ir itomo dipendono , chiamasi astrologia giu- 
diziaria. • 

La divùiaziotie desunta dai segni della in- 
(eta persona chiamasi fisiognomia ; dai litiea- 
inenti della thano , del petto, della fronte, dei 
piedi , dicesi chiromanzia , spatulomanzia , 
metoposcopia , pedomanzia ; dalle parole di 
nna persona proferite a caso, presagio - amen-; 
dai sogni atiiti , oniromanzia od otùrocri- 
tica. 

La divinazione per mezzo di simulati su- 
scitamenti e discorsi di morti eseguita con uso i 
di alcune parole o segni , pei quali que’ morti 
sembran risorgere , parlare , e dir le cose oc- 
culte , appellasi negromanzia. 

Prestigio d' alcune apparaxioui sotto illu- 
sorie figura , che i demonj assumono per presen- 
tarsi agli uomini. 

Appellasi pitoma od oracolo dalie rispo- 
ste dei demonj consultati , come lo erano dai 
Gentili , innanzi agl’ idoli. 


Pese. 

5a Questi sortilegi, queste superstizioni, che 
riuniscono idolatria , eresia , incredulità , ambi- 
zione ec. costituiscono misfatti gravissimi , con- 
tro dei quali armate sono le leggi tutte ; 

Le leggi Divine - Exotl. c. an n. 8 , 
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Levitic. c. 19 n. 3 i , c. ao n. 6 , 37, Deu- 
teronom. c. 18 n. io et seq. - 

‘ Le canoniche - con, illud g caus. a6 
qu. a , can. qui divinationes a , con. non li- 
cei 3 , can. non oportet 4 > con. si qnis Epi- 
scopus 5 , can. aliquanti 6 , can. sortes 7 , 
can. pervenit. 8 , can. si qnis clericus 9 , e. 
contea IO, c. tuiguriis 1 1 , Episcopi 1 a 
caus. a6 qu. 5 , c. in tabulis 1 , c. ex tua- 
rum tenore a de s orti le g. - 

Le civili - cod. Teodosian. e Giustinian. 
tit. de malefic. et mathemat. 

Le Costitnziotii de’ Sommi Ponlefici • 
Di Giovanni XXII Costituzione - supra. - 
Di Leone X - Superntp. 

Di Adhiano vi - Dudum. - 
Di Sisto V - Cceli et Terree. - 
Di Gregorio XV - Omnipotentis Dei - , 
Di Urbano VII - Inscrutabilis. - 
‘ * Decreto emanato dalla S. Romana Inqui- 

sizione il di 5 di Agosto 174^ > approvato da 
Benedetto XIV. 

53 II diritto civile contra i rei di supersti- 
ziosi sortilegi , divinazioni , e magie ha prescrit- 
te gravi pene , ancor quella di morte qualifica- 
ta , cioè la concremazione , c ’la pubblicazione 
dei beni - l. nullus 3 , l. nemo 5 cod. de ma- 
lese. et mathematic. - 

Carlo V nelle sue Costituzioni ha commi- 
nata morte contra i rei di magia esercitata per 
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Irrogar danno col veleno , coi prestigi > * P®" 
ne ad arbitrio , qualora esercitala fosse senza 
recare alcun nocumento , non esclusa perù la 
morto secondo le circostanze. 

54 II Diritto canonico nel c. aliqiianti a6 
qu(PSt. 5 dispone che qnegli ( cherico o laico ) 
il quale istruisce o consulta nelle divinazioni sub 
nomine flette religionis etc. , ab Ecclesia ha- 
beatur extraneus. 

Il c. si quis ariolus n6 queest. 5 , fidmi- 
na conira colui , che ariolos , àruspices , vel 
incantntoi'cs obscrvaverit^ aut phylacteriis usus 
fiierìt {< phylacteriis, cioè di carte adoperate per 
incantesimi gloss, nel cit. c. ) 

55 La Costituzione , che comincia - Supra - , 
emanata da Giovanni XXII sottopone a scomu- 
nica quei , che nelle divinazioni abusano di co- 
se sacre , o invocano demonj , o con questi pat- 
teggiano. 

. La Costituzione - Supemte - di Leone X. 
prescrive che i laici dell’ uno c 1’ altro sesso 
facientes sortilegia per invocationem deemo- 
nian , incantationes , divinationcs , supersti- 
tionesqite , excommunicationi , et aliis pcenis 
tam ciwlis quam canonici juris subjaceant, - 
E generalmente i Canonisti convengono 
die ogniqualvolta alla superstizione vada unito 
ereticale errore in intellectu sempre incorresi 
scomunica latte sententite con tulle le altre |)«- 
iic prescritte centra gli eretici. 
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La Coslitiixione - Coeli et Terra - di Smto 
V assoggetta alla scomunica eziandio coloro 
che scienter leggono o ritengono libri, scritti, 
opere , trattati , carte di astrologia giudiziaria , 
di geomanzia . idròmanzia , piromanzia , ed al- 
tre divinazioni , o di arte magica , nei quali li- 
bri , carte ec. contengansi sortilegi , veuelìzj , 
augurj , anupicj , incantesimi ec. < 

La Costituzione - Inscrutabilis - di Uk- 
BANO VILI inUigge censure ed altre pene spiri- 
tuali oltre alle temporali ( stabilite sopra il rea- 
to di lesa maestà ) a coloro , che ccm mezzi su- 
|)erstiziosi iuqiiirono sullo stato della repubblica 
Cristiana , della Sede Apostolica , della vita e 
morte del Romano Pontefice prò tempore , o dei 
X consanguinei di Lui sino al terzo grado , con- 
sultando super his ariolos » aruspices, votici- 
natores , astrologos etc. , o servendosi dei lo- 
ro giudizj , o comunicandoli ad altri , ancorché 
dess' inquirenti o manifestanti tali giudizj dichia- 
rato avessero - se non certo affirmare - ; e 
s’ eglino fossero ecclesiastici , commina privazio- 
ne di benefìzi , dignità , uQizj ecclesiastici , ina- 
bilitazione a conseguirli , degradazione, e. con- 
segna dei delinquenti al braccio secolare. > 

La Costituzione - Omnìpotentis Bei - 
emanala da Grbgobio XV dispone che quegl’ il 
quale con superstizione di malefìzio avesse re- 
cata morte ad altri - Etiam primo lapsu Cte- 
ha saculari tradatur debitis pwnis punien- 
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dus - , e fosse punito col perpetuo carcere se 
non avesse inferita morte , bensì altri danni - qui 
maleficium , seu sortìlegium commiserit , e.tr 
quo , licei mors sequiUa non sii , in fìnnitas 
tamen > divortia , impotentia generandi , 
animalibus , frugihus , vel aliis fntclibus da- 
mnum notahile pt'ovenerit. ‘ 

OsSERVAllO!»!. •• • ■ 

56 l* Qtiei , che hanno notizia dei delin- 

quenti in materie di sortilegi , di magìe super- 
stiziose , divinazioni ec. , obbligo hanno ( in for- 
za deir accennata Costituzione di (ìreoohio XV 
- Omnipotentis DEI) di denunziarli al Vesco- 
vo , o all’ Inquisitore. • ' 

ì 

• • I • ■ • 

* *• j * 

57 Tl* Alle censure suddette , ed a pene 

temjMjrali arbitrarie soggiacoiono quegli ancora , 
che consultate avvessero persone esercenti- le ac- 
cennate magie , sortilegi ec. ; e se chèrici incor- 
ron dippiù la rimozione dal grado e dalla di- 
gnità - Concilio Toledano cun. sq 'to/n.' 
6 col. i^^o. - - : 


58 in* Dalle menzionate Costituzioni di 
Sisto V , e di Urbano Vili sono vietate le di- 
viuazioui o giudizi sovra liberi atti ex Uitris , 
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aliìsque sifpiis , benché il divinatore mauireslar 
iro^lia i suoi gliidizj , non con certezza, ma coh 
ll(‘ve congettura ; sono almeno rij>rovatc dui 
Teologi come scandalose - Ameno de delict. et 
juen. tit. 6 $ 5 n. aa eoo altri dallo stesso 
Amato indicati. 


5 t) IV* Ma se il divinatore osa dei fuin- 
ri contingenti , o degli atti umani , o dei segre- 
ti de’ cuori., giudicar con certezza dagli astri, 
ordalie altre create cose come da cause o ragioni 
di necessario influsso > o di coazione dell’ umano 
arbitrio; ovvero asserisce che gli eilètti sovranatu- 
rali conoscer si possano dalle cause naturali, tan- 
to esso che quello , il quale gli presta fede , che 
ritiene o legge scienter libri e scritti, che trattino 
di queste divinazioni, cadono nella scomunica ful- 
minata dalla Bolla - In Coena Domini - c. i , 
perchè dottrine di tal natura sono ereticali. 

y, Suarez Uh. a c. 19». 8 , Armili. 
parol. - Astrol. - n. 1 , Filiue. tract. a 4 n. 
85 , Arnold. Albert, ttuct. de agnosc. assert. 
hteret. ìG n. \ et w , Bonacin. de cens. partic. 
disc. 1 qucBst. a part. 4 4- " 

60 StMONIA. 

« È il delitto di coloro , che vogliono 
« render venali , cioè dare 0 acquistare , ven- 
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<t dcrc o comperare a. premo temporale cose - 
« spirituali o aunesse .a queste » . Tal delitto 
trasse il uome> da Simon. Mago , il quale anU 
richiedere agli Apostoli eoa esibizione di prez- 
so la podestà di compartire i doni dello Sl*llll- 
TO SANTO - act. A post. c. 8s can. Salvai- 
tor I ifuast. 3 can. quidam u4 qtuBst. 3.-^ 

’ ' Gl Cosespintiudiii che vengono; da DIO a 
rifcriscoiisi'a LUI ^ aventi il fìne di perfezionare 
il nostro spirito per renderlo .meritevole delia 
Lcaiitudine eterna : spiritnali 11 ° in ragione del- < 

la loro arronza , come sono. Inanima , le virtù ( 
i doni , di DK) : s* in ragione di causa , come 
i Sàgramenti , e .le cose sagrem^ali , .òhe eau- 
sant grati am -Abb. in e.' consultuvuni 3 ds 
simonia - t i divini uffisj.-, le orazioiis ptibbii*- 
chc e private ec : 3“ in ragione allo stato \ die 
r uomo ! sceglie ipdrglugnere alla.spirithalc per- 
fezione» ,, cóme ln<stato clericale, 1’ órdine. reli* 
giosoles.o •'4'' 'in ragione della podestà spiri- ^ 
tuale ^ da coi dipendono , .o della ecclesiastica 
giurisdizione s'.f come benedire , infligger censu- 
re , assolvere da questa i e dai pecfcati , conce- 
dere indalgoiixe , dispensare dai 'voli e dai gtn- 
ramenti , presentare ,iìstiuiire , conferire beòe- 
fizj , ufllzj , dignità' ecclesiastiche eci : 6° in 
ragione di uffizio o ministero eeclesiasticc , cov 
me sona te prepositure , i ivioarìati,, gli, econo- 
mati ec» - Ameno de delicU et pam, - Simo- 
nia - n.\ u. jji»' •] OM*).; i ... . : v. ^ ; 

Foro Crim. t. VUI. 4 


Digitized by Google 



( 5 o) 

6s Annesse a sftintuali » dette ancora qua- 
si spiriluali , o perchè provvengono e dipendo- 
no da cose - spirUuali , come sono gli ecclesia- 
stici beiiefizj , i quali confcrisconsi ai cherici 
solamente pella recita del divino uffizio ; o per- 
^ chè stabilite a cose spiriluali , come .il giu^à- 
tronato diretto a presentare i cherici adecclesiaT 
siici uilìzj o benefizj ; come i paramenti è 'vasi 
sacri destinati all’ uso dei Sagramenti ; gli Al- 
tari , le Chiese;, le Decime istituite. al manteni- 
mento idei culto di DIO , ed al sostentamento 
de’ suoi Ministri cC.i- Ameno citi luogo n. 17. - 
Gìh A prezzo temporale ned dono in da- 
najo Oi in .qualunque altra cosa, che stia in Ino*- 
go di danajo > e ]>ella quale la cesa spùrituale 
o annessa a questa .viene cambiata e renduta 
venale...' > ■ . ; >' • .. *• ■ 

64 Dono y prezzo nella loro generalità 'ven- 
gono ; a significar coi» intniraerevoli', essendo 
tutto quello, chè serve per coìqiodo della vit 
ta umana . corporale' c ,e stccoqiè tutt’i i comodi 
temporali prorvengono.o dall’ animo , o dal cor- 
po , o dai beni estemi\ così i Canonisti ■ col a 
si quis , e col Ci de ordimttione t qu. i con» 
siderano .in tre ' maniere la cosa temporale , che 
nel delitto di simonia è data in cambio o prez- 
zo 1 della . spirituale 'O annessa a questà ; i**. a 

' monu ; • a® à' lingua ^ 5 “ 'oé obsequ£oj<>>'' 

‘ «- A. malia » .tuùe .le loose '' corporali ed 
incorporali , che 1 ’ uomo possiede. -U; testo co* 

.1'! ' r ' c, i 
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Hanico nel parlare di' ■ simoma ordineriamente 
sen esi dalla parola danajo per lignificare i- do- 
ni a marni pèrche Simon Mfigo\ òilhH danari 
agli Apostoli ; ma non per questo la simonìh riT 
strìgnesi al solo danajo ^ sotto: > il qual nome 
pecimitè - non isoltah^ namerata pecunia i 
sèd omiies res 4 tam soli 4 ifuttm mobilos r 
tam corpora , quam jura cotUbienUir - l.' pe^ 
canile aoa ffl ile' i>, s. -! ; 1 , . • m I ; , 

'« y/ lingua M sono le blandizie , lè adu- 
lazioni , ile ^odi .profuse\' per accattivarsi'la be- 
nevolenza della . persona ; avente - podestà di con- 
fiirlrc I cose spiritual i !o j quasi spiri tuali - S. <. Tom- 
maso qiuest. yjoo art. 5 , testo canonico c, ao 
de simonia , c. 6 ile paùt. 

cc '^b obsoquio n sarebbe una soggezione , 
un’ affettata venerazione od onore servile chq 
taluno ' ancorché, con. suo . incomodo presti a per- 
sona , .o'ad individui attinenti .a persona da cui 
egli' speri cosa spirituale o quasi , coinè un be- 
nefìzio ecclesiastico 4 una prépositura 4 > ecohoma-i 
to- in 'Chiesa, ec. -, S. Toitunaso n.\ a' queesté 
100 ». -5 , testi can. c.l 117, caos» et qiuest. 

I - ; come ancora lo'è -la consideraMione y -- per 
cui venga compartita-ila dosa sphrkudle o quasi. y 
non alla. giustiziai, o ai veri mèriti'del cbnces-. 
sionario ; m’ alla i parentela ^ airaniicizla y ai 
guardi verso lo intercèssorè éc; ; riferibile! .ad 
ossequio è pure la coazàone del requirente , il 
voler ) di -cui sia staio secondato per .Umore - c. 



(50 

nemo presbyterorum , de sinum. , gloss. nel 
c. t de simon. - 

65 Siccome ' poi le cose spirituali Tengono o 
da diritto Divino , o da diritto Ecclesiastico , 
che per bene delia Chiesa le ha annoverale tra 
le spirituali o quasi spirituali , così la simonia 
altra è cantra il /dritto Divino , altra cantra 
il diritto Ecclesiastico. 

66 L’ una , e l’ altra suddividesi m conven- 
zionale « male ^ mentale , e confidenziale. 

Nella simonia convenzionale vicn pattui- 
to dare e rìspettivaraente ricevere qualche cosa 
tempr>ralc por una spirituale , e viceversa ; il 
qnal patto induce simonia , benché non sia se- 
guita la tradizione della cosa convenuta , o io 
sia da una parte solamente - gloss. nel c. a 
parola - Saracenorum - de confessis. 

'Dicesi reale quando al patto sia sussegui- 
ta la tradizione e rispettiva concessione dall’ una 
parte c dall’ altra - c. presbyter 3 , c. tfuis- 
quis 5 , ' 0 * quos 6 , e. reperiuntur 7 , caus. 
a queest. 1 , c. Salvator i caus. j queest. 3. - 

La / mentale è limitata nella volontà o 
proposito di colui solamente , che mentre dà co- 
sa temponlle ad un altro intende im{x;gDar que- 
sto od obbligarlo a conferirgli la spirituale , e 
viceversa. Tal simonia sebben sia grave peccalo , 
nondimeno svlum DEUM habet ultorem - c. 
35 et ' 54 de simon. - ; ma occulta restando nel- 
la mente deli’ uomo non induce nel Foro esler- 
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HO alcuna pena - DD. al c. mandato nostro 
/|6 de simon. - 

La confidenziale commcttcsi da colui , 
clic dà , conferisce , o rassegna un bcnefixio ec- 
clcsiasiico » o elege a questo e presenta , isti- 
tuisce e conferma lo eletto o presentato a con- 
dizione e con fiducia che come per diritto o 
debito tal benefizio dopo qualche tempo ricada 
ad esso istitutore ovvero ad un altro , al figlio, 
al fratello , nipote , amico ec. ; oppure che lo 
stesso eletto , o istituito , o confermato paghi 
una pensione su tal benefizio , o parte dei finti- 
ti - S. Concilio di Trento sess. «5 r. 7 tfe 
reform. - 

67 Sulle cose meramente spirituali non 
può allatto cadere venalità o patto di compra 
e vendita , di locazione , di commutazione; nè 
altra negoziazione qualunque ; nè rignardi d’ in- 
teresse , di venérazione , di parentela , di ami- 
cizia ; imperocché per prezzo temporale in qual- 
sivoglia^ maniera dato e ricevuto , o per privati 
interessi e riguardi si commette simonia , non 
potendo alcuna cosa meramente spirituale veni- 
re in umano commercio. 

68 Sulle cose quasi spirituali 0 annesse a 
spirituali sonovi dei casi , nei quali il tempora- 
le può essere separato dallo spirituale senzacchè 
si cada in simoniaca pravità, da cui talvolta il 
Sommo Pontefice in tai casi dispensa come può 
dispensare - Marchant tom. 3 p. 1 traci. 10 
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- tit. 6 qu/BSt. 8 , jimeno de deliet. et prerì\ § 
simonia n. et -seq. - 

. : PE^E. I 

69 Pravità simoniaca c detestala dalla Chie- 

sa a somiglianza del sagrilegio e della eresia 
c. li caos. I qucBst. i 3 -;'-dai sacri Canoni 
vien chiamata eresia simoniaca - c. 3 , 11 , i 3 , 
no , ai , 28 , io 5 , 117 , caus. 1 queest. 1 , 
c.. 3 n de simon, - ; nè parvità di materia giam- 
mai , scusa da un tal delitto - Thesaur. cum 
not. Giraldi , parola - simonia - c. 1 . • 

70 Ed essendo diversi gli oggetti , a cui la 
simonia rawolgesi , diverse ancora sono le pc- 
i^e , che sieguouo tal delitto. 

71 Palla simonia negli Ordini tanto sacri che 
mmori l’ Ordinante incorre 

La scomunica riservata al Sommo Ponte- 
fice - extravag. cum detestabile , de simon. » 
S. Concilio di Trento sess. •xi c. k de reform. 

, La sospensione dal diritto di conferir gli 
ordini , c dall’ uso dei Poiitillcali , sospensione 
parimenti riservata al Sommo Pontefice in forza 
della Costituzione di Sisto V , la quale co- 
mincia - Snnetum et salutate. - 

Lo interdetto dall’ ingresso alla Chiesa - 
cit. Costituzione. 

La sospensione ancora dall’amministrazio- 
ne della Chiesa e dalla percezione dei frutti de’ 



kenefiz) , qualora egli violata avesse la divisata 
sospensioae e lo interdetto come sopra - secon- 
do la stessa Costituzione. 

L’ obbligo di restituir quello , che ha esat- 
to nella simonia - Filiuc. traci. c. 1 3 n. 35. 

72 L’ Ordinato ' incorre 

La scomunica riservata al Sommo Ponte- 
fice - extravag. cum detestabile § per electio- 
nes - ; e la incorre benché non all' Ordinante , 
m’ad altro individuo, desse il prezzo o donativo 
cc. , acciocché tale individuo gli ottenga l’ am- 
missione a quell' Ordine ; ovvero si sottoponga 
per esso donante all’ esame - Sanchez opusc. 
lib. ‘1 c. 3 dub. io4 n. gS. 

La sospensione dalla esecuzione o eserci- 
zio di tutti gii Ordini ricevuti tanto legittima- 
mente che illegittimamente - Avila p. 3 disput. 
5 n. 9 - , sospensione riservata al Sommo Ponte- 
fice seconde la Costituzione accennata di Sisto V. 

La irregolarità , e , se cherico secolare , la 
privazione degli nilìzj e dei benelizj , non che la 
inabilitazione a ricuperarli ; i quali benefizj so- 
no riservati al Sommo Pontefice , e rimangono 
in curia come vacanti : se cherico regolare , la 
privazione delia voce attiva e passiva, qualora 
egli violate avesse la divisata scomiuiica e la 
sospensione come sopra incorse. 

73 Pelia simonia nel giuspatronato all’ uffi- 
zio o benefizio ecclesiastico, come sarebbe se il pa- 
trono vende , permuta , riunuzia , o in altro mo- 
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<V» qiiftliinqiH! aliena tal diritto per cosa tempo- 
rale, tanto r alienante che 1’ acquirente cadono 
in pravità ; perdono il diritto medesimo ; la 
Chiesa divien libera ed assoluta proprietaria del- 
lo stesso diritto - c, quanto , de judic. > c. de 
jure , c. quia clerici colla gloss. - parola - spo- 
liantio - de jurcpatron. 

74 Se il venditore o alienante è una persona, 
lU) particolare , soggiace a scomunica ; se Univer- 
sità, Comunità, Capitolo ec.^ ad interdeuo - S. 
Condì, di 'Trento sess. a 5 de reform. c. 9. 

75 Simonia commettesi' aucora da colui , che 
vende cosa temporale a maggior prezzo , atteso 
un giuspatronato , che trovasi annesso a tal co- 
sa; imperocché il dippiù della giusta quota cor- 
relativa alla cosa non è che il prezzo di quel 
diritto - Sanchez lilh 3 c. 3 dub. 79. 

76 Regola è poi che il dare è rìspettivame»- 
te ricevere cosa temporale in prezzo o compen- 
so di nomina , elezione , o presentazione ad uni- 
zio o benefizio ecclesiastico assoggetta a scomu- 
nica ( riservata al Sommo Pontefice ) cosi il pre- 
sentante come il presentato ; e rende nulla ipso 
facto la provvisione - extravag. a de simon. - 

77 Fella simonia commessa dal Vescovo o 
d’ altro Prelato nel concèdère ad alcuno lo eser-> 
cizio della sua giurisdizione, lo stesso Vescovo 
o Prelato perde il diritto di conferir tale ufii- 
zio, e lo acquirente resta privo deirullizio me- 
desimo • c. a, c. quoniam il secondo, nc ptW'< 


I 



Uu. vie. suo , e. nostrum , e. consitlere , de si- 
inon.-;l& qual concessione sarcbl>e simoniaca 
nel caso ancora che il concedente avesse per se 
patteggiata coll’ acquirente una porzione degli 
emolumenti di quell’ uffizio - j^zor. tom. 3 Ub. 
1 a c. J 4 qtuest. 1 . - 

78 Fella simonia negli esami ad paìochìa- 
les Curas tanto citi dà, «quanto lo esaminatore 
sinodale , che riceve , incorrono la scomunica ri- 
servata al Sommo Pontefice - S. Condì, di Tira- 
to scss. ix\ c. 18 file reform. - , ancorché il do- 
no sia sptMitaneo ; e consista in picciole cose - 
Garz. de bcnejic. p. ^ c. n n. 390. - 

Incorrono innoltre la nullità della provvi- 
sione , la privazione di tiUt’ i benefizj > e la ina- 
bilità perpetua. 

' - 79 La simonia nel benefizio ecclesiastico ren- 
de nulla la elezione , istituzione , o nomina , U 
permuta ec. ; perciò il benefizio conferito ccm 
tal . pravità è immediatamente dimesso , ancor 
prima della declaratoria - extravag. cum dete- 
stabile de simon. - ; come pure restituir debbon- 
si oltre al prezzo simoniaco tiitt’ i fnitti perce- 
piti su quel benefizio - arg. dal c. de hoc. fde 
simon.- ; che se si trattasse di simonia reale 
compieta, avendo uno dato il prezzo, l’altro con- 
ferito il benefizio. Io stesso prezzo non toma 
al solvente, bensì è dovuto alla Chiesa pella in- 
giuria , che r è stata recata : ma se il benefizio 
non ancora fosse stato conferito, tal prezzo si 
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dee restituire al solvente - Sanchez Ub. a e. 3 
tlub. 114. 

80 E generalmente tutti quei , che concor- 
rono alla simonia Lenefìziale , principali , media- 
tori, intercessori immediati', ed altri, che diret- 
tamente cooperano , tutti cadono nella • scomuni- 
ca riservata al Sommo Pontelìce : il provvisto 
incorre vel ante ItUofn , sentcniiaìn la inabilita- 
lione non solamente a quel bencfiaio , per cui 
diè prezzo , ma indiscintauiente a qualunque al- 
tro : c tale inabilitazione rcndesi comune ai me- 
diatori ancora - arg. dal c. si aìicujus , de eie- 
ction. , Costituzione Cum primum di S Pio * 
Sanchez Ub. a c. 3 dub. 1 14 » Filine, tmct. 
45 c. 1 3 , Thesaur. cum not. Giraldi - paro- 
la - simonia - . 

81 Circa la simonia confidenziale il Sommo 
Pontefice Pio IV nella Costituzione Romannm 
Ponti ficem , e S. Pio nella Costituzione Jntole^ 
rabilis hanno Ingiunta la privazione dei beueiì- 
zj benché legittimamente ottenuti, e lo inter- 
detto dalla Chiesa comminato ai collatori di es- 
si beucflzj , sebbene il contratto simoniaco sia 
stato eseguito da una sola parte : hanno dippiìi 
riservata al Sommo Pontefice la collazione dei 
medesimi benefizj impetrati per contractam Ji- 
ducintn. 

Ba Finalmente la simonia nello ingresso ad 
Ordine regolare commettesi da coloro , che jx*r 
ottener tale ingresso, o per essere ammessi a 
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professare danno danajo o altra ‘cosa temporale 
equivalente , come prezzo di tale ammissione ; ed 
assoggetta tanto quei , che danno > quanto quei , 
che ricevono, alla scomunica latcs serUetitice ri- 
serbata al Sommo Pontefice; cd il Gillegio, Mo- 
nastero , Convento . che scientemente riceve tale 
individuo , vien sospeso dagli ulTizj capitolari, 
non iche da qualunque atto di giurisdizione « 
cxtraMg. 1 de siinon. 

» : I 

OSSERVAZIOM. ' 

83 Prima. Nei casi però sovra espressi puos- 
si talvolta senza vizio di simonia ricever dana}o 
od altro ?... Senza vizio di simonia ricever si 
possono 

. i" Le sovvenzioni, che gli ammessi all’Or- 
dine religioso , i loro parenti , gli amici facesse- 
ro senz’ alcun patto od obbligazione , ma libera- 
mente e spontaneamente - S. Tommaso a a 
qutest. ICO aH. 3 a , • 

a® I sussidj dotali , che le donne ricevu- 
te &• vita monastica mettono a disposizione dei 
monasteri acciocché questi sostener possano le 
spese occorrenti al mantenimento delle religiose - 
F. 2 gnan. nel c. non amplius de instit ». a4« 
Christ, Lup. in not. ad can. 1 9 , condì. JSi- 
ceni II tom. 3 pag. 3oo , Cahbasut. in theo- 
ric. et piMx. jur. can. lib. 3 c. 5 n. i5. 

3® Le prestazioni, ossieno contribuzioni. 
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che i Canonici fanno per consuetudine o in for- 
za degli Statuti delle rispettive loro Chiese 
quando eglino prendon possesso dei canonicali : 
il S. Concilio di Trento nella scss. a4 ’ e. 
de refomt. commette alla vigilanza dei Vescovi 
lo indagare se tai prestazioni contengano usn- 
raria pravità, ed in questo caso prender dei 
temperamenti per prevenire ed impedire - v, il 
Sinodo Diocesano di Benedetto Xlf^ lib. 
1 c. 6 n. 8. 

4° Tn qualunque dei sopraccennati casi , 
nei quali alihiam contemplato il delitto di si- 
monia , ed ancorché si trattasse di amministrazio- 
ne di cose spirituali , le libere e sprmtanee obla- 
zioni ricever si possono senza vizio di simonia - 
illud tamen gratanter recipi poterit , qnod 
fueiit sine taxatione gratis obleUttm - c. dilc- 
ctus in fin. de simon. - : perocché non sono 
prezzo di cose spirituali f ma gratuite oITerte , o 
caritatevoli sr>vveozioni , dalle quali i Ministri 
della Chiesa ritraggono il necessario alimento - 
l^ommasini de vet. et nov. eccles, disiplin. p. 
5 lib. 1 c. 6t) et seq. - Peraltro benché tolle- 
rare si possano le cose spontaneamente oirerle, 
i Sacri (ònuni non tralasciano inculcare agli ec- 
clesiastici che si guardino da turpi guadagni , e 
dal dare qualsiasi più lieve sospetto di avarizia 
- c. I o4 caos. I qiuest. i . 

5” Senza vizio di simonia si pW> per te- 
stamento , donazione , vendita , permuta ec. dis{X>r- 
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re dell’ asse , in cui si trovi compreso un gius- 
patronato, qualora tale asse venga interamente 
alienato, e siavi di più il consenso del Vesco- 
vo : questa disposizione , vendita , permuta ec. 
sarebbe valida , e scevera di simonia , come fà 
avvertire la gloss. nel c. cum scectdum , de jure- 
patr. , e la Rota ha deciso nell’ jdugustana 
jiiris patronatus super négocio principali 17 
’F ebruarii 1 698, § potissimàm , avahti' Dell'Olmo, 
i. 

** 

84 Seconda. Negli atti negativi può cadere 

pravità simoniaca? .../Cade siciu'aroente ancor 
su gli atti negativi «'i quali riferiaeansi a cose 
spirituali f corno per esemp. quando si. dia e si ri- 
ceva dauajo o altro alTmcbè non sia conferito L’ 
Ordine alla persona., ..che il. richiede ; affinchè 
^el-Capiu^ ,1 Patrono , Dignità ec. il consen'*' 
so non inresli alla canònica elezione del presen-i 
tato o concorrente; quel (Vescovo tion . assolva « 
non consacri ec.' : in questi e simili casi .cosa-' 
mettesi delitto di simonia - , c. nullus. Episco- 
pus - il secondo > colla glos. parola resti^uas -, , , 
c. sunt quidam 1 qutest. t., ■ 

85 E così coinraettesi delitto di simonia nel7 
la procurata redenzione di se o di altri da una 
\e.ssazione , per escmpr*col dar cose temporali 
affinchè impedito noii venga il conseguimento di 
una cosa spirituale ; come ancora se alcqno sco- 
■nuiicato o in altra guisa sospese dal diritto di 
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eleggere, ed un altro volesse denunziarlo per- 
chè non veng’ anunesso a dare il voto di elezio- 
ne f quegli pagando dauajo o altro ec. onde 
questi noi deiiunzii commette simonia , confor- 
me ancor la commette chi riceve danajo e tace 
- c. nemo colla gloss^. - parola - celai - fie simon, . 

yota. Deesi osservare in' proposito se l’ ostan- 
te o competitoreVabhia alcun diritto in quella 
cosa , e se • 1! altro , che tenta rimuoverlo, abbia 
o non abbia di essa cosa ottenuto il possesso : il 
caso è trattato dal Devoti iit. 3 $ Q de simon. 

.• . 

! 

86 Terza. La commutazione; di cose spiri- 
tuali con altre cose spiritnali involve’ simonia?... 

0 trattasi di cose puramente spirituali ; o vi è 
annessa qualche cosa temporale : nel primo caso 
là conmmtaeione non involge simonia, la «pale 
consiste ’ in questo > che quid temporale prò 
spirituali detur - Ameno^ § simonia n. »8 - : 
nel secondo caso, 'per eicmp. di benefizi eccle- 
siastici i che di temporale hanno' i frutti annessi 
ai divini' 'iiffie) costitneati spirìtnalità , non pot 
trebbesi ciFetluar cdmuitnaiioiie senza simonia- - 
DD.'til c. quafsiium de >ier. permiit. ' ' 

J t ;.#»>» ' • . L ■ • V •. 

I ♦♦ 

1 ! , . è - '* ■ i: • * ■ I ' I ' » » • ,* ,»«».• r 

' ' ‘8^ Nòte. l*>Ciroa la simonia sulle cose dà- 
te o promesse per ottener grazia o giustizia dal- 
la Curia ' Uomana • -u. Tomo VI Trattato Vi 
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Classe prima - ragionamento 'sulle pene n. a* 
a 36. 


n* Per aver complete istmzioni su tuli’ i 
casi dì simonìa v, CjrrilL List, canon, lib. 4 
iit.y‘5, De Dominicis Neap, Instit. canon.'lib. 
3 tit. i 6 , Tommasini p. 3 vet. et nov. Ec- 
clcs. discipl. lib. I e. 49 setj . , Perischio 
nel Tratt. de simonia, ìlannio de crim, am- 
bii. Eccles. , seu simon . , Majrr in decretai, 
lib. 5 tit. 5 , Benedetto XIV de synod. 
Divecesan. lib. l' c. 6 i ffan- Espen fur. Ec- 
cles. p. 3 tit.' 5o' c. 3o,'P'lcùrjr inst. du droit 

ctuion. p. 3 chapitr. i , Iv. Carnot epist. a36.- 

% . ' * 


•I. 88 Dcsteìihia -\ - significa esecra- 

zione - maledizione - infatnazione - convicio-; 
ed è diretta; contra DIO , b centra i Santi - per 
eam veniunt HHftcrùe , malcdicta , execrationes 
in DEUM y Divosque nefarie prolatte - Bshaz- 
Xi\li/b. i c. ,t5 3 71. 1. j . 

I , 89 Qiuintc ipccìe ella' contenga , lo Iianiio 
diOnsamcnlÈ - sqggerlto Sylvestr. - parola - bla- 
spftemià t n. 3 Eymeric. direct, inquisii, p. a 
qutsst. »»• i 'et a , Reiffenstuel, Concina, 
D'Xlbiei , ed. altri. , < 

, 90 ! Ordinariamente però si divide ' in eniut- 

dativa i cà imprecativa' : cioWa eiiuneiatÌTa si osa 
negare a DIO un qualche attributo « ovvero at- 
uibuire a DIO quei , clic ad ESSO ripugna t la 



bestemmia in tal caso contenendo manifesto er^ 
rore appellasi ereticale ; ed assogf;etia il bestem- 
miatwe alle pene dell’ eretico : colla imprecativa 
Tempio ardisce imprecare o scagliare maleduio<' 
ni ed ingiurie a DIO : cosi colla imprecativa con- 
tra i Santi , la quale , come S. Tomx.\so insegna 
(33 quassù j 3 art. i) ex consequenti in 
DJ^UM redundat. - - . . > . • 

» t 

♦♦ 

< . . . * ♦ \ 

91 Pbkb. Nella leggo divina .reggiamo stus- 
bilita centra il bestemmiatore la lapidazione' t 
Levit. a 4 ' ' • • • ' 

ga Nel diritto comune l’ ultimo supplizio - 
Novell. 77 c. I. 

193. Ne) gius bandimeuiàle .'Varie pene sono 
prescritte. . - •> \ < 

^ il Bandi generali nell’ or<(C.>i di^ngono 
n se alcuno bestemmierà , raaledicà , o in qnal- 
n stTOglia modo disonmamente nominerà il 5 an- 
« tissimo Nome di DIO , o 'del* 5 UO TJNIGE- 
« NITO FIGLIUOLO nostro REDENTORE , o 
cc della Santissima MADRE sempre VERGINE ,> 
« o di qualsivoglia Santo o Santa ^ oltre alle 
« pene della Costituzione di S. Pio Vi s’.inten^ 
c€ da per la prima volta ipso facto incorsò neL 
« la pena di tre tratti di corda in pubblico; 
« per la seconda volta della pubblica frusta ; per. 
« la terza volta , della galera per cinque anni.! 
« Dichiarando che ]>er la seconda e lena vol^ 
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*» ta jncòrr^rà rtelle pene and4elt« ancorché [kt 
t% la seconda Tolta non fosse 'stato punito, né 
R procedala, a fosse stato graziato 'anche col 
«I mezzo della impnnitàs nè si amisotteriì la scii- 
n sa dell» ubbrìaehezxa , o della soTrabbc|ndan- 
« za di collera, o di altra causa ; e si crederà 
*( ad un testimonio degno di' fede col detto del- 
« l’accusatore' ad arbitrio del Giudice. » ' ‘ > 

' I Bandi di Roma nell’ a/tic. a rogliod 
punito, il bestemmiatore peila prima Tolta colla 
es|K)tizioiie alla berlina , colla multa di scudi i5 « 

0 ODO altre pena ad arbìtrio ; e> polla seconda 
volta colla galera a tempo - c£a esùerùteni ' se^ 
conilo , la qualità 'e le> circostanze • ad arbitri 9 
di S. S, /. * ; n^l resto sono uniformi aii’iirrtV^' 

1 dei Bandi generali.' ' . ' ' ‘ 

si a^itico diritto canonico nel c. si quii' 
per I capilliun io. àeais. n qu, i , nel’ c.' sta-', 
tuimus a de tnaledic. assoggettava il bestem*' 
miatore laico alla scomunica yére7uf<n sententi^ , 
alla pubblica penitenza innanzi la porta della 
Chiesa, a digiuno, a multa; assoggettava il che- 
rico alla deposizione. >' « 

' 95 Altre porte in segoito furono imposte dal; 
Sommo Pontefice Lbonk 'X -nella ' Costituzione - 
SuperniB, da Giulio III nella Costituzione In 
multis ,t da S: Fio V nella Costituzione Cum ■ 
primum, secondo la quale il laico'4 qui DE VM 
et Dominum nostrum JE.S'UM ClfBISTUM , < 
va/ gloriosam beatam VIRGINEM MàHIAM 

Foao CaiW. t. Vili. 5 
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wprepfe hlasphémaverit -, iacorre pc^a '> prima 
voUa ila mulia 'di ■•ducati s5 ;-pdlla seconda' il 
duplo di tal multa; pella terza cento ducati, la 
nota rd’ infamia , e lo < esilio :• il i plebeo povero 
vien pdoito nella prima > volta colla' esposizione 
per un intero giorno innanzi > alla pm-ta della 
Chiesa, e Con ibaoi ligate a «ergo ; nella secon* 
da volta colla fnstigazibnè pel la Guà; usila 
terza colla foratura della lingua e colla galera : 
il ^oherioo poi ndla prima volta ò priVan» dei 
fnuiL di tutt’i suoi benefiaj per tm anno; nella 
seconda è. privato dei beneflzj stessi ; nella ter- 
za Io òdi\ urne 'àncora le dignità ; soggiacè in-' 
Boltre \ al fa ^ deposizione I ed allo esilio ; qualora 
poi nob avesse bctielìzj ,> nella I prima àolta è pug- 
nilo con pena pecmiiaria. ó corporale ad arbi-» 
trio ; nella seconda volta col remo : il bestemmia- 
tore itt'. Sanctos è .punito ad. arbitrio giusta 'la 
natura del delitto* e ia^ qualità' del delinquente.- 
, • ^ A i ■' ■ i. ' 

* . ■ » ^ • •« ■• j ; I ’ * •’<'<* • ■ ? ' f . 

' 96 OsSKRVAKlOnK. '.ili . ■ 

Sulla bestemmia entmeiàtiva o ereticale' 
procede il Tribunale della S. loqiiisizione , che 
' suole infligger 1 (iene ad arbiiilo. . ' . 

■’t Sulla bestemmia imprecativa', essendo que-. 
sto Un delitto: di misto foro y il tribunale, eocle- 
slaslico ed il laico procèdono icumulativameuie - 
c. a detnaledic.V ■ v . 

. -1 'V V , \ V 


l 
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97 SpBRCiimo. >-.i • 'f 1 1 'V ■ ’ ’ 
Delitto di misto forò, vien detto' d’ Ari- 
stotele - perfecta infuria - lib. i in fin. ad 
Thend. - ; e comunemente lo definiscono « vio- 
« lazione del giuramento eoi qual’ è' invocato 
« IDDIO in testimonio della verità. » '■ 

98 Tal violazione commettesi da colia, ■ 

Che con giurameii.o asserisce affermando o ne- 
gando come vera o falsa, come nota o ignota', certa o 
dubbia una cosa , la quale sappia o conosca esser 
falsa o vera, ignota o nota, dubbia o certa 'cc. ' 

Che non osserva 0 non adempie una ' ob- 
bligazione o promessa contratta o data con giu- 
ramento. • ' 

, DD. alla 1 . qui furasse ff. de furefur , , al 
c. cum contingat, de furefur . , al c. cum quidem, 
eod.t al c. primum a a queest. a j aDr. qui pc- 
fercil aa quasi. 5 . • . 

99 Pmns. ' . ’ 

11 reo di spergiuro contrae nota d’infamia ;■ 
diviene irregolare ; è privato degli ecclesiastici 
benefizj ; è inabilitato a conseguirli ; non è amo- 
messo a testificare ; e soggiace ad altre pene an-^ 
cora corporali più o meno gravi. secondo le cir- 
costanze - 1.8 cod. Theodos. de paci. , l. 4 cod. de 
transaction., c. 9 caus. 3 qiuest. 5 > c. 1 7 caus. 6 
quasi, t , c. 7 caus. a a quasi. 5 , c. ^ et 54 de te- 
stib. - V. Gonzalez 'in c. it de furefur. n. 8. - 

100 E quando unita è allo spèrgiuro la'ca- 
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Inonia , la falsa testimonianza ec. hanno ancòr 
, luogo le pene stabilite per questi delitti. 


lOI OSSBBTAZIORI. 

Prima. Lo spergiuro nelle posizioni , 
o nel partito decisivo di lite dato in giudi- 
zio ci\ile ad alcuno dei litiganti dev’ esser 
punito ?... Dev’ esser punito lo spergiuro , in 
cui cada un inquisito, sebben trattisi di giu- 
ramento discretivo . essendo egli ammonito a dir 
la verità quoad se, ed interrogato col giura- 
mento quoad alias ec.? ... ' 

loz Rispetto allo spergiuro nelle posizioni, 
e nel partilo decisivo di lite , alcuni hanno opi- 
nato ed opinano negativamente. , cioè che lo sper- 
giuro non debbasi punire , pclla ragione che - 
jurisjurarufi contemptarcligio satis DEUM ul- 
torem habet - parole della /. a cod. de reb. 
cred. et juivjur. , e DD. alla l. gencrrditcr 
cod. cod. ; massima tramandataci ancor dalla leg- 
ge delle XII Tavole - qui secus faxit, DEUS 
ipse vindex erit - ; su di che Cicerone ha ri- 
flcttiUu - perjurii poma , divina exitium , hu- 
maria dedecus ; quod autem non judex , sed 
DEUS ipse vindex constituitur , prcesentis 
ptrnte metti , Religio conjìrmati videtur - lib. 
a de legib. 

io5 Stabilito è però che allora lo spergin- 
Tautfl solum DEUM ultoivm habet j "quando 



la prova del dolo maucbi; a" qiiamlo nè ingiu- 
ria uè danno al terzo risulti dallo spergiuro': 
ma se il dolo manifestamente apparisse o per 
confessione dello spergiurante o per altra legai 
prova, e quando ingiuria o danno ridondasse 
ad altri dallo spergiuro, o ancor vi fosse del 
danno la possibilità , il reo soggiacer deve a pu- 
nizione -Por<. de manuten. obs. 8i n, ZÌ^,Rajr- 
nald. observ. crim, c, so § unico n. s3 , R<a. 
Rnnian, nella decis. i s43 n. 6 avanti Seraphin. 

io4 La stessa regola ricorre rispetto allo 
inquisito spergiurante, ben inteso peraltro che 
la circostanza , su cui Io spergiuro rawolgesi , 
quantunqu’ ella riguardi altre persone, non sia 
d’ interesse alla difesa di lui ; ed egli abbia co- 
nosciuto e considerato che col deporre diversa- 
mente da quello, che ha deposto, non recava 
pregiudizio alcuno alla sua causa : perocché , 
qualora la drcostanza avesse in qualche modo 
influito alla difesa , ovvero supporre si possa in 
lui una credulità , un timore che deposiziono 
diversa sarebbesi rendnta noeevole alla sua cau- 
sa , egli troverebbe sempre scnsa nella discreti- 
va del ]>restato giuramento. 


io5 Seconda. In niim caso poi lo spergiu- 
ro è punito dal foro esterno se il giuramentd 
tcorgesi mancar di sostanza , di forma , di og- 
getto. 
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106 Manca di sostanza i* per difetto di 
libera volontà o di senno in colui , cbe giura , 
per esemp. nel fanciullo , nel demente , nell’ e- 
bro : a** per coazione a giurare in capta pro- 
prium , particolarmente nelle cause criminali : 
3 “ peli’ ambiguità delle parole , colle quali sia 
stato espresso il giuramento. Y. nelle occorren' 
ze Farinac% qeest. iSo de Jais, et simulai. , 
fingi nel. qutest. praot. c, 1 1 n. 69 et sequen. 

107 Manca di forma se non è prestato 
pelle consuete maniarc e clausole legali innan- 
zi al Giudice » al Nq^ajo, o od altra persona 
legittimamente autorizzata a riceverlo. - V. Mta. 
ad consuet. Panormit. post cap. 39 in nov. 
declarat. , Afjlict. const. fiegn. rubr. 60 n. 4 - 

1 08 Manca di oggetto quando la , cosa , su 

cui si giura , contraria veggasi alle leggi , al 
governo » alia religione, ai costumi ; o involga 
un impassibile \ nei quali casi il gitiramento 
non è obbligatorio - l.imffossibilium jf. de reg, 
jur. t l. fUius , l, qnidam ff. de cond. inst. , 
test, canon, nel c. npn est , de reg. jur. in 6 , 
c. siepe contingit , c» non olii , de reb. eccl. 
non alien. > 


• 109 Terza. Dove però il giuramento in se 
pou, manchi di sostanza , di forma , e di ogget- 
to , dii trovandosi gravato nella sua persona o 

nelle interesse da una giurala obbligazione j 
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che ha contratta, 'volesse sema • ìncwter ’ tàccia 
di vspergiuro agir pel discloglimento O' per la 
nullità della obbligazione medesima come nel 
caso eh’ ella f<»se infetta di enormissiina lesio- 
ne , tenga 'il -mezzo, che i moralisti e pramma- 
tki , han stiggcrito , cioè T assohizione dal giu*' 
ramento ad cfTetto di agire , la qnale' assola-’ 
zione può egli ottenere dal proprio Vescovo, o 
dal Vicario di lui , dal Legato a latere , dal 
Peniienzier maggiore ec. - Baihos. in c. i n. 3 , 
del Bene de jure jur. c. 3 dub. ì 6 n. l’ èi >ieq. , 
Boiifin. in' bànn. generai, c. I4 >m « 3 ,' lloL ro- 
man. decis. 571 >n. 18 ‘p. 19'reccni ‘ ■ .-1 

i ■ t . I :» j I • 

. . ♦♦ 

^ ti r - 1 . • * . •* ; * 

' Ito OcTRlOOlO AD : > I f 

• ! ■; : Ihimagini sAcia. ^ ‘ ^ 

Dicesi dal Chartar. con altri decisi critn,' 
a - blasphemia faeti * ; ed è et un fatto qnalweH 
n qua- di -contumelia o di^regio - alle stesse Itti-* 
«t magini . sacre M r iiZ>. alla L unica cod^ He^ 
min. licer, sign. Servator, , ed al test, cari^ 
itel c. si canmici § tdt, de c^c. ordin.'lih. 5 . 

• ■ • • • . t 

111 Pehb. • 

Questo attentato è punito nella stessa gni-i 
sa che la bestemmia ; nè> manca chi suggerisco 
doversi punire ancor colla movie secondo la gra- 
vezza del fatto.- jdngel. mila L ex S, 



C 7* ) 

mi Ug. Comèl. de Sicar. , Gothofivd. nella l. 
utìi<;a ood^ netriin. licer, sign. servai. , Fari- 
nac. qxuest. ao. > > 

Ila I Bandi-di Boma nell’ orfic. i corami- 
nano il remo per anni dieci da estendersi si- 
no alla galera in perpetuo > èd- ana> la pena 
di mone colla conlucaiioiia dei ‘ beni secondo 
la gravexu dei fatti. 

1 . • • 

... i .ì 

, - 11 $ QssenvaxtoNi. 

j^ri/iur. .Rbennio è come dispregio il dt> 
pignere o porre Croci o Immagini de’ Santi in 
luoghi sordidi > sebbene ad oggetto di tener lon- 
tane pel riguardo ad esse Immagini* dovuto le 
persone , che potrebbero altramenti profittar di 
tai luoghi nelle lor naturali occorrente : perec- 
ebè os^bbesi esporre quei venèrandi Segni ed 
Ituaagini alla profabazione .ed alla irriverenza « 
esposizione , che dev’ essere altamente vielata con 
comminazione di penali - <t;. Menaceli, ttm. * 
tit. i3 Jormul. i n. io. . « 

Il 4. Seconda. Neppur è lecito scolpire, di- 
piguere , o in altra guisa rappresentare le Im- 
uagini sacre in mauicre non praticate nè am- 
messe dalla Cattolica Chiesa. 11 Sommo .Ponte- 
fice Uhbano Vili nella Costituzione - Sacrosan- 
eta Tìideiitina - richiamando la sanzione del S. 
Concilio di Trento sess. a 5 ant. c. i autorìz- 
^ i Vescovi , i Nunzj , Legati a Uuere ec. a 
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piikir con censure con altre pene ail arbitrio 
non solamente i contravventori , ma gli ecclesia- 
stici ancora secolari o regolari , i RetUiri . i Par- 
rochi ec. , che avessero ammesse nelle loro Chie- 
se immagini cosi dipinte , scolpite , e rappresi- 
tate , o non le avesser fatte rimuovere - pravia 
unica moniti one. 


llS iNOSSEnVANZS 

DBLLB FkcìTB. 

Delitto è lo attendere nei di festivi ad 
opere servili sua un caso di necessità e sen- 
za il permesso dell’ ecclesiastico Superiore ; de- 
litto lo aprir botteghe in tai giorni per esegui- 
re, lavori o esercitar negoz) profani; il vender 
merci meno i comestibili necessarj all’uso della 
viu ; tenere mercati e sjiettacoli pubblici uou 
permessi; fare strepiti di giudizj ec. 


116 Si manchercLLe di riguardo alle Fe- 
ste ; si contravverrebbe ai precetti di DIO e 
della Chiesa , nè senza incorso alle pene pre- 
scritte dagli editti e regolamenti, municipali, e 
dell’ Ecclesiastiche Curie in forza eziandio del- 
ia Costituzione - Cum- primum jfpostolatus of- 
ficium - emanata da S. Pio V ^ 7. 

1 1 7 I Bandi generali nell’ artic. a comiui- 
nauo {iene pccuniarie 8 corporali ancora ^ ar- 
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bitrìo dei Giiulici locali , ecclesiastici o laici , 
aveudo gli uni e gli altri facoltà di procedere. 


118 Inademplmeiitó al 
Phbcbtto Pasquale. 

Delinque chi essendo già stato ammesso 
in ragione di età a ricevere il DIVIN SACRA- 
MENTO EUCARISTICO , manchi volontariamen- 
te di farlo nel consueto tempo Pasquale a fron- 
te del precetto della Chiesa. 

119 Egl’ incorre la scomunica; vivente è al- 
lontanato dallo ingresso alla Chiesa senza . pre- 
giudizio di altre pene in caso di ostioazioac o 
insordrscenza ; morto è privato della ecclesiasti- 
ca s^oltura - c. unusquisque 1 a de paenM. et 
remiss. » Concilio di Trento sess. i 3 c.i9> 
Costituzione di Eugenio IV y la quale txt- 
mincia - Fide digna. - 

lao Saghilbgio - è lo stesso che « profa- 
rc nazione , ossia violazione di cosa sacra » - c. 
si quis contumax § sacrilegium 17 qUé 4 * ~ 

121 Altro è personale y alti o reale » ed al- 
tro locale. . . ' j , ' . I ! . 

122 Dieesi personale sagrilegio la ingiuria 
irrogata a persona sacra y cioè al chcrico , al 
regolare, alla mcmaca ec. ; la quale ingiuria vien 
commessa da colui , che a tal persona osa lanciar 


ClgilizécT^ tjOÓgle 
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nttmo violenta con pei-cuotere la persona mede- 
sima , ferirla , ucciderla; cbe ardisce arrestarla , 
o giudicarla senxa legittime facoltà ; che le impe- 
disce lo esercizio della giurisdizione sua , o il 
servirsi della ecclesiastica libertà; che rem ha- 
hct cum persona DEO per votum dicala - l. 
si quis cod. de Episc. et Cleric. , can. fi quis 
suadente , cd ivi , la gloss. qu. 4 > c. felicis , 
de poenit. in G , Clementin, 1 eod, tit. , c. nu- 
per § t , c. ferme , de seni, excom. , gloss. 
nel c. a - parol. - sacrilegium - de seni, et re- 
judic. , c. cum non ab hwnine de judìc. , c. 
adulteri 32 qiuest. 7. ' 

123 Diccsi sagrilcgio reale la profanazione 
o violazione di oggetti , che servono al culto di 
DIO nello ecclesiastico ministero , come sono i 
vasi sacri , le vesti , i riti , i Sagr'aineuti , la 
Immagini dei Santi , le reliquie ec. ; e si com- 
mette |>er esemp. col couvcriire tali oggetti e ri- 
ti in usi profani - S. Condì, di Trento sess. 

4 in dccrct. de edit. et us. sacr. libror. - ; coi 
rubare i medesimi oggetti - l. sacrìlega ff. ad 
leg. dui. pccul. - ; col negare alla Chiesa le 
oblazioni , che le sono dovute - Concilio Car- 
taginese I!^ c. ^5 , ed nitri Concilj indicali 
c. Ambios. de pccniten. Ubi %, c. ^ opp. tom. 

5 p. 26. - 



( 76 ) 


Nota. 

129 Rispetto al furto sagrilego è qua- 
lificato per tale ( secondo il diritto canonico ) il 
furto di cosa sacra in luogo sacro , di cosa non 
sacra in luogo sacro , e di cosa sacra in liu>go non 
saao - c. si quis contnmax , r. qnixqnis 1 7 
ffu/Fst, 4 - : circa però la cosa non sacra i Ca- 
nonisti , tra i quali Gonzalez nei c. 8 tic for. 
cnmpeten. n. 4 » distinguono il caso , in cui l’og- 
getto non sacro resti affidato alla tutela e custo- 
dia della Chiesa , dal caso , in cui 1 ’ oggetto 
non abbia questa tutela e custodia . ma nella 
Cliicsa si trovi accidentalmente : c/)usiderano sa* 
grilegio nel primo , non nel secondo caso. 

laS Sagrilegio locale è la violaiione di luo- 
ghi sacri , cioè consacrati dal Vescovo , come 
la Chiesa ( ancorché questa fosse venuta a ro- 
viuare ) il cimiterio contiguo , 1’ atrio di essa 
ec. - Jfistit. de fvr. divis. § sane , gloss. nel 
r. qui semel 19 quast. 6 , c. consuluisti , de 
consecr. Eccl. , c. si quis in atrio 17 qu. 4 -* 

126 Quindi lo invadere una Chiesa , parti- 
colarmente a mano armata . usurpare le sue per- 
tinenze e diritti , devastarla , incendiarla , spar- 
gervi il sangue ex crimine , eam polluere se- 
■ììiinis effusione , turbare in essa il culto e gli 
uffizj divini o impedirli , e generalmente com- 
mettervi qualunque azione o criminosa in se stes- 
sa o profana , arrestarv i o cstrarne \ iolcnlemeu- 
te c senza facoltà persona rifugiata, esercitarvi 
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atti forensi , teppellinri cadarere di persona in- 
£i‘de]e o scomnnicata vitanda , sono lutti sagri- 
Icg) puuili dalle- leggi comuni ed ecclesiastiche 
- test, e DD. nell’ authent. seri novo jure , 
nella l. si qtus in hoc cod, de Episc. et Cle- 
ric. , nel c. sicuti 17 queest. 4 • nel c. cum 
in Ecclesia » . de immunit. ecclesiar. , nel c. 
decet cesset , eod. tit. , c. ad hcec , de reli- 
gios. domib, , nel c. nulli Episcop. 4 ^ « nel c. 
cum decarem, de vit, et.honest. Cleticòr\ nel 
c, inter edia , de immunit. Eccles. 


, Pine. « 

117 Giusta il diritto, civile il sagrile- 
go incorre peùa d’ iii£iinia ; ed è punito con 
|»ene ad -nrlsitrio più o meno gravi , ancor colla 
morte secondo la! natura dei fatti , la qualiti 
delle persone , ed il concorso delle circostanze 
- test, e DD. nella l. Lego Julia , nella l.- sa- 
crilegi ff. ad leg. Jul.peculat., Faiinac. qu, 
lan p. 1 n. az , Rnjrnald. tom. 1 c. >4 n. 3 o 
et seq. 

i zB Infamia viene irrogata eziandio dal Gius 
canonico , non che la scoraiuiica e la irregola- 
rità c. final, de furt. , C; si quis presbjrter 
5 o disi. Abb. e DD. nel c. conquestus , de 
for. competen. , c. final, de temp. ord. , c. 19 
et za de sent. exeom. , c, nullus, c. si qùis 
Ecclesiwn 17 qumst. 4 - * ' 
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1 39 8 Sonitao Pontefice IififOCE’irr^ XI nella 
Costituzione Ad Nostri Apostolntus etCi , Alei* 
SANDRO VII! nella Costituzione Cum aUas % Bb- 
HEDBTTO XIV nella Costituzione Ab Augustis- 
simo f Clrwbntb Xm nella Costinixiona' Gra- 
vissimum atqict execrabile rreliu > ‘rogliono 
inflitta capitai pena pel furto della -SS. OSTIA 
CONSACRATA, premessa la degradazione reale 
del delinquente , se cherico , e consegna di' es- 
so al braccio secolare: noniscusano la età mi- 
nore del medesimo delinquente' - dammodo vi^ 
gesimum attiri gat annum- : non ammettono la ec- 
cezione o che della seguita consagrazione non 
consti p 0 che la stessa SS. OSTIA non sia sta- 
ta 'tolta a mal fine.' ■ - ~ . 

' iSo Lo citata' Costituzione Gmvissimum 
Clbmbiitr xm commina le medesime pene con'» 
tra coloro , che non essendo insigniti di carat- 
tere sacerdotale osato ar^sero celebrare il, Divio 
Sagrifizio > o ricever confessioni dàl ' penitenti. 

. »* V I .M • . . 

Osservazioni. 

)3i Circa il sagrilegio locale collà pol- 
luzione della Chiesa per ispargimento di san- 
gue ex scelerc , onde ' la stessa Chiesa re- 
sta interdetta , si avverte ebe a stabilire tal pol- 
kitione o profanazione il ferimento dev’ esser se- 
gnilo entro la mede-sima Chiesa , perchè con 
quell' atto venne irrogata e consumata la ingiti- 
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ria al luogo sacro ; |>erciò non rimarrébbe poi-' 
luta la Chiesa se alcun individuo esistente in es- 
sa ferirò avesse im altro, ch’era di fuori, seb- 
bene ■ il feritore avesse imbrandito il coltello en- 
tro la Chiesa ; come' neppure sarebbe polluta 
se alcuno essendo stato ferito fuori della Chie- 
sa ave^e versato il sangue o fosse morto en- 
tro la medesima. > 

i3a Altronde sarebbe polluta la Chiesartol 
ferimento seguito entro di essa sebbene il feri- 
to avesse versato il sangue o fosse morto al 
di fuori ; perocché il criminoso atto fu consu- 
mato nella Chiesa; perciò la elTusione dì san- 
gue e la morte si han come avvenute nella 
Chiesa stessa - argom. dei DD. dalla •, gloss. 
nel c. si ecclesinm de consecr. in' 6, parti- 
colarmente del CcdMSut. jùr. ccmohic. tkeoric. 
lib. b c. ai n. To , di Clemente Bisel. Thelog,^ 
moml. p. 3 tit. \ append. a § « quis existens 
di Remigio Mascat. Instit. canon, tit. 4o de 
consecr. Eccles. n. i4* ‘ < ■' - "i 

> 1 33- Avvertasi dippin eh’ essendo pollutn ' e . 
conseguentemente interdetta la Chiesa , lo so^ 
no ancora le pertmenze di ema, compreso il' 
cimiterio , «d altri locali , pertinenze però 'e- 
locali contigui ad ma Chiesa - c. ttnic. de- 
cons. Eccles. in 6 , ed ivi la gloss. parolai 
- conti guian - : contigni diconsi i locali , gli 
estremi di cui sieno tra loro inerenti o si toc-, 
chino , quando un sol muro divisorio coma- 



(8o) 

M pMsi tra i locali medesimi ; poicdiè qua- 
lora clascUediiiio di questi avesse pareli di- 
verse e separate da quelle dell’ altro , non sa- 
rebbem locati, contigui o inerenti : quindi la 
polliuiotio e lo interdetto non si estendereb- 
bero al cimiterio, {lercliè separato, alla Cap- 
pella, ec. - c. si civitas , ite seni, exeom. in 6 , 
gloss. nel luog, sopracit. , Sajrt. lib. 3 c. i 
#1. 1 7. 

V. per altre non meno interessanti nozio- 
ni The tour, cwn noi. Giraldi de paen. Eccl. 

- parola - sagrilegium committentes cc, t a 5. 

' 

♦♦ 

134 V101.A.T0 saroLcao. , 

Sepolcro 7 a sepeliéndo- dicesi il luogo, 
in cui vien tumulato 1’ uomo defunto - Sepul- 
chrum est ubi corpus , ossnve hominis condi~ 
ta sunt - leg. a § 5 ff- de relig. et sumpt. 
funer. 

135 Secondo il Gius civile tal Inoso vicu 
riguardato come religioso - cit. leg. a in ptinc. 
et in $ 5.; riguardo, ebe si ha parlicolanBonte . 
tra i Cattolici, perchè la sepoltura è luogo sa- 
cro , dandosi lù; cadavèri situazione nelle Chiese 
« nei cimiteri - sanzionati e benedetti dai Ve- 
scovi. Chi viola dunque un luogo di sepoltu- 
ra viola un luogo religioso - //. a e 3 j^'. de ' 
sepulchr. violat. - 

i3G Devastare i sr]x>lcri , introdurvi usi 


■ EBg'rtizea bv■..C^,^)gle 
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profani , STellers o torre le pietre , le 'stante 
re. , che vi esistono , versare o estrarre i cada* 
veri , le ossa , le ceneri , impedire i funerali o 
il seppellimento dove questo per diritto devesi 
elTcttiiare , sono delitti di violato sepolcro - 2 
^ sepulchrum , Z. 3 § si qnis , l. ff. de 
sepulchr. violai, , 8 $ in locwn , /. 1 4 $ 

non autem , 38 • ed argnm. dalla l. 8 Jf. 

de retigios. et sumpt. funer. , 4 S 

locus ff. ad leg. Jul. pecul . , 11 ^ si quis 

d* monumento ff. quod vi aut clam. , II. 4 
et 5 cod. de sepulchr. violai. 

iZy Più grave si è il delitto se il deva- 
stamento , la estrazione , il furto fossero com- 
messi a roano armata , o in tal modo si vo- 
lesse impedire il seppellimento del cadavere ; 
nei quali casi il reo di violato sepolcro sa- 
rebbe ancor tenuto de vi publica - Z. sepul- 
chri violati , l. qui ccetu ff. ad leg. Jul. 
de vi pubi. - 


Pene. 

i38 11 Diritto Romano al viobtore dei 
sepolcro colla estrazione del cadavere , o del- 
le ossa , o delle ceneri ha stabilita la pe- 
na deir ultimo supplizio , se lo stesso violatore 
ò penona vile ; e se non vile , la lilegazio- 
ne o deportazione - Z. ultinut ff. sepulchr. 
violai. - 

Fono Cam. x. Vili. fi 
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Coir ultimo supplizio vuol punite indi- 
stintamente in forza della legge Giulia de vi 
publica le persone o vili o non vili , che con 
mano armata ed a guisa di ladroni avessero 
spogliati i cadaveri , o impediti i funerali o 
il seppellimento ; colia pena del metallo , se 
tai delitti fossero stati commessi senz’ anni - l. 
3 § adversiis , leg. 8 ff. de iepulchr. via-’ 
lat . , § itan ' lex Julia de vi instit. de pu- 
blic. judio. 

! i4o A colui poi , che senz’ armi devastato 
avesse il sepolcro , infrante o tolte le pietre , 
statue , colonne , edicole ossuarie , urne ec., se 
servo , ed avesse ciò fatto per ordine del suo 
padrone , le leggi hao prescritta la rilegazione , 
e senza ordine o intesa del padrone , la pena 
del metallo - 3 cod, de sepulchr. violai. - ; 

se nomo libero , oltre alta restituzione degli og- 
getti involati , ed alia emenda del danno verso 
gli eredi del defunto . la multa centum aureo- 
rum - l. Prrptor ait ff. de sepulchr. violai. - , 
ovvero di dicci libbre di oro secondo la l. qui 
sepulchra cod. cod. - ; metà della qual multa 
è applichevole allo attore , e metà al Fisco : il 
violatore innoltre soggiace alla nota d’ infamia 
- leg. prtetor ait § si quis , § qui de sepul- 
chri, ^ si ad plures, § si is. cujus interest, 
l. sepulchri violati 6, Leg. qutesilum io ff'. 
eod tit. - 

i^i A forma però del Gius caiiuuicu si 
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( ) 

proceda pel sapolero Tiolato come pr-bcedesi pol- 
la profanaiione di cosa o luogo Mero. 

OeSRRVAZIOtTB. 

• ì^i Qualora poi occorreUza si desia pelli 
estrazione di’ un cadavere o perchè trasferiri 
altrove si debba questo', o perchè debbasi rico* 
nascere , sezionare ’ ec. > ' V- ha duopo chièderé 
il permesso dal Vescovo o dal suo Vicario Ge* 
nerale , cd osservar la canoaiebe formalità , del- 
le' qtiali tengo proposito sotto il titolo di tue* 
lata immunità. ' ' 

V. nelle circostanze Genueas. in praxi c. 
33 c. 6i, Menoch. de ariitr. cas. 8o, c. 817 , 
Farìnac. queest. no , RajrnalH. tom. 3 c. 3 a 
5 § 4 » 5 > Murgam de sepulchr. , Tolct. Uh. 

I c. 36 , - Thesaur. cum noi. Giraldi - pa- 
rol. - sepidchri violati , et sepulturte - c. 1 
a 6. - 


, . • • ) ■ X . 

' ' Violata czatmuRA. 

' Clausura - claustrum - quasi locus 
elausus - alla leg. fnndi- ff. de action^ 
empt. - K è il recinto stabilito alla perpetua cu- 
ce ; stodia di Religiosi , e Religiose regolari, m 
* r44 custodia' vietato è a ^donne 

por piede ne’ Chiostri dèi ReKgiosi ed è vie- 
tato ad uomirt) entrare nei monasteri di Religlo- 
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se fuori dei casi , ne’ quali questo }miò e suoi 
permettersi dall’ ecclesiastico Superiore. 

145 Senza il permesso lo ingrosso nei mona- 
steri di clausura è una riolazione di questa ; ed 
e delitto ancorché tale ingresso in monasteri di 
joonache seguito fosse di giorno e nello stesso 
giorno segnilo fosse lo egresso : delitto poi più 
grave , se lo ingresso foss’ eflettoato con FOUUr 
ra di muro , di poeta , di fiocstré ; con chiave 
adulterina ; con insalizione ; ovvero se fosse ao 
raduto di notte ; 0 . se di’ giorno , il .violato- 
re fosse .restato ancor la notte ùi quel chio- 
stro , benché non vi avesse, commessa aleun’ azio- 
ne criminosa , ut jxuta , monialem- caniali- 
ter eognoscendo, vel rofiietido etc, ' . 


Pekè. 

146 Le divisate azioni criminose Assogget- 
tano a capitai pena il vùólalore di clausura , an- 
co per disposizione del Gius comune nella l. m- 
ptores virginum , nella /. si t/uis non àicam 
eod. de Episc. et cleric. , nel. § si quis ra- 
puerit authent. de Sanctiss. Episcop. 

I Bandi generali bell' art. 5 commi- 
nano pena di morte a colui , che senza li- 
cenza , e di notte fuss* entrato in qualche clau- 
sura di monache ancorché non vi avesse com- 
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♦nesso (Icliuo alcuno; o dt’entralovi <li giorno 
vi sì fosse fermato ’ nella notte. 

‘ ' Comminano- tre tratti di corda ( in luogo 
di questa' la pena surrogata ' dal Molo proprio 
dei 5 di Ottobre i8a4 . cnm’ è stato avvertito 
por altri casi) e lo esilio’ dal luogo, non che 
la multa di scndi '5oo , ed altre pene ad ar- 
bitrio . non esclusa la morto , secondo le quali- 
li e circostanze dei fatti ft delie persone , a dii 
entralo fosse , come sopra , di giorno , e di 
giorno' fosse ‘ uscito'.^ ' ’ ' ' ' * 

‘ liC medesime pene TOgHonò inflitte ai nioz-^ 
tani , agli ansìliatorì , ed in <|t<alsiasi modo’ par- 
tecipi del fatto. ■ ‘ 

' 14 ^'^ slat.'tvgul. in 6* vuole o*- 

éervala la clansnra dei moiiastéri.' ' 

149 II S. ConCtlio'' di Trento nella ses- 
tione a5 c.'d& irgular. inculca che'ie clausu- 
re iieno rispotiaie e réligiosamente conservate : 
- i'rigfédt ' septa rriònastérii nemini Uct’at , 
vnjiìscurhque ' generis , aut conditionis , se- 
xus , ^ vél (etatis ftierit , sine Episcopi ,~vel 
Superiotis 'iici^ntia in 'Scriptis obténta. - , ed 
assoggetta ' il ‘violatore -a -scomunica - sub ex- 
ConìniunicaHiìm^ poena^ipso fàcto incunvneLx.- 
1 5o''lrSwiulno Poniefìqe S. Pio V nella Co- 
stituzione - Begiilarium - , ed in altra . che 
comincia Deci't Romiimitn - , Grcgorio 
XT ir netla'^Cosi'ituzionc - Uhi gratife-^ Bznfe- 
WKTTO XIV nella Cosiitiuionc * Ib’gHlarìs di- 
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scipìitut - proibifcoiio all« duimc *ouo pena di, 
scomunica al Papa riscrbaia lo ingresso ne’ Clùo- 
stri dei Religiosi , eccettuati; alcuni casi che os- 
servare si possono nella ultima delle Costituzio- 
ni accennate - Regularis disciplitite - ; come 
pure proibiscono ai Superiori dei medesimi Chio- 
stri , ed altri Religiosi sotto , pena di sospen- 
sione a divinis privazione di ulTizj e bene- 
fìzj , d’ inabilitazione a conseguirli ec. , la intro- 
duzione delle donne. , 

i5i Scomunica da incorrersi ipso facto « 
comminata, dalie suddeUe,, Costituzioni al viola- 
tori, di clausure ,d|, ippf^h^,, cvf u^ip^ue ge» 
neris eglino sicno , conditionis ,, sesqus >, vclt 
cetatis t cioè a cplorp j^che' .cqu </o0o«^ ossia 
colla scienza esser, ..pbpjsutft ffuelfisogo osjnt^ 
entrarvi fenza dv parmpssD., sqriioa del (Vesco- 
vo 0 di altrq Spperiorp,; ed^ evvi. .chi, opina 
che tale scomunica V iueorra nel; caso ancora di 
un permesso ,^prrettizlo ., ^cio^ .estorto con fal- 
se supposizioni 6 cap. t6 n. 
j3 - ; la quale scomuuicn^ non c al Sommo 
Pontefice riserbata -, lo stesso, i^pnc/fez luogo 
cit.^ 71. 7 t > Tolet. Uh. i c. 4> /*', lo ^ peral- 
tro se si trattasse di violazione di clausuxa a 
lualiine - Costitiuione di BBNeoETTO XIV - Con- 
yocatis. - 

. j 52 ^Ghecohio XIII nella sosTaccennata Co- 
siiiniione - Ubi grcu'ice ■ , Paolo V nella Co- 
stituzione -Monialium- , BESKOitrTO XIV ud- 
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la Cettituxìont • Salutare - assoggettano a ico- 
miiBÌca riserbata, alla privazione degli uiEz}, ed 
alla inabilitazione le Àbbadesse ed altre Supe> 
riori dei monasteri , le quali vi avessero ammes- 
se , introdotte , e ritenute persone non fornite * 
di licenza scritta come sopra. 

i53 n prelodato Pontefice Gregorio XIII 
nella Costituzione - Dubiis , qiue emergunt - f 
ed Alessandro VII nella Costituzione - Felici - 
parlano dei Prelati o altri Superiori de’ Mona- 
steri , che in questi entrinu senza giusta causa. 

/ 1 54 II c. I de stai, regul. in 6 , il àS*. Con- 
cilio di Trento nella sess. a5, c. i5 de regul.» 
il Sommo Pontefice S. Pio V nella Costituzione 

- Decori - , Benedetto XIV nella Costituzione 

- Cum sacrarum - , e nell’ altra - Salutare - , 
vietano alle Monache di clausura profèsse uscir 
dal loro monastero , ancorcliè per brièvo tem-. 
po , qualora non siavi motivo .legittimo ed ur-. 
gente , conoKÌuu> cd approvato dal Vescovo 
unitamente al Prelato 0 altro Supcriore secolare 
Q regolare di esso Monastero : uscendo ella, di 
clausura senza, giusto motivo , c senza oppor- 
tuno permesso , incorre scomunica latte senten- 
tice , al Papa riserbata , come la incorre chi 
scientemente a tal’ egresso coopera , o accompa- 
gna la monaca stessa , o. le dà ricetto^ 

i55 Nella menzionata Costituzione - De- 
cori - emanata da S. Pio V sono espressi tre 
casi di urgenza , pei quali alla monaca viea 
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data (aColU di uscir* dal suo monasirro , 'ob 
tnagnum incendium , lepram , epidemìani , ci»»è 
morbo contagioso , che potrebbesi comunicare 
alle altre monache : in altri casi , che ponga- 
no la monaca in necessità di cangiar cielo per 
respirar* aria più salubre, per curarsi coi ba- 
gni , non ispetta al Vescovo concedere il per- 
messo , bensi al Papa , o alla S. Gmgregnilo- 
ne de’ Vescovi e Regolari , la quale attende' 
per darlo la inform.azione del Vescovo' mede- 
simo coi voto dei Professori saniiarj , ovvero i 
a maggiore speditezza utitorizza 'lo stesso Ve- 
scovo • che in forma commissaria procede e 
dispone Gius. Gibalino de clausur. regulni*: 
monioL, , Ubnbdbtto XIV de Sjrnod. Dioeces. 
Ub. 9 c. i5 n. 8 , lib. i3 c. la n. a 6 et seq.- 
Nci casi poi di somma urgenza o pericolo 
come d’ imminente rovina , d’ incendio , impeto 
di nemici cc. , casi , che richieggono sollecita 
fuga - cura ab onini lege extrema necessitas 
sii exempta - c. 3 § profecto de verb. signijic. 
in 6 - , lo egresso della monaca non può non’ 
essere scasato - Sanchez. c. 1 5 ». 70 ’, Barbos. 
c. 1 de stat. ì-egtU. in 6 ». ao. - ‘ 

l56 OSSBRVAZIONI. 

Prima. La clausura di monasteri e con- 
venti comincia dalla porta , in qua sedes est 
Jniiitons ad ipsam clatisiiram servandam - 
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Sancfuz lib. 6 deca/, c. 17 n<‘ 18 - , od ha 
il suo spazio determinato ' con ' recìnto di mu- 
ro ; ella , come con (altri ahrverteoT’/tMrtor. tle 
pfPH. ' Eccles. - {mèol.' - Clausura - e. 1 - con- 
sistit in indivisibdi ; unde non potxnfin hujas 
violatione dati parvitàs materia']' 0001"; 'Sive 
paniiùultra ' Itnean clausur» '-troitìteaX , sive 
muUiun y dummodo Miss tmnjfeasi pétjtoié di- 
cevi s clausuram violasse.- • •'(•(.(!/ ' > 

i 57 Alcuni bau dubitato se ìM imitare del- 
la porta di clausura sia compreso in questa 
o noi sia : Franchi pirò nella dee. 4 oa n. 
1 1 , e Comitol. lib. 6 respons. qtuwst. 3 bau 
suggerito , ebe il limitare della pertà sta (com- 
preso nella daustua qualora rimanga alidi dentro 
di essa pcwta » non: essesrlo( se resta di' liiori; 

t I ■ . I i , ■ . . ' I 1 '.••i ' 1 ft!l •!' il 

, * ... * ‘1 . • . ii.'iji- f.*! ; ! • . •! 

•< < i 58 Seeomdtti delitto j di ( violata > dau- 
stirai . procede il VesGoro .eziaBdbs .contra kOolo- 
Rs^' bucorèbè ieocle§ia 8 |irà. to tegokari. ichc seor 
aa . legHtine facoltà.! ordiimti avessero a permeti- 
si vo esegiiiti aui .giàmdiziònali eiàro » ohioturi*, 
assistito a perquisizioni ec. - Ricci io 'Coiiect. 
decreti et resot. Si\CmtgregfUi<mis hiufàinitat. 
- pàtola - Monialesu-.iiL /^ y'os’ egli óka la rt- 
soluaiane nella Causa i£ 6 onvi. .ài iMafi • 1694 
lib. 1 dccv. VallemaA. pa^. \^ 6 . - . 

' ' ',1 ' '• . ;r i.v\ ; . ■ . ' 

** 

> .'• ■ t • . ■ . li r '! i‘ : M ; 

■ -:l 
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159 IxcOSTiniENTl ... 

INMmzI AklA GuiUt 

. KD Al CùlOSTIkt.. • • . 

PelUto< è ancora- a' far giuochi di «re» 
tt pilo, innanzi alle Chiede mentre ti si cele- 
« brano . i\ Divini UOizj. »* 

. Delitti V sono «c i clamori , le risse , le baje , 
» i. discorsi o«CQÌ» gli -strepiti di suoni e canti 
ft ec. viciuo alle Chiose 4 ' come sopra., ed ai 
« Chiostri ClemetU. ^UtndenUs ^ <w>t- 
tatoivs. : > , I 
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( I.iBandi generali ‘nell’ . art. 4 1 pi^il^’scone 
qualsivoglia, sorta, di giuoco, sulle pcnrte e sca> 
le delle Chiese . entro i Conventi o Chiostri di 
Religiosi ; farvi tumulti , risse ec. puniscono i con- 
travventori ,. se. maggióri! dì 18 anni ^ é'mt tre 
tratti. di corda in pubbiico »'( colla pen^survo» 
gaia a' questa dai Motorpróprio. dei S. di Oitot- 
hre it 8 n 4 ) e se miarnV^ ì-tad arbitrio^del Giur 
dice , considerata la qualtìa del fiuto e del- 
le persone -< in...- . > 

Puniscono - con tsre 'trdtti di corda » colla 
multa di scudi 1 00 ed < anche maggiore ad qr- 
hitrio chi ardisce di > giórno no di notte ^rmar* 
si a sonaiv , cantare , dir parole disoneste , o 
far bagordi vicino ai Monasteri. - 

I Bandi di Roma nell’ art. 1 18 puniscono 
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parimeati cón tn tratti 4 Ìi conia ( c^Ua pena 
surrogata sopra )' a «go altra ad arbitrio 

chi fà giiióchi sirrpiiosi, discorsi .iodeccnti, gri* 
da , rucifcrazioni ec. ricino ai Monasteri o ad 
altri luoghi pii; e chi ricino ai Monasteri si 
ferma eoi canti e eòi sumi. ~ ■ ' ■ 

' • • ' ^ <1 , .il . 1 .. .. . ' 

1' ■ ll.i?',. <• '*.!•> 1 ..i: «lllli iJIUil >' !i 

I . i; fu. ,. 

BCCLRSIASTICA. . :i i> i . 

Immunità , ossia esenzione , è « il dirit- 
« to , pel quale le Chiese ed altri luoghi sacri , 
» le persone ecclesiastiche > .C: la cose appartenen- 
« ti alle Chiese o alle persone medesime in di- 
c<;.pehdéaùi><dallà)Cblesal:jitésse^ sono csctiii dal- 
c« ii podhstà .laica Secolari , e da (pia- 

ce lanqttci ! aitò ripugnante... ajyk ecclesiastica sali- 
te titài a libertà:.» . i < 

■ i6a Quindi la i<niauiM«à .è o locale ^ o, rear 
le , 0 \peesonale. . i .• - .v? ,,i i 
i .i(>3 Là locale è qpella,^ che compete al- 
le Chiese , e ad ollxi .luoghi pii o< religiosL : 
la nm/e.'ulle cose di . Gliicsé » o di persone oc- 
elcsiasdcbe la personale àlle persone . stesse. , 

\ i64 'La reale e U personale sono di Dirit- 

to db ilio (T\ (té, Petra ttai i eomàient. tal 
constii. S, 'Ilonorii III.u. .3 et seq*^- : .la hioar 
le., ossia! il privilegiò deU’i.asilo è dii diritto ci- 
vile e canonico r test. in tutto, il iit. iCod. de 
his, qui Oli èccìes. confa anth^ dt mandat. 
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principi ^ ncffite, aut.' colléU. "ò .'c.rititer^^dia 6 
Je inlmunit. rccles . , <*. id constituimua 5(i caiu. 
ì y -rpi. 4 - F/xtnCi Saverio • Zech. de jur. 
asjU eccles., ReiffènstneL lib, "ò deci'elal. tit.- 
49 n/<< '9» " ' ii'-> \ f " 

165 Violano la 'jnmKinità 'ecclesiastica inttè 

quel , che ordinano , dispongono , osrgniscono 
qualsiasi allo contrario alla ecclesiastica santità 
e libertà, come ancor 'qtiei'’,! che 'famèiscoa* tal 
disposizione o esecuzione. ' ,i 

l.l:.' .( , -1 . • •.•n\Zl' Vì !.. «l , 

. h -1 ’K- ) •! ! ) 1 | . ■ 

166 Violata' iMMOftiT*’ ' i .j >; 

■ LOCALI. • ->i' > o;'i, ;I •• 

immunità loeale ha riuer 'potigli mi og- 
getti o> princìpi, ^ fin^rioi proibitivo di qnalan- 
qiie atto profano meno!conTeaeToÉe’>Blla santità 
del luogo. Lontani dunque debbono ' esserne gli 
otti ed i giudizi» crinù«aii o> civili , che al foro 
secolare appartengono - c. i et 5 de immun. ec- 
cles. ~ ;i quali giudiflj civili sono isliii , ed i 
ccimÌDalii oltre ;al)a. nullità! inducono <aitoor pcnit 
di ' sooniinica - cc, 6 et 7 de immuni Feales.r-.: 
lontani i giuochi e le iHippresemanze tèaàmli , i 
conviti 0 le daOze’*i cj *1 distf ga 1, 'c.' la de 
vU. 'et 'hmest. Giericotr. 'ì S. Concilio di Tifa- 
to sess. ■ lA deCfvt. do'.Pbserv. et iìitatu in 
miss. -> :> lontani l'i ^mOrdabi , le negóziaiioni , i 
t»nlrauì ‘ c.'-a de inunun. in b.' — '» • • • • 

167 L’ altr'' Oggetto «o principio riguarda 11 
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(Jiriuo di asilo ,iin' forza del qnal dii'illni i dc- 
Lliuri , ed i rei di qualclfe delinqnennc . che haa 
preso coufitgio uclla Chiesa o in altro luogo ia- 
cro , godono ivi della personale sicurezza, du^ 
raiite il loro trattenimento - l. i cod. Theodos. 
de his , qui ad eedes. eonfug. - ' ' 

1 \ i68 Violano il diritto. o privilegio dell’ asi- 
lo quei , che ordinano , dispongono,- eseguisoo- 
no ^ o favoriscono senz’ alenn’ autorità' la^ estra- 
zione dei confaggiti nelle Chiese' o in altri' 1 im>> 
giti sacri, cioè la estrtoiòne '■ 

,1° Dallo Gliiejfe erette con alilorità del 
Vescovo , ' bebben esse non OuCor sieno cònsagra- 
|e, o non peraoco vii si oelcbrino divini uffi- 
zj; o sieno pur interdette, o dirocc»te', quan- 
do però la demolizione non fosse suta esegui- 
ta collo opportune facoltà dato dal (Vescovo - 
c. uUer alia 6. de imm.veocies.'l c.' inwnunitn-' 
lem IO eod.% iC.i eos , qui 6 disi. 87 , c. sicut 
antiquitus 6 , c> rmm 9 , c. si quis 10 , c. de- 
finivU 35 , c. id cQnstituimus 36 caus, 1 7 qui 

4 , c. Ecclesice 9 tic inm. Ecclesi ^ v. ad ' 

hec i\,de.vrelig. domib.^ c. quee semel 4 causi 
ì^,qu/est.:^.' 1 ' 

1** Dai cimitcrj, benché ‘separati dal- 
le Chiese,,, stabilii i con autorità' episcopafe 
-’cc. 5 et IO de imm. eceles. - ' 

, . 3 °! Dall’ atrio della Chiesa, dal portico, 

del tetto - re. 8 , 9 , 30 , 36 , caos. 1 7 qu. 4 » e. 

5 et 9 de imin. cccles. - . 
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; 4 * Dal campanile della Chiesa ’ancorcliè dù^ 
giunto', iioii distante però oltre a trenta passi 
- La Cmix lib. 4 . DevcAi Inst. Ca- 
non. tom. n tìt. 7 § ag.- i 

5 ” Dalla sa^estia. ee inarente alla Ghie* 
sa o al Ciraiterio ,' e se noh' inerente , abbia l’al- 
tare- Ventri^ tom^ i>ann. a 3 §de immun. Ec- 
cUs. n. la.- ■ . t . > 1 

■11!' Gf* Dalie scale esteriori della Qiiesa''^ Fa^- 
rinac..iraeL de InuAamt. n. i8ò.- ' -v 

7* Dalle porte della Chièsa^ toccate oooi 
inàno; sebben chiose, dalle mitra di esse, dagli 
stipiti di porte, dalle serrature, anelli inerenti 
presi ancorché da un inquisito , il ' quale siasi 
evaso dalla Forza. - Risoluzione della S. Con- 
gregazione della • Immunità nell’ jimerìna dei zR 
di Maggio i6a8, nella iPermon^ dei' io di Ln-^ 
glio 16S7, nella Brmdusina 'àeì i{'A\ Setteni^ 
bre 1640, nella Rossttnen. dei 18 di Febbrajo 
i 653 - Risolux. della S. Congregazione dei Ve- 
scovi , emanate il dì 3 t di Marzo i 6 o 4 < i 5 di 
LngUo -16149' ito di Didembre 1616, riportate 
dal Pi^neUelL Tomo G consult, 4 n. 107 ^ <i>‘. 
Navart'. in Som. Bull, de immunit. ji.'iG^ Ric- 
ci in prax. tom. 3 ivsol. 56 o 8. , Bonaci- 

na disp^ 3 in decalog. 3 ' punct. 4 ». 5 . 

8** Dalla distanza inferiore a 4 o^pa$si dal- 
la Chiesa ' maggiore , ed a • 3 o • dalle hiinnri , o 
dalle’ Cappelle - cc. 6 et 35 caos. 1 7 qikest. 
4 , c. definivit 4^ Hsd. caiu. et quasi. 


t 
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Il Cardinal De Luca però ci tiene ar- 
vertiti nel disc. la n. 27 misceli, che queste 
regola di distanze non viene più osservata : e 
la S. Congregazione della Immunità in una Cau>' 
sa Romana dei S di Febbrajo 1826 al proposto 
dubbio se constava della violata Immunità per 
aver la Forza militare investito 1 ’ omicidiarlo 
P. . . . A. . . . J. . . . entro il circuito di trenta 
passi in vicinanza della Chiesa dì S. Stefano 
del Cacco , ha risposto negativamente ; e ragio- 
ne di ciò ha fenduta nel suo Foglio di pacte- 
cipazioue a S. E. Reverendissima Monsig/ Raa- 
NETTt Governatore di Roma - «< perchè la distan- 
c( za di 3 o passi non ha luogo nelle Chiese si- 
te tiiate intra ambitum Castellorum ; più ancora 
et nello Città % nelle Metropoli , dove in fatto 
c< si prescrive prudentemente e canonicamente 
tc che l’Immune sia circoscritto da uno spazio 
«< assai breve < ed ordinariamente limitato da co- 
« louncttc. come appunto S. Stefano del Cae- 
re co, perchè altramenti a danno della giusti- 
c( zia, del pubblico costumo, e della riverenza 
re alla S. Imraimità ib Castello e la Città ncl- 
r< la loro maggior estensione sarebbero im- 
rr munì. » 

Ma se consuetudine costantemente osser- 
vata in un Paese vi fosse di ritenere come sia 
stato sempre ritenuto per immime lo spazio di 
trenta e di quaranta passi da una sua Chiesa, 
•pinerei con Pigrtatelli ( nel tom. 6 cotisuU. 



aS /I. i 3 ) che il diritto di «silo vi avesse liio- 
, e si dovesse conservare. • 

9“ Dai Monasteri e Conventi non ebo tU 
tiitt’ i luoghi compresi nei loro Chiostri - c. quis- 
qitis s 1 caus. 1 7 qu. 4 • omnia privilegia 
cod. de episc. et cleric. , argom. dalla 1 . pa~ 
teant end. de his, qm ad eccles. confùg. Co- 
stituzione cum alias Monasteriis emanata da 
Ghbgorio XrV - Portel. in dub. regalar. - pa- 
rola - immttniUu - ; ikmi escluse le grancie'e gli 
orti annessi - Card, de Luca initvspons. mir- 
rai. lib. 3 dub. i 5 per tot. ' 

IO* Da qualunque Luogo pio o religioso « 
come Seminar) , Collegi^ Speduli ec. eretti cou 
autorità dtd Vescovo - arg. dal c. ad htec 4 • 
dal c. ne niinia 9 de reUgios. domib. , c. 10 
de immun. Eccles. , daUa l. sancimus cod. 
de episc. et cleric. 1 . 

11* Dalla strada, 0 sito dove si porta e 
si trova di gita o ritorno il SANTISSIMO SA- 
GRAMEiNTO EUCARISTICO per gi; infermi , o 
per processioni , ovvero se associato vada l’ in- 
quisito alla processione , o unito a quei , che as- 
sociano il SANTISSIMO. - Pignatel. tom. 6 
consult. 4 89 » 90 ’ Fagnan. in c. Eccle- 

siiP de imm. eccles. per tot. tom. 5 , GitxUd. 
exjfosit. jur. Pontijic. p_. 1 sect. 6 òy. 

12° Dui confugie preso presso la Croce 
situata fuori ancor del paese, se osservala vi 
sia per consuetudine la immunità - Kisoluziuuc 
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della S. Congregazione della Immunità nella 
Melevitana n Decemb. i 638 lib, 5 decreta 
Pautuc. pag. 8i > risoluzione consentanea 
con. 19 del Concilio Clamniontanp Xe.wA/a da 
Uhoano II nell’ élmo 1095. 1 - i.i 

1 3 * Dalle Cappelle , e dagli Orator) , d eret- 
ti con autorità del Vescovo, « porpettiainen- 
te addetti ad nffizj divini - c. ad htee 4 da' et- 
ligios. thmib. - ; non peri s' eretti nelle case 
dei privati , benché vi si esercitino iilTizj 'divini 
con facoltà data dalla Sede Apostolica. -'D&- 
»oti insCit. can. tom. a scct. 3 de iarnutn,' 
eccles. §39. • ; ' ' 

i 4 ” Dalle Chiese campestri* stabilito eoa 
autorità episcopale , ancorché dessé non fossero 
state benedette - arg, dal c. Ecclesia 9 rfa- ini- 
mun. eccles. risol. della S. Cougregazipne de|t 
la Lmniiuiià nell' y^/tco/u^<z/ut 19 Jun.- iG 35 
lib. 3 decìvl. PaiUuc. pag. 336 , neUti >Bìttn- 
ditsina 18 Decemb. .1694 lib. l dee. EalUau^ 
pag. 163. - " ' ‘ i . 

i 5 ° Dal sitò, in cui vien costruita) una: 
Chiesa dopo che siavi stata lanciata soieirn»-» 
incute la prima pietra. - Hisol. della Si CongreA 
guziouc della Immunità nella Januen. 5 Octobr. 
1G88 dccret. MarcclL p. 358 . 

16° Dalle Chiese o Cappelle esistenti en-r 
tro le Fortezze o Castelli - Pignatell. tom. 6 > 
consult. 4 n. 131 ; . . , - .j 

17° Dalla casa di una Confraternita-, la 
FoRoCniM. T. Vin. , 7 



qaal casa non sia locata ai laici - riso!, della 
S. G>ugrcgazione della Immunità i nella Civita- 
tis Castelli a 3 Jul. i6Sa lib. 4 decr. Paul, 
p, 189 - : perchè locata a’ laici non gode d'im- 
munità' ris. nella Reatina i 4 Decemb. iGa8 
lib. 1 decr. Paul. pag. 1 1 5 . • 

iS" Dalla casa di Chiesa, nella <pial casa 
abiti il Sagrista ; sebbea disgiunta dalli Chiesa 
medesima - PignatcLl. toni. 1 consult. 456 . 

1 9” Dalla casa annessa ed addetta alla Chie- 
sa, o contigtia a questa, e non locata ai laici, 
o avente ingresso ad una Cliicsa - risol. della 
prelodata S. Congregazione nella Porluen. 3 o 
Mart. 1666 lib. decr. Borrom. pag. i 5 i , et 
754 » nella Firmana 8 Januar. 1 6 g 5 , lib. 7 
decr. VaUembr. p. i 65 , nella Theatina 3 i 
Jul. 1674 lib. 1 decr. Altov. pag. 976. 

' ao” Dalle case canonicali • nella Fioren- 
tina 8 Maji 169^ lib. 1 tlecret., Vallem. 
pag. I ao. 

21° Dalla casa della Prevostura, contigua 
alla Chiesa, ancorciiè parte di essa casa sia lo- ' 
cau ai laici - nella Castix Durantis , sive Ur- 
hanien. 19 Augusti j 63 o lib. 2 decr. Paul, 
pag. 54. 

22** Dalla casa Parrocchiale distante non 
più di 4 ° ^ Chiesa maggiore, o di 3 o 

da Chiesa minore, qualora non sia locata a’ lai-' 
ci - nella Comen. a 5 Febr. 1698 lib. 1 decr. 
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Vallem. p. nella Cresenaten. 17 Novcn^r. 
1684 lib. 5 decr. Paul. p. 24. 

aS” Dai Palazzi de’ Cardinali fuori della 
Città di Roma - Card. Tusc. - parola - Eccle- 
sia - consul. 9 n. 1 a , Reijfenstucl lib. 3 dccr. 
tit. 49 » Oft. 9 n. 53 , Pax Jordan, lacuhrat. 
lib. a tit. 3 n. 306 - : giacche iti Roma ob 
asflorum nimiam frequentiam ( Fngnano av- 
verte ) delinquentes passim manerent impuni- 
ti cum gravi boni publici jactura. Lo stesso 
dicasi dei Palazzi ( parimenti in Roma ) dei Ba- 
roni, degli Ambasciatori , dei Vescovi, Arcive- 
scovi , Patriarchi ec. ai quali Palazzi è stato tol- 
to il diritto di asilo per disjiosizioni di parec- 
chi Sommi Pontefici , di Giulio 111 , di Gueoo- 
Hio Xin, di Sisto V , d’ Initogenzo XI, come 
La Croix ha riferito nel lib. 4 n. 1393 ; ed 
csscndò in seguito un tal diritto tornato in co- 
stumanza , <fu di nuovo espressamente abolito 
( salva qualche modificazione ) colla Costituzio- 
ne Post diutumas da Pio VII di sa. me. de 
jurisdict. fud. et tribunal, criminal, etc. § 18 
in cui vedesi espressamente disposto - «■ nella 
c( cattura de' rei non si abbia assolutamente 
cc per r avvenire alcun riguardo alle patenti, e 
<( stemmi de’ Magnati, salva la sola immunità 
«t ecclesiastica de jure canonico , e quella com- 
« petente ai Ministri esteri , e loro tarailiari de 
€i jure genti um , ec. >3 

34° Dal Palazzo residenziale del Wscovo 
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■ella ma Diocesi - c. id canstituimus ZG caus. 

1 7 qu. 4 - » sebben lo stesso Palazzo fosse bi- 
sunte dalla Cattedrale oltre a quaranta passi - 
Reiffenstucl lib. 3 decr. tit. 49 » art. 9 n. 5 a-» 
ed aiicort'bè il Palazzo della mensa Vescovile 
stesse fuori di Diocesi ; non gode perù d' im- 
munità se non pel tem|M) , in cui è abitato dal 
Vescovo , senza la quale abitazione neppur go- 
drebbe d’immunità lo stesso Episcopio esisten- 
te in Diocesi - risei, della S. Congregazione del- 
la Immunità nella Custreu. B Julii 1G70 lib. 

1 decr. uiU. p. 453 .- 

II Palazzo condotto dal Vescovo nella pro- 
pria Diocesi , ed abitato in parte dal locatore , 
o d’ altro avente causa dal locatore medesimo , 
gode della immunità nella sola parte ritenuta 
dal Vescovo e da’ suoi famigliar! - nella Sago- 
nen. 8 Jul. 1693 lib. decr, Pauluc. pdg. 44 * 

Palazzi rurali del Vescovo abitali da es- 
so interpolatamente e per diporto , abitali con- 
tinuamente dagli Affittuarj del medesimo Vesco- 
vo, non godono d'inimunità- nella Civitat. Pleb. 
5 Septembr. 1681 , lib. a decr. Alto^. p. aa 48 . 

Avvertasi poi che qualora il Vescovo or- 
dini o permetta lo arresto del confugiato nell’ 
Episcopio» a tal coufngiato non giova la im- 
nuiiiità - nella Signina 5 i Jul. 1704 l. 5 decr. 
t'^alem. p. 5 06 . 
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l(>^ A CHI NON COMPITA IL 
DIRITTO DEL SACRO ASILO. 

Ij» Coslituxionc di Gregorio XIV . U qna- 
l« comincia - cum alias nonnulli Prwdecesso- 
ns - , la Costituxione di Benedetto XIII - ex 
quo divina disponente clementia - esprimono 
le persone ree di delitti , che diconsi eccettua- 
ti , pei quali non compete il privilegio del sa- 
cro asilo t cioÀ 

I* I pubblici ladroni, i grassatori, ancor- 
ché si tratti di una grassaiione sola, ma con 
morte o con mutilazione di membra del gras- 
sato, i rei di rapine commesse con abuso del 
nome di corte , o con ingresso in case altrui , 
quando però seguiti ancor fossero per tal rapi- 
ne gli omicidj o le mutilazioni , come accennasi nella 
citata Costituzione Benedettina ex quo al § 3. 

a* I saccheggiatori , i devastatori dei cam- 
pi , gl’ incendiar). 

' 3“ I rei di omicidj , o di mutilazioni com- 
messe nelle Chiese e nei cimiterj di esse ; cioè 
chi stando fuori di Chiesa o di cimiterio ucci- 
de 0 mutila quello , che si trova in tai luoghi ; 
c viceversa : la mutilazione però acciocché privi 
d’ immunità dev’ essere di un qualche membro 
avente utUzio speciale , distinto , e separato dal- 
r uffizio delle altre membra , come occhio , orec- 
chio , naso , lingua , mano , piede , non però un 
dito , un deute , la unghia , i capelli , la barba , 
e parte di carne , ancorché con copia di san- 
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{^ie - yentriglia tom. a annoi. 9,3 ^ i de im- 
mnn. n. aa. 

Si noti poi clic tali uccisori e miuilaiori 
non solamente in quella Chiesa o luogo sacro, 
dove commiscro i divisati delitti, non godono 
d’immunità, ma neppure nelle altre Chiese. 

4° Gli uccisori proditorj , gl’ infanticidi , i 
procuranti aborto, gli assassini, i mandanti, ed 
i mandatarj , i rei di premeditato omicidio. 

5® I rei di eresia. 

6® I rei di lesa maestà contra la perso- 
na del Sovrano, i loro fautori, consulenti, au- 
siliatori. 

• 7 ® I falsificatori di Lettere Apostoliche. 

8® I ]>cculatori , i falsar) in frode dell’ e* 
rario del Principe , tra i quali peculatori sono 
comjiresi i rei di furti nel S. Monte di Pietà, 
ed in altri banchi del Principato. 

9 ® I fabbricatori di monete false » i tosa- 
tori , gli adulteranti monete in eorso , i dolosi 
smaltitori. 


J70 Note. 

I* Tutti questi delitti , dei quali è fatta 
espressa menzione nelle sovriicccnnate due Bol- 
le Grcgntiana e Jìencdcltina , diconsi eccettua- 
ti perchè i rispettivi delinquenti vengono esclu>- 
si dal benefizio d' imniunitù, che T ecelcsiasticiie 
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snnzloni concedono a chi prende confugio nelle 
Chiese ed in altri luoghi sacri. 

1 7 1 n* Clbmentb XII nella Costituzione - 
In supremo Justitice solio - priva della immu- 
nità, ossia del sacro asilo anco il reo di omi- 
cidio in rissa , ed ha estesa la Costituzione di 
Benedetto XIII - Ex quo - agli ecclesiastici 
ancora , privazione , la quale ha voluto che ab- 
Lia luogo contra gli omicidiarj maggiori di venti 
anni , sien eglino laici , sieno ecclesiastici , e con- 
tra i loro complici , fautori , istigatori , mandan- 
ti cc. 

Benedetto XIV nella Costituzione - Ojfi~ 
cii nostri - dichiara parimenti esclusi dalla 
iminuuilà gli ecclesiastici , ed escluse le donne , 
ancorché gli omicidj fossero stati commessi con 
bastoni , e con sassi. 

Lo stesso Pontefice Benedetto XIV nella 
enciclica , che comincia - Elapso proximo 
anno - 1760 priva d’ immunità oltre agli ere- 
tici i sospetti di eresia , ed i neofiti caduti in 
apostasia. 

In altra Costituzione , che comincia - De- 
tcstabilein - priva i duellanti quando sia seguito 
]' omicidio , o la ferita giudicata con pericolo. 


1 73 III* Nello Editto emanato per ordine di 
Pio VII di s. m. dui Cardinal Consalvi Segre- 


\ 
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urio <}i Slato il <lì 5 ili l'Vi)bra)o 1816 i di- 
sposto che a’ rei di ferite - « non gioverà 
c< r asilo nell’ immune , concedendo la Santità di 
•( N. S. la facoltà a tuit’ i Capi dei Tribu- 
« nali ordinar) di poterne domandare la csira- 
zione nelle debite legali forme , e quindi la 
«(^consegna sena* alcun grado di min<M%ziouc di 
(• pena. » 

Adesiva a tal disposizione edittale si è 
la circolare trasmessa dalla S. Congregazione 
della Immunità ai Vescovi. Ma siccome a riser- 
va della facoltà data ai Tribunali ordinar) di 
chiedere la estrazione e consegna come sopra , 
la stessa legge non costringe i Vescovi a per 
metterle, così questi sono in libertà di conce- 
drrle o negarle, e comunemente costumano ri- 
lasciare il permesso quando il ferito si trova ia 
pericolo di vita. 

I \ 

t 175 Funni DEI CASI ECCET- 
TUATI CHI GODA DELLA 
immu9iita’ locale. 

Godono della immunità locale , fuori dei 
casi eccettuati , 

I* I laici, icherici secolari o regolari, sebbe- 
ne interdetti, 0 scomunicati , 0 denunziati > e benché 
percussori dei cherici, gli cbiei, i pagani , ed altr’ in- 
fedeli, gli eretici ancora confiigiati per altro delitto 
che per eresia - Pignatell. toni. G consult. 4 «• 
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I li , Pirhin^. Uh. 3 deci et. tit. 49 4 ^t 

Fagnan. c. inter alia 6 de imm. n. 4*' ~ 

i” Godono altresì quei , che ancor legati 
con ferri e con catene fuggono dalle mani de- 
gli esecutori all’ Immune , e quantunque sot- 
tratti si fossero per esiniizione o per latto al- 
trui - risoliiziona della S. Cougregazione d’ Im- 
munità nella Beneventana 6 Maji iG 53 lib. 
5 decr. Pautuc. pag. i a , in altra Beneven- 
tana l i Februar. 1G48 lib. 4 decr. Perni, p. 
4 i 4 nella Ragusina 5 Maji 1699 lib. 3 decr. 
yallem. p. a 18. - 

. 3 * Gode quegli , che portando armi rie- 
tate prende osilo nel luogo sacro * PignateUi 
tom. 6 t consult. 4 tt. 76. - 
I >1 ^ U condannato a morte, che, infran- 
to il carcere , sebben egli fosse legato , si con- 
fiigia alla Chiesa , quando pure ciò rinscisse- 
gli mentre vicn condotto al patibolo. - V. il 
medesimo PignateUi luog. cit. n. 78 a 91. - 
Non gode però d’' immunità se lo esecu- 
tore lo siegne , c continuo -a tenerlo - risol. nella 
Fiorentina 6 JVovffmA>v l 634 Ub, i decr. Paul, 
p. ao 5 , nell’ Alatrina a Martii 1660 Uh. de- 
cr.' Bocci p. a 56 , nell’ Albanen. 11 Octobr. 
1679 lib. a. decr. Altere, p. i 856 . 

- 5 “ Il confu'giato nella Chiesa uscendo con sal- 

vocondotto - Lo stesso PigneUel. ibid. n. 79. 

6 * Il condannato alla galera fuggendo dal 
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IiK^o (li sua detenzione alla Cliiesa - Pignatell. 
ib. n. <).^ - 

7“ Il ooiifiigiaio, che per timore dei niinici, 
dai quali è assediato o inseguito entro la Chie- 
sa : uscendo da essa non può essere carcerato , 
godendo sempre della stessa immunità - ris. nel- 
la Spoletana 4 Jun. j' 64 i Ub. 3 . deer, Paul, 
p. 1 4 C. 

8® Il confugiato, che cada sotto lo stillici- 
dio della Chiesa ; se vien estratto deesi alla Chie- 
sa restituire - risol. nella Firmaaa iG Mari, 1698 
lib. 1 Decr, Vallem. p. 

tf 11 confiigiato per debito civile - risol. del- 
la S. Congregazione dei Vescovi nella (^orto- 
ncns. 21 Jul. 1617, mila Beneventana 10 Maji 
i6ig, nella Senogtdlien. aa Novembr. 1619 
presso Pignatell. tom. C consuU. 4 nim. 77 y 
loi , 1 oa. - . 1 ■ 

• ’ ■ • I . / . . . 

174 Da cui, b coub sia vio- , / 

LATALA immunità’ LOCALB. 

Violata è la ecclesiastica immunità locale 
da coloro. 

1 " Che si ricusano ricever nei luoghi sacri chi 
vuol prendervi asilo, o ne lo discacciano arg. dal 
testo civil. nelle //. a , 3 , 6 , cod. de his , qui ad 
eeeles. confug. , dal canonico nel c. reum 9 caos. 
1 7 qtuEst. 4 > dal c. inter alia 6 de imm. eeeles. - 

a® Che senz’ autorizzazione catturano nei Ino- 
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j;lii sacri etl estraggono il confugiato ; cattura ed 
euraiionc, a cui ticppiire il confugiato medesi- 
nu) può acconsentire , perchè il consenso non to- 
glie , nè lede il privilegio , il qual’ è della Chie- 
sa , non della persona - argoin. dal c. cotUigU. 
ZG de seni, exconi. , risol. della S. Congrega- 
zione della Immunità nella Cajacen. ao Novem- 
br. j64o Uh. 3 decr. Paid. p. i34.- 

II delinquente peraltro può spontaneamen- 
te uscir dalla Chiesa e permettere che uscito ven- 
ga catturato - Farinac. in append. ile jinm. c. 
j 9 n. 3o6. - 

3° Che condannano il confugiato mentr’ egli 
esiste nel sacro asilo alla pena di morte o ad 
altra corporale - c. reum g , c. id constituimus 
c)f> caus. 1 7 qu. 4 y c. inter alia 4 de iinimtn. 

Consuetudine però in alcuni luoghi vi era 
quando un inquisito condannar poteasi contuma- 
cialmente che il confugiato nell’ immune veniva 
ritenuto per contumace , ed il Giudice , previa 
la citazione cogli altri atti contumaciali proce- 
deva alla condanna ancora ordinaria ; questa pe- 
rò non si poteva eseguire se il reo non fosse usci- 
to spontaneamente dall’ immune , o appreso al- 
trove fuori dei luoghi sacri - Fagnan. nel c. 
inter alia 6 de iinmun. n. i5. - 

Si può altresi procedere a pene pccunla- 
■ rie , non che alla emenda dei daunifìcati col de- 
litto - arg. dei DD. dai cit. c, rerum g , c. id 
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constituimus 3 (> cnus. 17 qu. 4 i c. inter alta 
4 de immun. - 

4 * Gli escciHori cd altri , che assediano , in- 
vestono , custodiscono o legano entro il sacro 
Asilo il confugiiito - test. can. nei sovraindicati 
cc. e nel c. immuniiatem 10 de immun., nel 
c. eos , qui 6 disi. 87 , nel c. sicut atUiqui- 
tus 6, c. si qnis ao, e. definivit 35 cnus. 17 
quest. 4 - Costit. di Bbvbdbtto XIV - OJJlcii 
nostìi ratio - Schmalzgrueber jur. can. tom. S 
p. 6 tit. dg u. a87. 

L’ Arcivescovo , il Vescovo , il Vicario 
generale ordinar debbono la rimozione di ta- 
li esecntoti o custodi , e la liberazione dell’ 
intpiisito dai ferri o legami ; processare anzi i 
custodi medesimi , esecutori , e mandanti - risai. 
della S. Coiigi'cgazione della Immunità nella Ca- 
puana 12 Augusti i 65 c) lib. decr. Rocci p. ao. 

La Curia per») secolare pu ò metter le guar- 
die fuori del luogo sacro acciocché se il confu- 
giato esce sia catturato. - Farinac. in append. 
de immun. c. 19. n. S99.- 

5 * Che impediscono o vietano il trasporto 
del vitto o vestito al coiifugiato, ed altre cose 
necessarie alla sua vita, poiché sarebbe una coa- 
zione fattagli ad uscire - /. presenti 6 coti, de 
his , qui ad Eccl. Conf. , cit. Cast, di Biuedb r- 
TO XIV - Offìcii nostri ratio - § illud. - 

' 6“ Che catturano il cuufugiato , il qual e- 

sce. dal luogo sacro per urgenza corporale , di’ 
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egli non ha potuto soddisfare nel Imigo medesi- 
mo }>clia dovuta venerazioue , in ragion di aii 
]>arccchi Canonisti han suggerito che al coiifu- 
giato sieno ammessi nei casi di tal urgenza 3o 
passi di circuito fuori della Chiesa - argom. dal 
c. deJìrUvit 35 caus. 17 tfii. 4< Ifaunold tom. 

6 tmet. 1 n. a38 et 374 > Reiffcnstuel Uh. 3 
decret. tit. 49 t^rt. 9 n. i5g.- 

7 * Che Hcl sacro asilo spogliano degli efietU 
il confugiato , il quale li ha seco portati - argom. 
dal c. sicut 6 caus. 17 qu<est. 4> dal c. defini- 
vit 55 ead. queest. et caus. - 

Avvertasi che egli neppur delle sue armi 
dev’ essere spogliato sebben proibite : il Vesco- 
vo bensì se le può far consegnare ad effetto di 
disporne secondo gli ordini delia S. Congregazio- 
iie della Inununità ; ma i’ ablazione di tali armi 
non è permessa senza facoltà della S. Sede ; fa- 
coltà, che suol’ essere conceduta ad tempus ali' 
Arcivescovo , qualora però le stesse armi ritmi-^ 
gansi presso la Cnria Arcivescovile , e l’ ablazio- 
ne sia fatta dai Ministiri di essa Curia , come 
non poche volte ha' deciso la S.' Congregazione 
della Immunità -j4pud Spenti, dee. nyn. i6. 

La medesima S. Congregazione nella Tm- 
nen. 6 Novembr. j 634 * dccr. Paul. p. 307 

ordinò che contra gli ablatori si procedesse alia 
dichiarazione delle censure. 

Ma gli eifetti e le armi, che non sieno 
del confugiato, possono esser tolte acciocché ven- 
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gano reslituilc al proprietario - argom. dal c. si- 
sut 6 caus. 17 qu. 4> - 

8® I Vescovi , che nei casi non eccettuati 
fanno estrarre dal sacro asilo i confugiati o i 
loro eflètti senza facoltà Apostoliche : eglino in- 
corron pene ad arbitrio del Sommo Pontefice 
- risol. della S. Congregazione delln Immunità 
nella Cajetana 10 Septembr. i 65 a lib. 5 decr. 
Paul. p. 197. - 

9® La Curia secolare , che di propria autori- 
tà faccia estrarre il confugiato , benché trattisi di 
delitto eccettuato ; o s’ ingerisce in conoscere e 
giudicare se lo inquisito go<la o non goda delia 
immunità , se il delitto commesso sia o non sia 
degli eccettuati > cognizione e giudizio , che spet- 
tano al solo Vescovo o suo Vicario generale , ov- 
vero al Vescovo viciniore quando il fatto fosso 
accaduto in luogo nullius Dicecesis ^ o in tem- 
po di sede episcopale vacante - cit. Custituz. di 
Gregorio XIV Cum alias § 4 ’ ^ Bemeoet- 
TO XIII - ex quo - § 9 - ; risol. della S. Congre- 
gazione della Immunità nella Regiensi 19 Novem- 
br. i 65 o lib. 4* decr. Paul. p. laS, nella Ca- 
laritana 3 o Septembr. 1698 lib. a ilecr. Vai- 
lem. p. 178,6 nella S. Severini ag ^pril. 1 704 
lib. 3 decr. Vali. pag. 677. 
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175 Pene ai violatohi 

DEL SACRO ASILO. 

Olì osa violare la immunità del sacro asi- 
lo commette sagrilegio gravissimo - c. mirar 7 , 
c. fmter 9, c. quisquis 17 qimst. 4 - ; ed in- 
corre scomunica maggiore latce sententi^ com- 
minata dai sacri Canoni , dai Concilj generali , e 
dalle Costituzioni dei Sommi . PontePici - cit. Co- 
stituì. di Clemente XIV - Cum alias §. 8 , Bb- 
HBDBTTO Xni ex quo § 9 , di Benedetto XIV 
- Pastoralis Offlcii ratio - § illud etianu 

176 Incorrono la stessa scomunica. 

I " Chi arresta 0 estrae per arrestare il con- 
fugiato nell’ immune. 

2° I mandanti tale arresto o estrazione. 

3 ° I fautori , i cooperatori ed altri complici. 

4 ° Chi fà violenza al confugiato medesimo , 
acciocché egli esca e veng’ arrestato, lo assedia 
euti'o r immune , lo investe , lo custodisce , im- 
pedisce o vieta che siagli recato il bisognevole 
al sno sostentamento , o itt qualsiasi modo toglie 
la libertà , a goder della quale nella Chiesa , ed 
in altri luogtii sacri lo stesso confugiato ha di- 
ritto, come lo hanno tutt’ i fedeli. 

5 ° Chi dolosamente o con pretesti ingannevo- 
li induce lo inquisito ad uscire perchè egli sia 
catturato - n'sof. della S. Congregazione della Im- 
munità nella Marsicen. 3 i Jul. 1691 lib. dc- 
cret. Martell. p. 249 , nell’ j 4 quipendii 1 5 Nu- 
vemb. 1791 lib. dccr. Grirn. p. 56 , nella 
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poUtana , seti Ciistri Matis a 3 Jun. i GgS Uh. 
1 deci'. Vallem. p. 58 * «olla Camerìnen. i 5 
Maji tG^Slih. a decr.' k’aUem. p. i 53 - V. pe- 
rù la aOTA oum. 186. .< • ' 

>77 Ed avTcriast che ciasdiednoe elei nirn~ 
ztouaù cade nella scoraanioi suddetta 1° bencliè 
lo. inquisito estratto sia consegnato alla Curia 
cccksianicB - risol. nella Civitatis Casteilarus- 
18 Novcrnbr. .iGSy Uh. 3 dccr. p. i 83 ;- 
a* e sebbene lo stesso inquisito abbia voluto es^ 
sete arrestato entro la Chiesa, o estratto ' foòri 
di questa - v. num. 178 § a. - 

178 1 medesimi violatori del sacro asdo per- 

dono il diritto ad aver questo non solauMiue nel- 
la Clùcsa profanata, ma eziandio i in qualunque 
altra Qiicsa c Inogo sacro - cit. <Iostiinz. di Bk- 
nkuktto XIV - O/Jicii nostti tritio, $ itlud e- 
tiani in fin. 1 1 ^ 

179 Balla sentenza poi declaratoria della in- 

corsa scomunica iiou è ammesso appello se pria 
non venga reintegrata la Giiesa ne’ suoi diritti.' 
Pigliateli, toni, a consult. (i 5 n. a6, ore aonoi 
allegale molte risoluzioni della S. Congregàxio- 
iie della Immunità. * ' 1 :i 

180 E r assoluziono da tale scórauilicsa è al 
solo Pontefice riserbala ; nè pnossi concedere d' alr! 
tri chicchessia, e sotto qualunque pretesto; ri- 
serbala iuuoltre a seguo die in sede vacante man- 
chi podestà di assolvere - Ricci nella sua sinofisi 
pinola - ahiolntio - n. a. 
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i 8 i Cile se i Vescovi assolvessero i ccnsn-' 
rati sopradelll senza facoltà della S. Sede incorre- 
rebbero eglino stessi nella scomunica riserbatà 
alla S. Sede medesima , che ordinariamente con- 
cede le facoltà ad essi Vescovi di farsi assolve- 
re dai loro G)iifcssori privatamente ; ma la di- 
spensa dalla irregolarità, qualora questa pur fos- 
so incorsa , non viene che direttamente dal Papa 
-< risol. della S. Congregazione della Immunità 
nella Squillacene »6 Deccntbi\''\fy(>^ décr. Roc- 
cia p. SfM ^ nell’ Acerhen. igJanuar, 1606 tìb. 
Hidecr. Paulnc. ' 

■ 1B2 Nè la sola scomunica à io èlTctto inevi- 
tabile dellar violazione del sacro astio , ma lo 
sono ancora . • 

i**iLa nullità della cattura, dei susseguiti at»^ 
ti giudiziali , e di tutto il processo compilato 
dojto tal cattura - Suarez , Lajrman , ' Pjrjhing. 
lib, 3 tit. ac) sect. ao - ivi - cc infertur quod ora-' 
co nes actus judiciales , et totus processus post 
c( ejiismodi distcntam , et iiijustam extroctio- 
c< nem sit ipso jnre , et facto nullus , quia cut» 
cc ipsiim fundaraentum talis jndicii sit nullum , 
cc vukdicct captura , per quam quasi possessio in 
ri reiim acquiriiur , qiue violenta 'et injusta fuit ì 
cc consequeuter ctiam onmes actus rcliqui ipso ju- 
cc re irriti sunt , atque censcntur. » > 

a” La privazione, che i violatori dell’ immu- 
ne , mandanti , complici ec. ( perchè scomunica- 
ti ) soffrono , dello esercizio della loro giurisdizio- 
l'oRO CaiM. T. Vili. & 
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ne - c. aiuUvimus 4 caus. a4 qucest. i « c. ad- 
pi'obandum a4 de sent. et i-ejucL , c. Remana 

I de sappi, neglig. pnelator. in 6, c. Roma- 
na I de ojjic. 'vicar. in 6 , c. si is , cui j o de 
qffic. delcg. in 6 , Schmalzgnieher jur. eccles. 
univers. p. ^ tit. n. i63 et seq. 

3° I.a resti ttizioiic , che dell’ inquisito deesi 
fare . ni medesimo luogo sacro , doiid’ egli fu 
estratto o catturato senza oiipurtune facoltà - c. si 
prìmitum ad caus. la quast. i , glos. in c. si 
is ad caus. i3 qutest. l[, jibb. in c. contingit 46 
de sent. exeom. n. n , Farinac. de immun. c. 
a n. 44’ Pignatell. tom. i consil. i 7 a n. g« 
Reiffenstuel ad text. canon, n. ioy , BinsfeUl 
de injur. et dama. dat. c. 7 n. 4 ’ Ferraris 
Bibliot. parola • immunitas - art. 3 n. 1 a5 et 
seq. - 

183 La qual restituzione dell’ inquisito , 
ossia ricutegrazione della Chiesa ai suol diritti , 
dev’ esser premessa all’ assoluzione dei violato- 
ri dalle censure - argom. dei Canonisti dal c. 

II de constit. > dal c. qua fronte aS de ap~ 
peli. , dal c. cum desideres 1 5 de sent. ex- 
eom. - ; ed a tal massima si è uniformata la S. 
Congregazione della Immunità nelle sue risoluzioni 
raccolte dal Ricci sotto la parola -absolutin-, 
c dal Ferraris - parola - Immunitas ecclesia- 
stica • art. 3. - 

184 Nè solamente la restituzione della 
persona al sacro asilo donde fu estratta con 
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violenza*, e non osservato il modo prescritto dai 
Canoni c dalle Pontificie Costituzioni , ma prò* 
mettere ancor deesi la restituzione di tutto quel- 
lo , che alla medesima persona fu tolto ; estra- 
zione e toglimento , per cui s’ incorre nelle ac- 
cennate ceusure sebbene constasse notoriamente 
che i confugiati fossero rei di delitti eccettuati 
- argom. dal c. sicut aniiqiùtus 6 caus. 1 7 q. 
4 , dal c. miror. 8 iisd. caus. et quasi, f dal 
tenore delle Costituzioni già indicate > Farinac, 
in app. de immim. c. a n. Si. - 

1 85 Più : la restituzione così della persona 
come dei tolti elTetti non si può fare ( senza 
dispensa del Sommo Pontefice ) a Chiesa diver- 
sa dalla violata , malgrado ancora che lo inqui- 
sito vi acconsentisse , e sebbene 1 ’ altra Chiesa 
fosse metropolitana , e quella pur di S. Giovan- 
ni , madre di tutte le Chiese ; avvertir doven- 
dosi che qualunque innovazione contraria alle 
forme prescritte , come sopra , dai sacri Cano- 
ni , dai Concilj generali , e dalle Apostoliche 
Costituzioni , benché decisa o per urgenza o per 
provvedimento ad evitanda scandala , non può 
aver efletto se non vi è la facoltà data dal Som- 
mo Pontefice - PigtuUell. tom. i cons. i;a 
num. IO. - 

186 Si deve innoltre fare la restituzione 
all’ immune pubblicamente e per mezzo di quei 
medesimi , eh’ esuassero il confugiato , pub- 
blicità e modo , che hanno luogo pella ripara- 
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xione dello scandalo e della ingiuria irrogata 
alla Chiesa - argom. dal c. Filius § illud 
aiUem de pcen. in 6 , Peregrin. de immun. c. 
i 5 n. a6. - 

187 Nota. 

Un decreto della S. Congregazione della Iin- 
luunità pubblicato con oracolo SS.'”" di Clk< 
MCKTK XI il di aa di Dicembre 1716, ed luia 
Knclcllca sotto lo stesso Ponteliee emanata il 
dì ao di Gennajo 1717 fanno consistere la vio- 
lazione del sacro asilo nella estrazione seguita 
con violenza, e nello arresto in ispreto>di sai* 
vocondotto ; vogliono escluse 1’ eccezioni do- 
lose , le quali sogliono essere allegale per ispe- 
ciosi pretesti e con discapito della .giustizia. 
Se dunque il confugiato esce dall’ immune bo- 
nariamente , ancorché ad uscire indotto con pro- 
messe o lusinghe , e con inganni , Io addurre, 
}K>I questi non gli giova per pretendere la nul- 
lità dell’ arresto e la restituzione all’ inimiui^.. 


18B Ossea V AZIONI. . , 

Prima. Alla Caria laica quai mezzi e, 
regole fà duopo tenere acciocché lo arresto sie- 
gua del confugiato?.... EH’ ha questi mezzi 
e queste regole dalle medesime Costituzioni più 
volte nominate di Grecorio XFV - Cum alias - 
• di Benedetto XIII - Ex quo - : vengo ad 
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accennare tai mezzi e regole innestaiidoTÌ U 
pratica osservata comimemente dai Tribunali. 

i8^ Portato a notizia della Caria laica che 
il delinquente trovasi coufiigiato nell’ immune , 
il Procuratore Fiscale fà istanza per atto di 
comparsa che cc da qtiel Tribunale sia richiesta 
« nelle debite legali forme alla ecclesiastica 
tc Curia la estrazione di N. N. ( incolpato o 
« supposto indiziato reo di ... . ) dal mede- 
« simo immune » alla quale istanza siissiegue 
analogo decreto del Giudice , cioè « S. S. ine- 
« rendo ec. ha ordinato che nelle debite legali 
« forme sia richiesta a Monsignor Vescovo di . . . 
« o al suo Vicario Generale la facoltà di estrar- 
« re dall’ immune il suddetto N. N. » 

190 I Ministri del Tribunale presentano o 
trasmettono alla Curia ecclesiastica il foglio di 
requisitoria , in cui dimandano « eh’ ella faccia 
<c estrarre e consegnare lo stesso N. N. al re- 
te qiiirente Tribunale » significando in tal fo- 
glio il delitto , che pretendesi commesso dal 
medesimo N. N. , e compendiosamente i sento- 
ri o indizj dal Tribunale acquistati sulla quali' 
tà , che classifica quel delitto tra gli eccettuati , 
e sulla persona bastcvoli alla cattura. 

191 La Curia ecclesiastica ( com’ è prescrit- 
to nella Costituzione Benedettina - Ex quo - 
§ quotiescumque - ) ordina la estrazione per 
mezzo de’ sdoi esecutori , coll’ ajuto ancora , 
5’ ella il richiegga , del braccio secolare , e 
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coir intervento di persona ecclesiastica espres- 
samente nominata dal Vescovo o dal suo Vica- 
rio generale ; fà poi tradurre nel carcere pro- 
prio di essa Curia ecclesiastica il delinquente 
estratto dall’ immune ; prende ad esame il pro- 
cesso informativo ; se consterà del delitto eccet- 
tuato , e se dagli atti risulteranno indizj , pei 
4]nali si possa moralmente credere clic tal delitto 
sia stato commesso dall’ inquisito , - quo 3 qui- 
dem indicia ( parole della Costituzione Bene- 
dettina ) juxta regidas juris vocantrte, idtm 
toituìxm • fà seguire la consegna dell’ inquisi- 
to medesimo alla Curia seoolare , premessa però 
da questa la obbligazione in forma di ragion 
valida <c di restituire lo stesso inquisito alla 
c< Chiesa , sotto pena di scomunica al Papa ri- 
«t serbata , s’ egli avrà ia difesa purgati e di- 
re luiti tutti gl’ indizj » sussistendo i quali la 
Curia secolare può procedere contro di lui a 
termini di giustizia. 

19» U Vescovo peraltro può permettere che 
r estratto dall’ immune sia ritenuto nel carcere 
della Curia secolare , la quale obbligar deesi di 
ritenerlo a nome ed a disposizione della Chiesa 
- risoluzione della S. Congregazione della Immuni- 
tà ToxfX Alexandriìia i Deccmbris 1700/10. 1 
decr. yallcm. pag. a 20. - 

193 Ma le Curie A’escovili , ossiano i Ve- 
scovi', o loro Generali Vicai"} inerendo alla 
Costituzione - Post diulurnas - di Pio MI di 
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*. m. cap. de furìsd. tribunal, et judic. crim, 
num. 19 - costumano segnare ( previa la con- 
sueta protesta a forma del c. pnetatis de ho- 
micid. in G ) al foglio di requisitoria esibito 
o trasmesso dalla Caria laica il rescritto facol- 
tativo pella estraxione del confugiato colle for- 
malità volute dai sacri Canoni e dalle Aposto- 
liche Costituzioni , coir intervento e presenza di 
un Sacerdote , che in tal rescritto è nominato , 
colla opera innoltre del Caucellier Vescovile o 
Foraneo , i quali Sacerdote e Cancelliere assisti- 
li dalla Forza esecutrice effettuano', presenti due 
tcstimonj , la estrazione , e consegnano l’ inqui- 
sito ai Ministri della Curia laica. 

194 ^ stessa Curia laica o il Giudice in- 
quirente , Governatore ec. , o sue Cancelliere , 
o altro Ministro incaricato di ricevere in con- 
segna lo inquisito estratto emette la obbligazio- 
ne « di ritenere Tarrestalo a nome e a disposizio- 
n ne della Chiesa ilnchc la Vescovile decretato' 
« non abbia che consta del delitto eccettuato » ; 
la quale obbligazione o è rilasciata in foglio al- 
la medesima ecclesiastica Curia, o per miglior 
regola vien fatta contestualmente uel rogito di 
consegna della persona estratta. 

. 195 Questo rogito, in cui v' ha duo]V) che 

sia richiamato ed inserito il suddetto rescritto fa- 
coltativo , come ancor v’ ha duopo che sieno ri- 
ferite le operazioni e formalità occorse nella 
esiraziouc e consegua , dev’ esser limato dal Sa- 
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crrJoi« assistcntt , dal (^aiici'.llicre Vescovile o 
FfU'anco adoperato, e dal Ministro, che riceve in 
consegna o inquisito. 

196 Lo stesso rogito colla inserrionc del re- 
scritto rimane presso la Curia laica, la quale a 
ilio tempo ne fà produzione in processo : la me- 
desima Curia però dee senza ritardo trasmetter co- 
pia autentica di tal rogito alla Curia ecclesia- 
stica , interesse di cui ò lo averla per la obbli- 
gazione , che vi si contiene , acccnn.tta nel mini. 
193, qualora questa obbligazione non fosse sta- 
ta già rilasciata. 

197 Finché la Vescovile non avrà decretato 
che consta o non consta de crimine excepto it 
Tribunale laico è autorizzato dalla sopramenzio- 
iiata Costituzione - Post diuturnas - c. de jurisd, 
tribunal, et judic. crim. n. ig a procedere nella 
inquisizione sino alia sentenza esclusivamente 3 
ma, decisa la quistione della immunità a favore 
deir accusato , il Giudice laico dee ceder gli atti 
alla Curia ecclesiastica , e 1 ’ accusato vien resti- 
tuito all’ immune. 

198 La ecclesiastica Curia non può che co- 
noscer dagli alti , che il Tribunal laico ha con>- 
pilati , s* consti o non consti de crimine exce- 
pto ; perciò quel Tribunale pria di giudicare lo 
accusato deesi dar carico di consegnarli o tras- 
metterli alia medesima Curia (che ne fà rice- 
vuta ) perchè essa Curia li esamini c risolva 
come sopra , senza la qual consegna di atti e 



risoluzione della Vescovile il giudicato sarebbe' 
iiifello d’ insanabile nullità. Se la Vescovile ri- 
solve che « non consta di delitto eccettuato , gli 
cc atti restano a disposizione di lei ; se risolve 
« che consta » li ritorna al Tribunale laico col- 
la uflizialc partecipazione o copia autentica del- 
la risoluzione o decreto , che unitamente al ro- 
gito significato nei num. 194^ ^ *9^1 viene in- 
serito dal Tribunale laico nei medesimi atti ; e 
di tal decreto o risoluzione si fà quindi legai 
notilica all’ inquisito. 

199 Accade ancora che un delinquente ar- 
restato alleghi al Giudice la immunità locale , os- 
sia il diritto di asilo , dichiarando essere avve- 
nuta la sua cattura in luogo sacro. Il Giudice 
non dee spregiare tale assertiva se non quando 
la conosca manifestamente un mendacio, perchè 
in fatto consti e dubitar non si possa che lo ar- 
resto sia seguito fuor dell’ immune : ma qualora 
ciò chiaramente non risultasse , ovvero dubbio 
vi fosse che il sito dello arresto goda o goder 
possa d’ immunità , il Giudice , » stante l’ allega- 
« zione di questa, immediatamente decreta che 
« si soprassieda in Causa ; perciò si è astemuo 
« e si astiene dal proceder oltre all’ esame del 
cc costituito ; ordina eh’ esso costituito venga ri- 
ct condotto nella medesima sua prigione per es- 
ce servi ritenuto a nome e a disposizione della 
<« Chiesa; ordina dippiù che 1 ’ allegata immu- 



( **a ) 

(« niià sia partecipata allo ecclesiastico Su* 
« periore. » 

acx) Qualora tener si vogliano le regole del- 
I antica pratica , il Procuratore fiscale della (ài- 
ria laica coiuparÌ!>ce nella Caiiccllcria della 
scovile , Arcivescov ile ec. , ed espone , die « per 
« parte di N. N. arrestato nel luogo ... il glor- 
*«■ no .... c tìn dallo stesso giorno ristretto indie 
« prigioni di . . . per titolo di omicidio , furto ec. 
« e stat’ allegata la ecclesiastica immunità, giac- 
« che interrogato dal Giudice, Governatore ec... 
« il medesimo N. N. ha risposto ... (si dica il 
« contenuto della interrogazione e rispettiva ri- 
« sposta ) e siccome tale allegazione d’ immiini- 
« là esser potrebbe dello stesso carcerato un 
« suiterfugio ad clletto d’ imjK'dire il proacgui- 
« mento del pnicesso , o per altro fine ec :. , co- 
« si il ccmpaFciiie fà istanza che per mezzo dell’ 
« llliisir.”® a Rever."” Arcivescovo, Vescovo, o 
c< suo geiiorale Vietarlo sia prefisso al mentovato 
« N. N. un CMiigriio termine a dedurre e prova- 
«■ re r allegala immunità; ha protestato intanto 
tt e protesta eh’ esso N. N. è ritenuto ncmiite 
V cc Ecclesiee , e sarà restituito all’ immune , o con- 
ce segnato ad ogni richiesta delia ecclesiastica 
cc Curia qualora verrà provata la immunità. >s 

SOI A questa requisitoria e protesta il Giudi- 
ce ecclesiastico fà il solito decu'eto c< ha amnicìs- 
cc sa cc. se ed in quando ec. , ed ha ordinato 
CI che il Procuratore fiscale della Curia ccclcsia- 
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(c stica, o altro sog{;cUo di essa Curia , in qualità 
« di Giudice, o il Cancelliere VescnvtU acceda 
n alla prigione di... per sentire snll’ allegata iin- 
(c muuità il carcerato N. N. » ovvero a tal’ effetto 
delega il Vicario foraneo locale, se ordinar iioa 
volesse il trasporto del carcerato medesimo nelle 
prigioni della A’cscovile. 

aoa La Curia ecclesiastica , inteso il carce- 
rato, può per verifìcare la immunità esaminare 
i testimonj , ebe ftiron presenti all’ arresto , o al- 
tre persone infonnate , e gli esecutori medesimi ; 
può accedere al luogo, in cui lo arresto avven- 
ne , adoperar periti , che legalmente riconoscano 
la distanza dal sacro, il circuito ec. accioccliè 
stabilito resti o escluso che il sito della differen- 
za goda dell’ immune. 

2o 3 Se la stessa Curia avrà dichiarato con- 
stare de iinmunitiZte eie. la Curia laica dee pro- 
durre in processo la fede autentica , die l’ è sta- 
ta trasmessa, di tal risoluzione ciiianaia, ovvero 
lo ulDziiil foglio di partecipazione , ed immedia- 
tamente fà resiitnire il cai-cerato alia Chiesa o àd 
altro luogo immune dond’ esso fu estratto. 

• 3o 4 La qual rcsUiuzione v’ ha duopo che ri- 
snlli da un atto formale ossia rogito del Cancel- 
liere della Curia o ecclesiastica o laica ; in que- 
sto rogito deesi c^riraerc che « a forma ed in 
(( pronta esecuzione del decreto emanato il dì . . . 
« dairillnstr,"'" Rcvcrcnd.™'’ Monsig. Vescovo, o 
« suo generale Vicario in Causa d imuinnità alle- 



« gaia dal carceralo N. N. come dagli ani ec. , 
« emendo stato dichiarato che consta di tale im- 
« munita , e che il carcerato medesimo debbasi 
« restituire alla Chiesa . . . o altro luogo , donde 
« vena’ estratto e catturato, il nominato N. N ... 
« ritenuto nomine Ecclesia , fatto levare dalle 
« prigioni per mezzo di N . . . N . . . custode, 
« bargello , o altro esecutore, è stato da que- 
« sto ricondotto e restituito alla medesima Ghie- 
re sa di... o altro luogo, ivi dimesso dalle ma- 
re ni della Curia , e leiiduto alla sua primiera 
re libertà. Allo fatto innanzi alla divisata Cliie- 
rt sa , o luogo cc , presenti N... N.., N. N.. 
re teslimonj.» 

ao5 Se questo atto è stalo rogato dal Can- 
cellier laicale (non implicando che sia stipolato 
o dal laicale o dal vescovile ) egli deve trasmet- 
terne copia autentica alia Curia ecclesiastica. 

ao6 Quando però la Vescovile dichiarato a- 
vesse - non constare de immunitate - (tlla tras- 
mette foglio di avviso e la copia autentica di 
tal dichiarazione o decreto alla Curia laica , che 
la produce in processo , quindi nel sottoporre 

10 accusato ai costituti , gli notifica preventiva- 
mente lo stesso decreto , mediante lettura , che 

11 Cancelliere n’ eseguisce ; delle quali notifica 
c lettura dccsi far espressa menzione. 

«« 

’ ao7 Note. 

1* In luogo delle formalità accennate dal 
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ntim. 199 a 204, cioè delia comparsa fiscale, 
nella Cancelleria Vescovile , dello analogo de- 
creio, c di un rogito formale slilla reslituxione 
del carcerato all’ immune , ho veduta in qualche 
circostanza una più spedita , mcn pot ò esatta prò-; 
cednra : il Giudice stesso , intesa L'allegata immun 
nitù. e dopo il decreto signiticato nel n. 1984 
manda una sua lettera di parteci|)ar,ione alla Ve- 
scovile ; questa fà sentire il carcerato , e s’ infor- 
ma sommariamente della cosa: risolve che con- 
sta o non consta della immunità : nel caso ailùr- 
mativo ili Giudice laico ricevuto che ha lo av- 
viso o lu copia autentica indicata nel n. . aoa , 
ordina con suo decreto che il carcerato sia tra- 
dotto rio/rune ecclcsùe a quella Chiesa o altra 
luogo immune , donde fu estratto , ivi sia dimes- 
so e restituito cc. : lo esecutore stesso , che a ciò 
ha adempiuto, £à il suo rapporto ; Armato da csr, 
so e dai due testimonj trovati presenti : lo Con-; 
segna al Cancelliere, che ne spedisce legai copia 
alla Vescovile. i 

• I • 

. / . I . • I 

... . ... . 

U08 II* Violata è la immunità dai, soldati ,1 
hirri , che investono e custodiscono entro la Chiat 
sa o altro luogo sacro il delinquente « ancorché il 
delitto di lui sia tra gli eccettuati , , 

£ nel caso affermativo giova il fatto di 
quei soldati o birri al delinquente qitando egli 



( ) 

poi fosse stato estratto coll’ autorità dell' Or- 
dinario ? 

ao 9 Circa il primo qitesito non v’ ba dub- 
bio che la iminiimtà venga violata coll’ assedio e 
custodia del delinquente sebl>enc il delitto sia 
degli eccettuati^ La CostituKione - Offteii nostri 
ratio - di UesstDBTTO XIV nel $ illud es[H-essa- 
mente dice « in nnmero transgresscu’um bujiismo- 
« di eos etinm esse «t censeri, qui in spretum 
« ecclasiasticm auctorìtatis et canouicanim san- 
« ctionnm , prsescripto ad snperiores ecclesia- 
« sticos recniisa postbabito, ecclesias et loca im- 
ct mania obsidere pnesumimt, ac impediendo ne 
«• ad illos, qui sacro confugiu se tueotur. ali- 
« menta ' deferantitr , sive aliter eosdem in Cu- 
M riae ' steeularis pptestaiem se dedere oogunt, si- 
•« ve confugientes hujosmodi de ^xceptis de- 
« UOTI8 t sive de aliis non exceptis inquisi- 
cc ti siat< y*' 

I aio La stessa Oosiitiuione dichiara violato- 
ri della sacra immimiià ed assoggetta alle cano- 
niche censure i soldati , i birri , che osalo aves- 
sero investire il delinquente e guardarlo a vista 
entro lo immune, o far tutto quello, eh’ è sta- 
to testé espresso , acdocckè il delinquente me- 
desimo o tormentato dalia fame , o costretto d’ 
altre urgerne , o anno)ato dai disagi dello asse-' 
dio , e delle violenze , che sodre , abbandoni 
1* asilo , o diasi disperatamente in poter delia 
fona : nos eos , qui tfUiU ami Juerint , sive 
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confugientes cjusmodi ds exccptìs dcUetis ^ 
sive de aliis non exceptis inquisiti sint, om- 
nes ac singtdas pmnas , atque censuras can- 
tra ccclesiasticte immunitatis violatores in ju- 
re , ac in priudictis Constitutionibus Aposto- 
li cis latas , atque statutas incutrere decemi- 
mus , ac declaramus. 

SII Circa il secondo quesito certissima in 
genere ed irrefragabile è la massima non dover 
essere assoluti dalle censure i violatori della ec- 
clesiastica immunità se prima non venga reinte- 
grata ne’ suoi diritti la Chiesa - DD. dopo il c. 
ex litteris 1 1 de constit. , il c. cum desideres 
tb €Ìe sent. excom., il c. si privatum s8 causé 
is qutest. I , gloss. in c. si is s8 caos, i 3 
qutpst. 4 parola - postumus - Abb. in c. con- 
tingit 46 de sent. excom. n. 1 1 j Innocent. ibuL 
in princip., Pignatell. tom. 1 cons. ij% n.^t 
Reiffenstuel ad tcxt. con. num. 207 , £ins- 
Jeld. de injur. et damn. dot. c. 7 n. 4 > Fer- 
raris parola - Immunitas - art. 3 n. 126 et seq» 

212 Ai quali diritti il il Vescovo non può, 
nè dee recare pregiudizio , come neppur con- 
donare la ingiuria irrugata alla Chiesa , es- 
sendo egli di essa Chiesa non padrone , ma un 
procuratore , im economo : perciò dovere gl’ in- 
combe di ordinare che i soldati o birri , die 
arbitrariamente tengono entro lo immune asse- 
diato e custodito il delinquente , partano di co- 
là , o vi restituiscano il dclinqucute medesimo, 
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qualora senza opporiiitie facoltà Io avvcssero 
estratto - argom. dal c. filius § illicd autem de 
pcen. in 6 , dal c. sicut antiquìtus caus. 17 
qutest. 4 1 dal c. \nlror 7 , dal c. frater 9 , dal 
c. quisquìs 1 7 caus. 1 7 end. qu. , dal c. si pnva- 
tum ad caus la queest. 1, PignatelL et Fer- 
raris loc. cit. 

■ ' •* . I ■ . 

ai 3 Nota. ' . !• 

Peraltro nei delitti eccettuati siccome ai 
delinquenti non compete il diritto del sacro asilo , 
cosi oltre alle censure . in cui cadono i soldati 
o birri , che violatori si resero della immunità 
con investire e ciisodirc esso delinquente entro 
là' Chiesa o altro luogo sacro , ed ancor con 
estrarlo senza facoltà , non veggo in pratica os- 
servate le misure di far allontanare dallo imu- 
nc gli esecutori , 0 far ricondurre alia Chiesa, 
il coufugiato , che tie sia stato estratto, in ve- 
ce del quale, ricondneimentò' r Tribunali costu- 
mano ( trattandosi di casi eccettuati ) implorare-, 
la dispensa o sanatoria dal Sommo Pontefice , o 
dalla S. Congregazione della Immiuità, e pel rispet- 
to dovuto alla Chiesa concedono in qualche cii^ 
costanza al reo un grado di diminuzione di pe- 
na dalla ordinaria , qualora il rescritto di sana- 
toria lasci loro questo arbitrio. . 

2 i 4 Non è fuori di proposito far menzione 
di un caso non ha molto deciso dalla prelo- 
data S. Congregazione. . ... 0 ... di Geezano 
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avendo ucciso G... B. j. prese immediato <Roi^ 
fiigio nella Gh^a di Sr Sebastiano', 'e'précisa- 
nienle nella' Sagrestia , fin dovè ' la 'pubblica 
Forza lo inseguì ,* lo Circondò c guardò a 'vi- 
sta dalle ore i 4 ’ di 'quel di festivo sino alle 
tre della dotte. Intanto , previa fiscale compar- 
sa ed istanza ebe trovandosi l’ omicida' O... 000" 
-fngiato nell’ immune , richieste fossero dal 
Tribunale le opportune facoltà pella estrazione 
di ess’ O;.., avutosi analogo 'decreto del Go'- 
^ vematore che ' ucllè' delnte- legali 'forme tarfa*- 
coltà fossero - dimandate a Monsignor Vicario 
Generale di Albano , questi' autorizzò con suo 
rescritto la' Curia laica alia estrazione di' O..; 
dalla Chiesa, 'non senza ingiugiicre la osservan- 
za delle constiete formalità la presenza' del 
Sacerdote , che fu nominato in quel rescritto>, 
e la opera del Cancelliere foraneo : segui la 
estrazione nel modo voluto : il Governatore di 
Genimno emise la obbligazione di ritenere lo 
stesso V . . . O . . a nome ed a disposizione della 
Chieia , non che di restituirlo iti potere del 
Tribunale ecclesiastico qualora questo dichiara- 
to avesse che' non. constava di delitto eccettuai 
lo: la Vescovile dichiarò dopo qualche tempo 
- constare de crimine excepio - , èd il Go.vcr*^ 
no di Genzaiio portò a 'compimento il processo. 

Quistiòne fa mossa: di violata immunità 
per lo inseguimento che l’omicida ebbe sino alia 
sagrestia della, indicata Chiesa dov’ egli fu tei 
Foro Ciu.'w. T. Vili. g 
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nato sotto aistodia dai nùUtari < finché si venne 
all’ atto della «Jtraiàone come sopra permessa : - 
« le otteante favoUà, io diceva , per tal’ esira- 
«( zione , non hanno convalidato o sanato quel , 
ft che in principio i 'militari , operarono : nè al- 
ci tronde il Vicario Generale ha potuto > coU’ 
c{ autorità sue satzionare quest*, operato ; pe- 
ce rocchè id Vescovo non erat in facoltà dì as- 
ce solvere i militari dalle incorse censure ai S ora- 
ci mo Pontefice riserkate ; nè irrogar potea nuo- 
ci va ingiuria ai diritti della Chiesa col pen- 
ci mettere la estrazione di 0 . dall’ immune 

et sena’ aver prima; ordinato ché i militati desi- 
R stito avessero dallo arbitràrio interno assedio 
R della Qiiesa ; ordine non dato dal Vicario 
R Generale perchè egli non. sapea « o almeno 
R non risulta che sapesse, trovarsi 0... custo,- 
R dito ndia Chiesa dai militari ; la qual rCitr 
R costanza non 'fu ad esso Vicario r dedotta in 
R notizia dai ministri della Curia laica nel lo- 
ci ro foglio di petizione < .i» 

La quistione venne agitata presso la Si 
Congregazione della Immunità nel Luglio i8&6 
dappresso al proposto' dubbio jfn factum mi* 
litum'in casa custodientium in’ Ecclesia 
O... homicidam juvet eumdem iuìelontate or- 
dinarii extractum - Ad 'onta però di tiitt’ i ri- 
lievi contenuti nelle tre aliegafcìom< portate do- 
po questa Opera sotto leu Z fm oonsiderato! che 
nei delitti eccettuati il delinquente non gode 

..'l / • .;/! ,.i j 
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(1^1 >acro asilo, ech« t^bben* il Somitio Pùntar 
4xg« BiwKDKtTO XrV nella Sua Costituiioae - Ofr 
'fidi, nostri ratio assoggetli a censure -lenx « 
iftii t, recursu ad eàclesiasticos superio/vs 
posthahito * Eedesias et Loca immunia obsiikr 
re>prcésumUnt edam in'delieds exceptis - « 
non ha però ihgiunté misure .utili al delim{aea> 
le o Cnstodit» o estnaUOi sènra . facoltà : su que^ 
stCi considerasioni la preiodaia S. Congregaziraie 
nel dì ao dì Lùglio iSaSidedise nche i. militàci 
fi erano incorsi nelle cènwrèk dalle quali iÀie>i 
« der doreano 1’ assoluzione.!; > ma che il loro 
n fatto non ha recato alcun giovamento . all*' o-' 
c< micida O... estratto dall* immune con «dio» 
« rilà deir Ordinario. » ' .* t -r . • i . 



ai 5 VioL*T* HtiaoniTA*^ i .'v . . ■ 

PBBSOIfALB B HEALB . i . i ^ 

Immunità personale^, e reale è r< ' il di- 
« ritto competente alle persone ccclesiasticbe , 
u ed alle cose , che appartengono loro o'alla 
(t Chiese , di libertà , ossia di esenzione dalla 
w giurisdizione di qualunque podestà laica ordì' 
c( persona ' laicale , e dai pesi t imposti dai lai- 
« ci M - Cod» Theod. de lepise, et intit.de ex-, 
traord. et sord. muner. , c. f\, et 6 de immun. 
eccles, t c. i et eed. tit. in €. , 

ai6 Alle persone ecclesiastiche » cioè ai. 
chetici presi in largo senso , tanto secolari eim; 
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regolari dell’ uno e 1’ altro sesso ; poiché clff- 
rici dal greco ■ soiie -■ eretUtà ■ sono 

cosi detti - quia de , sorte Domini sunt , vel 
quia Domini jMtrtem habent - c. clerós -i di~ 
siinct. 31 ': perciò sotto nome di ecclesiastici 
comprendonsi generalmente > tiitt’' i oberici ancor 
di prima ! tonsura , o> arenici Ordini' minori , gli 
arenti w Ordini ' Inaggiori , i costituiti in dignità 
ecclesiastiche' còniet-VeicoTi , Arcivescovi , Pa- 
triarchi , Porporati , tùtt’ i Regolari dell’ uno e 
r altro sesso 'i e di ' tpiabiasl Online Religioso 
approvato dalla' (Jiicsa,i professi , conversi, no-^ 
viij , eremiti portanti abito religioso con facol- 
tà legittima, e sotto la < speciale ' dipendenza dal 
Vescovo o d’ altro Prelato. , non che addetti a 
qualche Chiesa o Romitorio - r. cum Monaste- 
rium iZ de clect. , gloss. nel c. qiii vere i3 
caos. 6 queest. parola vero ; come pure i laici , 
ch« incedendo in abito clericale prestan servi- 
gio ad una qualche congregazione di Sacerdoti 
conviventi collegialmente sotto un superiore in 
regolar costumanza ; e cosi le persone , che , 
assunto un abito religioso , sono al servigio di 
Monache , e questuano per esse ; DD. al c. duo 
genera 7 cnus. i a qu. 1 , Ferrar, bibl. - pa- 
rola - Clericus - art. 1 n. 1 o a 1 8. - - 

317 Or tutti questi godono della immu- 
nità personale ; godono dunque della esen- 
zione da ogni giurisdizione di podestà e perso- 
na laicale cosi nel foro civile come nel crimi- 
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naie -1 auth. statiùmus co<i. de episc. ol cler . , 
c. bona quidem i dist. g 6 , c-in canonibus 
57 caos, i j c. ecclesia ao de constitut. , cy 
qu-aliter et. quando 1 7 de judic. , c. si dclinr' 
quanti li de for. camp. , c. nemo umquàm 
1 , c. nullus. judicunt a, c. reìatum i 3 caus. 
.1 , c. at si clerici 4 de judic. 

■ a 18 Sotto nome di beni o cote di Cbiesa; 
prendiamo le Chiese medesime , e loro' periiueiH 
le vasi sacri, paramenti , vésti » ed. altri og-^ 
getti 0 : consagrati 'o benedetti , destinati 1 allo 
esercizio del divin culto , i beni olTertr dai’ fe>i 
deli , donati O'iStabilili per. dote e'aùihutensio-. 
ne di ' Chiese dei loro . fiéttori e Ministri', i 
beni t patrimoniali' di .esso Chiese , e di perso* 
ne , ecclesiastiche. ' . , v. 

aig Tun’ l beni, o cose e. diritti di Chiese 
e di persone ecclesiastiche;.*» die ad intuito e 
per causa di (piesta qualifica 0 dignità li posseg- 
gano, gotlono della imniuDÌtà::realci^>tCÌóc sono 
b bori ed esenti ida ogni givriàdizionc ltùcule,.dai 
pesi * e da i imposizione: o esigenza, qiialiuique' dei 
hici raót/u itéai eqd.^ de ^episCf et clerìc., l.sau- 
cintus\ii tùadi de èacax)i'..eccies..^ c. qiue semel 
4, caus. Ags tjtu 9 st ,\5 /fgvjrt.. 38 . de ,conse-\ 
cnat. 'dksU'iti , iiX. noA/ninus c* adveisits, 
<^,d<^-,immttni.\^cclest i\\\c.' quia->.motiachi 1 ,d<\ 
ì) CletAent.^Uuic.. eód. »\c. sancitum 
est 1 dà\Ctìisib,, c. quamquam 4 ^od. m. 6 .* 
..»iao Fà poi duopo avvertite chci il cherico 
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kn (lilc privitcg) , 'litio <lel /oro', l’ altro del ca- 
noRe.;iIa fona/^dcl primo > fgit ' éa «seme de 
opini podestÀ e ginrisdizioue 'di loro' secolare » 
cosicché innanzi al gindicc laico civile o crimi- 
nale non d«^Y’ esser tratto^ nè gimlicato nè 
carcerato , nè piuito ; bensì può^ esserlo' unica* 
mente dal Giudice, écclesiàstica - <c,:. si impara*- 
tor j 1 dist. g6à» Ih' fòrza del secondo chiunque 
offende II cherico-o. gli lancia 'man violenig 
soggiàoè a'scomiinioa -, idetu del rouonè perchè 
eonuntnaià dal cdauàcniS del 'Concilio > li. La- 
tei^hdiséi isottoi.i lA'NÒcenzo \\i'\a/sii'qiùs sua- 
dente< tUidmlo n^ tcaii^. iij qùtext. >4 ' anathe- 
motis viaéulo subjaceat ; Bt >nuUus)^'- Episctr* 
porun\ ìUum prasumat <ab 'sohieiv , nisi moi'tis 
periculo urgente , dome ^postoUco conspe- 
ctMipr<9»entetur ,J€tBjus‘ mantiatum, suscipiat. 
:i <-a 2 ) 1 òhericS I minoristi non 'godono del pri'* 
v(legfo,dèl iiorò' se non 'sono adcippiute da loro, 
le loondiiinni Volute!' dal S. Concilio di Tren- 
to^ isess. ii3 c. G de irp/orm. , cioè o non abbia 
ùn' benefizio ecclesiastico ; o nem porti abito "der 
ricale e > tonsura ; i servii &\qmild)e Gbiesa i èsd 
inondato /ifnscojH , vehin, Sediinario Citrico-- 
rum , aut in aliquà schota.\ar^\un^ereitate^ 
dt licèntia E pi f copi r ifuasi in inda- ad ìna-> 
jores Ordines suscipicndos verrtUip.'-^'-'i 'a got 
dere però di tal privilegio basta pcLdierico''il 
solo incedere in abito « '^nsura - Barbos.- lib, 
1 jur. EccL- univers. c. 3t) § u p. 36, Pro- 
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sp. da 'Augustine in sumJ' Bullar. - paijòla - 
habitus ' perde questo privilegiò $el>- 

bene in qualche circostanza ed a brieve tempo 
avesse deposto 1’ abito clericale ~ Fagnan,' in 
c. si tfuis- 1 de '.foro competen. ». ao. - 

iaaa 11 secolare , che dopo .un comoneaso de- 
litto’ ha assuiuò il ’ chericato senz’ alcuna fròde « 
gode dolio stesso privilegio tanto rispetto alla 
persona >che rispetto ai beni - c. yhoTer noster, 
èd ivi la glossa parola - alitjuid - caos. i6 quee- 
st. 1 , drg. dal c. ex; antiquis , dal c. frater-' 
hitatem , dal c. si servus disi. 54 j Fagnan. nel 
e:*cum magnus i de obligat. ad raUocin. 
hum. 64 . - ' * ; * I ‘ 

< .. 3s 3' Ma se assunse il chericato con frode gli 
compete il privilegio del foro nella sola perso- 
na , non nei beni , qualora il Giudice laico pre- 
venuto avesse in causa pria di tale assunzione ; 
il qual Giudice di prevenzione condannar po- 
trebbe io stesso (Perico a> pena pecuniaria , ed 
alla ' conCscazipne dei beni - c.- proposuisti , de 
fon competen. - , • 

324'Deesi peprò 'astenere dal procedere fin- 
ché’ le ecclesiastico Giudice non abbia dichia- 
rato che queir individuo volle far passaggio al 
chericato in frode della Cnrià secolare - c. si 
judeX laicus> in fin. de'' sent. ' cxeom. in 6 . , 
Fagnan, nel citato C. cum magnus i de oblig. 
ad ratìocin. dov’ è pur ttTttato e nella stessa 
guisa risoluto il caso del Cherico , che , deposto 
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P «Wrieals , abbia comoK^aso un delitto , 
quindi riassnnlo quell’ abito io frode della Curia 
secolare - y. la opera di Benedetto XIV de óy- 
nod. Dicpces. lib. 7 c. 67 § 3 . 

aa 5 Lo stesso Sommo Pontefice nella indi- 
cata Opera Ub. 7 c. 67 § 4 islrtiisce che a tor- 
re di mezzo ogni quistione tra la Curia eccle- 
siastica e la secolare, il \'escavo ben si avvisa 
di ordinare con editto generale ai Cherici che 
incedano in abito e tonsura servendo^ ancora a 
qualche Chiesa , c prcGgger loro uu dato termi- 
ne, decorso il quale, il medesimo Vescovo per 
tre volte distinte ammonisce i trasgressori ; se 
questi non avessero ubbidito , li dichiara ( con 
sentenza ) decaduti per loro colpa dai privilegi ; 
ed in forza di tal sentenza essi più non godono 
del privilegio del foro benché in seguito rias- 
'^iinto avessero l'abito clericale. 

■ 2a6 Avvertasi peraltro che sebbene il che- 
rico non avente i rt'quisiti del S. Concilio di. 
Trento non goda .finché egli a Juiv , vel ab 
homine pr.r dcclarxttiQuem servatis setvantiis 
factam non sia 'decaduto dai privilegi clericali, 
il Vescovo può prevenire in Càusa , proccdftn-, 
do per un delitto , che, il medesimo cherico ab- 
bia commes^ ; può anzi richiedere lo stesso, 
ehcrico dalla Curia laica. , che cominciati ab- 
bia gli atti io prevenzione : così la S. Congre- 
gazione del Concilio decise il di di Novem-. 
bi*ì i 63 c in una Causa Leodien. tre volte di- 
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sciuiia , menzionata dal Ferraris nella Jìihlitìt. 
parola - Clericus -, art. a n Sg e - VeiL 
Garcias de benejic. p, i c. i n. iG , Fugnan, 
in c. Odoardus 3 de solution, ii a5 , et in c. 
si qiiis , de,for. competen, n. jS. 

•227 II privilegio del canone rimane sempre 
s)I cUcrico * benché questi non abbia alcun be- 
nefizio ecclesiastico, né le altre qualità prescrit- 
te dal S. Concilio di Trento - Jiartìos. pttrt. a c. 
de (^c.,et potest.,£piscop. alUgat. la/i. 34, 
Portel. in dub. tvgular, parole - nianits wo- 
Icrilte , Fagnan. in c. si quis 1 , de far. compet. 
n. 7 » et sequen. - 

aa8 Dei privilegi del foro e -del canone 
gode ancora il chcrico conjngaio qualora 1 " egli 
abbia contratto matrimonio cum unica et vir- 
gine ; 4” inceda in abito clericale ; 3° 'serva a 
qualche Chiesa c. clerici unic. de cleric. 
cofijug. in^ 6, T : S. Condì, di Trento sess. a3 c. 
G de reform^ -, , gli accennati tre requisiti pe- 
rò concorrer,, debbono copulativamente ; uno , 
che Ite manchi , priva lo stesso coniugato di; 
ogni privilegio - cit, c. clerici § Jln. de cLe- 
ric. conjiig. in 6 , aggiunta la Tridentina san- 
zione. r .. i_.. ; 1,. 
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aa^ Quai aiBNO i violitoiìi 

\. V UKLLA IMMUNITÀ* PEBSONALB 
U BBAUI * ED A QUAU 
<N!Ht SOGOIACCIARO. 

Violaton della immunità personale e rea- 
le sono ' > .III'.' ! ■ 

. i" 1 Giudiaii o altri ^Magistrati e Pbdestà 
secolari ^ che per preteso loro uffiùo , o ad isian- 
ta deiUa parte e ili chiunque , uunira le canoni- 
che, sanzàuni'.e divieti traggono o fqnno trarre o 
proeurattQ .aia -direitameuie , sia iudirottameute , 
^ con qiudsiasi t pretesto, o. quesito '.colore , che 
vengono tratte ai loro tribunali , udienze , cancelle- 
rie , consigli., parlamenti ec. , lo Persone ecclesia- 
stiche ,1 i (Japitoli , i Conventi , Collegi di Chie- 
se, i rispettivi l:Vocuratorì , Amministratori , De- 
putati, nel proposito idi I.' esercitare giurisdizione 
sulle persone medesime, Capitoli ec. ' ' > 

Ohe .fanno , ■i>ronuuziaiio , pubblicano 
statuti, ordinazioni, costituiioui , prammatiche, 
decreti , sentenze , ovYero servonsi' di qnesti at- 
ti, coi: qupli sieito tolti ,1.0 lesi , O'risUreitT, o iti 
qualunque modo pregiudicati la libertà' «d i di- 
ritti della > Chiesa..! j • . . . . . . 

5 ° Che in qualsiasi maniera impediscono 
agli Arcivescovi , ai Vescovi , ad altri superiori 
ed inferiori Prelati, ai Giudici ecclesiastici or- 
dinar) lo esercizio de)Ia loro giurisdizione su 
qualunque persona sanzionato dai sacri Canoni , 
dalle Apostoliche Costituzioni, dai decreti dei 
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grMc»}i> Cobcilj , paflioobiraieaùi Trltlcuii^o^ o 
lu impediscono aiKor carcér&odo o luoliesiaudu 
gli agenii ^ procuratori, iauiliarì , parenti tU tali 
ceclcsiasticbe. podestà. > ) \ 

.» 4® V'i»’ eluder voleodo. le sentenze', i decre- 
ti ,s o altri giudizj dello ecclesiastico l'oro ricor- 
rono ai tribunali laici ; richieggono , procurano , 
eseguiscono inibizioni o mandati contxa gli Or- 
dinari o .Delegati Giadici>. altri ministri .di 
tpiel furo; e. che. prestano iti.ciò>ajulo, consiglio,. 
protezioDÀ, ftiTore ec. ■' ‘«ai'. . ■> . \ V..- 

>■ ' . 5°' I -Giudici', o -altri '.Magistrati seéolari f 
Nota),' .CanoeIlicti , Esècuiorì-, che in\qnaianqu& 
modo s’ inièrpengono in > ctuise criminali 'contni 
persone ecclesiastiche' con processarle ^ bandirle , 
catturarle ,\oob iptoierir sentenze , còn^ eseguir, 
qnèsie ec. senza speciliche ' ed espresse liacuiià 
della S. 'Sode, 'i > i » . > . • \ i; - . > 

o r- .gp Qi^ei , che impongono pesi , 'taglie , ga- 
beilé:^ dàzj', 'qualunque no sia -il titolo, sovra 
persone bèni, e 'diritti di' Chiesa, lji&sigono>a 
fanno esigere , senza speciale ed espressa autò- 
ritti del Sommo Pontelìce, tmeorchè ricevessero 
tai ' pen o gabelle a spoiiie danlibits ; quei , diei 
alle dccemiatc imposizioni ed esazioni préstaiur 
mano i 'ftvore , consiglio , cooperazione ec. ' 

- > Tutti - questi . vioiatiori ' della' immunità, 
soggiacciono alla scomunica maggiore fulminata- 
dai sacri Canoni, c confermata dalla Bolla in. 
Corna Domini ( Bollario di Bemìdetto XH’ voi. 



( i4o ). 

I pag, uS; Coslitimone i4) la quale scomuai' 
en è ' al solo l'ontefice riserbata , non aTendo 
alcun nluro facoltà di assolvere da essa - nisi 
in mnrtis aiiiculo ; nec etiam tane , nisi de 
stando * Ecclesia} mandatisi et satisfncicndo , 
cautione prwstita , ahsolvi possimi etc. ^ dc- 
clnrantes quamcumqne absolutionemi etiam per 
Nos sqicmnuer.j'uciendam , piveiUclos< excom-. 
municatos , nisi piiiis statata , ordinationes , 
constitutiones , pragnuuicas, et decreta huj'us^ 
modi publice rcvocaverìnt , et ex jirchiviis^ 
seu Capitularibus locisy aut lihris, in quibus 
adnotnta reperi untar', deieri , et Ciissari, ac 
Nos de revocatone hujusmodi certiotvs fece- 
rint , eos non comprrhendere , nec eis aliter 
suffmgari - parole della ciu Costituzione. 

. s3j Oltre poi alla scomunica maggiore in- 
corsa ipso juie et facto , ed oltre alla . nullità 
insanabile dell’ atto giudiziale o strafpudiziale o 
economico fatto contra la ecclesiastica libertà ed 
i diritti di Cbiese , od ordinante la imposizione 
di peso, dazio ec. . non clic la nullità di qual- 
sivoglia altro atto esecutorio, lesivo di tal li- 
bertà :e di tai diritti ecclesiastici , viene tngiun- 
' ta dai sacri Canoni .esprcssamenté la restituzio- 
ne dello esatto - c. non minus 4 de iinm^ . ec- 
cles.y c. adversùs , eod. , c. quamquam.!^, de 
ccnsib. in 6, Clemenlin, quonicun c. unico de 
immuri. Eccles., Extmvag, quod olìm c., i, 

• 1 ' • ■ . :•• • .. ! .. . V : . J 
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eod., tit. - Lo stesso abbiamo dalla Cosliinzionò 
Romanus Pontifex - di 'Ubbàno MIl. 

« 3 s Soggetti olle stesso pene canon iclfc sono 
i mandanti , i snggeritori , i fautori , gli esecu- 
tori diretti o indiretti , ed in qualsivoglia modo 
cooperatori alle divisate violazioni d’ immunità; 
non esclusi i successori nell’ iilTizio o carica dei 
principali delinquenti, qualora essi (successori) 
entro il termine di un mese dal giorno , in cui 
occuparono quell’ impiego , non avessero desistito 
dagli atti lesivi della immunità, conoscendo che 
sieno tali , o non restituito lo esatto , sapendo- 
ne la prowenienta'- c- adversus 7 de immun. 
eccles, - • ■ 


• *33 CU* Nota. 1 

Quando però si possano regolarniente im- 
porre dei pesi a persone ecclesiastiche in ragione! 
dei beni e diritti di Chiesa, quali sieno le cir- 
costanze di necessità, quai le regole, lo haii 
suggerito - Abb.in c. ex litteris 16 tie vit. et 
honest. clerìc. n. 1* , in c. non minus 4 de 
immnn. eccles. n. 3 , Fagnan. in eod c, non 
minus .4 4 ^ Barbosa Jur. eccles. 

univers. lib. i c. 3 c) § 5 n, 8, ov’ egli riporta 
una decisione della S. Ruota nella Brundusina 
Gabellx 1 3 Ftbruar. 1 604 avanti Penia , Mai- 
ler. de inumm. eccles. prced. a man. § 18 et 
seij-ì Ziegler de dot. eccles. c. la § 5 y , Bo- 
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htmer. in jur. pnroch. sect. 5 c. 3 $.i 4 » Pi- 
ton. discept^ eccles, iS8. > 

' I 234 Della immunità violatori ancor sono 
-1! 7* Il cherioo o laico, che usurpa giarisdi- 

atone, beni o diritti di Chiesa scientemente che 
lai beni ó diritti sieno propr) della Chiesa, o da 
ecclesiastiche persone posseduti intuitu et caussa 
écclesits : egli pure incorre ipso facto Ja scomn- 
nica al Sommo Pontefice riserbata, conà’ à di- 
sposto dalla Bolla in caena domini • § 17, non 
che dal c. conquestus i€ de for. competen. , « 
dal Concil. di Trento sess. 22 n. 4 cap. 1 1 de 
reform. , giusta il quale il Cherico oltre alle 
censnre soffre eziandio la privazione del benefi- 
zio ottenuto , la inabilitazione a conseguir gli al- 
tri, c la sospensione a' divinis. 

8** Chi di autorità sua toglie^ 0 sequestra , 
o impedisce che altri legittimamentè percepisca 
frutti , rendite , pensioni , prowenti di Chiesa o 
di benefizio ancorché vacante, censi, decime o al>- 
tri diritti di parrocchie , di monasteri io di altri 
luoghi pii: chi taglia o fà tagliare alberi ancor- 
ché cedui, di proprietà di Chiese o di. luoghi 
Pii , con animo di rubarli - Barbos. in Trident. 
sess. 22 c. li n. 3 , 4 ' ^ > Bonaetna 'de ccat 
suris qutest. 18 punct. 4 n, 8,er de hor. canon. 
dispiU. 2 qiuest. 2 punct. 1 n. 2 , PignateU. 
tow. 7 consuU. 1 1 ra. 5 , . Petra tom.' 1 com- 
meriti ad const. 1 LeONIS IX sect. 1 n. c) , 29 , 
Del Bene tom. 1 c. 3 dub. 4 sect. 2. . . 
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9 * Chi vetule o in qoaInnqu« maniera al^ 
uà' a riia o a hingb tempo le rendite del suo 
benefizio ricevendo dal compratore o alienatario 
in uno o- più pagamenti quella quantità di mo- 
neta , die > lo stesso' bénefiziato : avrebbe potuto 
probabilmente percepire'i per lo spazio «di. tanto 
tempo, w ìBihbiìbtYo iXIV nella stia- Gutituzione 
- ■ Unùuersis ecclesiiB - ;assoggettd' taato il; Ten- 
ditore !0{idienante>(^nto il compratore iO; alie- 
natario alla scomnnica da ^ incorrersi t ifisó . facto 
oltre' alla nullità delia ; «t|essa vendita ;o\ólienit- 
zione. .l ' ji. V. ' , ' 

io° Chi vende o in altra guisa aliena o lo- 
ca a lungo tempo i Mni ecclesiastici o incorpo- 
rati alle Chiese, senza giusta causa , e;sOnz’:Apo- 
stolico beneplacito ' -1 ci: ^posto/rcos s'tne 

exceptionci Bz auii>. ,i à 'giuest.^i i e. ciunldir 
cis xa’de reb. ecàLeA non alUnan,.^ Clemenr 
tim i cod. tu . , easti'aniag, amitUiosKB eod. (it^, 
S. ConcU.di Trento seti. z5 c. i i tic-, ref orniti 
gloss. àhcy tua nobit parola - int&nUci de 
V testamen. . > > - . , 

z3B Le pene canon idìe in genere pfescritte 
per tali usiuqmzioni 'ed alienazióni . sdno la sco- 
munica maggiore : agli usurpatori , ai venditori:, 
acquirenti , cooperatori ed altri complici ;> la 
nullità degli atti ; la restituzione delle óose~ usur- 
pate o alienate; rifusione di fiiitti ;:emenda di damii( 
salve le altre pene temporali ad arbitrio, a cuisog-, 
getti vaimo i delinquenti pelle usurpazibiii •■forT 
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ti commessi - test, can.' e<DD. al< c.' j4posin- 
‘licis , al c. non liceat de reb, eceUs. non 
alien. , al c. si quis pmsbyter eà alla es^m- 
vag. Ambitioste secondo) la qnartcsiravaganl'c 
i VescoTi HDOora ' c gli Abbati , dio hTessero alie- 
nato, o accoRscntho, alle' accennate usorpaziooi 
cd alienazioni soggiacciono alla interdizione dei- 
r ingresso alla Cliiasa ; e se 'per sci mesi so- 
stenute avessero contumacialmente tal pena sono 
sospesi dall’ amministrazione delle dignità e dea 
benefizi'; i Prelati poi ) inferióri ‘ a Rettori di 
Chiesa sono privati ipso facto, 

» I » . 

s36 OssEiivAziom. ' ' i • 

Prima. Stante 1’ alto o rigoroso divieto , 
che hanno i Gihdici laici di esercitare giurisdi- 
zione su persone e cose ecclesiastiche , non che 
in luoghi sacri , con quai mezzi éd in qnali mo- 
di si potranno essi Giudici ingerire , dandosi 
qualche urgenza . negli esami che pel loro pro- 
cessi occorressero , di persone ecclesiastiche , nel- 
le incolpazioni dei feriti , che si trovassero ne- 
gli Spedali o in altri luoghi immuni ; con qua- 
li nelle disumazioni dei cadaveri per assumerne 
le ricognizioni ?... 

z 37 La Costituzione - Post diuturiuis - di 
Pio vii di s. m. nel c. de jurisdict. tribunal, 
et juitic. crini, nuin. 26 prescrive die per gli 
cmmit delle persone ecclesiastiche uellc Cause « 
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il giudizio delTo quali iinicamcute dlj)cndc dalla 
S. (ionsuka , debbono i Governatori , in vece 
di ricorrere a Iloma , iudirlzzanii all’ Ordinario 
del luogo , o al suo Vicario generale , da cui 
■saranno comunicale al tribunale requirente le fa- 
coltà di esaminare la persona o persone ecclesia- 
stiche coir assistenza di un clierico celibe ; c da 
cui saranno astrette le stesse persone in caso di 
renitenza : avverte innollrc i capi dei Tribunali 
che quando trattasi di persona ecclesiastica co- 
stituita in dignità lo esame sicgua coi soliti ri- 
guardi di luogo , c di convenienza. 

238 La stessa Costituzione nel niim. 27 di- 
spone che senza tante proteste praticate una vol- 
ta nello esame di qualunque testimonio , qualo- 
ra questi nominato avesse come complice una 
qualclic persona ecclesiastica , possa il Giudice 
laico assumer lo esame in tutta la sua estensio- 
ne , ancorché nominate fossero persone ecclesia- 
sticlie i ben inteso però che il medesimo Giudice 
laico' procedere giammai non possa su tai per- 
sone ecclesiastiche nominate. 

23^ Giusta gli attuali regolamenti i tribnna- 
,li laici 'crimifii)li quando l’esame gli occorre di 
un .qnalqh’ ecfb'siastico chieggono le opportune 
faodlà dalle Vescovili, coni c accennato nel /t. 237. 
IjC Vescovili rilasciano il rescritto facoltativo ( che 
deesi produrre in processo ) premessa la solita 
protesta a forma del c. piwlatis , de liomicid. 
in (i , (protesta , che dall’ estensore dell’ esu- 

Toro Cium. T. Vili. jo 



< .46 ) 

me viene ripettita in principio di questo ) ed a 
eondixione che sia chiamato perchè assista alPe- 
same medesimo im cherlco celibe ò nominato in 
tal rescritto , o rimesso a scelta del tribunale 
requirente ; il qual chetico , se non fosse nfi 
noto sacerdote , esibisce il documento del suo 
clericale privilegio , ossia la Dimissorìa , che 
dal Cancelliere è per esteso trascritta in proces- 
so. Lo stesso cherico firma 1’ esame , a cui ha 
assistito. - ' 

« Nota » Dissi i Tribunali laici Crimi- 
nali , non però gli ecclesiastici Tribunali , nò 
quei , clte hanno giurisdizione cumulativa per 
procedere ancor nelle cause criminali di ecclesia- 
stici , come r ha il Tribunale Governativo di 
Roma nelle sole cause romane ; non le ha nel- 
le eause 'di Goraarca , rispetto alle quali egli 
procede come tatti gli altri Tribiinali delle De- 
legazioni. 

s4o II medesimo facoltativo reseli tto ^dclla 
Vescovile richiedesi per assumere la incolpazio- 
ne del ferito, che si trova nello spedale o in al- 
tro luogo immune. ‘ ■ ‘ 

a4i Richiedesi altresì pella estrazione del 
cadavere , sul quale si debba fare il visum ét 
repertum , dal luogo immune ,'id cui tal cadà- 
vere esista ; estrazione , che vien’ eseguita coll’as- 
sistenza dello ecclesiastico > e , se quel luogo 
fosse uno Spedale , Convento , Collegio ec. , del 



Rettore. ,p Priore , o altro Supcriore del luogo 

stesso, . _ _ j ^ 

, ^ Richiedevi ancora pella dissuenaziooc di 
un' cadavere ^ sul quale si vogli^a fare ispezione : 
ne ho già tenuto proposito nel Tomo IT pag. 
5o e 5i : credo però necessario aggiugnere die 
ad aver la identità del cadavere , ^ qualora que- 
llo ponisi trpvi già sformatolo,, ridptMj, a sclie- 
,letrq ( ,ne} qitaKoaso deasi qt^nto più , sarà .pos- 
sibile supplir, colle regole ,acceppaie .. nel citato 
\Tomo IT ^pag. 4^ « 4? ) ha.duopo.che tra 
i testimonj riconoscitori intervenga il becchino, 
^o altra peraona informata , cl^c nell’ atto ( da 
eseguirsi fuori deli' immune ) dichiari epa giu- 
ramento « esser quello e par tale riconoscere 
(c conforme ha riconosciuto c .riconosce il cada- 
re. vere ,di N. . . N. . . come faceasi chiamare tra 
« vivi ; di questo , o di altro paese ; già abi- 
r< tante. . . tumulato da esso didiiarànte il di . . . 
« nella Chiua di . . . e precisamente nella se- 
« pokura .... dond’ è stato estratto ; avvolto 
c( negli identiiici panni , dei quali ora è staio 
« scoperto, ( ovvero incassato ec. ) >» 

243 Se. poi si desse il caso che individuo 
gravemente ferito esistesse io una Qtiesa o in 
altro luogo immune , e per qi^alnnque inciden- 
za non potess’ esser estratto , uè mosso dalla sua 
situazione , fà di mestieri per assumere la incol- 
pazione in quella Chiesa o altro luogo ricorrere 
alla Vesco\ ilo ( con c-spOrle la circostanza ) per 
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olicncre le necessarie facolià , la fona delle qua- 
li viene presa la incolpazione coll’ assistenza 
deir ecclesiastico , com’ è stato accennato per 
gfi esami ai num. *37 , e seguen. 

Il' 4. 

244 Nota. 

11 'Sommo Pontefice Pio VII di s. m; con 
Suo Chirografo del di 7 di Agosto iSioi diA a 
Monsignor Governatore di Roma e Cdniarca', 
non che' ai successori di Ini , ai ministri del 
Tribunale del Gov'erno , ai ministri gindiziar] di 
diversi Governi e Vice-Governi della Coraarea , 
tielle Cause , che si presentano come vifcii- 
hili , e non prctoriali , la facoltà di assume- 
re in qiuilunque luogo immune non sacro , 
negli Ospedali , 0 in alno luogo di corpora- 
zione religiosa , inclusivamente a quella di 
S. Giovanni di Dio sotto il titolo - Fate 
ben fratelli - , incolpazioni dei feriti , corpi 
di delitto , perizie ed atti giudiziali di qua- 
lunque specie essi sicno , e riguardarli conie 
se fosseix) assunti in luogo meramente ptxfa- 
710 j c di questi far uso fino alla sentenza 
inclusivamente tanto di prima che di ulteriore 
istanza e 'sua total esecuzione. - 

♦♦ 'l 

r 

245 ‘Seco.vda OsseAvazio.ve. 

La Curia ecclesiastica può senza facoltà 
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rc(h;rc iilìa Curia laica una causa tli ecclesia- 
stico foix> , i o ancor tli fom misto ma per pne- 
veiìtionam tliveniiia di ecclesiastica giurisditio' 
ne o competenza ? 

Non^ può certamente. Limpido è, il testo 
ucl c, 5 , nel c. qualiter s4 de ac- 

eus. „rjiel c. Yicet , de Vicar, in. 6 , 

gloss.inel c. conliugft 8 de arbitr. - parola -spi- 
ntnulUms - , Layman. .lib. 3 tmct. G c. i n. 
a , Rei /feiistuel lib. a decrvt. tit. i «.■ja. 
t a4(> E la Curia laica , che in forza di tale 
arbilraria cessione prcndcjngerenza o principale 
o incidentale a conoscere o a decidere di quel- 
la causa, non fù che. violare la ecclesiastica in- 
dijM'ndenza , in quale non può esser lesa , nc 
pregiudicata dal fatto della Curia cedente - DD. 
al c. decernimus a , al c. qualiter et quando 
1 7 de judic. , al c. nullus judicum a de for. 
compclen. , al c. lator 5» , a) c. auissam , qua 
inter 7 qui fU. sint IcgH., al c. \ de judic. • 
a47 Ancorché la causa fosse di misto forp , 
se la Curia ecclesiastica prevenne colla compi- 
lazione degli atti primodiali c coll’ apprensione 
ossia cattura dell’ accusato , la quale p^!r se so- 
la basta , quella causa è pienamente devoluta 
alla ecclesiastica giurisdizione - risol. della S. 
Congregazione della Immanità nella Causa Civita- 
tis Ptebis 8 Deccmbìis i63a ,, Dccr. Paul, 
pag. ,ncìV jipriUina 8 .Jprilis ìG\'i lib. 
3 Decr., Paul. pag. 107 , ncH’ /i latrina io 



( , 

Jnn. 1064 Decr. Rocc. pag. 558 - nìr- 

r< 'nella sinopsi dei decreti e tisolntiODi della 

lod^a' S. Congregarione pag. io5 n.' i etb. 

348 Nè la Curia ecclesiastica può di’ auto- 

rità sua cedere alcuna causa devointà a* lei ( seb- 
bene siti cansa di misto foro) t’ badno- 

pò elle là stessa Curia si faccia espressamente^a 
ciò autorizzare dalla S. Congregazione della Ini- 
niniiità , senza la quale autorizzazione' ella ce- 
dendo -la cansa o ecclesiastica o divenuta tale 
pèt pì-aventionem , cailrebbe‘'nella irregòlariti 
V. Raynald. obiirv. crim. àd c. 3 sapplet. 4 
num. 43 . - 

349 SilTatta cessione poi sarrebbe nulla ; 
nulli sarebbero gli atti ed il giudicato della Cu- 
ria cessionaria ; o per lo meno il reo verrebbe 
a risentire il vantaggio di -un qualc'.ie grado di 
minorazione di pena. 

s5o Serva di ^enfpio il seguente caso giu- 
dicato in Dicembre iBaS dal Tribunale Gover- 
nativo di Roma in una causa di'Comarca. 

G. . . B. . . . D. . . A. . . si fe’ reo di pre- 
meditato omicidio in persona .di P. . . A. . . P. . . 

' religioso laico. La Vescovile conobbe die 1’ omi- 
cida era debitore di sagrilegio personale ; che 
tale omicida soggiaceva alle censure fulminate 
dai sacri Canoni ; che la Curia ecclesiastica aveà 
giurisdizione sul delinquente. La' Curia laica non 
fù di sentimento 'diveno : anzi dichiarò in iscrit- 
to che la causa non era di sua competehia ; 
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trasmise al Vicario foraneo senza ritardo la citi- 
rurgica relazione , che le annunziò la ferita del 
religioso. Il Vicario foraneo partecipò il fatto 
al Sig. Vicario Generale con lettera di uffizio. 
Lo ecclesiastico Superiore assunse la incolpa- 
zione del ferito ; rilasciò l’ ordine di cattura cen- 
tra il feritore D’ A . . ; fec’ estrarre il cadavere 
del defunto religioso dall’ immune ; deputò il 
Vicario foraneo come Giudice pella ricognizione 
di esso cadavere. 

La Curia ecclesiastica prosegui Io incarto ; 
esaminò testimonj sull’ omicidio; li esaminò sovra 
un furto . che il religioso areale denunziato non 
senza motivare sul D’ A. . . i suoi sospetti , cau- 
sa dell’ odio concepito dal D’ A. e dello atro* 
cc divisamento di uccidere lo stesso religioso. 
La medesima Curia ebbe ancora in. poter suo 
l’omicida. 

Dopo tutto ciò i ministri della Curia lai- 
ca avvanzarono alla Vescovile questa istanza» 
c< Giunti in cognizione che V., S. I. e R. ò 
(c stat' autoriz^ta a passare al Governo laico la 
« causa assunta in codesta Curia ecclesiastica 
cc per furto ed omicidio a carico de| detenuto 
cc G. . . F. . . D’ A. . . ) fanno istanza perche Ella 
cc voglia degnarsi di dare gli ordini corrispon- 
cc denti onde venga eonsegnato a questo Tribu- 
cc naie il detenuto suddetto unitamente all’ in- 
« «arto processuale, che Io riguarda. » Otten- 
nero fmalogo rescritto - impa-tita Nohis liceii- 
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tia a quo , xm quììnis de jiire , Cniisnm rr- 
dimiis nunixtns ìnstantis Cniite Inicfp juxta, 
pèlitn, pr/emJssa pivtestnfiorie ad forniam cap. 
Pìw/alìs de lioinìc, in 6® . uUaquc ut damna- 
tio sit citra sanguinis efj'nsionem. - 

È ella regolare ( in difesa io dissi ) que- 
sta cessione di causa ?... Non lo è ; e noi so- 
no gli atti , cir ebbero luogo in sequela. 

Non v«)glio giù iin|)egnarnii nella qnistio- 
ne se la Causa classificar debbasi tra quelle di 
ecclesiastico o tra quelle di misto foro ; potrei 
pTÒ sostenere che se dove si tratti d’ inimunità 
locale violata col sagrilegio o colla profanazio- 
ne , il Foro ecclesiastico privativamente ed in- 
dipendentemente procede , più forte sembra in 
tal Foro il diritto , e più urgente la necessità 
di procedere ove si tratti d’ immunità personale 
violata colle percosse , colle ferite , cogli unii- 
cid) ; imperocché la immunità personale , a dif- 
ferenza della locale, viene ex jure divino- Beif- 
fenstucl lib. 3 decnt. tit. 49 art. g n. i35 , 
Fagnari. nel c. non mitms 4‘ de immun. Eccles. 
n. 4 » Card, de Pctin tom. a commciit. ad 
' Consta. I Hokoiut III n. 3 , et seq. 

K tuttav ia se la Chiesa non vuole che le 
sue leggi d’ immunità locale soffrano detrimen- 
to , se H Vescovo non può che autorizzato dal- 
la Santa Sedè ordinare la estrazione di un ca-^ 
davere dall’ immune - risoluzione della S. Con- 
gregazione della Imiminità nella Bitrgi S. Scpul- 


Digilized by Google 



C. 53 .) 

chrì 2' Mnji decr.‘ Vnul' lib, l -, s« or-* 

«iitinndn da se tali «stiiiMOfii ogli cade in cen-^ 
siine - ris. nella lìacinaicn., seii iMuretana 29 
Maji 1646 d«cr. Vallem. lib. a p. a 5 - , se 
nep|)iire nei cosi di delitti ecccttnati il Vesco- 
vo può de’ rei confiigiaii nell’ immune permet- 
tere la consegna al braccio secolare die osser- 
vate le canon ielle formalità espressamente volute 
dai sacri Canoni , e dalle Apostolidie Costitn- 
zioni , potrà egli senz’ alcun’ autorizzazione con- 
culcar le leggi, della immunità personale deriva- 
ta e garantita dal Divino Diritto ? Depositaria 
di (picsto diritto è la Chiesa ; è il Sommo Pon- 
tefìce come Capo di essa : sta dunque alla >Ciiie- 
sa ed al suo Capo vendicarne la violazione : 
il Vescovo , il ^'ic}lrio generale non proccdon 
per essa che come meri ISiinistri o Delegati : non 
]K)ssono dunque da loro stessi disporre in pre- 
giudizio delia Chiesa universale , c dei dirit- 
ti che le competono : non possono spogliarla 
della giurisdizione sua privativa , indipendente , 
assoluta , particolarmente nelle Cause di violata 
immunità personale , c prorogarla al Foro seco- 
lare senza Pontificia autorità. 

Altronde quando ancora supporre si vo- 
lesse una Causa di misto foro , la Curia eccle- 
siastica non prevenne forse la Curia laica ? 
Non fu questa , che si ricusò di procedere ? Che 
trasmise a quella il primo atto , la relazione 
chirurgica ? Che dichiarò non esser la Causa di 
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MB ten)petenia?'La yeseetile la fece sua; pre- 
se la wcolpaziooe ; ickpatò mi 'juo Giudice {iel- 
la lieo^ieicMiìe di cadai'ere ; questo suo Giudice 
usunsa il eoipo idi delitto ; quiudi esaminò te- 
stimoUj ; diè ordine ]ier lo arresto ; e ritenne lo 
arrestato a sua disposizione : ‘ecco dunque il Giu- 
dice ecclesiastico judex prteventionis : ecco una 
Causa diTenata , 'Qi^iauti gli atti . compilati , di 
ecclesiastica giurisdizione-, -al che bastava la 
sola cattura del reo in forza di quell’ ordine^ 
ti': Or dunque il .Vicario/gcnerale non poteva 

ex se cedere al F oro secolare la Causa fatta di 
ecclesiastica giurisdizione ; non potéa senza iu- 
currore'le canoniche irregolarità. i 
: '),« E > se il Giudice ecclesiastico non potea 
ceder la Causa , neppure il Giudice laico poteva 
accettarla ; nè per conseguenza venire agli atti , 
che fece ; i quali atti soggiacciono a quelle stesse 
irregolarità e nullità, di cui c'il primo , dond’ eb- 
bero derivazione e sequela , infetto iosanabil- 
meuie. Tutti sanno nel F]oro non potere il ceden- 
te trasferirà un diritto, che non ha facoltà di da- 
re; nè potere il cessionario valersi di tal diritto : 
trite sono in tema le leggi , e, le massime dei 
Dottori alla l. si donms § Jìji, ff. de legai, i . - 
■ Dove poi sono le facoltà Pontifìcie ottenute 
dal cedente ? Dov’è il correlativo documento? Ove 
il decreto $ ove il rescritto o dispaccio facoltati- 
vo ? . , Doveasene fare prodtizioae in processo; pro- 
duzione necessariissima , consistendo tutto in essa 
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il fondamento di'im' atto ■,'! il' qtmio ' aktrfliiedti 
non poieasl amméttere peftihè • ar&it^af io ^ peMhè 
abusivo quant’ odioso albi leggi ed ai diritti del- 
la Chiesa : ma tal produzione non esiste : la iin- 
pertila licentia diWWpte ' 4>^^ikit]it(V 'asieitiva ; 
è' im> referènte f che manca; del siuyreliiio ec. 

‘ ' Dopo-iqnfosta’ eccezione fù' retidutà' ‘ostensi- 
bile r autentica copia* di' nn Sis|laeck)'' emanato 
dalla S.' Congregazione delht' Immtùni4s col "qua*- • 

le apparir fecesi che ih \Mcartoige*eraltfi«ra latti*- 
to autorizzato 'pella eesiHOUe della Causa' al ■ Fo- 
ro secolare. Di tale atto però aon «rari produ- 
zione, nò'desso'fu notiflcatò ali’ inquisito D’ A.... 
come dovessi legalmente • noiUltare in un coll’ at- 
to della cessione : óltre a ohe rimarcivevole si 
rese sul tenore stesso di quel foglio qualche vi- 
zio ài otrtzione e snrretione j per cui Tot- 
tenuto rescritto veniva «‘risòlversi in nulla ex 
defectii mentis concetientis ; invalida perciò era 
la cessione ; ed inoperosi* gli atti , che 'in se- 
quela si fecero - Jlot. decis. 45» n. 4 F* * ' 
decis. i4 n. a5 p. i3 recen. , decis. 6oi n, 
a avanti Seraphin . , decis. n. i et i avan- 
ti Othokon. - . > ■. > ì> 

Dubbiezze nacquero per tutte queste ' ir- 
golarità ; e lo avvedutissimo Tribunale, da' cut 
fu giudicata la Causa, quantunque tralasciate tioa 
avesse di ben dilutelarsi presso la S. Congrega- 
zione della Immunità , condiscese ad un grado 


\ 


Digitized by Google 



( «56 ) 

di'^iiniltlizione;. (Il pena dalla" capitale , a, ■cui 
r isquìsilò D’A.^.. avrebbe dovuto soggia<M:rc. 

4 

■ • » n ‘ 

s5i Tsazi Os8B$ivazJom.' 
ho atxusato può tuilmenlc opjwirc lo iii- 
Coeso del. Giudice pro<»s»anie nella scomunica 
maggiore ;"■« lo.cfn^to., <jl»e lo stesa’ oppoiieftie 
viene,, a spèriroentaije ' di questa, è la nullità 
degli fU.ti 'compilati dà quel giudica e di tutti 
gli altri , che dai medesimi alti hanno avuto 
causa c seqtiela. 

a5a Ma ritener debboasi per nulli cd inef- 
ficaci tulli gli alti eh’ ebbero luogo dal mo- 
mento dello incorso sino al momento della pro- 
posta eccezione ? • " ’ ' 

Questa eccezione poi se non fosse stala 
opposta dall’ accusato , innanzi al primo Giudice , 
ossia nel Tribunale di prima istanza , si potrà 
opporre innanzi al secondo Giudice , cioè nel 
Tribunale di appello ? 

Un famoso Volo dell’. insigne odierno Av- 
vocalo generale del Fisco , Monsignor IsvEa.NiiJ , 
che il presentò a rlciiiesla della S. Consulta per 
una Causa - jyhiu'lina - planum - discussa 
c decisa dallo stesso Tribunale Supremo in 
Agosto i8za risponde magistralmente ai due 
quesiti. I 

♦♦ 
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a risoluzione del secondo artici. .esige 
Hricvc discorso; essendo cosa certa , che la. ec- 
cezione dell’ incorso nella scomunica maggiore 
può essere opposta dal reo in qualunque parte 
del giudizio come privilegio speciale della et- 
cczione medesima - cosi il c. exceptionem 1 3 
de exceptionihiis - cosi il c. pia 4 exce- 
pt. in 6. - Cosi la comune dei Canonisti., tra t 
quali Schmier Jus Canonicum univers. lib. 3 
tmct. 3 cap.- IO sect. a n. 3o. seq.- j • \ 
Qtriiidi o deesi dire che non sia una 
parte del giudizio 1’ esame della medesima Cau- 
sa nel Tribunale di appello , o deesi ammette- 
re che quella eccezione può essere opposta an- 
'co avanti al Tribunale di appello , e fino alla 
esecuzione della regiudicata , sebbene scienter^ 
come spiega il citato c. exceptionem, l’ abbia 
omessa il reo nella prima istanza. Si deve dun- 
que ammettere questa eccezione nel Tribunale di 
np(>ello . perchè non può dirsi che non sia ima 
parte «lei giudizio 1’ esame della stessa Causa iu 
quel Tribunale, in cui dev’ essa conoscersi in tut- 
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t« le sue parli , noo escluse le nullIiiH . come ap- 
punto s* essa incominciasse allora ; estinguendo 
1* appellazione sospensiva la sentenza del primo 
Giudice, com’ esprime' Marciano nella Lcg. i § i4 
Jf. Ad Senatuscons. Turpilianum - ptwoceUio- 
nis remedio condemnationis extinguitur pm- 
nuncìatio - > e riponendo la Causa in quello 
■t^to^in cui trovavaii^iquando'<essa'fu contesta- 
ta < Zoc. cit. cap.' iZ seot. 5 num. ii86 

:c'<tga. ■ - ■* -li I •}>■. 1 1 

r jPwcìò il cap. pia de exceptiimibiis in 
, idi cui si tratterà appresso « prescrive che 
oppoBOBÒnsi questa i eccezione della scomunica 
dopo Ja regindicata , e provandosi , essa < impc- 
idiscB ,la esecuzione «Iella medesime -regiudicata 
-r sed si post remjudieatam talis exceptio prò- 
ponatur i .execuiionem impediet - ; ed insegna- 
talo i I Dottori òhe allora pià non può opporsi 
quando il giudizio è compito colla esecuzione 
«Iella tregiiidicata. .Né allega alcuni Thesaur. 
de paerùs'ecelesiast. pari, a v. -Censune^ Cap- 
>4» UTC autetn non cxcipiat ^ judicip 

,postea germinato ■) nonpoterit excipere , ncque 
acta mv ali da re. - > . , 

' Lacchè malto pui deve avere luogo nelle 
oansetcriminali , massime capitali, tanto perch’es- 
Àse: sono. privilegiate: quanto, perchè il reo si de- 
vetaempre sentire, non presumendosi mai di' egli 
rimmiiLal.sno dirtuo ; ed' occorrendo ,,devesi am- 
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mettere alla restituzione in integrum secondo' la 
legge vj ff. depaefus^-’Schmier opportnnameate 
ne istruisce nel cit. cap. 1 1' sect. a n, a 3 e a 4 
allegando altri Dottori. Importante è la prima qui- 
slione- se gli atti fatti. dal Giudice incorso e noe 
denuiraiato sieno talmente Talidi che opponendosi 
e provandosi dal reo l’iincorso di tal Giudice. resta- 
no essi nello stato di validità; ovvero la declar»- 
toria susseguente no relrotragga ' la nullità al mo- 
mento dell’ incorso Essa ebbe pur qualche parte 
nella celebre qnistione sulla validità o invalidità 
degli atti di giùrisdùione ecclesiastica degli ere- 
tici e scismatici , massime in caso di necessità), 
insorta in occasioneiideH’ esame di. un Vescovo, 
e trattata con- tanta disparità di sentimenti dai 
•Cardinali Alh'vci e Capizucchi , da Fagnani^ 
dal P.i Diana, da Verricelli, come ‘può vedes- 
si negli Opuscoli Canonici di Cario Blasco 
tomo a dissert. a sulla penitenza. 

Per r antico diritto canonico era Vitando il 
solo scomunicato pubblico e notorio, il quale es- 
sendo perciò escluso dalla coronnioné dei fedeli , 
non poteva esser Giudice - Mittunur (dice il 
Pontefice Niccolo’ c. a 4 q* • c. 87) qtiomodo 
excommunicati ad judicandum recepii sini i.j . 
Absurdum enim est, ut cui non licei,, etiam 
cum minimis juxta sacras regulas '.communi- 
care , liceat penes vos edam de majoribus 
judicare. - 1 < 1 

Ed il Pontefice Alessaudho III nel cap. 
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ad proÌKtudttm a4 de sententia spiega aper- 
tamente clic allora era nulla la sciiietixa dd 
Giudice, quando egli era piiliblicò scomunicato. - 
Il Poiitcfice InNoceazo IH nel cap. ex- 
communicamus i3 § 5 <ie hcereticis prescrisse 
clic fosse nulla la semema dei Giudice p-iblka- 
mente scomunicato se dentro un anno dalla sco- 
V mimica non avess’ egl’ impetrata l’ assoluzione. - 
Neppure l’ attore dovera esser eliminato di 
uifizio dal giudizio se ■ non . fosse stato > scomu- 
nicato notorio, secondo il cdp.< exceptionem 
in de exceptionihus sopraitì ferito del: Pontefi- 
ce Greookio IX. - > 

Air incontro lo scomanicato occulto non 
poteasi eliminare dal giudizio se non quando, 
opposto e provato dal reo convenuto il di lui 
incorso nella scomunica maggiore, era esso di- 
chiarato incorso: cd in questo caso gli alti fatti 
avanti la declaratoria èrano validi, e valida 
ancora la sentenza , se la eccezione fosse sluta 
opposta dopo la pubblicazione di questa, come 
dispose il Pontefice lNHoce>zo IV nel cap. pia i 
de exceptionihus in 6. - , 

Il Pontefice Martino V mitigò questo rigo- 
re . ■ Egli nell’ art. VII. del Concordato colla Na- 
zione Tedesca negli atti del Concilio di Costan- 
za dopo la sessione 4^ (^Ardidn. A età Con- 
ciliorum voi. Vili pa^. ) accordò l’indul- 
to - de non vitandis excommunicatis , ante- 
quuin per Judicem fuerint declorati , et denun- 
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eiaii - , com’ esprime la rubrica dell’ ùidfiHn 
stesso.- ' 

Questo articolo cliiamatn TÓlgarmente la 
(lostituzione Martiniana, ha fatto stabilire dòh 
senza molle quistioni la règola che Tilandisono i 
soli scomunicali, pubblicamente e individualmente 
; dichiarati tali: del che trattano dottaraente Be- 
nedetto XIV De Synodo Ditrees.^ lib. XII cap, 
• 5 , Schmalzgmebcr Jus Ecclesinsticum uniOct^ 
’Mttm parte 4 Sg. % a nu/n.’iai' e' ség. Gì- 
raldi Expositio juris Ponti ficii Vot, parte l 
■sex. 926 , e nél vói. 1 parte i sez. 600, 

, Per la disposizione del lodato Pontefice 
MznTi.'vo V = se 'Oggi nei giudizj intervenga a ioi*- 
. tedi! Giudice, l’ Attore, o i Tes,timonj no'torià- 
mente incorsi nella scomunica moggioCe , ma non 
.denunziati', c perciò' non vitandi , più don- l!Or- 
• rc al Giudice la; ^bligazbne di eliminare TAtto- 
•re o Testìàibnj ,?ma ciò dipende dal 'tuo arbi- 
;trìo;, GÒme dall’ arbitrio del reo dipènde oppor- 
re ’l’ incorso del Giudice. Così allegando molli 
'Dottori , Schmalzgpueber loc. 'cit. m''ia 4 ‘ '* 

, per la)inedesima disposizione vi è 'opi- 

nione di Dottori V'Ohe v'aJgaoó-gll Atli • giurisdi- 
zionali dello scomunicato allenito ,• almeno 
cho nou gli si ’òpponga 'lo incorso Veioò fino alla 
declaratoria, siccome allegando più' Autori 'dice 
.lo stesso Schnutlzgrwber loc. «à. aum. 

•7 Da quanto, sir^ è. Idsefvato Ihiora' potrebbli 
argomcRilarsi che'- 'gli alti del Giudice scorano!- 
Fono Cam. T. Vili, 11 
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calo tollerato, fino a che gli si opponga T in- 
corso, vale a dire fino alla declaratoria, sono 
« restano validi enohe dopo la declaratoria. 

Se nell’ antico diritto Canonico, più se- 
vero del miOYO, la sola scomunita maggiore no- 
toria toglieva la facoltà di essere Giudice , come 
dalla Jjaiten del Pontefice Ni ccolò ; se rendeva 
nulla la sentenza del Giudice il suo puLblici» e 
notorio incorso , e la sua insordescenza , come dai 
IlcsQriui di /UcssàMoao III e d’ InaocESsa» in ; se 
eliminavasi dal giudiaio il solo Attore poblieo e 
notorio scomunicato , come dal Rescritto di Gim- 
couo IX; se opponendosi dal reo all’ 'Attore , 
e provandosi l’incorso, gli atti fatti fine al nlo- 
mento delia opposizione, ed anche la sentenza, 
se fosse stala emaaata , restavano validi e fermi, 
come dalla Cosùtuziene d’ InafMxiiao IV nel cap. 
pia; se la, dispòsizkme dì MABViao V esentò 
da questo rigore gli scomunicali pubblici e noto- 
r| , e vi sottomise i soli vitandi ; se per la stessa 
disposizione dipende dall' arbitrio e dalla volon- 
tà d(d .Giudice > eliminare l’attore, e dall’arbitrio 
C volontà del reo opporre al Giudice tollerato 
i’ iiteorso jiSC filialmente il tollerato non perde 
là’ giurisdizione ; si potrebbe forse da tutto ciò 
ooucludefe, die gli atti fMti dal Giudice tolle- 
rato fino alla dedaratoria si sostengano dopo la 
médesima dedaratoria , anco perchè , secondo 
la pratica nau per la Manioiana , non rende vi- 
tando lo scomunicato la nptonetà deli’ incorso 
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(«oceuo il pubblico percnssore del Chcrioo); m» 
la sola sentenza di Bcomunica •ominatamente pro^ 
multata contro la persona. verwn es<(cfH 
me dice Sdimulzgriicbcr loc. ciu num. i66) non 
tantum 4 quando excommtLnicatio est occulta , 
sed ctiam quando non est occulta : quia post 
Extravagantem Ad cvitandam quilihet exeom- 
munietUiis toìeratus codem jure ^ censetur 4 
quo jnre censebatur fure antiquo occuUiis - é 
cosi aacbc Thxsaur. ioc. cit. § Est tamerx , e 
seg. . . * - - 

E lo stesso Sdnnier nd' luogo citato cap. 
•» secL 3 tmm.' 55 e scg. sembra essere di av> 
\iso , i ebe il caps pia sopradeuo abbia il suo 
pieno TÌ|((ée 'andie oggi «ori ostante la Martiniana; 
tal ' in conCerma ^Irga ancora la regola •j'b de 
ngulis juris in € - factum legitìme retractan 
non debet j Ucci casus postea eveniat , a quo 
non potute inchoari. - ^ 

> Perabro questi argomenti soffrono più ec- 
oexiani ; nè mancano argoaa^rì forse anche più 
convincenti per sostenere che gli alti del Giu- 
dice tollerato, cioè non vitando-, fatti prima deK 
la declaratoria, ossia prima che il- reo opponga 
f incorso , siano nulli , retrotraendosi per ministè- 
ro di diritto la eccezione id momento , nel quale 
il Giudice è incorso! nella scomunica maggiore. 

Alla • Lettera del Pontefice Niccolo’ , od ai 
descritti di Alcssshdro e d’ I^ocenzo IH; c-dt 
Gascoaio IX può opporsi che appunto per la 
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seontUBict frh nulla la sentenza del Qliidice ton- 
municato notorio. Lo stesso Pontefioo Niccolò prr»t 
so Àntonto Agostini Jhs Ponti ficirtm vetus pat^ 
te a lib. 33. tit, 6 e a6 - JwUbiwn (dice) H 
sententia , ab h/eretichs mel exconummicatis la- 
ta, vel a schismaticis nulla est Alireudnto 
consta dai Rescritti , de’ quali si parta. Può quin- 
di argomentarsi die' siccome la eccezione della 
scomunica . che si oppone in giudizio al Giudi'' 
e« tollerato , > prefse&temente . può equivalere , alr 
meno per gli elTctti del giudizio in ispecie , a 
quella notorietà, che nell’ antico diritto canonico 
portava la nullità della sentcua, cosl'la eocor 
zinne medesima data in giu4izip produca > in ogr 
gi quella nullità degli attiv che . produceva .aor 
ticamente la notorietà delia scMnnnica. £ lo stes'^ 
so -può dirsi deir Attore scomunicato notorio ^ di 
cui parla il Rescritto del Pontefice Gregouio IX. 

Al cap. pia del Pontcfice.i Innocenzo»* IV 
pio opporsi eh’ esso trattai dell’ Attore , non del 
Giudice incorso rispetto al quale la stessa Glos- 
sa ivi nota procedere altrameiiti la cosa - licet 
seeus : in Judice - ; e ) òhe tratta >di ' gitidizj civi- 
li, nei qiuiU’ per Ih piena; libertà^' di .cui. godè 
il reo conVenùto ' e ipoila i ^necessaria . cognizior 
ne, eh’ egli ba degUi atti .dell’ aWecsariow.più 
seiupei opporre: all’ attbrei tutte l’èoeczioni, lad- 
.dove nel giudici 'tviniitiaU-yispecialniOBte' capita- 
di, >rUts%uo il rcol iu 'tin ioarceieiAogròto. , cd 

ignaro delle circostanze e delle qtiùlìtùi del ’sue 
* 


ì 
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fìitidioe , e della nurcla degli atti > noo può co- 
noKerc' l' eccezioai , e non può opporle , che a 
processo < finito « condotto cioè fino ai momento 
dtUa • legittimazione , in cui si consegna al Di- 
fensore. Se la eccezione della scomnnica ha luo- 
^0 ancora ne’ giudizj criminali , come certamen- 
te' vi ihti luogo, non può essa non conseguire il 
suo editto, perchè in caso sarebbe stata inutil- 
mente proposta dalla Legge a benèfizio del . reo 
nei giudizj criminali. Però siccome il reo< non- 
può opporla che' a processo condotto fine alla 
legittimazione, c siccome opponendosi allora, nòu 
pnò égli conseguirne l’ eil'etto , perdio gli atti so- 
do! giunti a ^el puùto, se non si retrotragga al 
momento dell’ incorso del Giudice, cosi, atlin- 
cliè non sia frustranea ed inutilmente prodotta 
dalla Leggei questa/ eccezione a favore del reo 
ne’ giudizj criminali , è necessario eh’ essa si 
retrotragga fihO' al momento , nel quale' il Giu- 
dice inconuò la scomunica. • 

' Alla Martiniaha può. opporsi che il Ponte- 
fice MzuTiNòy volle provvedere colla sua disposi- 
zione , alla quictoldei .fedeli, -iod subveiiiendum 
conscieiU{is tim'orieuif-, e cbe'neppur da lungi in- 
dicò; in essa che all’ efictto della nullità degli at- 
ti dr.l Giudice scoinunicato debba; precedere ' la 
declaratoria ,del suo ìiicoesòI. , ì 

' l 'Alla ràgioùe, tfatta. dalla Martiniana, die 
il Giudice non è ora piùi dbbligato di eliminare 
dal giudizio l'^Utore, i Testimouj, il Procura- 
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lere tollerato « bencliè notorio scomunicato; né 
il reo è tenuto di opporre l’ incorso al Giitdiix 
loUerato quantunque scoauinkato notorio ^ dipen- 
dendo ciò imicaniente dal loro arititrio,' op- 
porre » può che da questo arbitrio dell’ Atto- 
re e del Giudice non siegue esser gli atti del 
Giudice bno alla declaratoria iaceusorabils ^ nò 
potere aoMillarsi allora qnando ri reo produce 
la eccezione della scomunica. È pieno tutto il 
diritto' di casi, ne’ quali gli atti radicalmeaie 
nulli sono, in àcato di .rididilà. ed otteogono 
il loro elTetto lino a che non oppongasi dall’ iu- 
tcsrssato., la cccceiione , che dipende dal suo 
arbitrio , non obbligandola la legge a propala 
|>ropo$ia perù ht quale , quegli atti stessi , che 
nel silenzio degl’ interessati arrebbero perpe-.- 
tuaments goduto uno- stato di validiià e di ef* 
feilo-, cadono nello stato> d’ iaralidità c d’ inef- 
ficacia. I contratti, die si lanuo io seguito di 
violenza. e di timore, quei, cbe'inqportano una 
lesione enormissima ; le obbligazioni estorte per 
niezM di macchinazione e di dolo; i tesuuaenti 
viziosi ; le donazioni opposte alla legge ; le col- 
lazioni dei benefizj non fatte dai veri patroni , o 
ricevute in suppoaione di altra persona; gli sjxm-'^’ 
sali, ed i luatrimofq contratti per errore ; il mu- 
tuo contratto dal figlio, «b famigfiit.; gli ami de’ 
piipiUt e dei mihnri sema k solennità della leg- 
ge; le obbligazioni delle donne senza causa ; gli 
atti del falso Tutore, e del falso Procuratone; le> 
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seiucRie sema eitaaione, o sema gìurmlitione ; e 
per finirla , gli oppigaorMneati e le delibcre c(Nf 
eccesso di mandato , sono atti radicalmente Mullì « 
Ma ^^ooo di uu perfetto stato' di validità, ed 
hanno il loro corso , finche 1’ interessato non ne 
proponga il diletto , che da ninna legga è obli-> 
gaU) a proporre, dipendendo imierameul* dal suo 
arbitrio. 

Finalmente all’ antorità dei Dottori , che 
opinano esser validi gli atti dal tollerato, alme* 
no fino alla declaratoria, ed alt* antorità deUó 
Scitnùer sulla osservanza del cap. pia, ài può 
rispondere : ' 

In primo luogo , che lo stesso Schmal^ 
zgntebér nei cap. cit. num. i63 stabilisce che 
ancor la seomnoica <Meuha priva (Iella ginrisdi* 
zionc. * 

In secondo luogo , ebe gli stessi due 
gravissimi autori Thesaaro, e Schmal:/grueber 
coBclodono poi che quando si oppone la ecce- 
zione delia scomonica al Giudice tollerato si 
auDuUano tutti gli atti , eh’ esso ha fatti dal mo- 
mento dell’ incorso fino al momento della ecce- 
zione. 

' Schmaligrueòer così nel luogo cit. n‘, 
i63 0 i6G dicendo annullarsi ACTUS FACTOS, 
non quello, che il' Giudice FACTUBUS EST 
dopo la eccezione , ed ammettendo nella eccezio- 
ne Ui forza retroattiva , come negli atti nulli so- 
pionotati , che tono in istalo di validità e di ese- 
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«uzioiMS 'fino alla deduitone della eccezione, tegtii- 
ta la quale ha cQctto quella nullità , che u<hi era 
attira per silenzio dell’ interessato. 

, . E perc'iiè non si dubitasse clic tal è la 
suo opinione , lo stesso riputatissimo Autore in 
*lue Indici f cioè in quello delie materie del quin- 
to volume, « nel generalé' sotto la voce Exeom- 
municatio cosi ha compendiato questa sua dot- 
trina- AV fidelts exconimunicato excommuni ca- 
tionem obijciant, et, ob illìus caussiua conira 
ipsum excipiant , nullius valoris sunt aetug 
AB IPSO FACTI. - 

Thesauro stabilisce lo stesso nel ÌMOg. 
cit. $ est tamen. 

Per queste ragioni concluder potrebbesi 
che gli atti del Giudice scomunicato tollerato si 
annullano quando è opposto a tal Giudice, l' in- 
corso nella scomunica maggiore. 

10 però debbo astenermi ( così il dottissi- 
mo Autore del roto) dal decidere quistione così 
grave e difiìcile, perchè la stessa Sag. Congre- 
gazione della Immunità Ecclesiastica credette do- 
versene astenere io occasione di un ^ caso sbnile.' 

11 caso fu una llortana dei So Settem- 
bre 1 704 , che accennata malamente' por Orila- 
na So Settembre 1704 dal Rìcci sotto la Ru- 
brica Recognitio corporis dèlicti*nuoil 8 ' e 9 , 
e peggio dal medesimo compendiata j > induisè 
Monsignor Barberi, di veneranda memoria, kt un 
suo Voto a credere aver deciso in quel caso la 


■ ( •% ) 

<Sag. CoogregAtione della Iiurannltà che per lo 

incorso del Giudice processante nella scoinmani- 
ca maggiore è nullo solamente quell’ at&) , pel 
quale il Giudice incorre nella scomunica ,• non 
però gli altri atti , eh’ esso fà dopo 1* incorso : 
dalia qual massima seguirebbe il manifesboi ' as- 
surdo' che , sarebbero validi gli atti, che quel 
Giudice facesse ancor dopo la opposta 'dal reo 
eccezione della scomunica , e dbpo <la declarato- 
ria; Rocche '■ è apertamente contrario a tntt’ i 
fràncipj.. . . . V . 

, 'Il Ricci t compendiando la risoluzione di 
quella Causa ,, riferisce solamente , eh’ essendo 
stato in quel caso ^estratto . , dal luogò ' im- 
mune il cadavere de mandeUo Judicis lai- 
ei , per .assumere il corpo di delitto, fu dichiara- 
to dalla ^eg<' Congregazione che incorso era'per- 
ciò il Giudice nella scomunica , e che. - >Àcta 
gesta per dictum Judicem , ’concementia reco- 
gnitionem corporis delitti , nulla sunt,, tpuun- 
vis non praeessptit declaratoria excpmma- 
nicationiSé -, > v ■ . \ 

Per conoscere la intiera risoluzione , e lo 
circostanze di quel caso comunicar mi feci 
(continua l’ esimio Estensore) didl’ Archivio di 
quella S. Congregazione la Posizione della Cau - 
sa. Contien’ essa la relazione originale , che ne 
fece il Segretario a quella S. Congregazione : il 
carteggio' del Vescovo di Civita Castellana e di 
One colla medesima; una supplica dei pubblici 
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Difeninri' ié Porari : la rÌ9oIiill<3irK! originale 
òei dubbi. 

• Un «eitoP. ... P. ;.. F da R igea- 

no. era confesso che nel giorho 1 7 ’ Dicembrfe 

1 7oa a\ eva ucciso M. . . . di L per dero- 

bark). 

Riferitosi in S. Considta (sOno le pa- 
role della rnunciat.'i relatiotie ) sotto 1 a 5 Set- 
tembre il Processo, fabbnento dalla Con- 
te. Bamnale di Romano contro P ... P ..... 

P' catxerato e confesso sópra V w»ìf- 

cidio , da essa commesso con qualità di as- 
sassinio in persona di M di L.... fu^ 
ri del Castello di Chia 'sottoposto al detto luo- 
go Baronale ■ di Bomario , Diocesi di Orte , 
fisi opposto dai Difensori di detto Fomitd,- 
li che la ricognizione del corpo di delitto fós>- 
se nulla ^ oome jatia in luogo immune i onde 
la millesima S. CoiuuUa rimise a questa S, 
CofTgrrgiYitione la decisione dei seguenti 

tbtblq ; > . ) V , -, 

7 ® Se. consti che la ricognizione del 
corpo, dei delitto > sia stata fatta' in luogo im- 
^ mime. Kt'ijnntenus affinnatÌTC , 

IP Se' il Giudice sia incorso nelle 
censuiv. Et quateaus aiìrmatire , 

IIP Se gli atti fatti dal detto GUidi 
oc sostengano o nb, benché antecedente- 
mente non fosse seguita la dichiarazione di 
detto incorso. i . ' 
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Tre dnbh) adtinqnc ad istanza delia S. 
Consulta dovca risolvere la S. Owgiegatione 
della limunnità: uno (fi fatto, doè, se il cor- 
po di delitto fosse stato assunto in luogo im- 
(nuHC ; e due di diritto : il primo cl(jè , se il Già- 
ilice fosse incorso nella scomunica maggiotv , 
per averlo assunto in luogo immune; il secon- 
do , se si sostenessero o no gli atti , che uvea 
fatti quel Giudice dal momento dell' incorso 
nella scomunica fmo\ a quel punto , in cui la 
S. Congregazione dichiarai il di lui incoi'- 
so. ilisolvettc la S. CoDgregaziose i primi due , 
aveudo risposto affirnmtive all’ uno ed all’ al- 
tro , constare (doè die il corpo di delitto era 
stato assunto in luogo iinnitiau, ed essere jier- 
ci(> il Giudice incorso nella scomunica. 

Fuggì però del tutto la risoluzione del ter- 
zo dubbio . declinando da esso col rispondere 
una cosa aOàuo (»tranca dal medesimo. 

Non era stata inteirogata la S. Congrega- 
zione se si sostenesse o nò l’ atto di assunzione 
del corpo di delitto: la qnal cosa non abbiso- 
gnava di considtazione speciale , quando appunto 
per essere stato assunto dal Giudice in luogo 
immune era incorso io stesso Giudico nella scu-; 
uiunica maggiore ; ma fu interrogata : Se gli al- 
ti del detto Giudice dopo l" incorso si sosten- 
gano 0 no, benché antecedentemente non fos- 
se seguita la dichiarassione di detto incorto. 
Uispose noudincRO a questo dubbio la S. Con- 
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gregazione - Quotul Tvrtium: non substinen 
acta concerncntia corpus delieti. - ' 

Cosa ò questo? Si dimanda se siano va- 
lidi, o nulli gli atti del Giudice do{K> I’ incor- 
so ; e si risponde ciò che non si dimanda , ciò , 
eh’ è stato già deciso nella risoluzione de’ dub- 
bj autecedenti , ciò che per se è chiarissimo , 
ciò che dai Tribunali non si dimanda mai alla 
S. Congregazione perchè 1 nullità patente, vale 
a dire che non si sostiene il corpo di delitto 
jicrchè assunto in luogo im>nune - Non susti ne- 
ri aria concementia corpus delieti. - Perchè 
non si risponde al quesito, se si sostengano, o 
nò gli atti fatti dopo l’incorso? Questo diman- 
dò cliiaramcnte la S. Consulta alla S. Congrega- 
zione della Immunità , e questo fu chiaramente 
proposto a decidersi alla s! Congregazione ne’ 
dnbhj originali, concepiti come siegne ; 

/“ constet , quod recognitio corpo- 
ìis dclicti fueiit facla in loco immuni : et qua- 
tenus affirmative, 

• - //* An judex inciderit in exeommu- 

nicationcin : et quhirnus aflìnnativc , ' 

I , 1/1“ An. ACTA , in eodem Processa 

per eumdem Judicem POSTE A Jacta , susti- 
iteaniur, nec ne quamvif non fuerit'anteee- 
denter sequnta declaratio. ' ' 

- ‘ Tanto apparisce dalla copia autentica del 

Registro autografo , datami dall’ odicnio Moii- 
sig. Segretario tirila medesima S. Congregazione. 
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'I A «pesti diibbj avendo risposto hi S. Con- 
grej;azione come si è già detto - Emi Pat'res^ 
pr(fvio examine Prócessus de mandato' S. 
Congfvgatimia. in rhu/dsmodi^ Causa per, Epi^ 
M'opun compilali tèiisuerunt". ' >■■■ 

i! o Quoad pritmim et. secundum} affili 
mntive. ' . • . . . ji:. 

i.i* ^ 1 iQuoad teriium'z :non isustìnetH acta 
concernéntia' corpus 'dclicti -'i carne constb dal 
medesimo Registrò autografo ; 'è evidente , che 'la 
fi. Congregazione <dclln' Imimmità - declinò dal 
dubbio ! propostole, < per > boa deoidere lai qui» 
stione. \ ' ■ ’ > ' \ ,. i 

Non avendo voluto^ pertanto deciderla quel- 
la S. Congregazione , io certamente non ardisco 
deciderla; come ho detto di sopra pérci*Vopi- 
no che > il S. Tribunale possa risolvere la Cau- 
sa , di erti si tratta. rescrivendot'..^rf D. Secretarium 
cum S/tdiCT'ISSIMO 'pro 'ptena- 'extraor- 
dìnaria trinemium in pcrpettium j prtevia , qtia‘; 
tenus opus sii, sanatiòne OctOhun ; o in altro 


t 


simile modo. 'i »■< ' 

‘ < Li *7 'Marzo rBnti.' ' ■ ■’> 

. *’ Filippo J^i^èrniéi !dvvòc. del Fiscó 
^ , e, della R. C. . . 


h* i 


; La ragione ., per cut venne richiesto tal 
lYoto , fu la. opposizione. ( fatta .dalla pubblica 
Difesa dei pòteri presso, il lodato S. Tribunale 
iu grado di«appeUo')HCÌroà lo incorso del Giu-> 
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<iioe proocssanie nella sctnauoica mag^ 9 re'« aven- 
do lo stesso Giudice ( laico ■) esamitiati alcntii 
eccleaùutid tcnaa le focolti della Vescovile. Il 
priocipal titolo della Causa era di latrocimo 
commesso da D.... centra il qua- 

le il Tribunal di prima ktauta proBonziò con- 
danna all’ ultimo supplizio. ' 

Lo stesso S. Tribunale adottando il Voto 
di Montig. jiw 0 Cato Generale del Fisco ro>- 
scrisse come questi , area concluso ; lo appellante 
M. . . . * ' restò condannato al reno perpetuo ia 
sequela della magistral Decisione emanata , 
Ponente Illmo e Rino Monsig. LjzzARi. 


. • • * t . , -I • . . 

i53 QvtnTÀ ossEHVAKioae. 

■ Nei giudizj crintiuali si può procedere a 
oondanne sugli ecclesiastici iudisiintamente come 
su i laici , sia ecclesiastico il tribunale , che 
procede ^ sia smdare abilitato con. opportune fa- 
coltà dalla Santa Sede ?.. - , , 

a54 Trattandosi di ecclesiastici , sono, con- 
forme fui sempre, di avyÙK» ,chc nè alGbirografo 
di Ik^eDETTO XIV si possa ricorrere per appli- 
car condanne sul sistema degl’ indizj indubitati, 
nè air Editto Consalvi dei a3 di Settembre 
i8o5 pel sistema della menale convineionei Impe- 
rocché il Chirografo Benedettino sebben ]»arli dì 
, delitti atrocissimi non estradesi alle persone ec- 
clesiastiche, delle quali non fù mei|f;kme, come av- 
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rme il Celejbre AKvofAiQ GaUttCQÌ » I<tlo 
gpteoent£ d«l P.M. de’ 3»cri Palazzi Apostolici, 
1 ^ comneato , eh’ egli lece ideilo stesso Bener 
dettino Chirografo - osserv. a3 sess. a , inierir 
to nel a® vcAume delle Opei;e d^l P, Ameno. - 
^«ppwr Io Editto del t8o3 .conpreode gli «c- 
clesiaiiici , dei <j[iiAli bo« .pajrl» ({uaniua^e 
tal’ Editti) ampliati abbi* di quel Chirografo i 
Urmiai. Puoqoe.noUe Causa cootra gli.«r»]esia^ 
stici sembra doversi procedere colla prova lega- 
le significata dada CostituaioRe Pqm tUuturr 
fuu evapau da Pio VII. di i, m, ^ cioè colla 
prova risultante o dalla coalèssioae dell’ acciua- 
to , o dal concorso di dne o più testimoni ocu- 
lari e conformi : a meno di questa prova gl’ in- 
dizj indubitati , il complesso di tutt’ i rilievi , 
che convincer potrebbero 1’ animo del Giudice 
sulla reità dell’ acciuato , mai non sono così po- 
derosi che portino i Tribnnalt a privare gli ec- 
clesiastici dei doverosi riguardi voluti dalle san- 
te leggi verso di loro. ' " 

a55 II solo Sommo Pontefice può derogare 
alle disposizioni delle leggi ecclesiastiche , abi- 
litando ancora il tribunale laico a formare il pro- 
cesso e ad emanare sentenza contra un ecclesia- 
stico : se però il Sommo Pontefice non deroga 
alle forme ed alle regole richieste dalla natura 
della Causa , nè spoglia dei privilegi clericali 
r accusato , lascia quelle forme e regole integre 
cd illese sotto la disposizione delle leggi , la- 
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•cia^ intatti particoinnhente quei privilegi , eh* 
sono inerenti al carattere $ e' che non si perdo- 
no 9c ' non dopo 1’ attuale e reale degra- 
daxionc. ‘ ~ < 

' • a5G E qui p«> istruzione degli studiosi non 
manco trascrivere,' còme ho ripromesso ncHa png'. 
i65 dei Tomo P , parecchi periodi di nn altro 
dottissimo 'Vóto di Monsig. lavBiuiizi odierno 
Avvocnto generale' del Fisco , ' formando tal Vo- 
to , c4me bgnunò rileverà , interessante subjet* 
to e ’ màtena alla ' Quarta ' Osservazione che 
chiude r ultiiiib de' mici Trattati sn i delitti \ 
sul modo di provarli',' e sul modo di punirli. 
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V O T O. 

»»««<<<< 

Lb KAUSF. criminali DF.1 CUBRICI. 


^ono di privaliva giiirisdizioue della 
Cbiesa pel riguardo , eh’ esigono le persone a 
DIO cuiuagrate - Nomo est - ( diec Schmier 
Jurispt'tuL canon- civit. Ub. a tmct. i cnp. 
■- 3 S 4 adimat den- 

ti cis exemptionem a foro , et junsdictione 
« stecuUtrium in causis criminalibus > siqui- 
t€ dem ìwerentia cum primis Jlagiuit ut sine 
• cc ‘strepitu , et contentione Fori scecularis 
« tractcntur causee personarum DEO san- 
ti ctarum : uti jam pridem sensit religione , 
« et viriate magnus Imperator Constan- 
ti tinus » dum Clericorum accnsationc atl 
« se delata , Fos , inquiebat , dii estis a ve- 
ti ro DEO constituti ; ite , et inter vos can- 
ti SOS vestras discutite , ut refertur in cap. 
ti etc. et lib. 5 , tract. i par. i cap. i § i //. 
n i8o. Privilegium Fori est pmwgativa , qua 
ti personte ecclcsiasticm a j'iu'isdictionc stecu- 
ti lari exenq>t(e nullum contra se jiuliccm 
ti agnoscunt , quam /ecclcsiasticum, 

Foro Crisi, t. Vili. ja 
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« E tralasciate altre Costituzioni de’ Som- 
« mi Pontefici , Pio IV nella Costituzione 69 del 
« Bollario Mainardi voi. 4 part- a *56 § 
c< 7 prescrive - In tenis Ecclesice Causte cri- 
« minales Clericorum in sacri s constitutomm 
tt Ordinario commitlaniur-: altrewmto dispone 
« la Costituzione Univèrsi -dgri di Paolo V § 

« 1 num. 2 1 e aa ; ed Urbano Vili nel Breve 
« dei 20 Gennajo 1624 nell’ accennato Bolla- 
ti rio voi. 5 part. 5 n. a6 pag. i 85 , appro- 
vi va la risoluzione della S. Congregazione del 
*( Concilio che il Chcrico, il quale incede, prò 
« quocumqne eliam atrociori delieto debba 
c< essere giudicalo dal suò Ordinario. »' 

Nè alcun Tribunale laico può interporsi 
contro il Cherico senza incorrere le pii severe 
censure stabilite dai Sacri Canoni, e conferma- 
te nella Bolla In Ccena Domini § i 5 e *19 ' 
( Bollario di Benedetto XIF' v<d. 1 pag. 
i 5 Costit. 14. ) 

Il Sommo Pontefice Pio VII colla fcom- 
missione data al Tribunale laico di M. ^ . 
tonto in prima che in seconda istanza derogan- 
do in questa parte alla disposizione delle leggi 
ecclesiastiche abilitò lo stesso Tribunale laico 
a formare il Processo , e ad emanare la senten- 
za } ma non derogò alle formò , ed alle règo- 
le del giudizio , che richiedeva la natura della 
(]ausa , nè spogliò l’ inquisito Sacerdote dei pri- 
vilegi cliericnli : perchè sopra di tjucste cose 
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niente avendo disposto il Pontefice , è certo eh’ 
Egli le lasciò integre , ed illese sotto la dispo- 
sizione delle leggi. È principio a tutti noto che 
tanto dere dirsi derogato alle leggi specialmen- 
te ecclesiastiche quanto esprime la deroga , che 
ne abbia fatta il Sommo Pontefice , e non più 
oltre ; com’ è indubitato che la privazione dei 
diritti, e privilegi, specialineìUe per lo effetto 
petialc, non poss’ ammettersi se non sia noitai- 
natamente e letteralmente espressa : mentre nel- 
le cose odiose si deve stare strettamente alla 
letterale >e materiale espressione , nè è per- 
messo estenderle , neppure per poziorità di ra- 
gione , come avverte con molte dottrine Ray- 
naldi observ. crim. voi. i cap. 5 § i nuirti 
i^t seg. e nel Voto 66 num. ìo al i5. 

E sarebbe sin’ assurdo evidente che il 
Sommo Pontefice aliud agendo , commettendo 
cioè al Tribunale di M. . . > la formazione del 
processo , e la sentenza , aveisC privato de’ pri- 
vilegi chericali il Sacerdote , vale a dire di quei 
privilegi inerenti al carattere » che hon si pei> 
donò se non dopo 1’ attuale e reale degra- 
dazione secondo il test, rtel -c. si tjuis e seg, 
i3 ijr. 7 , cap. degradatlo , de pcàtiltcn. in 6, 
ed il sagrosanto Concilio di Trento sest. i5 de 
refor. mal. cap. 4 i C'dl» connine de’ Canoni- 
sti , fra i quali Schinalzgriieber lib. 5 Decr. 
par. » tit. 12 § 3 n. ao5 - Ut inducatui; 
amissio privilegii clcncdlis opus est ut pire- 
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•cassarìl aclualis , et vecdis dt’gt'odatio » per 
quam assassina reus Iradatur Curìw smeu- 
lari - Piìlìing. etc. - Per la sola privaxione 
del privilegio del foro si richiede uaa solenne 
declaratoria negli stessi cherici minorìsti non 
bencliciati , celibi , o conjugati eh’ essi sieno > 
anche pel caso che non incesserunt in abito cle- 
ricale , come dispone la Costitnzione In supre- 
mo justitio! solio di Clcmbntb XII $ g > c 
r altra Alias felicis tveordationis di Bbmeubt- 
To XIV § a , e fìao nei minonstiy e semplici 
tonsurati nel caso di lor’ ordinazione .cum fai- 
sis (Umissoviis , come prescrive la Costituzione 
sccretis ga di Urbano Vili , c la Costitu- 
zione Cum dndum d’ Imnocbnzo XI, cd il Bre- 
ve Alias postquam del medesimo ( Bollar. 
MainanL voi. 8 pag. 3o8 e 366. ) 

Le forme prescritte ed inviolabili soq 
queste : Che i Giudici riuniti devono esamina- 
re , e discutere sugli atti , e sulle difese del- 
r Ecclesiastico inquisito ,se il delitto , del qua- 
li egli è imputato , sia nel numero di quelli , 
pei quali i SS. Canoni , e le Costituzioni de’ 
Sommi Poutcfici aiy mettono la degradazione rea- 
le : Che non è loro permesso a niun altro quan- 
to si voglia atroce e caplulc delitto applioi- 
re la degradazione reale : Che conosciuto il de- 
lÌKo del numero di quegli , ai quali le leggi 
della Chiesa impongono la (Miua della degrada- 
zione reale , debbono uuicamente dichiarare cs- 
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SPr luo»o alla degradazione , ed alla consegna 
del Cherico inquisito al braccio secolare , c 
non altro. ' ' 

Qesta è la celebre Declaratoria , snlla 
quale hanno tanto scritto i Canonisti. Pemltrb 
tiou possono sempre i Giudici emanare questa 
sentenza declaratoria; ma unicamente nel caso, 
in cui essi tittti convengono nel medesimo seii* 
timeuto , poiché per qualsivoglia discrepanza nei 
Voli , si deve risparmiare il sangue , massime 
di persona pienamente a DIO consagrata. 

Perchè la Chiesa abborriscc il sangue 
c come dice ò'chmier toc. cit. vot. i llb, i 
tmct. I cap. 4 3 n. 3 - Ecclesia non di- 

cUiC pcvnani jw/ig-am/j partono questi giudi- 
zi dalla regola generale che la persona Ec- 
clesiastica , c massimamente Sacerdote , ed il 
Vescovo V non è soggetta alla pena di morte , 
esclusi sohimcHtc i podii delitti espressi nei Cauo^ 
ni . O’netle'' Costituzioni de’ Sommi Pontefici : 
di clic' trattano comunemente i Canouisti nel lib. 
5 delle Decretali lit i a , e 37 , e difl’usamcn- 
le fra gli altri Scìunnlzgrueber tU. i ’X dal ni 
1 45 al ri. ao6 , c tit. Sj n. 1 1 8 n/ 1 G5 , ed 
i Forensi crimiualisti , fra i quali estesamente 
llàynaldi Obseiv. voi. i Cap. i § 14 , n.o5. 

Ed in questo stesso luogo n. ao e seq. 
come pure nel y uto crini. 66 dimostra con mol- 
te autorità e ragioni che quando in qualche 
caso non cspicssaiuculc eccettuato come sopra 
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dai .Gittoni , e Coslituziuiii Apostoliche , si ' par- 
la nei Bandi di pena capitale , applichevule agli 
Iù:clcsiastici , non s’ intende il supplizio capita- 
le , ,ma quella pena , della quale sono suscet- 
ijltUi gli Ecclesiastici. 

, ; . Caduto adunque, per la debolezza connt- 
ne a tutti gli uomini un’ Ecclesiastico . e mas- 
simamente un Sacerdote in qualcuuo di que’ po- 
chi delitti , pei quali può a\cr luogo la degra- 
dt^zipne, deve il suo Vescovo con un numero 
convenioute di Ecclesiastici , che sono i suoi 
CongiudìQi , esaminare , c quindi dichiarare se 
.<^a o qò luogo nel caso alla degradazione del-, 
lo inquisito Ecclesiastico lib. 5 Jiuis- Eccl. 
vfU. 5 far. 4 37 n. 1 58 e seg, ove allega 

Sichnml^u^cr le nutorìtA di molti altri eocel- 
leuti Canonisti. , 

E<\yn(Udi con DottoH indicati ob- 
Sfirv> Qrifn. 7 § I q, 195 et se^f. , 

, Che poi non ppssnpo i Giudici in questo 
giudizio applicate la Declaratoria pec. laide- 
gfadaùono ad alcun altro delitto , per quan- 
to sia esso grave , ed enorme , ma debbano 
atrcttameiite attenersi a quei pochi , pe' quali 
i Sacri Canoni , e le Costituzioni dei Sommi 
Puntellci hanno stabilita la degradazione , oltre 
alle autorità accennate di sopra , lo insegnano co- 
munemente i Canonisti , fra i quali Schmalz- 
grueber loc, cit. n. 1 53 et seq. - dicendiun 
4tst , spectato Jnre comuni, non posse Clcri- 
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cum I ob crimen quantumcumque grave , nisi in 
casibus in j'ure expressis. Curi ce siBcuiari tra~ 
di (c<piì riporta gli eseinpj di alcuni gravissirafi 
delitti , tra. i quali il latrocinio , clic non sono 
puniti dai SS. Canoni colla degradazione ma 
colla rilcgazjooc : e quindi cosi coachiude ) Igi- 
tur non ob , quodeumque elioni gravissinuMi 
crimen , nisi in jnre expressum sii , Cleripus 
Carice sceculari lindi debet, Confirmatur quia 
in jure expressi suiti fosus speciales , qui- 
bus statim degradati , et Curice scecularf tm- 
di elidei jubentur. t 

, Non altramenti hanno stabilito gli Scrit- 
tori Forensi , de’ quali allega un numero gran- 
de Raynpldi voi. i obs, cap. 5 i n. i 55 et 
seq. 174 et seq. e mel 66 n. 10. Aggiungasi 
n queste la superiore \ antoritù del Sommo Pon- 
tefìce Bemboetto X.IV, il quale nel lib. 9 cap. 
6 de Sjrn. Diaaces. n. 7 et seq., tratta da suo 
patirla materia della degradazione. 

. .(.Quindi Slasco negli Opuscoli' Canonici 
volt i diatriba ad cap. 4 de Judiciis pag, i8i 
trauandok questa materia , avverte che - casus, 
in qulbus> degradationis pceita injligilur, dis- 
seitis’siine more suo enumeint SS. D. N. Be- 
NEDiCTUS.' Xlf^ de Synodo lib. 9 cap. 6 , il- 
lud que. etiam recte , obsetval num. i o in nul- 
lis aliis speciebus Clericos delictorum reos so- 
lemniter deponi posse , prceter eas , quee in 
juì’e cxpressce suiti. 
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Finalmente che nelle forme prescritte di 
tali gindizj vi sia quella clie debbano i voti de’ 
Giudici convenire con piena e perfetta unifor- 
mità nel scniimonto che abbia luogo la decla- 
ratoria per la degradazione di un Sacerdote ; e 
che la difTormilà qualunque no’ voti sia di osta- 
colo alla medesima , lo insegnano dojm il te- 
sto letterale nel cap. Non palesi tìe seni, et iv- 
jufììc. - Non p(^cst qnemqnnm a Sacerdotali 
f'ivulu nisi justis de edussis coticors Saceido^ 
tnm consdìsus submovere - i più dotti Canonisti, 
che allega S china! zgrucher nel luog. cit. n. 
145 e .veg. . ed ilprelodato Pontefice BaMBoeT- 
To XIV luogo rii. n. 4 > 

' 'F^li pni segni la stessa sua màssima in 
un caso assai più grave , come consta dalla ce- 
lebre sua Grnstituzione Quam grave emanata 
cantra non promotos ad ordinem Presbjteirt^ 
tus , Missam celchrantcs aut conjessiones Jble~ 
lìum excipicntes , ove dopo aver premesso (§ 1 ) 
che per le Costituzioni di Paolo IV ed altri Pontefici 
il reo di così enorme e detestabile sagrilegio dev' 
esser degradato, c consegnato ài Foro Secola- 
re , dice ( § 4 ) *'* Clerìcos majovibus or- 

dtnihus intra Sacerdotium insignitos , non li- 
cei Episcopo ad veibalem degradMionem pro- 
cedere nisi assistenlibus , et suffnigiian si- 
mul ferentibus aliis quibusdam personis , 
quarnin pripsentiam sententiamque Canonica 
leges exposcanl. 
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IVrtrra qalmli (§17) che propostasi ia Cnii- 
Sti di due Ecclesiastici Carcerati f i qnali - ca~ 
Tv/Ues Ordine Sacerdoftili Missas celcbmve- 
mnt t SncnimenUilei-. fiitelium Confessiones 
exceperant, iisdemquc etiam Eucaristicam 
Ctmmunionem expetentibus Particulas di' 
stribuemnt a se nu'liter- consecnUas -, e di- 
scussa la medesima ' fu decisa ■ a piena iinaiiìmi- 
tà di Toii per la degnulauone verbale, e rea- 
le all* eilètto della ]Mma capitale degl’ inquisiti - 
Orta est qiuBStio (aggiunge il 'Pontefice) an 
iidim admittendi essent ad beneficiunt mi- 
norati onis panie, ita nimirttm ut non Seecti- 
lari Foro tradeivntur tamquam capitis rei , 
sed potius in triremes , seu caiverem perpetuo 
detruderentur. ' 

' Avverte innoUre (5 18) che la questio- 
ne non nacque per la disparità de’ Voti , ma 
aohanto percliè alcuni di Votanti fuori della 
Votazione motivarono qualche condiscendenza 
verso gl’ inquisiti - mdla siquidem discordia 
deterrà est^ in srtjffhagiis eorum , qui siwt 
eonsulendo , sive jadicando in pnediciorum 
cnusis sententifim dixerunt super eo » an uter- 
qne reus pcennm traditionis Foro SoscuUoi , 
atqne adeo capitis pantm incurrisset. Vertan 
nonnulli sitbdidi-mnl , attenta eorum prompta 
confessione , quo unusquisque delictum suum 
piene aperuerat , non expectatis ulterioribus 
Judicis intertvgationibus , ambos promeritos 
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■sse td prò sponte eonfessisnhaberentur ^ ut- 
que propterea ad triremes dumtaxeU , vel car- 
cerem peipctuo damharentur. dlii autem wà^ 
mero plures censuemnt, eos tamquam ca^ 
pilis reos brachio stBculari libere tradendos 
esse. , ■ • , . > 

>!■ :i II Pontefice defini la quisiione .a favore 
degl’ luquisiii (§19^) Jfos vero PorUifióia cle- 
metUUe ., et mansuetudini magis consintaneum 
exisUmavimus mitiorem sententiam concede- 
re..,. Itaque volumus prtefatos reos \promeri- 
tte^pcenee minorcttione in prcesenti easu gau- 
dere. • v , . , 

Dalle ; doilrmo fino ad ora esposte si cono'; 
SCO r aberrazione delle sentenze , di cui,«i. ttat-, 
ta , dalla forma , e dalle massime di questi 
giudizi . alleile negli ariiooli, più sostanziali , 
avendo la prima sentenza dlcUiarata appUebevo; 
le a ttitt’ i delitti capitali la degr^dazjooe f e 
pronunziata ancora la sentenza, di morte , ,prcr 
via le degradazione, quando, sulla :scorta,dci 
6 S. Canoni , c delle Costituzioni rontificic, non 
altro iHiteva pronunziore ebe la dqclaratona rc- 
Uliva alla pena ccclesiastioa, della degradazione; 
avendo innolire la seconda, .sentenza pronunziato 
aneli’ essa la condanua di niortiC , ,e sospesa , c 
rimessa al Sommo Pontefice, la, declaratoria sul- 
la pena della degradaziotiov'ch’ era l! luiica.co; 
sa , della quale dovea , e.pot,eva ooouptysii; a- 
vciido lìnahueiue la prima sentenza pronunzia; 
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ta ' lé ‘ pena di morte , di degradazione , e la 
seconda f sentenza- pronunziata la pena di mor-> 
te- ctxilxo’ un Sacerdote , sospesa la sentenza di 
degradazione , non > ostante la discrepanza di uni 
voto 'fra i Giudici di ambidue i tribunali, .v. -, 
> ' Nè mancarono > ^ari ragioni ao^èsta co~i 
stante -discrepanza 'di voti ■, alcune ' delle '' qiiàli- 
accennerò» dopo avere brevemente osservato re- 
lativamente alla' erroneità della massima sniTÌ-< 
ferita' dell* applicabilità - come a tntt’ i delitti 
dapitali '«osi 'àll’ omicidio preme^tato , « de 
mnkdnto della pena della degradazkme , che ■ 
non solamcnjtc 1 ’ -omicidio premeditato^' de man- 
dato i e con ifuaNtà' di latrocinio non è con*-'' 
preso Irai pochi delitti', pei quali i SS. Canoni, 
e le Costrtnzioiti'de’ Sommi Pontefici prescrivono- 
la pena dell-a 'degradazione , con» 1 può vedersi) 
negli- Scrittorì'^j che -li ''enunciano ^ tra i^quali 
RainMiU volà 1 obsérvat c. 1 § i4 ni »5 e seg.^- 
SekfncdsgrUeberlib.-5. pari. \ tit.5j , n. i38 e 
sipy.V lÌENBÒfeTTO XIV ìoo. citi «. 7 , Gindtli 
netta nòta ad Theraurum de poenis.' Ecclesia- 
stièis' parti 1 cap. Z 7 ,:ma che gli! stessi Som-. 
mi> Pontefici Gle.ubn'cb XII nella Costituzione 
iti suj}rcjno'Justit.solÌQ ^ 8 , 9 ,. to,u5,. i5, iG 
a BfiNBnETTO XIV nella Costitnzione t j^liasfcU 
/ec'. a», 3v 5, 7 , 8 .<e nell’altea Officii 

nostri'^ 6 ,inientre resero più. severi i giudb) 
degli ODikidj , prescrissero che gli Ecclesiastiei 
rei di omicidio , lasciati soggetti in tutto lo 
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Stato Ponuficio alla giuriiiliuonc ilei lor’ Ortli- 
nar) . dovessero esser puniti anco per 1’ owtci- 
dio appensato , e premiulitato - in Urbe , aUfiie 
universa ditione Ecclesiastica citra < jxenam 
sanguinis atl pnescriptiun Sacivntm Cnno- 
num - alTemiando die - C^cium Ecclesiastici 
usU statuendum est etiiun in cmmlrns Eccle- 
siasticorum locorum , et personarum furibus 
asserendis e<; susUnendis > ; e jiernusero sol- 
tanto , esasperando i Canoni ». e le Costituzio- 
ni- pili auticb*» che il. seaplice Tutisurato , il 
quale peraltro non goda alcun beoeruio Ec- 
clesiastico , tdopo il . secondo . omicidio appeasA- 
tOt e premeditata sia.spdgliaio privile^» fori » 
et canonis , et'.uti nmuino incorrigibilis ste- 
culari potestati sttbijciatur , ab ea tamquain 
laicus legittimis • pofnìs pdeetendas% 

I. motivi aqiaci , a. fomentare la discor-< 
dia: do’; Voti^ ih' ambidue i Tribunali » di M . . . 
die si estese anche a M. .T. (mandatario) nel- 
la sentenza deli Tribunale di appello , furono 
pareochk';. io. ne 'accennerò alcuni, polendosi co- 
noscere gii altri dalle difeso- esibite per gl’ In- 
quisiti ; taluno - poi di quei , che accennerò 
non è stato conosciuto dai > mmitovati Tribuna- 
li nella sua pienezza , come oggi -si conosce. 
Oud’ è che sei que’ giudici egregj 1’ avessero 
potuto pienamente conoseet'e avrebbero essi 
|>robabiimeniu' formata della Causa una idea' di- 
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versa <la quella, che «e concepì la loro magr 
gior jiaite. , 

11 , primo motivo è la incertezza suU/tt 
specie del deliuo dii cui si tratta , se sia sUr 
to ascritto, e debl>’_ ascriversi piuttosto ad assas- 
sinio , '.ovvero ad omicidio premeditato f o do 
mandato. ' 

1 ■ L’ «'usassiuiu è un delitto incognito al Di- 
ritto . Romano > come avverte con altri Schinicr 
loco cU. voi, » lib. 5 tntrt. 3. cap. a sect. 5 
$ t n. 65 - [n le^biis civilibus- lUì solete 
ter investigami Carpzovius etb. nihil specia- 
le de assassinio reperitur -z Uk ìégqe Corne- 
lia de Sienriis comprendeva anco le uccisioni 
fatte dalle persone prezzolate all’ uopo : giiic- 
chè in sostanza neppure ilt sicario uccide alen- 
ilo gratuitamente , ma peli premio promesso , o 
sperato.' i i , 

! 1 11 Diritto Cooonieo iódusse questa specie 

di omicidio circa, lai metà del secolo XllI , co- 
me cmista dal cap. Pro Immani i de homi»- 
citL in 6 ove hìSOCKrrxO IV, ossia il Conci- 
lio' di Lione, per raffrenare : lai frequenza de- 
gli occidj , che si facevano fare dai quei Mao- 
mettani chiamati Assassini, i. quali, scorrendo 
pili contrade dì, Europa , non asclnsa 1’ Italia , 
si predavano con piacere , e con supo'stizione 
ad uccidere i Cristiani , previa certa convenuta 
mercode, fino al punto che - nonnulli Magna- 
tes taliter peri.m jomùdantes , coacti fuerini 
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scffUti totem ab pomamiem aìssassittorum' domi- 
no imiìctraì'e y et sic ab eo non absque -Chri~ 
MmiUp dignitatis òppiobrio redimer^: quodatn- 
mt*d<y vitam su>am - prescHsse 'd>e - quteumque 
Pnncrps , Pirelatus , seu qtufvis>alia eecle- 
silotdcét'»' sarcularisque persona iquemquitm 
Christtanum dictos assassiniof intcrjlci fece-' 
rit -!ÌiKX)iTa la pena' della* scoinimica , é della 
deftusv^iuim dalla dignità, onore , ordine' of- 
fiitio , c i>en^xio ; .ft sia àncòiia edmisuis bo- 
nis miindanis omnibus y tam^am Chrìsliandf 
religionis ■tsmulus a- loto Chiistiano- pof)itlo 
IMrpetHod{ffiddtas. . \ 

* '■ I Sono diverse lo iiiterprotazioui date a' que- 
sto *Qiinone dai dotti Espopiori. Sono pero con-* 
condi rn tesi,' .cl/csio ‘cioè^ non.^^ha. Inogo'y 
Se non constf della i>pté/'CcY;le convenuta' espres- 
samente , e pattuita avanti V omicidio :.i p«?- 
dtè r essenza' del dditto-diiossassinio conibte nel 
patto,' e nella convenzione della roeroedé yaenza 
i»«quàlc l’ omicidio resta colla .qualità di manda- 
lo' j'é'l’ uccisore é\sicario , inon*Rssas6Ìhoi.t ' 

•'» > Non nkratnenti han- concluso. gli scrittori, 
molti de’ quali al leggati da Bonfin^ in BdO; 
nim. , cap. yj ^ 71, 56; ed altri mdlti da ilq/'- 
naldi\ Observat. «voi. . i cap.\ 7 '§ i. ti. »4 
scq. et n.Wy let sequen. i i..j , 

j !. 1 . La'qanle> regola’ di diritto Canonico molto 
mcfio 'può oliiainarsi in dubbio dopo la Coslitu- 
“ùoiio Ex .quo, diviìia del \Ponielicc Bi^niìoet- 
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to Xin , ìl ebe per Is essenza del 'delitto'’ di 
atsassiriio colla comune Opinione de’ Dottóri;, do- 
me ili è veduto, stabilire nedesitaria la merce-' 
de o data, o convenuta. ' • 

■ Àmenn poi nella voce ààsassìniwnn dopo 
avere notato nwn. i !■.> che - dth'&t esse pactioi 
kt conventio super nece hominis i ita ut man-' 
dans dictet homicidiumi‘'^' mandatarius aa- 
tem"ipsum\ promittat , et stif>uletur. Guazziti'.} 
Fnritmc. etc., et in iati recìproca converitiohe 
cònsistit dijferentia inter simptè)t 'maiuIaiUfn\' 
et 'assassinituh - , colla comune de’ Dottori , de’ 
quaK allega gran numero , oaserva , che non ba-' 
sisì il ttxMato , ma' ch'.ò neceàtsaria la' conclorsroÀ 
ne del medesnu» , mediante il Oonseosb del com* 
mittente, 'c del commissionato' n. 1 3 e ^'g. ' 
Ma dagli -atti non rbnità' nevil trattata 
sulla mercede -fra' il -T. .1 c M.,v^nè la conclu- 
sione der.rrawaro coll* aocettazibne.'> - ' « • ’> >■ 
< ' Giova 'aggiungere* alle amtecédeoti l’àuto-* 
rìtA deir accuratissimo QmonkEa Schmalzgrtte*' 
ber y* il quale 'allegando -moUi Autori y così dico 
FoL Si’lib. 3 Decretai. <part. 5 tit. 
s43’'e seg. '■ Ut'vems ass^simts dici^aUtjtfis 
possit , . Hquiritur ut 'infehveniat' ^prètium\'>v^ 
alia rcs'pretìò '/estima/ùlis. Nam\qui sihe pre- 
tta} aUt sino prcB^ia- piviii ' pi'omi^sionb alù* 
quem ittterjicit , àt alteri rem gratam \ /mautteVv 
aiyassiniitm-ìmh commitlit , Oum noti dAscitur 
decidere' acceplo •, vel promisso pretto'.' Covar-. 
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rtiv. etc. Et 'quidem non' sufficit quottmdo- 
cumquc iUHnquat circa prclium ; seti necesse 
est ut suscipicU memdatum occidendi kwaUtem 
predo ctmvetUo, Alciat. Ambrosin.ctc.Bequi 
rilur edam ut promissio predi facta sit ante 
scclus ptUmtum » et prò ipso scelerv, Nam qui 
nltcrum necat,solam spe prwmii obdnemii a 
nuimhitorc y assassina rvus dici ncrpùt, - Gra- 
dane Ainùrxrsin, - tViesinerctc. Nam predumac- 
dpi (bìbet ftro ipso homicidio , equidem ex cttfi- 
di-cto y^\et\pacto factOi - Jordan. A mbrosin.etc. 
JVu/i est auterUj necessnnum . ut mamlatarius 
de Jacto acceperit pivdum ; sed siiffìcil , si iCi 
prorrùs.mm: jsit j et ipse \pruinissionem accepta- 
vririt - Delbctie etc. Secus Jotvt si prxtnùssio ac- 
ceptata non fuisset,. Nani promissio non acce^ 
piata non parit obligation&n '- etc.' , 

' D(»voa C^$i idal Fisco Questa prova, come 
si è osservato di sopra; e perciò non gli era le- 
cito trtu-U dalla boaea. del reo , fioo a fargli de- 
durre Contro «e ^^sso prore tcstimmiialL Quali 
tesiàmoiij poi? La imidiie, la moglie, il fratello: 
i'tqiìali tnooltEe furono intesi, e ricevuti, aócbe 
s^ir’.Vflltri' articoli piàt inteiressaiiti., ctmié se 
Cossero stali tesiimoRj più estranei a M . . . . • 

- u- È troppo diiara , e protetta dal diritto 
dii OiHara la dis|>osiuoue della legge die i ge- 
VÌtori', neppure se vogliono , debbono essere iu- 
tefl .dépnrre coiitra il figlio di^isizione ,<dio 
si estende, agli atliaeiui streuissimi , com’ è la 
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moglie rapporto al marito , ed il fratello ra{^ 
porto al fratello. Dispone la leg. 6 Cod. de te- 
stibus - Paientes , et liberi invicem adversus 
se nee velentes ad testimonium admiUendi surtt; 
e la leg. 3 cod. ibid. - Domestici testimonii 
^fldes improbatur. - Anzi - cogl minime possimi 
ut ' testimonium cUcant - neppure gli affini in se> 
condo grado c i oigini , ed i consobiinì ia ter- 
zo 'e qnarto grado secondo il computt» civile s, 
come consta dalle leggi 4 ^ ^ tcstiìms. 

> Simile è la diiposizione de SS. Canoni , 
come consta dal con. si testesic. 
malzgrucber lib. tlecr. pari. 3 tìt. ad n. 5» 
Testificati adversus se invicem prohibet sp^ 
cialis conjunctio sanguinis. Ex quo capita 
prolnbewtur paréntes adversus liberos \ et li- 
beri adversus parentes. cap. etei fnttres ' con- 
tra /mtreht i"'uXor' Scontra maritum'- ; e più 
diffusamente Schmier loc. cit. voL i lib. a trace. 
3 cap. b'Sect. i num. 4s « seq. ' i ' >; 

Ed i casi «be>'poirelibero allogasi ia 
contrario , sono i delitti d di un conjuge contro 
r altro « 'o del' iRgliooontra il'padre,e vkeTenà ^ 
o di un fratellocontra il fratello, cd altri' simili , o 
quando consullus Princeps ha creduto nella sua 
saviezza di derogai^ a sì sante leggi nelle circostan- 
ze de’ casi ; deroga , che non potrebbe sperar- 
si air effètto di autorizzare la madre , il fratel- 
lo , la moglie ad accusare il figlio, il marito , 
il fratello di un delitto capitale estraneo, c di 


Digitized by Coogle 



\ 

(• 94 ) 

fOninièiHArànic I« prove ; coni’ « aTTeauto ia 
qoe*U CaUra.‘ 

i'/Epp»re Rflynaldi^ fcb^jene nei »uoI tem- 
pi 4oMÌiia9$e ancora moka barbarie , e moli’ 
AmmosUà» nella loggi-t- *Ji pensare <je’ Crimina- 
Uali » si trovò uOSiwi I coufuso , per . opinare , che 
ai poteaao ifutire., ed accèuttre la figlia-, e 

altri figli contro ,il padre ^ attaccandosi fi- 
po a- spocie|nre c|»e, jl Yes,covo nella sua Dio- 
nea! -a. ^ujEìatQ eflatto può quello, che può nel - 
,1qi Stufò .Eccletiuttico il Sommb Pontefice co- 
nio/.Sdvxignq!. .icpiporale X cqnclndendo eh’ è 
àivinlabilc.la ctisposieione' della legge che non 
debba essiinin^esi iJ figlio contro il padre , nò 
questo «onfro qjicUo. - ■ v .vv. • , ^ 

-i\ Vi Da < toòtikrùn)? nuniw della costante di- 
sorepaasa'de( Voti .in qivBsta.Causai’a. la confasi 
sioft«d{ Mai grwftìweiHe difettosa, .Nqn debbo trai- 
icnennl m' quMo articolo , perchè ,dilTusameii- 
te trattato nellq «lift^a^piibblica di ^L.y^S seg.^ 
«( n«lln .}irivatn .Jl ASkjjog; -, pve ppsHono ve- 
dersi le i^fl^iooiii itegli Egregi I Difensori,-. Dirà 
;tolafneu^<s •, che'.peiti *i«neggi«odi! ,uno , , o^piò 
ct^iodi-iidéllh: ficarc^riv e ' cob mean) . di un de- 
leoutel,.ianifiunsataeute introdotto -nella segre- 
ga , rsimdp stato suggent» aM... di confessare , 
coHn.,Wiitig^ di ottnaem 9 ondi$cendeuza , non 
può 4ti4«ta' ttooUcsiStonA -nkui riputarsi difettosa. 
Questo, Atiji} ùuportaAtissi ino. è sommamente deli- 
oatu.r«rà qualunque suggenioiie, artifizio, cir-* 
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coQvenùonc 1’ ofliisca*, v* lu vizia , come avver* 
t(»uo tuli’ i praitici prc«so Bonjlni ad BanninL 
cap. 5i7 nun. 3 i seg. , Scanavol. de vi- 
sita career^ lib. a cap. 5 pag. 3 i i nnm.^\ a seg., 
B/tjrnuldi, obscrvat. voi, i cap. a § 4 num, 
(So seg,i e voi. 3 cap. 53 §^-4 num. a6 seg, 
E4 è rcgpla del diriltq Canon^o, noa me' 
no che del Civile che cotjfefsipoe emessa 
per sufrgcslioiie , è viziosa , c p^ò ritraitarsi CO- 
ME EBRONEA , e come .tale può , ritrattarsi 
anche , per la Cosùtu^ne Post ^d{i^\{rnas, del- 
la s. m. Pio VH , nel tit. dp Jni^\dix 5 t:..tribun. 
criminal, nrt. 3 i. Di, .questa pegola 90SÌ parla 
con molli Autori , che allega , ^cbmier voi. 1 
Ub.. a traci, a gftp. i qur^i'$ 6 num. i>4 
seg. Schmalzgrueber fibf a (iccr, p .^5 
S.i u. IO § a , ;* 

^ 'Finalmoite un, Mtro\tnotif(q lt)gi_ltimo deU 
la discrepanza de’ Voci potè emre ,la diver- 
sa iulrepretaziono , che ncojii ,^ui , ed/ accre- 
ditati Scrittori lianao data al vap. Pro hit’tmni d{s, 
bomiciJ, in Q. Essendo qr^Ib fÀec'.i'etalt ietteralr. 
mente diretta contro, colqro;, qhe • abti^avaqqi 
de’ Maomettani prezzolati' peq ucci^c^a 
stiani, molti Douqri opùiaqo^ die pqr . ipcor<; 
vere nelle pene comminau dalla ipedesiipa. èi 
necessario , che 1' uccisore sia in fedele .-lycò/iwVrj 
yol. 1 lib. 1 tmct.^cap,G,sect. a ». 385 ;, 
perciò Bohadilla riferito da Raynaldi Sup- 
plcm. 5 al Cap. i man. a86 , novera que- 
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sto ilclilto fra quelli mìicti fori , • <fuia as^ 
sOiSsini sunt tvnuili religionis Christiana. - 
Coartando poi quella Decretale la pena 
del Clierico , reo di assassinio , alla ' scomuni- 
ca , ed alla deposizione dall’ Ordine , dignità , 
olfizj . benefizi , altri Dottori , frai quali Barbosa , 
insegnano che non ha luogo la degr.idazione ad 
mortchi del Cherico reo di questo delitto : The- 
saiii-Hs - assassiniwn § 7 - Quamvis Baibosa in 
c. I de Ilomicid. in 6 aliis quibusdam teneat ^ 

non esse degradandum ticc tradenduni y Curias 
sceculitrì Clerìcum ob crimenassassiniì , sedso- 
luni deponenduni ,* et textum concedentem , 
euin impune occidi , respondet loqni ' de Lai- 
cis-, non de Ctaicis - , Raynaldi P ot. »74 
nnm. à i e' nel voi. 1 delle Osscivaz. cap. 7 
5 1 num. aao seg. propone la quistiolic - da 
Clèricus assasinus debeat condemnati ad mor- 
tem naturalem ? - E riferita la opinione negati- 
va , e r afFennativa , eh’ esso appros a , conclu- 
de pcrà col sentimento che resta al 1’ arbitrio 
del Giudici seguire 1 ’ alFermativa , o la nega- 
tiva - SED NON SUNT LIGATJE MA- 
NlfSJUDICIS A LITE R ARBITRA N DI. 
ET JUDICANDI , ut firmai Italia , ec. - E 
così punendosi il Sacerdote , o altro Clicrico con 
pena straordinaria , bencRc sia 1 ’ Ergastolo , 0 la 
(ìalera j>erpotua , vi si trasmette secondo 1’ uso . 
sanzionato dalla Costituzione , o Enciclica Qnod 
grave dt;I roniefice Bt'KEDSTTO XIU. , 
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sine pnvvia vcì-bali , mulloquc minus reali <fc- 
gradatione. 

S|>etta poi airEminenze Vostre Reverendissi- 
me stabilire se a^'l’incpiisiti T... e M... poss’ appli- 
carsi ancora quella condiscendenza , che credeva 
necessaria , eseguiva come giustissima nelle Cause 
capitali lo stesso Raynaldi per le ragioni, che 
allega nel Voto 160 n. 56 e 37, pei casi ne’ quali 
era stata straordinariamente Intiga la detenzione 
de’ rei , com’ è stata quella degl’ inquisiti di 
quasi setta anni. > 

Filippo Infernizi Aw. del Fisco 
e della R. C. A. 

La S. Consulta facendo diritto alle Dsca- 
li deduzioni riformò la condanna emanata dai 
primi due Tribunali , ed applicò a T . . . . lo 
ergastolo perpetuo , a M . . . . il perpetuo remo. 
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AVVERTIMENTO. 

>>»««<<<<, 

Il principale anzi unico scopo delia 
mia Opera si è d’ istruire su i' delitti , sulle pro- 
ve « sulle pene , sulla giusta e regolare appli- 
cazione di queste. Condotta è 1’ Opera ai suo 
termine ; e dolce lusinga in me resta di aver 
io corrisposto al mio fine. 

Nel primo dei qiiattio ragionamenti te- 
nuti giusta il propostomi metodo nozioni ho da- 
te di liitt’ i delitti contemplati dalle Leggi co- 
muni , dalle particolari dello Stato , dal Diritto 
canonico, dalle Costituzioni dei Sommi Pontefi- 
ci : ho dei delitti assegnate 1’ etimologie ové 
fà duopo conoscerle C le definizioni : ne ho spie- 
gata la essenza , gli estremi , e le qualifiche. 
Noi secondo ho a tenor delle occorrenze suggeri- 
ti mezzi e norme per istahilirc le prove generi- 
che , cd acquistar le specifiche. Nel terzo ho 
indicate le pene ad essi delitti rispettivamente 
imposte dal Gius civile - statutario ossia ban- 
dimentale cd edittale - canonico - pontificio. Nel 
quarto feci delle osservazioni o in aggiunta al- 
le istruzioni circa le prove , o in ordine alle pene 
pei casi , eh’ csigon uso o modificazione di ri- 
gore , r uno c r altra regolati sulle consuetu- 
dini del foro c sugli cscnipj di recenti cose glu- 
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dicale. In ciascheduno de’ miei ragionamenti 
ho raccolto il buono dagli antichi Scrittori; l’ho 
unito alle massime e teorie dei classici Tratta- 
ti e Prammatici ; ho ridotta a prineipj su que- 
ste unite materie la Scienza dei delitti e delle 
pene. 

E siceomc nel prolegomeno ho ripromesso 
trattare anco dei giudizj criminali , delle sentenze , 
delle appellazioni , della contumacia, delle pre- 
scrizioni , non che delle regole pratiche pelle 
costruzione dei processi , sebben bastevole in pro- 
posito di tai regole sembrar potrebbe tutto quel- 
lo, die contienesi nei divisati ragionamenti sul- 
le prove , e sulle correlative osservazioni , nondi- 
meno questi Trattati ancora saran dati alla lu- 
ce in volume separato dagli otto del i^oro C'n- 
nùiialc. Quindi si porrà mano alla edizione del- 
le scelte difese richiamate nel corpo di questa 
Opera. 


Fine del Ottavo ed ultimo Tomo. 


Siegue Vindice sinoptico dei Trattati y 
e generale delle Materie. 
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INDI O E 

STNOPTICO DEI TIUTTATI, 

E (JENEKAEE DELLE MATEIUE. > 

>>>>>> >>•#€< <<C<C< 

TOMO PRIMO 



di pag. 

Prolfgonieno ...... •< 

TRATTATO I.» 

PARTE PRIMA % 

Sezione i.* 

DEL DELITTO I.X OE.IERE. 

KtimologU • clrfi iitìontf del deliUo - cs&eii£a 
roftilutiva • propnelài e (juaiilà • causa mo^ 
rate - causa tisica • ragioni di scusa in or- 
dine air inlellctlo - in ordine al libero ar- 
bilrìo - dolo • colpa - caso fortuito > ten- ' 

talivo • conato • nudo pensiero • consiglio • 
mandalo • favore. . . . . ,, 2 a 27 

Sezione a.* 

DIVISIONI GBNERiLI DUI DELITTI. 

Pifierenze a divisioni in ragione degli oggetti 
e drile aiìoni - in ragione delle olrcnstan- 
se <|ualifì'’ative. • .• . . 28 a 4.) 

PARTE SECONDA 
PnOVK DEI DELITTI. 

Fine delle pro%e - dialinsiooi e gradi di esse 
in ordine a loro , ed in ordine agli stati 
della mente umana • . . 44 a 48 

Fono Cium. Ino. sinop. i 
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Sezione i* 

DELLE PROVE DIRETTE. 

Irrora teslirnnniale • moi rrc|iiisiti - regole de- 
gli rtanii rigaardaiilì il Giudice - rigiiar- 
danli il testimone - ; prova scritturale - ; 
confessione dell* acciisulo - suol re(|uisiti - 
confessione ijualificala - ; confessione slra- 
giudiziale . . . . . „ Si a ICR 

Sezione a.* 

DELLE PROVE INDIRETTE. 

Prova Indiziarla - indizio . definizione - oc- 
cupazione del Giudice rispetto agl’ indizj - 
argomenti suggeriti da <]uestl - contingenti - 
necessarj - : divisioni e classificazioni degl’ 
indizj - j grado della loro efficacia - ; uso 
ed rlTetto di essi - ad in<]iiirere * a 
trasmetter la inquisiaione - a tortura 
- a condanna - ; regole su gl’ indizj a 
tortura - a condanna ordinarla o slraordl- 

• • . , . . „ tO!) a 134 

PARTE TERZA 

DELLE PENE. 

Origine delle p«tv» - delinisione . ,, <35 a 137 

Sezione i.“ 

DIVISIONI B CLASSIFICAZIONI DELLE PENE. 

Sanzioni c stabilimenti penali - pene civili c 
canoniche - ordinarie e straordinarie - alHit- 
tivc del corpo - capitali non capitali e lo- 
ro specie ■ non a01iliive del corpo e loro 
«pccie - pene canoniche ^ „ 4 38 a *66 

Sezione a.* 

APPLICAZIONE DELLE PENE. 

Uso legittimo delle pene - proporzione della 
pena col delitto - regole - formalità da pre- 
mettersi alla condanna . . . „ i67 a l'.*6 
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TOMO SECONDO 


TRATTATO I I.o 

DK1.ITTI CONTRA LA PERSONA DEL PRIVATO. 

Ingiuria * dcHriìtìone - dìvutont • Midtlivi* 

>ioue - azione d* ingiurìe . • >» 7 a K / 

Classe Prima. 

VIOLENZE EU OFFESE AXLA VITA DELLA PERSONA. 

Omicidio • etimologia e detiui/àoae • divi* 
siofie a suddivUione - coiutderato im* tuoi 
wpctti . . . . ,, 42aH 

OmCìUÌO NELLA DEIUVAZIONB SUA. 

Sezione I.* 

Oinicidio volontario doloto. 

VolonUrio - ris»o»o • provocalo - iiragìoue* 
vole o bestiale • premeditato • deliberalo • 
coiidisioiialmeiilc * de mandato • comanda» 
to - ratificato • assassinio • iusidioso • prò- 


dilorio 

>* 

M a 

33 

rROVK GcncricUc .... 

» 

34 a 

33 

Spocijiehe . * . . 

tt 

■ ii a 

69 

FKNE . . 

OSSEUVAZlO.^l 

>» 

70 a 

77 

Prima-, Sul dolo nell* omicidio 


78 a 

79 

Stconda. Sull' omicidio in rissa 

>1 

80 a 

81 

Terza. Sulla rItpunaabiliU dui corriuanli 

87 a 

83 

Quarta, Stiiruiiiicidio provocalo 


83 a. 

83 

Quinta, Su i riguardi ( iiiduccnli scusa ) 



di parentela - di amicizia 

>» 


85 

Sesta, Sul preventivo Iraltalo ad neccm 

»> 

86 a 

89 

Settitna. Sulla complicità iieiromicidio 

i> 

89 a 

9< 


Oituifa. Sili coiàdgiio o [leisuaslotie • 
sulla istigazione • U Ulrusioiic » il 
mandalo . . - • . ,, 9l a 
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I<^ona. Sul maniliito att ti^rrm - miI co- 
mando • sulla rispniisnhilil^ del iiiaii- 
datile e del niaiidatario • i|iiatido 
sta sra uguale • tjuaiido noi sia ,, a lOl 

Decima, Sulla risponsal»ìlil;i de occiso 4 02 a 1 06 

Undecima, SuÌl*abolìlo sisleina «lidia toi*** 
tara - su i sistemi sostituiti ad esso c 
vigenti , . » 4 06 a IH 

Sezione a.* 

Om<có/«o volontaria non dnlo.% 0 . 

Omicidio necessario - iegittiiiio - } e questo 
ili aspetto di giustizia -di piel^ - di onore* 
di sicumaa contuna a pel bnoti ordine 
pubblico > d' inlereasc mdiridiiak * ; prova 
rispettiva • sanaiotH - considerazioni - re- 
judicata . • -1 w 442a4 34 

Sezione 5.* 

Omicidio colposo 9 eoàuale. 

Omicidio colposo • colpa in che consista * 
suoi aspetti e gradi • aaione della legga 
; -pene i - iiulCy ossieno osservazioni- 
rejufJicaU • • - „ 4 35 a 4 4.1 

Omicidio casuale * impunibilità * esempi - 
caso * aspetti di questo • quando colpa con- 
corra col caso * punibiliti - azioni • av- 
vertenze ■ ossenazioni sul furore e sulla 
demenza - su i sonnamboli - sul sordo a • 

muto - sulla etài • sulla cbrieli - sulla ira 
e gelosia - rejudicate * • • •• 441 a 472 

OMICIDIO RISPETTO AL MODO. 

Omioidio oomoiesso con armi - per caduta 
cagionata da uiSo - con calci • con armi 
avvelenala - venefizio • prove di questo ge* 
ntnche • ^lecificbe « pene • osservazioni • 
«Irangolamento - annegamento - privazione 
di alimenti 475 a 231 

>>>>»♦<<<< 
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TOMO TERZO. 


Continua il Trattato II.® 

Su i delitti contra la persona del Privato. 

Continua la Classe Prima e la 
Parte Prinut. 

OMICIDIO RISPETTO ALLE PERSONE. 

Sezione i .* 

fritti! iyìca t noniÈ tìelV 0 iniciilio dalla ptrsóna 
dell’ ucciso. f 

J^arncidto, - Prove - pone * oMcrvisionl • re- 
judicale • punitone delle ìogMrie ed olT«te 
ai genitori • punizione clvl coiialo>; Infaa^ 
ticidio • prove * pene • os»er%aaìona • re* 
jiidicate • ; Procurato alforto • prove • pe* 
ne * osservjtioni - cautele • icpesioni • • 
furmaiilà in caao di dotine pregnante noci* 

*e - ; ìitfaiui fsfHisii • mpamoni * diepoei* 

mioai penali . . . „ a a 34 

Sezione a.® 

Suicidio. • Se debba esser punito dii tentò 
Decidersi - se debba esserlo il compli<^ a 
lo estraneo esecutore del suicidio • ^ DueU 
lo - pene - osservazioni . . ,, 35 a 46 

PARTE SECONDA. • . 


Percosse * firite - classificacioni • coffòisin* • 
ne ~ frattura - lussazione > storpiamento - 
cicatrice apparente , temporanea o perpeina - 
apparente e deformante * mutilaiieme * ca* 
strazione • imbrandinienf di (unsi seitsa 
offesa . » • . . „ ^ a 

PROVE genericlia e speciffclie S5 a 

PENE 67 a 


5i 

66 

85 
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OSSERVAZIONI. 


Prima, Sulla pluralità delle r«‘rile 

» 



86 

Seconda. Sull' emende dei danni 


87 

a 

89 

Terza* Sulle misure e coniposiaiuui 

nelle 




lesioni lc(;gicre 

ti 



yo 

Quarta. Sulle cicatrici apparenti 

» 

90 

a 

yi 

Qtùnta. Sulle niutilasioai * debiiitamenti • 




lussazioni • . • . 

» 

<JI 

a 

93 

Sesta. Come debba esser considerala la 




mutilazione di un dito 

» 



92 

Settima. Sulle ferite mortali o perìcolo* 




se 'regole interessanti per alcuni 

ca»i „ 

93 

a 

97 

Ottava. Sulle ferite prrmcdilate 

o rtS' 




sose • . . . . 

i> 

97 

a 

<00 

Sona. Sul feritore provocato 

*> 

tuo 

a 

<01 

Vteima. Se a|»|>licar debbasì pelle 

ferite 




la pena di morte ove questa si 

trovi 




prescritta • • . • 

» 

tot 

a 

<02 

lUgioiitmeiito comune agli omicidj , alla le- 




rite e ad altre oflete 

f> 



<03 


Pt^c infranta. • pit>ve • pene * osservazio- 

ni • > ptfce éitorta • prove • pene • osscr- ‘ 

\arioni - ; t^endetta tratvti'uUe • prove - 

pene • ossenaxioni • . . • 105 a 4JS 

Classe Seconda. 

OFFESA ALl’onOEE DELLA PERSONA. 


Jnfamazione - iliffamazione • calunnia • /i> 


hfllo Jamov) .... 

• »» 

<39 a 

f 14 

FROVE Ceneii'eAa 

• tf 

<45 a 

iSi 

Spteyieke . . 

• » 

t53 a 

I5(> 

PENE , . . . . 

• >• 

<57 a 

ibu 

OSSERVAZIONI. 


, 


Prima. Riguai*di , che possono aver luogo 

; 


nei casi d’ingiurie orali 

• »» 


170 

f Scennda. Sul^calunniatore 

♦ » 

i70 a 

i7l 

•Terza. Formalità prescrìtte dalle 

antiebe 


i 

t Irggi all’accusatore f 

>1 

17J a 

171 
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Quarta. RfgnU por Io «ccitsalore, e pri 

«Icnunziatore impunito . . ,, 475 a 178 

Quinta. Su i diritti competenti alTaccu- t 

aalora o aJrrente al Fisco , « conipe- 
tonti alt* acculalo . . . 178 

Senta. Azioni nascenti dalla calunnia ,, 479 

Settima. Sul calunniatore presunto „ 179 a 481 

Olta*fti. Sulle pene pei lil>eHi faiiiasi ,, 4 84 a 483 

Tiona. Su gli avvocati o procuratori , che 
por rlifesa dei clienti svelino difetti de* 
gli avversar] o do! tttstimunj indotti da « 
c|ucsti 483 

>>>>««<<<< 

TOMO QUARTO. 
TRATTATO III» 

DELITTI COWTRA LE PROPRIETÀ* DEI PRIVATI, 

Classe Prima. 

Sezione i.* 

FURTO. 

Furto* etimologia * definizione * azioni * clas* 
sificazione - manifesto * non^ manifesto * 
semplice * qualificato • $a^rilct^io * pecu- 
lato • furto mapno - domestico - complici- 
tà • commesso dal padrone al servo - dal 
ricco al povero - ladro notturno * òalnea- 
rio * taceulario * borseggio • espilatiù* 
ne • spoglio - cappeggio - circolatori • 
abigeato •» furto in circostanze d* incen- 
dio - nivina • naufragio - tumulto - com- 
messo con frattura o devastamento - con 
«scalamento - con chiavi adulterine o con 
grimaldelli • fabbrìcacione ^ sommìnistrazio* 
ne , ritenzione di tai strumenti - ) furto 
industrioso - commesso con violenza alle 




(R) 

persone - ladré famoio • riirlt» disttntn o 
* iterata • ; vonihmato • irfii/iVn nei Jueti ,, < 2 « S5 

PRUVK 6e/fertcAe . * . ,, 56 a 

SpetH^ehe • . . . 68 a 76 

' PENE 77 a 94 

OSSERVAZIONI. 

* Prima. Sul proposito o non proposito dì 

* latrare - sulla cre<liiIiU . > ** 95 a 98 

Seconda. Se il derubato possa impunemente 
rubare al ladro per iiidenniasarfi del pa* 

Ilio furto f, 99 

Terso. Se sia scusalo iì creditore ebe rubi 

al debilore per a>dn il suo „ lOU a f04 

Quarta. Se impunibile sia il furto di cosa 

rubala da un altro i . . ,, 104 a 106 

Qiinta. Sull* inventore di cos'aliena • sul 

deposiiarìn • sul coniodalario ec. » ,, 106 a 109 

Sesta. Sullo inventore del tesoro ,, 109 atti 

Seifimu. Sul furto commesso in estrema 

necessità . . . . . », t <2 a 148 

Quatta. Su gli altri casi» nei quali l'ae io- 
ne di furto o ffmi ha luogo e amuiotle 
misure corretionali . , . », 148 a 422 

A'ono. Sul furto commesso per altri - sul 

ladro, che ha restituita la cosa furtiva „ ' '22 a 424 
Decima. Sullo esasperamento della pena nel 
caso di tre furti • se per simil rai'ionc 
lo rsasperameiiio ahbla luogo nel caso 
di due . ** ! . . . ,, 421 a 429 

Undecima. Qual Tribunale proceder debba 
conira il ladro\ il Tribunale del lungo, 
in cui ^ stato commesso il furto , ovvero 
del luogo, in cui è seguita la contrcUa* 
sione o lo smaltimento della cosa furtiva 4 36 a 4 32 

Sezione a.* 

f 

FURTO TENTATO. 

Tentatihfo del furto - detlrtiiionr. ' 

FROVE < estremi • conato - impedimento so- 
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pravvcnuto f asioai , eh* potsano aver hiog» * OS a’l39 
PENE . . • •• „ 14* a MI 

OSSERVAZIONI - ConaiMludine <)ei TrMNi- 
nali - rejaJioaU > avggerinieato dai pnHi»< 
malici MI a MS 

Sezione 3 .* 

CORREI , E COMPLICI. 

Correo - comptÌ«€ •' aùsiàiatore •> 9on$tUt»Ì0 - 
. mamàbnte • occuliatore • Mmaltiiore • acqui-- 
rente dol4^ . • . * • ,, 44S * 

PROVE » csU^mi della jcompliciU • ctrcostanM 
« riflcuioaì ciroa U ceopcraaiohc « lo aju* 
to • ricetto al ladro - KÌegaa- non rive* 

)o*possesso della cosa furtiva • acquisto do- 
loso - estr^ii^i - prove ed india] 149 a <59 

PENE . . : a ' , . „ 159 a 163 

OSSERVAZIONI - shIIc pwia • aoMo azioni 

competenti al derubato • * »» 163 a <68 

Classe Seconda. 

ABUSI DI FIDUCIA. 


jéhitto di Jidhcia • truffa o woroccheria • da 
chi venga commessa • ste//iontfCO • da chi 
sia commaaM» - decotioM dolosa • la non 

dolosa ,, 

PROVE . . . . . . „ 

VWE. . . 

OSSERVAZIONI. 

Pi ima» Su ì vantaggi procurali nelle con* 
vCTizìoni • i ' . . ,, 

Seconda, Sulle composUionì an^ichcvoli „ 
Terza. Sulla acalU delle auonircbc oeiilpe* 
tono ai daflBCggiati t *. * ■ ,y, 

Classe Terza. 

' STtPOLÀZIONI ILLECITE. 

, A' 

Slìpnluzionc - etimologia - ilefini^ioiie . } ili- 
polazioni * inutili • criminose • usura ■ ana- 

3 


170 * 182 
IBS a 192 
193 a 2U0 


201 a 2US 
203 a 200 

307 a 210 
I 1. 



( »o ) 

tocismo • ati!ticre*i • patto della l^g$^ eont* 
miseoria • Jitto^f ranco • incetta • stocco • 
barocco • eiauama • rompicollo • mokatra * 
horatra • patto <fUota iitù • redenzione di 


lite 

. • 

H 

Ita a aiz 

PROVE .... 

. 

f$ 

23S a 141 

PENE .... 

, 

1 # 

242 a ISO 

OSSEBVAZIONL 




Prima, Norme pei gindizj 

1 

8 

« 


nsure . . . . 

. 

f$ 

254 a 252 

Seconda. Quando la usura 

formi oggetto di 


procedura criminale . 

. 

n 

253 254 

Terza. SuUa nsure nei censi e camb) 

n 

254 a aSS 


»>>^«« 


TOMO QUINTO. 
TRATTATO IV.» 

DELITTI CONTEA LE PERSONE E LE PROPHIETa’. 

IntitiJinione i questo Trattato • delitti nel* 
i’ uso della violenza - detinizione della eio- / 
lenza - pubblica e privata - delitti ad essa 
relativi * conati all’uM della violenza -adu- 
namento di armi o di armati • timore in- 
cusso per eseguire uq delitto . . . 7 a 12 

Classe Prima. 

VIOLENZA PRATICATA O TENTATA SENZA LUCRO 
dell’ OPERANTE. 


Dtmoliziom • frattmt - incendj - detwtamen" 
ti • òteisioai • violenza pubblica o privata 
in lai delitti - j incendio doloso • colposo - 


cttnate 

• 

0 

, 

ff 

43 

t 

48 

PROVE Generiche 

o 

• 


S9 

43 

a 

24 

Specifiche 

. 

. 

0 

n 

24 

a 

26 

PENE 

e 

. 

V 

a 

27 

a 

37 
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0SSEBVA210NI. 

Prima. Sulla pana oapllala pai delilti d’io* 

candj 3( • 4a 

S*eonda. Sullo incendio preordinato ad altro 

delitto ‘<1 ■ *9 

Ttria. Ragioni induccnti misure straordina- 
rie nei delitti d’incendj* devastamenti ec.„ 49 a $6 
Classe Seconda. 

VIOLE.VZA PRATICATA O TENTATA CON LUCRO 
dell’ operante. 

- invation* • grasta^oM • latrocinio 
rivatto • eoncuitione . • • 57 a 65 

PROVE Generiche • estremi * qualifiche * cir* 

costante distintive . • . • „ 67 a 79 

Specijiche . . a !• 79 a 9} 

PENE . „ 94 a <05 

OSSERVAZIONI. 

Prima, Sulle nveodicazioni coll* uso della 
eioleiua . . - „ <06 a <09 

Seconda, Casi • net quali abbian luogo |;>eiie 

straordinarie • • » pp <<0a<26 

Terso. Regole per proporsioaare col delitto 
la pena • - > . ■ »» ^27a<3< 

QudvM. sSulla convinsione morale • »» <5< a <39 

future. Animadversioni o scbiarimenli sovr* 
alcune difficoltà che incontrar si potreb* 
baro net gtudisj relativi ai delitti ernia- 
ciati ...... a <55 

Sezione i.* 

Sacchéggio • pene - Pirateria • come sia con- 
siderata dalle Leggi romane - scomunica ful- 
minala dalla Bolla Corno • • „ 157 a 160 

Sezione a.” . 

Plagio - leggi disponenti • pene - ; ingaggia- 
mento - pene - } carcere privato - pene - ef- 
fetti - riparazioni - note - se vi sieno dei 
casi , nei quali il carcere privato non costi- 
luuca delitto I6< a 171 
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TRATTATO V* ■ ’ 

DBLITTl COMTaA UK SIC^H^ZZA DE(.LB PBRSONE 
' e DELLE PROPRIETÀ*. 

Iiilroduzione * / . . ’ • . n i7‘2 i' i 

Classe Prima. 

DISCORSI ORALI O SCRITTI CONTjlA LA SICUREZZA 
DELLE PERSONE E DELLE PROPRIETÀ* 
Minaccia per causa «d in odio di lite o ver- 
Icnia giudixiaU - nVelaxto/ie di le^rexi - 
usurpazione di tìtoli - mittazioné dì ìtòote * 
simulazióne - toglirrtento ò delezione della 
insegna aTtnil o sleitima 0 nome - parto 
supposto ^ spergiuro' • cntimnid • w^wnnzio- 
ne - dijfkmauòne • Rhelld • relazione falsa - 
testimonianza falsa • su^rnatione • oceul- • 
iamento di testimoffj - falsità o alteratione ' 

dì scritture e d( suggelli . ,, 175 Jl <83 

PROVE Gerìericài ; : : i, 493 a <91 

Speci/tche , 207 

PENE . ; .* .■ . „ 208 a 224 

OSSERVAZIONI. 

PWma. sull* Oggetto 'Criminoso nei dditti df 

“ fiilso 225 a 236 

Seconda. Suììa (jualith dctVaxìone . ' 236 ^ 244 

Terza. Sulle conseguente • 24H a 252 

Sulla prova . • » 253 a 257 

Classe Seconda. 

FATTI COHTHA LA S1CUBE'AZA.| OKLLE f. 
PERSONB F. DELLE PROPKIETA’. ’ 
j4nni proibite • ritenxlone - defatione • pro- 
ve • pene • osser^^xioiìi sull* editto dei 5 di 
FebLrajo <8<6 • su i bandi - sulla ,sorprc- • 
sa del ritentare o delatore • sulle armi af^i ’ 
tc a nuocere attualmente o abltiialmente - 
sull* applicaxiotie delle pene • su gli arresti ' 
doi delatori o rilentnrì • eoa</«no:ioii< • at- ^ 
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truppamenti - remoti- ^ tru^éslimvfti e ma* 
sckere - ; occuitamento • iottrazione • com- 
ÒUÉtione • lacerazione di suggelli o serittu^ 
ture prove * pcM^ ■ osservaeiom sulle per* 
solle, airuflìtio delle (|uali affidila resta la 
custodia delle carte o suggelli - ^ apertura 
o ritardo delle lettere altrui; - «jiiali azioni 
abbiano lungo - ; quando questi delitti co« 
slituiscano lesa *macstà ^ ; aVverlense peli* 
apfilicaiÌDna dalle ptoer oflUiali di pcjata,, 251 a 3U4 

V >»>»«<«<< ' - . 

TOMO S £ S T O. . ! 


TRATTATOVI* • 

DELITTI CO.NTRA l’ ORDINE DELLA GIUSTIZIA 


Introduzione 


AMMlMSTi^ATl.VA. 


Classe Prima. 


7 A <0 


DELITTI DEI HAGISTRATI. O UFFIZIALL DI, GIUSTIZIA 
COLLA correità’ O CbSIPLIClTA’ DEH PRFrATI. 

Haratteria o rcpelundanUn - ; ; oc-' ** ' ■ 

cultiuncnto • alterazione • iogUmentd di li» ’ ** * 
bri a scritture dagli archivj' - dalle cancctte- ** * • ‘ 
rie • segreterie - misure pe’r provenire qiie* * ' 
sii delitti ‘di ocbullaifieoto* aiter^ziune ec* t? a 

PROTO Ce#fencAè . ' . . „ 20 a’ ‘2.1 

Spee^che • .. 2la33 

PENE . . , . . . » 3-1 a 50 

OSSKRVAZIOM. * ' i i * 

Prima. Saiìe baratterie, rispetto, ai magi* ^ 

strati . . • 51 a *57 

SuUe baiaKcric rispell# ai privati^ ^ 57 a 61 

Terzo. Ingiustizie dei magistrati per impe- . ^ 

gni cuntia(ti> pei' animosità cq. • „ (Ì2 a 6t 


51 a 57 
57 a 61 


mL,- ’'L 
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Classe Seconda. 

DELITTI DEI MAGISTRATI “o UFFIZI ALI DI 
GIUSTIZIA SENZA CORREITÀ’ O COMPLICITÀ* 

DEI PRITATI. 

^«•/w o abusi di uffiiio - inaiioni , ouicoo 

omissioni fi 66 

PARTS PRIMA 
DELITTI DEI MAGISTRATI NELLE AZIONI.. 
Concussione - abbandona di residema - con- 
tratti o negoziati nei luoghi di residenza • 
rilasci arhitrarj dei caretraU - abhocciunen-^ 
ti permessi dai custodì coi detenuti nel 
carcere segreto - negligenza di essi custo* 
di - scritti - ambasciate - somministrazioni 
ai detenuti • somministrazioni di strumen* 
li servibili pclla fuga dal carcere j di ma- 
teriali e cibi venefici per dare la morte • 

Hsponsabilità d<^i custodi - regolamenti ai 
custodi pella sicurezza delle prigioni - ese- 
tuxioni ed arresti senza mandato di giudi- 
ce • casi, nei quali scusevole si rende la * 
resistenza agli esecutori - delinquenze da- 
gli esecutori coi percuotere , ferire , ucci- 
dere la persona , che debbono arrestare • 
quaì persone si possano arrestare senza, 
mandato di giudice ,, 67 a 76 

VROVE ....... 77 a 8t 

rENE . . . \ „ SJ ,, 19 

PARTE SECONDA. 

DELITTI DEI MAGISTRATI NELLE OMISSIONI, 

Gittstizia negata o ritardata - esecuùone di 
ordini superiori tralasciata o differita - osci- 
tanze sovra i subalterni • sindacato non 
rondato • /uga del magistrato entro il ter- 
mine stabilito al sindacalo - proonratore 
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eoitiluito • temperamenti non preti • tpor- 
tularj non fatti o difettoti - denunzie non 
date o ritardate dei deiiui ■ Nota • te 
qualunque omlsalone o traacuranaa m uf- 
Alio coslibiUca delillo . ^ 90 a !>( 

PROVE „ 99 a 40< 

PENE 402 a 40» 

OSSERVAZIONE GENERALE • Ragion di de- 
linquere nel magiatrato in omittendo coma 
in eommittendo • temperamenti penali ,, 4 40 4 4 4 

Classe Terza. 

DELITTI DEI PRIVATI CONTRA l’ ORDINE DELLA 
' GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA SENZA CORREITÀ’ 

O complicità’ dei MAGISTRATI. 


Affuso del nome di corte • protezioni vantate - 
brighe ripromesse • etimiiione dei cm^eerati* 
resistenza alla forza • fuga dal carcere se^ 
guita o tentata • semplice ‘ qualificata - 
maedànatione e cospirazione carcerati 
alla fuga - carcerato adente e non rivelan- 
te • fuga aeguita o tentata per parie dello 
arreatato mentre questi è in poter della 
forca - custode connivente alla fuga • est* 
imz4one o ricusa di pegni • uso di armi • 
violenca - offesa al requirente • farsi giu- 
Mtizia da se - spoglio - invasione - turbali- 
▼a di possesso - occultare persone beni e 
diritti dei banditi - rivelo voluto dalla leg- 
ge - relazioni mediche o chirurgiche non 
date o Offerite o infedeli - minacele ed 
offese innanzi al Magistrato - offese • orni- 
cidj per causa ed in odio di vertenti giu- 
disiale - civile o criminale - Bolla Aiessait- 
drina • estremi , eh* ella richiede - offese 
ai supcriarì - magistrati - giudici • o altri 
ministri di giustisia in odio di ufficio -ro<- 



C *G > 

tura di bijfk n smggeUi apporti per «leertta 
(li giudice “ lacera^iofu - detarpùiìtenta di 
editti • mandati • ee« *' pi'auaricàaia • 

ne - tergi\*waXfioì^ • i « . ^<2 « 139 

TROTE ... 440 a 154 

PENE 415 a 489 

OSSERVAZIONI. 

Prima. Sulta esimitione dei carcerali ^ a 494 

^rcou(4a. Sulla reaistensa alla Torta eaeattrìce 494 a 4 93 

' Trrsd. Sulla Tuga dal carcera . . „ 493 a 495 

Quarta. Sulla ricusa o csimitlone di pegni 495 a 200 
Quinta. Sullo spoglio > invasion# > Iui4)ali va di 

possesso . . . . . „ 200 a 203 

^ iScita. Su gli occultamenti dei banditi, e st^ * ' i ' T 

i riveli non dati • - ' • j«i >.203 >204 

Settima. Sulle minacele ed ofleac innanai ai 

magistrati 205 a 206 

Ottai;a. Sulle (^Cesc • onaicidj ec« per causa 
ed in odio di lite • » • m 206 a 214 

iVona. Sulle offese ai magistrali in odio di , 

uflizio . . ... , . ,| 214 a 217 

»»♦•€<« 

TRATTATO VII.» 

DELITTI CONTEA LA P0LI7.IA INTERNA ED 
ESTERNA DEI PAESI. 

Cù4oc/u proikiti - ritcntione o permissione di , 

essi * viy - hisca%ie - pabkticUà di gino- 
^ ehi • giuoehi • con carte false • Uromenti 

ado|>erati per ingannare - faUa moneta 
messa nel giuoco • barri > lotti e venture - 
. vendite artifiaiose ' pretti esalti oltre alle 

^ tasse - compre dolose • fraudata annona • 
dardanarj - pantapoli - estratiotie dei pro- 
dotti dallo Stato all* estero - monopolio ' in- ^ 

cella * impediti trasporti di gcaei'i a Roma* 
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pignoramenti di oggetti esenti rappresaglie • 
vendite di generi infetti , o con misture • 
pesi falsi o alterati - prezzi arbitrar] - ac- 
quisti dolosi , che i medici o cerusici fan- 
no dagl’ infermi - imprudenze o nogligenze 
dei medici e cerusici - eraori per imperi- 
zia - veleni dati o venduti da speziali o 
d'altri senza licenza del professori - medi- 
cinali falsi o meno efficaci venduti per ve- 
ri e perfetti , o dati senza licenza del me- 
dico - spettacoli pubblici senza permesso - 
arte Indierà - vagabonditi di oziosi - accat- 
toni - zingani - girovaghi vestiti abusiva- 
mente di abito eremitico • infrazione di 
esilio - regole di procedere - atti , che rl- 
chieggonsi - estremi, che si debbon prova- 
re - contravvenzioni u precetti - estremi - 
regole - romori e tumulti - esplosioni not- 
turne d’armi da fuoco - ingresso o egresso 
dalle mura dalla cittì , e non dalle porte 
destinate - trascender mura di fortezza o 
di cittì in tempo di assedio a di guerra - 
ingresso nei paesi quando è vietato - rot- 
ture , devastamenti delle mura dei paesi , 
di edifizj , ed altre innovaziom - occupa- 
zioni, chiusure, devastamenti di pubbliche 
vie, di mare, di lidi , di fiume, e ripe - 
giltare Immondezza e robe fetide nell’ abi- 
tato - demolizioni, degradazioni di monu- 
menti , edifizj , case di proprietì pubblica 
o privata - riparazioni e ristaurì urgenti 
non fatti - uso impedito ed esercizio dei 
diritti comuni ai cittadini - uso impedito 
delle cose sue al cittadino - Ingresso in ca- 
sa o nel fondo alimi contea volontì del 
padrone - servitù in casa o in podere al- 
trui - imbrattamenti ignominiosi • gesti, 
atteggiamenti, o altre azioni disdiccvoli al 
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dfcoro dell* penoni , * WM tono girelle - 
*l>rMkMii, ùnbralUnMntl di ar* 
ni« ed iiitripM eltnii < danni racati a aan- 
ao della JifiàUm • UOcUianC, feri» 

mento, avvclenainenlo di beuiame -«nmf 
nicaaione di beatiama infatio - anioni na- 
acenti dalla legifa jét/mliM • diatinalOBi - 
caai - iTfpiU • tnareerteiiae colpoaa -• im- 
prttdenar - doveri traatwrati > aeeenimanti 
dannoai d’aamni illeaba • dali<Mpicnac dai 
aerei j riaponaabllilk dei padroni • dalin* 
qnenae dei (pK f riapontabillU dai padri - 
furti nelle naterie, dbarglii, ataiia , nai4) 
rispnnaabililb degli otti, albergatori, alai* 
iicrì, noccliieri • altn riaponMblHlfc degli 
nati ed albargaiori èMrartae dalle lagga 
j4quiUa - aaiotia da pmt/urtg • vagaanni di 
lieatic viaioaa aitoorch< del genera dalla 
mansuete e domestiebe, rispontabilitìi dal 
padroni • danni di bastia iaiigaie o carie*- 
te snmdatsiMcrtta- dalini atndkMi raeati eoi 
bestiami - pcrtiaama delle causa • pme«dii* 
ra - durata • penali • tasac • rHenaiona di 
bestie fiere in Ittoglli pubblici aeHM natite- 
la - porci s aganli per la Cilfb - lesile eon* 
dotte per la GMIil dai leeet) e d’ aMrì non 
ben cuslodila « delinqoenae dei COédlieri, 
irtiurini , caeridinil, earfeiiiafi j riaponaa- 
biliiì dei padroni r e d^la pmaan enti- 
dotte i fabbrieaiiewì « apeeelf eenibtiiiiiMl 
di materie irimendaMi eealaaioni Aoeewv 
li • iocendj eelpitfi ' gradi di Mlpa ^ spia» 
galloni - incendio fontiìM pweeduto o 
non precedine da colpa • itioelii anidaia» 
li o luminari aitiM la Cittì • furti can^o- 
siri di frolla é di tdiri prodotti - racoorra 
apiglie , olive , o altro prima o fl/ori del 
tempo, in eli I permesso» ifleiaionlf aier» 
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pAm<*ntì, aM^^cràdiitnti di alb««i - di alberi 
xilvolri ed iafrullitierj ^ dÌ»ircc«iiiuiilo do* 
lm.iiiirnl« cdgìonalo alW piaiHr * la^Ji di * 

niAccliie cedile^ non o«Mr^’ate le regole o 
gli slalul/ locali • caccia vietatf • ea|»lo4«q* 
ni in TÌ.ciiianaa a* palond»aj • uccisioni e 
furti di bestie domestiche - pe.’ica vietata • 
ingresso ftfl Ibado àUnù pclU caccia* ler- 
néai mossi * scopelismo - inautof^ìzzatc ap- , 
puaiiìoiii di aegni o titoli proprj • di lf|o* 
il n stemmi altrui • di stemma o insegna 
del Sovrano • apposìaioni IngìuvioM di se* 
giti • minacele • lemperaineiiti , che deh- 
botisi prendere r delinsfUease dei caporali 
di campagna su gli opera) sogniti .a loro - 
galndla * fraudata gabella * regole di pro- 
cedura * iMcrvasloft} deHifififente dei ga* 
bellieri colte ftideliite esacioni * ouervaan^ 
na • altee delimpiense iKNi aolahieiite dei 
gabellieri f ma di altri ministri carticrali , 
afifionarj tc. signifioati dal Sommo Ponte* 
tee BENEDETTO XIII nella Uoslìtinioiie 

jamthuium 2M a 379 

Avferliroenlo ... , , ^ 389 

T O M O S E T T I M O. 
TRATTATO Vili* 

UBI ne;.ITTJ CO>TH\ Il .BUfW COaTUM. 
liitrvduxione . . . . . 7 a tO 

. Classe Prima, 

CONATI, AZIONI PUBPARATOHIfi , B FAVORI 
AL LIBKIITINAGUIO. 

Ingresso tentato o seguito con violenza in ca* 
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99 ili ana tlonna • modi della vìofenia - 
diatiniioni , piniiioni • ratio - sellecilaaio- 
ni ad aaìoui impudiclic - Icnncinto - mere* 

t « 

PBOVE 

„ 35 

OSSERVAZIONI. 

Prima. Sulle violenze e sollecitazioni ad 


‘^P‘“ 6 « 

SfconJa. Sul ratto . , . . 7 1 

Terxa. Sn| matrimonio alandrslino. „ 78 

Quarta. Sul lenocinlo • • . 83 


Classe Seconda. 

COPULK ILLECITR. 

\ 

Fornicazione • concubinato • stupro - sagrile* 
gio carnale • adulterio - poligamia simul- 
tanea • poliandria • incesto . . „ 

PROVE Crnericltt • • • • ,, 

Sprcificht . . . . 

PENE 

OSSERVAZIONI. 

Prima. Sullo stupro • se vi sieno indlzj cer- 
ti per conoscerlo , e rjuali sieno . „ 

■Secondo. Ragioni e circostanze, che pregiu- 
dicano l’accusa di stupro . . 

Terza. Sull’adullerie- se tal delitto ammetta 
o non ammetta ragioni scusanti . „ 

Quarta. Comune sullo stupro tentalo - sul 
tentato adulterio ec. su i complici - sul 
minore di eli . . • „ 

Classe Terza. 

VENERE MOSTRUOSA. 

Venere mostruosa • sodomia o pederastia - prn- 
vfprnt ed altre conseguenze derivanti dal- 
lo stesso delitto •mieruazwui -guaiido ab- 
bian luogo misure straordinarie - } bestiali» 


91 

t09 

142 

449 


489 a 
203 a 
214 à 


222 a 


a 24 
a 34 

a C5 


a 74 
a 78 
a 82 
a 89 


4 07 
442 
447 
487 


203 

213 

227 


227 
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U - • pene • osservasioni mila basila* 

Jilà imparfella • sulla sodomìtica • sullu ptf- 
nali conseguense - ; demonialilÀ • ; carnai 
cc^la con donna defunta • mollisi# • ma* 

•tuprasionc - contatto » tribadismo • irru* 

maziotic • fcllastone • onanismo.' pene „ 229 a 2-Ì5 

»>>♦»<<« 

TRATTATO IX* 


DELITTI CONTEA IL SOVKANO. 


Mae.ttà ■ etimolo|pa - defìaitione • monarcliia 
deniocrasia * arìstocratia * macstii lese * da 
chi venga eommasso misfatto dì lesa mae* 
sta • come sia commesso . , . . „ 219 a 252 

Classe Prima. 

DELITTI DI LESA MAESTa’ IN PRIHO CAPO. 


Perduellione * ribellione • congiura * cospira* 
sione • conventicola - sedizione • fasione - 
tumulto - usurpazione dei diritti di sovra* 
nilà - prodixion# o allo tradimento . ,, 

PROVK Generiehe , ■ , , „ 

Spteyiche 

„ 

U.SSUIV AZIONI. .Sulle coiuegucnec Jrrìvaiili 
Jal miafallu di lesa maestà! al dalinqiientc 
ed ai fìjfli • sul rivelante • tul canato • sul- 
la complicità 


253 a 25» 
2t!0 a 2(>l 
26.5 a 26.3 
26S a 275 


275 a 2/8 


Classe Seconda, 


DELITTI DI LESA MAESTa’ IN SECONDO CAPO. 

Disersione dalla milizia • inubbidicnsa ai co* 
mandi del Principe • ricorso impedito • de* 
nunsia non fatta * ingiuria all'onor del sSo* 

Viano, alle immagini o statue, che il rap* 
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prefcniann • Mcci^ÌMi «J olfeae 
iiil'eriuri r <H «Ieri assiutrali JJ So%ra«o ? 
Iiccùiuni «1 «pfflnr i»«r canna <li <i*e «ind*- 
xiale - faUilà o raUificacione di tcriUnrc 
sovrane o di pubblico iiHerasse - mooela 
(alta • alcbimia . . » 

PROVE Generiche . . • • 

Specifiche , • • • ii 

PENE . . , • • ■ 

OSSViRV AZIONI • In qual casi il ri-o meriti 
i|ualcjic aciua per non auj;giacere a fona or- 
diiiaria 


2»0 • 393 
294 a 30» 
310 a 3IC 
3i« a 321 


32S a 328 


tomo ottavo. 


TRATTATO X.» 

DELITTI DI LESA MAESTa’ DIVINA, 
lolroduriuiie a questo Trattalo . • j> 


DELITTI ) CHE OPI'ENDONO LA MAESTÀ DI J))0 
E LA SANTrTA* DEL CULTO «HE A DIO 
È DOVUTO. 


Erciia - eretico - ereaiarca - aospetto 4S «•- 
aia • necaaaiU del rivelo - pene - ricettato* 
re doloso - difenaore - proteHor» - fauto- 
re dell’eretico - conaorcio del coNolico 
coir eretico o altro iirfedele - lettore di 
libri ereticali - regtdamenti sulla atampa - 
eretico recidivo - acisnia - apoalaaia * qua- 
si apostasia - sortilegio - superstizione - ido- 
latria - magia - ossarvcnaa vana o supersti- 
xiosa - malefizio - pocull amatorj - dlviua- 
xione e sue specie, cioè - geomanxia • idro- 
manxia • areomanxia - piromailtia - augu- 
rio - auspicio -aruspicio - astrologia gìudi- 
csxria - fisiognomia - cliiromanxia - spatu- 
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lomanzia • melopojcopia - pedomanaia - 
prtsagio - omtn - oniroroaiiaia «»d oniro- 
crilìca - negromtitaia - prertigio - pilonia ; - 
sintonia - beaUmmla- spurgiuro » oltraggi» 
ad immagini sacre - inosservanza delle 
fe«lB - sagrilegio • aepolcro violato - clau- 
sura violata - inconvenienti innanzi alle 
, Chiese ad ai Chiostri - irnmanilà «calesiasti- 
ca violala - immunità locale violala - im- 
munità personale e reale violala - regole • 
avvertenze - Voli - re)udìcatc recenti. >t 


FINE DELL INDICE SINOPTICO DEI TRATTATI. 




Sirgue l'Indice generale delle Materie. 


Ss 
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INDICE 

GENERALE DELIRE MATICRIE 

>>>>«^<<< 


N. lì. Il mtmetv romano indica il tomo , 
il primo aiabico il paia grafo , 
il secondo la pagina. 


A 


yfhbandoììo di residenza - Leggi dispo- 
nenti su questo delitto. Tom. ^ 1 -- 
5a7. - - - -69 a 

Àhhoccamcnli permessi dai custodi coi 
deteilnii nel carcere segreto, i a j 5 . 
Abigeato. IV - 77. . 1 _ 

Avvertimenti c regole su tal delitto - 

77 a 88. - - - - 37 a 

Pene contra gli abigei, c loro ricet- 
tatori - 1 1 I a. 

Aborto procurato - definizione. Ili - 
58 5 y. - - - - a 5 

Atrocità di tal delitto contemplata dal- 
le sanzioni divine - comuni - canoni- 
che - apostoliche - bandimeniali - 
60 a G 5 . - - - - 

Prove - 66 a 6g. - - - 26 

Pene - di diritto comune - liandimen- 
tale - ecclesiastico - 70 a 73. - a 8 

Osservazioni- riguardi dovuti alla pro- 


70 

72 

57 

40 

82 

26 

26 

27 

29 


\ 
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le esistente nell’ utero uiaterno - 74 
a 80. - - - *9 3 o 

Cautele - ispezioni e formalità in 
caso di donna pregnante uccisa -81 
a 83 . . - . - 3 i 3 a 

j 4 buso di fiducia - cosa sia , cd in die 

consista. IV - 1 a 3 . - - 170 171 

Abuso di cosa vera se e quando deb- ' 

ba esser punito come delitto di 
falso. V - 8 . - , - ■ • ^43 

Abuso di nome di corte. VI - a. - 1 >4 

Fine di tal delitto. - 3 . ■ - ~ ivi 

Punito è tal delitto ancorché seguito 
non fosse lo ellètto - 4* " " 

Cosa debbasi provare, i a. - - i 4 o * 4 ' 

Pene - 1 a 3 . - - ■ - i 56 i57 

Accattoni - v. Vagabondità 
Accusa - Accusatore - Formalità pre- 
scritte all’ accusatore dalle antiche 
leggi romane. HI - 1 a 3 . - - 173 174 

' Prcfissionc di termine all’accusatore 
acciocché egli deduca nuove prove 
c ragioni- quando abbia luogo. 1 * 175 

DccsI premettere alla pubblicazione 

del processo - a. - - - ijS 176 

Procedesi a tal preflssione quando 
• ■ ■ 1’ accusa si trovi evidentemente 

smentita. - 3 . - - ■ *vi 

Air impunitario viene ancor commi- ^ 
nato il decadimento dal benefizio 
d’ impunità. - 4» ■ " “ 

Pejudicata. - 5 . - - - - 176 a 178 

Diritto dell’accusatore o aderente al 
Fisco , e dell’ accusato alla loro al- 
legazione scritta 0 stampata, c ri- 
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spottivn rispnstn. - i. - • - «vi 

Se l’ accusatore , e suoi atlert!iili sii-- 
no ammessi a testilktarn T. Prova 
dirette - Prova testimoniale. 

/tvifiiiveiUe doloso - v. Occiiltatorc. 

Acqìiìslo doloso • l'^lreiui - prova od 

I iiidir^'. IV - 33 a 5 ». : - i 55 a iSg 

yìcquisii dolosi., che i medici e cent» 
siri fanno dagl lnfenai - pene - Hmi- 
taziono - VI - <jo e jji. - s 54 

Adulterio • Eiiiuulogia' - deiùiixiono » 

1 VII - u6 27, - ► » 100 mi 

Come sia considerata nel gnu civi- 
le - a8. • - •• • ivi 

Come nel canonico. - 29 5 o. » ♦ ivi 

In quanti aspetti si jiossa premierò 

- 5 i a 35 . - » - 401 ioa 

Prove gonoriclia fondamentali » I a G. 1098 J 11 
Se coso vi sia. in cui la prova del- 
I . la pregnanza si richiegga nel deiitt 

to di adulterio •889. • »iii iia 
Denunzia dell’ adulterio - da chi dob- 
basi darò * siiontaueità di essa- 19. 1 i 5 a 1 18 
Prove specilichc - V. stupro - jirove 
1 s(iè^iiiolic. 

Pene - civili ■? canouiclte ' Costitutio» 

ne di Sisto V. » 4 ® fi fii- ' - i 6 ga 174 

; Costumanze dei Tribunali. - 6a. - . - ivi 

('onsegimaae dello adulterio. - 63 a 70, 174** 79 
Pene pel imtativo dell’ adulterio. • 7 1 . 179 1 Ilo 

Punizione di coloro , che vi tengon 

mano - 72. - - - » » ivi 

Osservazitmi - Se il delitto di adul- 
terio ammetta o non ammetta ra- 
gioni scusanti. - - - 214 
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So lo adiillorio con iiicrotrice aimnet* 

la scusa. - i. , - - - ivi 

Se lo ammolla comumato con donna 

vile od abjoiia. - a. - - ai5 

Non avendo liio^ in eerluni cui» la 
|*OH 0 dello ndirluorio » lo honno i i' 
lomj>eramenli |)roaenui dblle cano* 
niclic «anzioni^ non die le miuire 
coiTOirorie , od anoor penali praii- > 
uau? dai Trilninali Ecde.wastici. - 3. i« 
Quando lo aGonsolore dell’ adulterio ' 
sia ammesso non fure nutriti , ma 
yWre extmnei, - 4» * » ni5 ai6 

Se scusino lo orrore , la ■violenza - o 
liniore incusso - la infedeltà del 
marito >- le se^-ie di questo - i ne- ' 

gali alimenti - la sua connivenza- - 
il suo lenociiiin all’ adulterio delta ' ' 

' moglie. - 5 n i3. - ■ - »i€ aaai 

Tel leiitnto adulterio qual pena ab- 
bia luogo. - 4 5. - - *■ aa3 

Qual pena si debba mlliggcrc ai coo- 
peratori - ai mediatori - ad altri 
• complici. - 6 ad 8. - - - aa4 

: Qual riguanlo aver si possa alla età 

minore dd delinquente , del com- 
plice. - 9 I o. - - - a*6 a *7 

/f lìunnmento di armi ò di armati. - 
! V. - la - - - - 'Il 

Affetti - Impeto di airelti. - V. scuse. 

Albergatori - v. furti nelle osterie. 

Altieri - V. incisioni - Slerpanienli cc. t. 

tagli di alberi silvestri ed infruttiferi. 

Alchimia - etimologia - dcftniiioiic - 

spiegazione. VII - 38 a 4'- - aga agS 
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Trovc gcnericlic , eil estremi. -21.- . 509 

; JVove specifiche - a 3 a o.\. r - 3 ioa 3 i 5 
Pene - comuni e caiiouiche - 3 i 3 a. 3 a 4 

< Osservailoae - Se ed in qiiai casi il 
delinquenle.non soggiaccia a - pena 
ordinaria di lesa maestà - 1 a , 9 - 3 a 5 a SaS 
Alimenti - v. Privaxione di alimenti. 

Alterazioni di seritturc, c suggelli ■ v. , 

Falsità di scritture , e ^di suggelli. 
Ambasciate ai detenuti. VI - 14 * 79 

Ambito - etimologia - definizione , cd 
altre nozioni relative a questo delit- 
. i to. VI - Il a i 5 . - - i 5 16 

In quali e quante maniere commettasi - 17 a iB 

Fini o relati dell’ ambito, i. - - 20 

Cosa incomba al Processante perteri- 

ficarli - a. - - - - ivi 

Quando la prova suppletiva abbia 
, luogo - 3 . - - - - 21 

Testimoiij informati - 4 a 7 ■ - , 

Pegole pelle opportune verificazio- 
ni 8 a i 3 . - - - - 22 23 

Cause impulsive - .14 ló. - - 24 23 

Pene - io a 12. - - - 38 3 g 

Pene canoniche 22 a 24. - - - 4 * * M 

Pene prescritte da parecchie Costl- 
- tiizioni 23 a 56 . - - - 44 ® 

Amministratori rei di furti o abusi di 
I . 11IIÌ/.I0 IV - i 3 . - - - 174 

V. trulla - Tutori eC. pene. - 
Amoiv - V. Scuse 

Anatocismo - Definizione - IV - 21. 218 

Proibito Interamente dal diritto ci- 
vile -22. - - - - 219 

Prove - pene • osservazioni - v. Usura. 


T-;- 


- . 
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Annegamento - Definiiioiie II - 6a. - 'aSi 
> llegole per conoscere se lo Individuo 
sia stato gittato vivo o morto 
nell’ acqua - 63 . - - - ivi 

Ispezioni ed operazioni necessarit! pel ' 

corpo di delitto - esempio - (>4 63 . a 3 a a aSj 
Annona defraudata - Datdanarj o Pan- ■ > ' 

' tapoli chi sieno- annona da che di- - 
casi - punizione dei frodatori ' di 
aniionai VI - 6i a 70. ■ - ' - a^za z/j8 

Anticresi - definizione. IV - b3 - - aig 

Vietata interamente dal diritto civile 
I e canonico. a4.’ - - - ivi 

Prove - pene - osservazioni - v. Usma. 

Antidata - v. Falsità - osservazioni. 

Apertura o ritardo delle lettere aK 

trui. V - 60. - - - 298 

Quali azioni abbiano luogo - 61. r 298 299 

Quando questo delitto costituisca ' le- 
sa maestà - 62. - - ivi 

Avvertenze peli’ applicazione delle pe- 
ne - 63 a 6g. _ - _ 3 oo 3 oi 

Nota - Su gli Uflìziali di Posta , o 
altri pubblici impiegati av<mti io 
incarico di ricevere , e consegnare, 
o mandar lettere afiidatc ad essi - 70. iv i 

Apostasia - etimologia - dclinizione - 


Vili 26 - - - - 

Di perfidia - d’ inubbidienza - di ab- 
bandono dell’ Ordine sacro 0 di un 

33 

54 

Istituto religioso - 27 a 3i. - - 


35 

Pene - 3 z a 34- - 

35 

56 

Osservazioni - quasi Apostasia - 35 36. 

36 

.^7 

Nota - 37 . - ... 

Cherico minore, che abbandona il suo 


ivi 


— •N.. 
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Ordine . e pa^sa allo sialo cotipi- 
galc - 3 i{. - * r - 37 58 

Fuiiiori degli apostoli - riceUatori 

scienti, cooperatori ec. - 5 ij. - ivi 

^Apposizioni di segni e titoli pruprj auto- 
rizzate. VI - 3 jk) 3 IO. - -> « < 562 

Apposizioni di titoli o stemiai altrui. ' 

VI - 5 ii 3 ia. - - - i' i 3 G 3 

Aposizioni di stemmi <1 insegna del 

Sovrano. VI - 3 i 5 . - . - ivi 

Apposizioni ingiuriose di segni. VI - k 

3 i 5 . - - - - - 365 ’ 36 j 

y/iAimtr/rllascideicarceraii.-VI- 10.11, • 71 

Prove -III». - - * “ j 80 81 

Pene ionia - - -85 86 

y/r6iln'o libero. I -6. - - k a 

Areontanzia. Vili-- 5 i. - - ’ 4 '-* 

Arme - stemmi o insegne altrui - v,* deje- 
zioni - abrasioni - imbrattamenti. 

Armi - Omicidio commesso con armi - 

natura c qualità di qiieste. Il - a 3 . ijS 176 
Armi avvelenate - omicidio - eipari- 

meuto • 9 IO. • - 181 

Gravezza di tale omicidio « 11 la. ■* i 3 i i8a 
Sintomi e segni nei feriti con armi 

avvelenate - i 3 . - * * ivi 

Regole por gl’ inquirenti • i 4 > 5 . > i8a i 83 
Armi proibite - delazione - ritenzio- 
ne V-i - • - »6o 

Etimologia della parola arme - defi- 
nizione - a .- - - - ivi 

Sanzioni comuni , e statutarie sull’ 
uso delle armi - sulla dichiarata 
disposizione a queste - sulla fab- 
bricazione di esse - 3. - - aGo a6i 
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Qiinli sicno le armi vietate in prima 
classa o grado o quoad omnia 
dalle leggi Pontificie - 5 . - - » ivi 

Qiiai le vietate in seconda classe &6i a6l 
Prove della delaxioiie o ritetitione • 
ispezione dell’ arnie - ricognizione 
perizia - testiinonj - avvertenze - 7. a6a a a64 
Pene - Costituzioni di parecchi Som- 
mi Pontefici 8 a 14. - * a 64 *i *67 

Disposizioni bandimcntali - r 5 i6. * aG^a 373 

Edittali - 17. - - - - 873 a76 

Canoniche - 18 a ao. . - - 276 a aj8 

Porto delle armi se sia lecito ai ne- 
gozianti di terre , di mare , e ad al- 
tri per loro difesa - ai. - - *78 a7j) 

Osservazione - Sull’ uso delle disposi- 
zioni contenute nell’ Editto dei 5 di 
Febbrajo 1816 circa la fabbricazio- 
ne - porto - e ritenzione delio 
armi - aa. - 479 a8o 

Aniraadversione sn i bandi , che tra le 
armi proibite includono i sassi, 
ed i bastoni - a 3 . - ivi 

Altra sn i bandi , che permettono agli 
artisti il porto di coltelli , ed altri 
strumenti servibili per lo esercizio 
della loro arte o mestiere - a4« - a8i a8a 

Sorpresa del delatore e del ritentore a 5 . Ivi 
Biperimento dell’arme in vicinanza ad 
un individuo se costituisca indizio a 
carico di lui - avvertenze - regole - 
aG 47. - . . _ a8a a a 84 

jéivii atte a nuocere attualmente - atte 

abitualmente. 48 49. • - 484 485 

Se la pena pel porto dell’ arme si 
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<^ebl>a o non si debba confonder con 
quella del delilto commesso median- 
te uso di tale anne - 3o 3i. 
yfimi da fuoco - v. Es}>losIoni. 

Anvsti arbitrar). VI - ao. 

Prove - HI a. 

Pene - i8aaa 
^vte ludrica - v. Spettacoli. 
yfruspicio. Vili - 5i. 

Asilo sacro - v. Immunità Ikclcsiastica 
violata - qggetti della immunità lo- 
cale - chi violi il sacro asilo - 
Asti'ologia giudiziaria. Vili - 5i. 
Anrslati falsi - v. Falsità di scpitture. 
Attruppamenti - v. Coadunazioni. 
Augurio. Vili - 5i. 

Ausiliatore al furto. IV - ^ a g. - - 

Auspicio. W\\ - bì. . - . 

Avvenimenti dannosi d’ azioni illecite. 

VI - aa5. . - - . 

Avvocati e procuratori - Se soggiaccia- 
no ad alcuna pena per a\ere a di- 
fesa dei loro clienti svelati i difet- 
ti degli avversar) . c dei teslimonj 
indotti da questi. Ili - i . 

Avvocati - procnralori - litiganti - sol- 
lecitatori - tcstimon) - nota) olTcsi in 
occasione c per causa di liti giu- 
diziali. VII - i(). 

Pene - aag. 

v. Tomo VI Trattato VI. 
Azione d’ ingiurie - civile - criminale. - 
II - 8. - 

Ella è di giudizio privato o prctoria- 
le - come j>ossa esser tolta - g. - 


a85 386 

73 

80 81 
88 89 

4 * 


45 


4» 

i46a 148 

h 

3i7 3i8 


i85 


a05 
3i 7 a 5ig 


IO 

ivi 


Digitized by Google 



IVI 


C 33 ) 

yHtra di gHidiiio pubblico - io . 
dizioni injutiàrurh' et de', vi puhlica -o 
I ^iianiio abbiano luogo - v.. Tenia- . . 

i livo di furio - Pene. , . , i , 

bilioni o abiwi, che commcilousi dai , , | 

~ Magislrnli in nlTizio-VI. - i a. - (>3 

Àzioni Hlccile negli sj)euacl)li ancorché • ( 

pcrraoesi - [muitioni, VI - 1 1 a. - , , .^<>5 

Azioni ingiuriose o disdice voli alla per- , . j< 
sona, a cui soiio ! dirotte -|v. Gesù 
atleggiameiili: • , ’ , » i: . n 

Aziona de pauperie. VI- ' ; - i;. 3‘i3 


;,i.' 

Banditi quali sieno - inseguimento - . ’ ^ 
cattura - uccisione di essi -chi deb- >■. » 

ba inseguirli , catturarli ed ucci- . 
derli - citi' sia esente da quest’ ob- > 

' bligo. VI - 34 a 39. - -■ ia 5 , 1^4 

Baratterìa - dclìiiizione. VI - a. - 2 

•Graveaza di questo delitto - 3 . - ,■ ivi 

Donde dicasi baratteria - 4 'ivi 

< Avviso della l. 1. fjf. ad leg^ Jul. 

repetundarum - 5. - - - 1: l'Vi 

Disordini, che ascriver si debbono a ,{\i^ t 
tal delitto - 6 . a i - - ' >* | i" \ .13 

‘ Considerato e punito è lo stesso de- i < u 

litio nei privati - 7, - 1 ■ i ■ ’*'Lj4 

Nullità di atto ottenuto per baratte- j 
ria - 8 . - I - .1-1-)!) ivi 

Se il solo conato costituisca ài delit- > rw ::: 
to di baratteria - 9-10. -- . !i4 i *3 

Filli o relati ideila baratteria - 1. - ’ 'im'jao 

Cosa^iucomba al Processante per ,v«- ' <:• « 
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^ ^ ' nficnrli *■ 2a * “ ** * *n , ivi 

Quando la prova supplclivà ahèMa luo* > > ' 

go - 3. , -M.i i; - ' rj. ai 

Tesliraonj informali - 4 ® 7 **' i'i 

, Regole pelle ojìporuiiic verificazioni' ■* ■ i < ' '■ 

8a i 3 . - ‘ aai a 3 

Cause impulsive 'l 4 ' * *4 

■■ Prcsuiizioiii ne^hlive'^ nfci“iMa^ira- i 

ti - i6. “ .1 - i / ivi 

Ragione , ‘per cui le'leggi 'richieggo^ . f ■. ■< 
no a carico di essi prove Conclu- 
denti - 17. • aC 

Salvo però il caso di un Magistrato 

di cattiva fama - iR'.j - - 26 27 

Assertiva giurata dell’ Attore o Accu- 
satore - 1^ 20C • . {i- . - . \ ■ ivi \ 

Quando più titoli virsieftoiidi harat-. ; ■ 

terie, e vi sieno più 'Acciisèlori y 1 ; 1 ! 
ognun di essi titoli riceve péso da-- ;!;• [) 
i' ' gli altri - 21. - W- . .;!.l ivi 

V iQuai persone sieno ammesse a depor- -, ! 

' ' re - 22 a 3 o. > 1 1 *•( ; k- < 28 a . 3 1 

• Avvertenze siillc' prove peli’ applica- . 

zione della jiena - 3 i 32 ; - '••i 5»'/, '33 

• l^ene prescritte dal -gius coinnue - . 

1 a 4 * »• V -I. . -• ,64 fi' i 55 

-'Azioni particolari, a oui soggetti iSOH-i> li,i 

no i barattar) *- 5 i l 1 - • Ii'/n> ’ 36 

(' 'Pena iief caso ckc il Giudice cómrot-u .,Mt’ 
lo avesse assoluto 4(0 puuùO'tm reod> f;..r ' 
i /i die dovea esser condiinnaio-, o sog-l: - 1 
giacere ia 'peih dfiHa in-',,. >. 

I ililta - 6 . -- I - (> - ì;;*!" I; fi ili (■• 57 

-Pene cd azioni accossorie! «lle'priii- i u ini 1 
cipali - 8 ig'. •i. '1 - uS/, «. 58 
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Pene bundimenialr i 4 a ii._ - 3 y i' 4 ^ 

{'Pane canoniche - aa a a 4 * ' “ 4 ‘^ * 44 

«Pene prevenite' da parecchie Coslitn- * ■ " ' * 

. > zioni di Sommi Pontefici - *? a 36 . 44 ® 

Li <piali e quante maniere i Jlaj^istra- ' ’ ' 
ti si rendono rei di baratterie - 
il a 7- - - - - . - 5 i a 5 fJ ' 

Se lo isieno per aver accmate cose 

scJbte a darsi - 8 5. - - ' ' ivi 

Regali esibiti ad essi per «micitia , tir- ‘ 

balliti , gratitudine - 1 o. ~ - ivi 

Avvertenze i die debbonsi avere 
. n a 14. - - «■ - 54 a 57 

Alla reità del 1 Magistaato ' corrotto 
uguale si è quella del privato cor- 
rompitore - 1.- ■ ' . " ‘ 'ivi 

Quando però uguale non sia tal rei- ^ ' 

ti, e quando il privato meriti scu- 
sa - a a /}. - - -, - 58 ' 5 c) 

Se la medesima ragione , di scusa mi- ' 
liti pel Magistrato - 5 .i ' - '60 

Se e quando la tentata corruttela del ■ ■ ' ' 

Magistrato costituisco delitlo^ qual • 

, ne sia lo clletto penale e civile - 

6 a 8. - - 60 61 

Fautori, consulenti , istigatori ■, ed al- 
iiTtri consulenti delle baratterie - y. • 'ivi 
Magistrato ♦! che' commetto ingiustizia m ; 

per sovdes i per impegni , per ani- ' * 

; mosità private - 1. - - - 6a 

A quali }>enc. soggiaccia - 2 a 5 , - 62 6.3 

11 dolo però ef risultar deb- • « 

bono da prove concludenti/- 6 . - ‘ 64 

Correità , c complicità deli prjiato - 7. ivi 

B(uv(XQ\-> Cosa sta. IV. - 4 a ‘ 44 - . ‘ ?2<) ' 250 
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. PmTC - pene - osservazioni - v. Usura. 

Barri ~ Pena. VI-3i. - -- - a54 

Bestemmia - Definizione. Vili- 88 8g. 63 

Umipciativa - imprecativa - go. - - 63 64 

Pene-gj a g5. - - - -, 64 a 66 

Osservazione - Tribunale , che dee 

procedere - g6. ----- ivi 

Bestialità - Definizione. VII - Z-j. - a4o »4‘ 


Pena capitale prescritta dal gius divi- 
no - dal canonico - dal civile - uc- 
cisione della bestia - combustione 
di questa , e del cadavere del reo - 

38 a 4o. - »4* '*4* 

Osservazioni - Se la b«Btialità imper- 
fetta debba esser pimita nella stes- 
sa ^lisa - 4i» ■ ” ivi 

Bestialità sodomitica - 4*. - • - a45 

Altre conseguenze oltre alla pena • > 
siiddivisata - 43. -- - - ivi 

Bestiame - uccisione - a quali azioni sia ■ 

tenuto r uccisore. VI- ao6 a aio. 5og 5 io 
A quali il volontario feritore, a 1 1 . ivi 

A quali chi lo ha avvelenato, ma 

a 1 3. - - - I - » ivi 

Bestiame infetto dolosamente comuni- 
cato col sano - pena , che ha> . > 

luogo in questo caso. ai4> - - 5ao 3ii 

Colpa dei custodi 0 proprietarj in 

che consista ; ed a qual pena li , 
sottoponga, ai 5. • - - 'ivi 

• Comunicazione del morbo detto schia- 
vina - regolamenti giusta le Leg- 
gi sanitarie - cautele - azioni na- . 
scenti dalla colpa o per negligen- 
za o per imprudenza. ai6. - i * 5ii aai3. 
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Bestie condotte pella Città dai becco) 
od’ altri non ben • custodite - pe- ■ 
ne regolamenti attuali osservati 
’ ' nella Dominante. VI - 254 “ 

Bestie domestiche - uccisioni - furti - 
V. caccia vietata; 

Bigamia - MI * 34- - 

Biscazzi V. Vizj de’ eluochi. 

Bnmtm - Cosa sia I V - 42 44. 

Prove - pene - osservaiioni - v. Usjira 
Borseggio - V. Furto saccidario - v. 

Furto - prove - pene. - - 

Brighe ripromesse. VI - 5. ’ 

-'111 - - . . - 

: ' c ; -- 

Caccia vietata - Esplosioni iu vicinan- 
za ai palomba) - nccisioni e furti di 
i i bestie domestiche - disposizioni co- 
I • ninni - bandimeutali - edittali - os- 
servazioni - noto. VI - 291 a 3oo 
"Ingresso nel fondo altrui pella cac- 
citi - 3o3 3o4. - - 

Caduta cagionata da urtò - morte av- 
venuta - V. Ispezioni. II - 4 5. - 
Calci -^Omicidio - ispezioni - perizie - 
esami -rejndicata. II - 6 a 8 . - 

Calunnia Definizione. Ili - 14 . - 
■ Beale - .presunta. 1 5. ♦ < 

Prove - Estremi. 5.- 
Verificazionc di essi - 6. ■ 1 - 
" Casi, nei quali l’accusa di caliin- 
i> . nia può aver luogo. 7 8 . - i - 

Cause impellenti. 34- 
Argomenti induttivi. 35. - ’ 
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rongPltujre e préstmzioni - 56 , ivi 

Prov»'. dircuc. Sj 58 ., ' r.,ì -, ,r. • 

Quando il diritto di ricQgniuonc non 
( . abbia luogo - 5 g. ^ - - i 55 i 56 

Quanto valga la confessione siragiu- 

diziale del calunniatore - 4© - , - . ivi 

^ Pene civili e canoniche - 5 a g. - i 58 i 5 g 
15 andiineiitali - io a i6. r [ - i 5 g a ibi 

Osservazioni - Quando il caluaniij- , 
tore iKMi incorra, il .rigore del S. ,, 

C. TiirpiTiano i t - - 170 171 

Quando la dichiarata desistenza non 
/ fiiovi ad esimerlo dalla pena - a. ivi 

lUjudicata - 3 . - - - - >7* *7^ 

Accusa - accusatore - Azione civile 
oltre alla ricriminazionc nascente 
dalla calunnia - i. - - - Ijg 

Se il ^calunniatore prc^sunto, sia te- 

unto ai danni e speso - 1, ■ ivi 

In qiiai casi noi sia - a. ! -- 1798 181 

Clausura violata - Spiegazione, Vili. , 

143 a 145. - - - ' ’ - 1 83 84 

f Pene - 146 a r 55 . - - 84. ad 88 

Osservazioni - Quali sieno luoghi di , s .ivv.'s) 
r clausura -chi proceder debba per tal .1.1 r 

delitto - i 56 ,a i 58 . - 88 v8g 

Cappeggio V. lispUazionc. 

Carcere privato - DcHnizione. V. ig. l 65 

1 Indole e nottua di tal delitto - ao ai. i 63 . 166 
.Quando se, ne rendan colpevoli an- - •" 

I • cor gli esecutori di 1 giustizia , ed . 

i ministri dei Tribunali - a» a a 4 » j66, 167 
r Pene - KU'etti - Riparazioni -a 5 a 3 o. 167 * i6g 
, So vi sieno casi, nei qiwh il.carcc- wr ') 

T i rt^ privalo non costituisca deliùo 1. /. 
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frrwo forinito 1 . 1 1 . - - .oi . r-.- 1; .< f 

Cavalcanti - v. .C^fretlì^i. i : i.'J - 

CatlezM • V. l?rovc - .*j.ali' idelU PW 

te uniawi.,!,;-'t"’io > '!> I , v% i'. ','-.. > 

Cherico - Suoi; privil<-4'j; ".:y. , i /.ù 

personal# « ^eajej> *; - ; -i i. ì 

Chiese - Vo.lac«iivem#iH| . muwwÌ^» 4 ‘‘ ' ' ■> 
le Cìhiese , ed ai clùosir.tjjii',!, 

Chiostri - s. come snpr^l iiiftiiiti- > - 'V'"V^ 

Chironlanzia.iì^t^\i.^i - ! ì\'r , ui-oiy^ugr 

Ciavanze - co«i **«. IV. ^x.U\h\ :ii.-r 
Prove - Peiic, r. UstPWaWnii-T'-'V “i -a il 
' Usura. i- I ./I 

Circolatori. YS • I.ti. a 1*71,1!^ cit'. 7 

: Prote - Pene -- v. Eiirlo. - / • ' 1 

Cittadini - y. Uso ed e$ercÌ»io fiOr d, iv 7 

iminl diritti impe 4 ÌtQ a>,toiO - 1 V. . ;.,r ;i • > 
Uso ai cittadini iippcdilo. dtiUCiiGW" !! -i* 

se loro.,. -, I >11. 

Coadanazioni - Auruppamenli;-? romor. | 
ri - disposinone del gius fiOtOUMOT 
V- 07. . ri', , 

Del banditnenlaie,' 5 d .(1 adboayQ 

ICcciianieuli e nmiori iioUiirnl- 40. f .-.«n ■: *'> 

Cosiilnzionendii r > -T. *S)*^ >, 5 ^ 9 ' 

j .Nota sulle coadunazioni i;C ,'>co.ijvcnliT.,i , ; . . 

Iti ci^lei coslilucnti delilló -di lo#.i iiu.M 

niacsli M-,nq - . r 

Qofichi^-i - V. 'DcliiKjuenic Ji CoOé - -j.v'M 
chicri. ■ ■ : ;■ ;ì i,:i> i!‘i! 1 >■• 1 . ( >iiiiiOijdi' ! 

Co//^d.i Definizione , suol gradi. I - lo,_ ao,# 
Combustione,- di, ,. ^crilWC, o di iugelli t , ’K 
, V, ,C|caillamculo. - - . - “ 
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Cóniodatario - Depositario , -cd allrì ■ i '' 

quando' sicno rèi di furto i- 'v.' '' * \ • v\j ') 
Depositario. - .1 • i < !r' i \ 

Complice - V, Favore operativo; ' .■ 

Compliee àe\ furto. IV - 3 .- ^ li ^5 146 

Complice nei delitti di concussione - 1 

invasione - grassazione - Ìotrocinio> < . \ 

rapina - ricatto - a quai pene va- 
da soggetto'- V - le osservazitHii a • ' . ' 

questi delitti; - ■ * ■ ' > • i .j • ! 

Complicità - Complici I. 16. ' - - v/ 2^ 

'Composizioni amichevoli - concilihzin- ' . 

*' ' ni - s’ esimano dalle incorse pena- - ' ’ j 

li- nei delitti di stellionati , e di 
decozioni dolose. IV. i a. - ao 5 ao 4 
Nei casi di esigenze dolosamente ite- t '■ 

rate - 3 . - ■ -! ‘ ^ . <104 ao 5 

Nei distratti depositi - 4* " '* “• 

Quando non giovino pella eseikiono 1 
delio incorso penale 5 . - - * ivi 

Temperamento, clic i Tribunali soglio» ' 

prendere - 6. - - - ao5 ac6 

Compi'otore doloso ■ - v. Complice. > ■ ; . 
Compre dolose - Punizione. IV. 43 . - - ‘ aSj 

Conato - Defìnizione - prossimo' - ri- ' • ' 

' moto. I. i 3 . - »4 a 5 

Concubinato Etimologia - definizione. 

estremi. VII. 4 ’a g.' - ’ - qa a ni 

Estremi. 5 . - ' - no in 

-(Prove - V. Stupro - prove speCifihe • 

Pene - 5 . - '■ - - . i 5 o >i 5 i 

Disposizione del S. Concilio di Tren- ' 

-- 'tà-6. - - r- _ - i5i i5a 

Ammoniziotii volute da tal' disposizio- 

ne - 7. - ... . ,5a ,53 
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Tomponimenii-c pene , che le ciiriè 
l'xxlesiasticlie sogliono applicare ai 
* Conctibinarj - 8 a io. 

Precetti, chc' vengono inginuti. - li. 
Disposizione del ' lodato Concilio ri- 
spetto ai Cherici conaibiiiarj. - i a 
a i6; - - - . 

I [cnnciibinarj - soggiacciono : a nota 
d’ infamia - 17.’ • - 

Quando sieno ancor privati della ec- 
clesiastica sepoltura -18.-1 
Concussione Significato etimologia ' - 
defìnizioiio - spiegazione - A^ota. V 
' i -■ 17 a 3 i. - - - - - . - 

' , -Pro>e — generiche - estremi - qùali^ 
fiche distintive - drcóstanze -'veri- 
ficazioiit • I a i 3 . - 
Nota aSi af>. ». - 

• l*Tove sjmciliche - ij a 7*. i > - 
' ' l*cne prescritte dal gius comune - 
baiidimcntale - canonico - pontifi- 
cio - i a 3 i. - - 

Osservazioni - Sulle rivendicazioni col- 
r uso della violenza -1.87. - 

Regole per proporzionare col delitto la 
pena - i ad 8. 

Sulla convinzione morale , con cui 
' I procedesi nel delitto di concussione 
<’. avvertimenti - regole - i a 18. - 
Concussione commessa dai Alagistrati - 
definizione. VI - 1. 

Come venga commessa , e da chi - a. 

. Difièrenza tra la concussione c la 
baratteria. 5 . ’ - - 

Concussioni improprie. - 4. - - 
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Prova della'cohcussione. i r 77 
Pene. - i 2 . - i-.- . - 1 - - ,Óa 83 

i Confessione tìelV accusato -r,{*ìiul|zlale'-r . > 
j'.' I suoi requisii!, slragiudlziale eld. v. ••., 1 . ! 
Prove dircitc - prova mlilCadteidalr i 
la confessione del l’. accusato. ! i ; t ! 

- Delinizione. V'JI -4*' v' ' 1: 

IVove - gonerlclie >< specifiche - fme',- j »' i 
.'l ’i qsservazioni - V. Lesa maertù. • ..m..! ■! !j 
Consiglio ad àltri estempto:!. i5. ,--i » 26 

Consorzio- del cattolico^ colL'eretioo^ o *i 

con altjxy infedele r-iv. Eresia "n o./. \ i\m'v 
Consulente ai- furio (ùeiuplice. 1 ; > 
■Contatto. - VII. 5o. - - - - . - i 24 S 246 
Pene - 55 ;M. 1 ■ - ..! \i- ». - 247 .' 124 ^ 

CorUratti - yifGomenùaau - 'li './-'. xÌmI 
\Contravvenzioni a precetti -^ Estremi 
t ' regole di procedura - penali incor- n'-.,' 

• se. - VI - i4i .a,i5i.. - . 1 , ; 285 <»: 290 

Conventicola Ìieliìvàùonc K VII <- . 7 . j ‘«55 

Prove - generiche - specifidie - pene .<> .il 
• osservazioni, v. Maestà lesa. 1 - . 1 
Copula car/uile con donna defunta. ■■■, / 

VII? - 4(ì 4/- ' • ‘ -* ■' - i.'< - 244’ ^4^ 

Copide illecite colle cfualilìi gravati- 
i-.i !./r debbonsi provare nei delitti idi ..a •; 
carne -> ragioni ed oiggetti di lai prò-. . , 
ve. VII. I a 4 . ' Il ' *’ 0 i - 1 i ^ <»oty iio 
(Carp//-ni/ozte ,T. definizione. VIJ -i5u -u- aSq 2 d5 
Sa la cospiicaaióne'c la £ongtam conni 
' tra i Hiiuisiii , consigliori ìoc. del . .tì» 

I Sovrano ,'é'.deUa‘iIleptibiica sifiua./ . r 
delitti di lesa maestà - 6 . -1 .• ivi 

1 Prove - generiche - specifiche pene < !, 1 1 
> - osservazioni - v. Maestà 1<^. ,.i. .j. u.s'i 
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Creditore. Se sia^ scasalo rubando al 


debitore per soddisfarsi' di qindlo ,- 


che aver deve IV.. 1 a. 

- lOO 

lOI 

A qual condizione sia scuoto - 

.3 


a 8. , - il . 1 

- lOl 
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; Patere - 9 io.- - - . - 

- 1 1 02 
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Rejuiicaia - mJ'- i 1 . 

- io3 ' 

104 

.Mota - I i-a i/J. - 
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Credulità - v. Scuse. •. si'-i >' v i . v\ 

Custodi di prigiàiii ♦ loro'dcliiupioiize . . 
f-i c risponsabililà - v. Ambasciale - t 
nbì)Occan)cnti -'sommiiiistraaioai'ai'< < 
detenuti., jii ! . ■ i > ; ! •• 


1 ■■■ .) I I J) -/ ■ 'M' i ' 

< ./ ■ I ■ ^ i 

Danneggiati dai colpevoli di' abusi di 
< , fiducia, se scelta la via-civile posi 
: , sapo eglino poi ricorrere alla via . 

criminale. .IV - 2. -• - 207 

. Azioni , che in geaere coibpetoiio’ ad 

essi - criminali civili- a. 1 ' - -.''207 • 108 

jIj azione civile sebben promessai ed j .i 

esaiiritanon pregiudica la: criiniua- - \ V 

le - ragioni - 3 ^ 6. -i icSaaio 

Danni recati a senso della Legge Aqni-i 

lia. VI - 2 o 3. , - - 3o8 

j , Azione nossaLe cost^ (importi. . - r ivi 

il quanti plurimi, o.^altr’ azior« 
ne penale , p . che a, penale cquival- . 

ga compela conlra gli. eredi t'2o 4 
ao5. . . “ I r ! i I- ~ '1 ' - - ivi* ^ 
Danni di bestia istigate pi Cariicaté smo-' 

datamente, VI - 245 . . 11 - ' < »<; -i'' “ 3a(> 

Quando peri cessi l\a»Ì 0 Re 
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/tf- I - . - - . ivi ) 

Danni studiosi recati coi bestiami - Co- 
I stituxione di BenedittoXIV - per- 
tinenza delle, cause - procedura • - 
durata di esse Cause - penali - tas- • > 

<,,«1 se. VI - »46 247 ’ ■ - .‘ I - 327 a 3 S 3 

Nota - Moto-proprio dei 5 di. Otto- 
bre i 824« -- -- - ivi 

Dardanarj - v. Annona fraudata. - 
Decozione - Etimologia - definizione. >■ > 

IV - 17. - . 177 -178 

La non dolosa decozione <{iial sia - i8. ■■■ ivi 
Quale la dolosa , e come punita - * 

2g a 33 . - - - 178 179 

I dccottori quando debbausi dire du- 
losi - 3 i a 37. - - - >69 180 

Costituzione di S. Pio V - 38 89. - 180 a )8à 

Prove -ai sa. - - . . i^oaiqa 

Pene- II. i 85 196 

Disposizione generale contenuta nella ’ 
suddetta Costituzione - i5. ' - aoo 

Nota sulla inosservanza di tal dispo- 
sizione,- 16 17. - - - _ ivi 

Dejezioni - abrasioni - imbrattamenti di ’ 
arme, -ed insegna altrui - azioni ~ 
d’ ingiurie. VI - aoa. - - 5o7 3 o 8 

, Delezione della insegna altrui , o stem- 

-, ma, o nome. V - -u. > - - 178 ^79 

Prove generiche - 3 .'‘ - - - 184 ' 

Delinquenze de' servi -' risponsabilità 

dei padroni. IV - aaS a aa8. - 3 i 8 319 
Delinquenze dei figli di famiglia - ri- 

sponsabiiità dei padri. VI - aag - • ivi * 

Azione di peculio quando abbia Ino- ' 
go, ed in -che consista. VI - a 3 o ti - 
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Delinquenze di cocchieri - veltiifijii - 
cavalcanti - carrettieri - azioni, die < 
hanno luogo - rispousabilità dei par 
droni - delle persone ooiidotte - san- ' 

) zioni bandimeniali. VI - a 54 & 261. 335 a 34 o 
Delinquenze dei caporali di campagna 

su gli opera] a loro soggetti - san- - , 

zioni baiidimentali , ed edittali. VI - • 

319 3 ao. - - - - - -.365 367 

Delitti eccettuati. VHI - 170. 

Delitto. - Etimologia - definizione. I - 1. a 3 
, Essenza costitutiva - a. - i - ivi 

Proprietà e qualità - intrinseche e sd- \.\.'\ .V 

stanziali - estrinseche ed accidenta- \ 

li. 3 a 5 . - - - - 5 ■' 4 

. Diflèrcnze e divisioni dei delitti in i ■ . 
ragione degli oggetti » -e delle a-, 
zioni - pubblici e privati - nomi- i • 
nati ed innominati - eccettuati e > -> 
non eccettuati -capitali, lievi e gra- a 
vi. - .1 a 6. - - - - isB. a 4° 

Ditlcrenze e divisioni dei delitti .in .>■ > 

ragione delle circostanze - eccle- . ! 1 

siastici, secolari * misti 1 0 comuni - , - > 

semplici o qualificati - di fatto per- 
, amante:, di ratto trmiseunte o tràa-. . . 

, silorio - notori ed occulti - 7 a 11. 4^ ^ 4^ 

Causa morale del delitto 7. - - 5 

Causa fisica 7. - 5.6 

Dementi - v. Scuse .1 

Demolizioni. - i. . - '’i ,i 3 

Prove - 1 a a 3 . -.1 - - 119 a6 

Pene - 3 . , - .r - - aB, 

. Osservazioni - v. ineeadj - osservazioni. . . 
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Jfemolizioni degradazione di moniiracn- 
ti , edifizi , case di proprietà. 

Llica o privata- disposizioni -lem- > 
peramenti VI. i8o'a 182, - - 3 oo 3 oi 

Demonialità, VII. 44 4 ^' ‘ i~ “ ^ 4 ^ '^44 

J)emonolatJia. Vili. 

Denunzia non fatta. VII, 10 11. - ' 283 

Prove -1 estremi. - ‘l ayB 

Prove specifiche - 22 a 24. ' - 2Ì« b 5 i 3 

Pene'- i.- - - - - - , : - 5 iG 

Osservazione se e «Jiiando il delin- ' ' 

' qiiente non soggiaccia a pena or- < < 

' 'dinaria - i a 8. ■ - - 525 a 328 

Denunzia falsa, v. Calunnia ,1 

Denunzie non date o ritardate dei de-' 

) lilti - Chi debba darle ed a chi. 

VI- i 5 .' - - - 96 

Termine a darle - 16. ■ u - - ■, ‘ivi 

Date, in jirevenziouc da [persone non >' 
obbligate se scusino le obbligate, <> ; 

<;lie avesscr mancato. 17. • - ». -.ivi 

'•■Pciic.'', i-i. - - _ . '108 ic y 

Casi ne’ qoàliila legge vuole» la de- • 

ninizia o irivcle. -■ - loG 

Denunzie prcscriue ) deii-funi.' lV- 43 ., 1 ■ ■. 32 

Deposilario ‘- i oomodàtario > ed aRri '■ 

quando - aictlo' rei' di liwto lY - 6; aciS- l'aoc) 

’ Pcpnsi^ario 'tniflaioii'e 1 d, • , 

•'V. Tnillà. -v '■ :i '> '■»!• ' ' ’ 

<>Prove. - 8. • - - - - - • 'i 85 

Noia. 9 IO. - - - - - i 85 ‘ '1861. 

Devastamenti di mura -dei l’aesi / di ' 

' • idifizi. - v. Rotture.- 1 - j. 

/)fy?Ywnrt3/orte - definizione. Ili - to. ' - •< i^i 
Animo ucIiidilfaiDatorc j- 11 12. <- i 4 i > 1.^2 
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1 Opinione popolare. - i3. - - 
Prove - cslreinij'Jii a*‘ < - ■- ■ 'i l 'I' 

Cosa incomba al diramatore pc.r esi-i' ' "■ 
mersi dalla riconvenzione - 3 »4~. i 4 fi='‘’i 47 

V. Ingiurie' orali - prove. = 

• Pene. v. Ingiurie orali. .1 • • 1 

Diserzione drflla milizia - dcflabiotté- • ■ ''! 


VII - I. ■ ' j'''iP,o 

Quando il disertore ineriti scesa - 0 , " ''‘ivi 

Quando la diserzione oostrtnisca ksa • ' 
maestà in priiiiO cajio -'3. -, - • ivi 

Prove - estremi di tal delitto - 4* * '*9® 

Prove specifiche - »n a 54 . * - 3 1 o a 5 1 3 

' Pene* i' a 3a. - - - - - - 3i6 a3a4 

Osservazione - Se e piando il delin- 


j' qneote non soggiaccia a pena' or- ' * " 
dinaria >i"trad‘ 8 :'"'- i ' - - 3 a 5 a 3 ^U 

Divale - cosa voglia dire. IV» ist 6 . - ' 3 55 

Divinazione - definizione - sue specie. ^ 

VUI. 5 i. ------ 42 43 

Dolo. Definizione i 6 . .♦ - - - 4 

Dormienti - v. Scuse. 

Doveri trascurati a senso' della legge! 


Aquilia p.v., InavvcricnW! colpose.' 1. . 

Dubbio - Y. Prove - Stati della inen-r 

te umana. , 1,1 f . ( •?. . ... ,.i . . 

Z?ae//o - definizione. Hit- 12 . r-^.nii - Sjjv 
}; iSolenne - semplice..- i3-^ -- - n - \ > 4^ 

, , Anticft\costumanza dei Creciijé. «liò - ; ;i ' 

,,i Romania- i4- - - - - ir- ' < , ivi 

Duello di autorità pubblica ( Oipsit^^- 1 

f <• ta.(^-, i5- j 6 . - -- .c . -V 40 i ' 4* 

1 Privato - proibito dal diritto divùio - ,'! 

ecclcsi<t$ticO'-> cafioiuico- pontificio - r ■ - J » 
civile cotrciiurip . del gius auii- ( „j',i . 
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■" I co. -ji7. - - ' - 4* ■ 4* 

, È (Iditto benchà avvenuta non fos- 
se la morte, nè alcuna oQèsa ai r 
iduellauu. - i 8 . - - - ivi 

Delitto ancor la sola provocazione 

non meno che l’ accettazione - 19 .. 4 ^ 

Delitto rassUteiiza dei patriui , e dei , 

, l'Socj- lo ajiito - il consiglio, «d il - 
i/;favorc qualuntfae operativo -lo in- 
tervento industriosamente combi- , • ^ 1 


1 nato - il permesso dato del iduel* , 



lo - la trascuranza d’ impedirlo sa- 
( . pendolo - di punirlo commesso - i 

“ 

44 

j preparativi. - ao, - 1 - 

Pene - comuni - canoniche - bandi- 

43 

mentali - » 1 . 

44 

45 

Osservazione - In qnai-casi le pene 1 



dei duellanti non abbiano^ luo- 


’ \ 

go. - aa. -f .. ,1 - - 

' ' - - - _ .. .J-. 

45 

46 

; ■ - - - E- 

. s . / - 


• • \ 

Khtieth - Ebriosità. v. Scuse. • 

V 

*. ‘ V, 

E grasso dalle mura della Città fuori- 

1 ' 1 

' 

■.'..'A 

delle porte destinate, t. Ingrosso 

- iì. 

Epizootia. V. Bestiame - Schiavina 

* 

) 

Eresia - etimologia - Definizione. 

;> - s 


VIII-i. - - - - - -- 


i.r ,8 

Eretico - Eresiarca- a 3 . ’ - - 

18 ■ 


Sospetto di eresia. 4 - ■ " " " , 

. f •» 

>9 

Necessità del rivelo ' contro lo eretico, 

- - 

'< 1 

ed il sospetto - 5. -- - ^ 

l ig.- 

' ao 

Pene -6. - lU.n .i - > 

Ci:.. 

ivi 


Osservazioni - Ricettatore doloso dello >j • 
eretico - difensore , protettore - fan- '> 1 ^ ' • 
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tore. 7. - - - - 2i 

Consorzio del caliolico coll’ eretico e 
con altro infedele - conjtigio - for- 
nicazione - cura d’ infermo fatta . da . 
eretico professore - lettura di libri 
ereticali - regolamenti sulla stam- 
pa - comunicazione cogli eretici 
quando sia \ietata - quando tolle- 
rata. 8. - - -- - 22' 

Lo eretico tornar volendo alla Catto- 
lica Rcligiouc cosa debba fare. y. 
Eretico recidivo. 10. - - ^ - 25 

' Ellctti dannosi derivanti al figlio dal- • 
la eresia del padre - avverten- 
za. 1 1 . - - - ' - 

Eretico di nazione straniera. 12. - 26 

Note. i3 14. - - - ■ *7 

Envi'e. V. Scuse. . ' ..i • 

Esami dei testìmonj. v. Prove dirette - 
jvrova testimoniale - regole degli 
esami - relative al Giudice - relati- 
ve al testimone. 

Esiittori - mandatari - procuratori - rei 
di abusi di fiducia. IV'- 14. -> 

Esazione et indebito - Prove, che ri- 
chiede • j 8 a 20. - - ■ >89 

Pene - IO. - - - - - 

Esecutori - casi, nei quali rendesi scn- 
sevole la resistenza ad essi. VI - 
21 22 . - - - - * 73 

Se gli esecutori delinquano col percuo- 
tere , ferire , uccidere la persona , 
che debbono arrestare - 25. 

Quai persone si possono arrestare sen- 
za mandato di Giudice - 24 25. - 

5 
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25 
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I 27 
28 


174 

190 

195 

,76 

ivi 

ivi 



( 5 o ) 

Se sia lecito a loro uccidere , farire , 

percuotere chi resiste ad essi - i a. 1 32 a i ^5 
Esecuzioni ed arresti arbitrar). M - ao. 76 

Prove, Il 13 . ' - - 80 81 

Pene. iSaaa. - - - - 88 89 

Esecuzione tralasciata 0 ritardata di or- 
dini superiori. VI - a. - “ 9 * 9 * 

Esilio infranto. Regole di procedere su 
tal titolo - atti che richieggonsi - 
estremi , che si debbon provare - 
pena - rejudicata. VI - la^ a ifyo. o.fb aa86 
Esimizione o ricusa di pegni. VI - 


aa a a6. 

lao 

lai 

Con uso di armi - con violenza - con 



offesa al reqiiirente. VI - 37. 


lai 

Prove. 7. - - 


145 

Pene. a8 a 3 a. 

i 65 

16G 

Quando 1 ' assertiva dell’ esecutore 0 



guardiano sia ammessa per prova ad 
condemnandum. i . 

195 

196 

Quando non sia ammessa - avverten- 

ze , che debbonsi avere, a a 5 . 
Se si diano casi, ne quali la ricusa 

196 

a 198 

0 la esimizione dei pegni sia impu- 



nita; e lo sia la resistenza al blr- 



ro , guardiano ec. 67. 

198 

a aoo 

Non sempre si agisce criminalmente 


pella ricusa 0 impedimento dalle cat- 



tura. 8. - 


ivi 

Espilatore di eredità chi sia. FV - 



17 a 19. 

175 

17G 

Prove. i 3 . .... 


188 

Pene. 6. - - - - - 


•9I 

Azioni in rem, e ad exhibendum 



quando abbiano luogo - 7. 

•94 

195 
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Espilazione. IV - 

Prove , pene - t. Furto 
Esplosioni notturne di armi da fuoco • 

Disposifioni. VI - 167 i 58 . - 594 agS 

Estrazioni di prodotti dallo Stato all’ 

Eiitero - Peoe. VI - 47- * * *38 aog 

F 

Fabbricazioni - spacci - combustioni 
di materie tramaudanti esalazioni 
nocevoti. VI - i6a. - 3 ?J« 

Favore cooperativo. I - 16. - - 27 

Falsa moneta - ^v. Moneta falsa. 

Falsità o falsificazione di scritture so- 
, vranc o di pul^lico interesse - spie- 
gazione - nota. VII - iB a 21. - 2B6 287 

Palsità o alterazione di scritture e di 
‘ ' , suggelli. V - 22. - - i 85 

‘ Prove generiche. 5 . - - iB 5 

- Regole. 6. v. Falsità. - - ivi 

Falsità - etimologia - defiiiizionc - 

estremi. 7. . i - - i 85 

Prove generiche - falsità intrinseca o 
intellettuale -estrinseca o materia- 
le. 8. ' - - - 186 

Come si, abbia la prova generica del- 
la falsità intrinseca o intellettua- 
le. 9. ^ - - - ivi 

Come della estrinseca o materiale - 

ispezione e perizia dclli calligra- 
fi. IO. - ■- - 187 

Confronto dei caratteri - dichiarazio- 
ne giurata - idcntificazionc.il 12. ivi 

Viziatura di aggiunta. 0 di abiasio- 
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tic. i 5 i^. - - ' -187 ' 188 

Eslremi del falso seri mirale. " 1 5 . ^188 

Segnali del falso estrinseco 0 mate- " • ' 

' riale. 1617. " - - 1 88 1 89 

Regole ed atti ner islabilire la prd- 
va della falsiti! nelle scritture 
private - negli stromcnti - nei 
testamenti - nei rescritti sovrani 
- nelle lettere Apostoliche - nelle 
scritture di cancellerie - di uBl- 
z] - di segreterie - amministra- 
zioni - archivj. 18 a 24. - jBgaiga 

Come debbasi supplire nel caso che 

la falsa scrittura non più ,'esistes- ' . ' 

se perchè lacerata o bruciata 0 
sinaiTita o tenuta occulta. a 5 . iga 

' lesami testimoniali. 26. ' - " - 195 

Dolo e colpa nell’ utente scienza . 

' ‘ della falsità -* presunzione. 27;' 198 194 

Pregiudizio altrui avvenuto o possi- 
bile. 28. - - ’ - 

Prove specifiche. Fine 0 scopo della 

falsila - impulso al delitto - nell’ ' , . 
autore di essa nell’ utente, nel ritcn- ' 
toro del falso scritto. 29. - 195 

Ricognizione di carattere per compa- 
razione. 3 o. - - - igS ,196 

V’ ha duopo che il Giudice abbia fi 

carattere certo dell’ inquisito , e la, ^ 

identificazione di esso caratlcte - ‘ 

mezzi c regole per averlo!- 3 i 
•la 35 . - - - - 196 a 198 

Ispezione - confronto - perizia dei 

cplligrafi. 36 37. - - 198 199 

Opinione dei prammatici sulla rico- 
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gnizionc di caràttere per compara- 
_ zioiie- riflessione in ordine ai cri- 
miiiuli giudizj. 3B a 4>- ~ 200 a ac 2 

Se il solo confronto dei caratteri basti 202 

Esami testimoniali. 44* " * 0 * 

Confessione giudiziale o stragiudizia- 
le dell’ autore della falsità, o del 
socio di 'esso , del complice , 
dell’ utente. 4^. - - . ao3 

Esistenza del falso scritto - 1’ uso 

fattone. 4f>* ■ ■ . ■ .ivi 

Come si possa provare la csisten- . 

za. 47* - * ' ■ ■ ao4 

Come si possa provare 1’ uso - av- 
vertenze - regole. 4B a 56. - ao4 a 207 

Pene - prescritte dal Gius civile - , 

bandimentale - canonico - ponti- 
ficio. 20 a 35. - - 2 i 5 a 224 

Norme peli’ uso come pella modera- 
zione del ‘rigore nell’ applicazio- 
ne delle pene ai falsar]'. 36. - 223 224 

Osservazioni - su quai falsità sia par- 
ticolarmente ' inculcato 1’ uso di 
rigore nell’ applicazione della pe- 
na per r oggetto criminoso. 1 a 5. 223 a a3o 
Con quai pene sieno punite le falsi- 
j . ta o alterazioni di pubbliche scrit- . 
ture per consuetudine osservata dai 
Tribunali. 7. - - - a3i 

Rcjudicate. 8 a 11 . - - 23i,, 23a 

Antidata - agginnu -o abrasione di 
una parola , di una sillaba - divi- 
sione o congiunzione di parole - 
quando sieno delittuose. 1 , 2 . - a32 a a34 

La ricognizione notarile di un atto 
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l)cnrhè privalo è considerata co- 
inè scriiinra pubblica. i3. - s34 

Falsità ed alterazioni commesse in 
privale scritture sono punite ad 
arbitrio. i4- - - - ivi 

Rc{;ole pelle gradazioni di peue nei 

delitti di falso. - i5 i6. - - a34 8 236 

Altre falsità punibili secondo la Leg- 
ge Cornelia de J'alsis oltre alle 
sopraccennate. - - - a36 

Diversità ed imputabilità delle azio- 
ni, i. - ' - - - *36 *37 

Fabbricazione ed uso insieme - falsi- 
lìcazione e non uso - ovvero uso 
e non fabbricazione - distinzioni 
di azioni e di pene. *. - *57 

Iterazione del delitto di falso qual 
pena importi. 3. - - *37 *38 

La complicità - il mandalo -il consi- 
glio - il favore ojieralivo qual pe- 
na inducano. 4- " " 258 

Interpretazione della novella j'ò de 
instnim.caut.et della /. quid 
sit »3 ff. ad l. Corri, de fals. - 
rcjudicaia* 5 a 7 . - - *38 a 

Dichiarazione degli estremi del de- ' 

litio di falso. - 1 . - - *44 

Immutazione , che induce diilerenza 
tra l’op^etto vero e lo apparen-' 
te. costituisce il primo estremo. ». 244 245 

Il dolo da che e come risulti. 3. - *45 2.46 

Da che e come il pregiudizio avve- 
nuto o possibile. 4" ■ ■ 246 247 

Interpretazione dei bandi in ordine 

alla punizione da essi voluta del 
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solo alto temerario - rejuoicata. - 
5 a 7 . - - - - »47 

Distinzioni dcU’ ozioso ritenlore del 
falso scritto daU’uiente; dell’uten- 
te dall’ autorità della falsità ; del- 
r utente di un atto, die non ha 
nociuto , nè nuocer potea , c dell’ , 


atto , che ha nociuto. 8. - i5i 

Necessità della prova legale peli’ ap- 
plicazione della pena ordinaria ai 
delitti di falso. ». - - a53 

fìcjiidicata riferita da Rainaldo. 3 . n54 

Consuetudine dei tribunali. 3. - ivi 

Pei delitti di falso non è ammesso 
il sistema della murai couviozione. 

45. - - - 354 253 

In mancanza di prova diretta è am- 
messa la indiretta peli’ applicazio- < 
ne di pene straordinarie - rego- 
le. 6. - - - - 355 a 357 


Fama - v. Infamazìone - opinione po- 
polare. 

Fanciulli - v. Scuse. - 

Farsi giustizia da se. VI - 38 ai3o. - 131 i33 

Correi quando sicno in ciò gli 

esecutori. 3i. ’ - - - ivi 

Conseguenze su gli attori 0 mandan- 
ti. Ó 3 . - - - ivi 

Prove , che ricbieggonsi dei -delitti 

compresi in questo titolo. 8. - > > i4-^ 

Pene. 53a,3g. - - - i 6 (>ai ()8 

Ragioni , che scusano dal dolo , e 
danno luogo a civili riparazio- > •• 
ni. 1 3. . - 1 - ‘ - 300 301 

Se siavi caso , in cui possa impti- 



.. . ( 56 ) . . . . 

nemente il privato farsi giustizia 

<la se. 3 4* - * - aoa 

Fazione - definizione - differente dalla 

sedizione. VII - io. - - a56 

Prove generiche - specifiche - pene - 
osservazioni. - • 

V. Lesa maestà. 

Fellazione. VII - 5a. - - - 2^6 

Pene - 55 56. - i47 ^4^^ 

Ferite. Ili - i. - 47 

Semplici - a. - . - - 4^1 

Complicate e qualificate. 3. - - ivi 

Mortali. 4- " - . - - 

Pericolose. 5. - - - - ivi 

Non pericolose. 6. • ... ivi 

Penetranti. 7. - - - - 5o 

Con contusione, tl. - - - ivi 

Frattura. 9. . ■ . , . . - 5o 

Lussazione, io. - •* - ivi 

Slorpiamonto. 11. - - - ivi 

Cicatrice - temporanea - o perpe- 
tua - apparente - deforman- 
te. 1 a i3. - - ' - - ivi 

Mutilazione. i4- ... 5^ 

' Castrazione. i5. - - - ivi 

IVove generiche - relazioni chirurgi- 
che - cosa esse debbano contenere - 

I a. 56 

Atto di comparsa del Cerusico , ed esi- 
bita della relazione. 3. - - 57 

Incolpazione. 4* * ' ' 68 

Osservazioni , ■ indagini , c rilievi , che . 
il Giudice^ o ^ncelliere dee fare 
nello "assumere la incolpazione del 
ferito giacente in letto. 5. ' • 69 
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Ijc stpsse avvertenze debbena avere 
qnando l’ oficso si presenta in Tri- 
bunale per dar la sua incolpazio- 
ne. 6. - - - - - ivi 

Regola sulla incolpazione data per 

memoriale. 7. - - - Sg 60 

Pel caso che il Chirurgo non abbia 

data la relazione. 8. - - ivi 

Quando necessarie siano altre rela- ivi 
zioni nel decorso del male. 9. - 
E quando il ferito cessasse di vive- 
re, i a - - - - ivi 

Esperimenti dei professori sull’ offe- 
so - quali e quanti abbiano luo- 
go. 11 i 3 . - - - -, 60 61 

Fede dovuta alle relazioni, ed ai giu- 
dizj dei professori chirurgici , non , . 
che ai periziori nei casi di dub- j 

biezze. i 3 14. - - - 61 

l*rove specifiche - Le ferite come gli 
omicidi ammettono le stessee inda- 
gini rispetto alla derivazione , al 
modo , alle persone , alle qualifi- 


che. i 5 16 -- - - - ivi 

Rispetto però alla prova di reità esi- 
gono prova legale - 17. - - 63 

La incolpazione dà i primi sento- 
ri. 18. - - - - - ivi 

Il solo detto però dell’ incolpaiite au- 
torizza il Giudice a prendere in- 
formazione del delitto - 19. - ivi 

Ammìnicolato questo detto abilita al- 
la inquisizione speciale , ed autoriz- 
za alla condanna almeno straordi- 
naria. ao.fr - . - ivi 
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Qual valore dobbasi d<ire a) detto del 
ferito in articulo mortis. ai. 

Prova legale da che risulti, aa a a 5 - 

Avvertenze sulla prova testimoniale - 
esperimenti ove occorrano pella pro- 
va della potenza visiva o auditi- 
va. a6. - - 

Peno - stabilite - dal diritto comune - 
dalla legge delle XII Tavole , dai 
Pretori , dalla legge Cornelia de 
injuriis alle percosse, alle mutila- 
zioni , alle fratture, alle ferite, i. 

Prescritte dai bandi generali di S. 
Consulta, a. - - - - 

Dai bandi di Roma. 3 . - - 


Dall’ Editto del dì 5 di Febbrajo 

i8i6. 4. - - - - 

Osservazioni > quando una sola pena, 
e quando piu pene applicare si deb- 
bano pella pluralità delle ferite, i a.’ 
Emende di danno emergente , e di lu- 
cro cessante , alle quali sono tenu- 
ti i rei di ferite , mutilazioni , 
fratture, i. 


Tenuti però sono i feritori dolosi e 
colposi, a. - - - - 

Tali . emende non hanno luogo pei 
fatti casuali , o a necessaria difesa 


o per altri impunibili. 5 . - 
Nè quando il ferito o percosso sia 
stato autore o provocatore della 
rissa. 45. 

Lo stesso milita per gli omìcidj , ed 
in ogni caso è rimesso al pruden- 
te arbitrio del Giudice tassar qu«I- 


64 65 

65 66 

67 a 69 
70 a 74 

74 

82 a 85 
86 

87 

ivi 

87 88 

ivi 
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10 , die può competere. 6. 

' Quai temper^enti abbian luogo 

per lesioni leggiere cagionate 
con pugno , con unghia , calcio , 

' ' morso. 1 . 

In quai casi sieno ammesse le com- 
posizioni. a. - - - 

Regola pelle cicatrici apparenti - in. 90 
Pei casi di mutilazioni , debilitamen- 
' • ti , e lussazioni. 1 a. - ‘ “ 9 • 

Còme debba esser considerata la mu- 
tibazioue di un dito -12. - - 

Regole pelle ferite dichiarate mortali 
‘ o pericolose. 1. _ • - 

Quando il feritore sia tenuto de vul- 
nerato, e non de occiso benché 

11 ferito muoja. 2. - - - 

Nella discrepanza dei periti a qnai ‘ 

di loro debbasi stare. 3 . • > 

Regola pel caso che la. ferita fosse' 
stata dai periti dichiarata non mor- 
' tale , ' nè pericolosa , e - tuttavia il 
ferito morisse in brieve tempo - 
' rejndicata. 4 5 . - - " 94 ® 97 

Regole pei casi di ferite premedita- 
te o rissose 1. - - - 97 

Risponsabilità comune indotta ancor 
. ‘ dalle circostanze 4 e dall’alto stesso 
' ' della rissa. 3 . - - 98 

■Qual sia il caso> in cui ognun dei 
corrissanti teneatur de eo quod 

' 'fedi. 45* - * ■ 9^ 99 

Regola pei casi rissosi , nei quali non 
‘ si sappia precisamente chi dei più 
corrissanti sta stato rainore della 


89 


90 

ivi 

9 » 

9 » 

ivi 

95 


IVI 


IVI 


Digitized by Google 



ferita 0 ferite. 6 a 8. - .gg loo 

Sul feritore provocato, i. - »oo, lOi 

Se appliclievolc sia la pena tli inor-,, 
te ove questa pena si trovi , pre- 
scritta pei delitti di ferite - i - - loi .ioa 

Feste inosservate - v. luosscrvauza . 

delle Feste 

^ Figli di famiglia - v. Dcliuqucuze , ; 

dei figli, ec. . , 

Fisiognomia - "S'!!! - 5 1 - , - j 4 ^ 

Fitto franco - definizione - IV - ag. aa i a»a 

Fiume - V. Occupazioni ,,, 7 ■ . ; 

Forestiere delinquente coij qnai pe- 
ne debba esser punito - I - 4 ' tyS a 175 

Fornicazione -, Etimologia - dclìni- ..j,' . • 

zionc - denominazioni, eh’ ella ri- 
cove o per natura di alto , o per ■ . 
moral frequenza , o per qualità di j , / 

.persone. MI - 1 a 5 . , - ■■ ifl* . 9^* 

Pene - non havvi pena nel foro csler- .| , 

no polla fornicazione semplice - 1. i48 

llavvi polla relativa - nota'- a a 4* i4i) i 
Fratture. V-i. - - - , i 3 

Prove - 1 a a 3 . - - ;;}ga afi 

Pene - 3 . - - - - - , . . a8 

Osservazioni - V. Ineendj - osservazioni. , 

Fuga dal carcere seguita o tentata. , ,• 

VI ; »*• - -, - -j .1 [7 

■ Semplice - qualificata.- la. -i i .. 

(lon frattura del carcere - i 5 . - iti 

G)n iscal amento di mura delle prigio- 
ni - 14. - - - - -.,118 

Gru violenza alla persona del cuslo-,,. 

de - i 5 . - - ' ivi 

Alacliinazione e cospirazione dei car- , 


« 
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cemli alla fuga - i6. 

Carceralo sciente e non rivelante -17. 
Fuga Agitila o tentata per jiarte dello 
arrestato mentre questi e in poter 
• della Forza - 18 *9. ' 

Custode cniiniveuté alla fuga - sua ri- 
I sponsabilità -2021. 

■Prova sulla fu^a - 6. 

Pene - v. Ksimizione. 

Se sia punibile la ftiga semplice - i. 

Se in qualche caso sia impunibile la 
qualificata 2 a 4- 

Se sia punibile la cospirazione dei 
carcerati , o loro progetto alla fu- 
ga - 5 . - - - - 

Fuochi artilìziali , o luminar] entro la 
città - Disposizioni bandimcntali. 
VI - 275 276. - - 

Furiosi -V. Scuse. 

Furti campestri di fruita o di altri pro- 
dotti - Osservazione, VI - 277. a 
279. - - - - 

Furti nelle osterie - alberghi - stalle ■■■ 
navi - responsabilità degli osti - al- 
bergatori - stallieri - nocchieri ec. 
Disposizioni - cautele per esimersi. 
VI. 234 a 237. - - _ 

Altre risponsabilità degli osti ed al- 
bergatori estranee dalla L, Aquilia - 
238 a 240. .... 

Le medesime risponsabilità sono di 
tutti quei, che danno in alTitto stan- 
ze con mobili e senza - 23 g. • - 

Furti di bestie domestiche - v. Caccia 
vietata. 


ivi 

ivi 

"9 
no 120 

•44 

ig3 

I 

i()3 194 
•94 '95 

347 a 34 g 
ivi 

, I 

Sai Saa 

I 

3a3 3a4 
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ivi 
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Furto - Etimologia. IV - 1 a 3 . 

i 3 


Definizione - 4 * ' - - - 


. 

ivi 

Spiegazione - 5 a 9. 

‘4 

i 5 

Azione di furto -io 11. 


i 5 

Cundizzione furtiva - ta. 

i 5 

16 

Azione vcndicatoria - i 3 14. 


ivi 

Esibitoria - 1 5 . - - - 


ivi 

■ Furto manifesto - 16. 


ivi 

Non manifesto - 17. 


>7 

Semplice - 18. 


ivi 

Qualificato - 19. 


ivi 

j Quali sicno circostanze gravami - 20. 
Keiative all’ oggetto rubato - qualità 


ivi 

e quantità - 21 22. 


ivi 

, Fella qualità - sagrilcgio - 23 . 

P'urto magno - pella quantità - 


ivi 

34 a 37. _ - . _ 

Domestico - pella persona , che ru- 


ivi 

ba - 38 . _ - _ _ 

Qual sia, e da chi si commetta - 


ivi ; 

Rejudicate - ragioni dimostrative delia 
giustizia di esse - casi da osservar- 


22 

si - 4 i ^ 5 i. - - - - 

22 a 

28 

Furto tra parenti - complici - 52 a 63 . 
P'urto , che il facoltoso commetta al 
. povero, il padrone al servo - 64 a 

28 a 

32 

67. . - - 

Furto notturno - in ragione del tem- 

32 a 

34 

po - 68 69. . - - _ 


35 

Furto in ragione del luogo - 70 71. 

35 

36 

Furto balneario- 72. ... 


ivi 

Sacculario 0 borseggio - 73. 

P’urto in circostanza d’ incendio - ro- 


ivi 


vlna - naufragio - Uimullo - indole 



( 63 ) 

di tal furto - anioni che hanno luo' 


go - 89 a 94. - - - 

Furto con frattura 0 devastamento - 

4o a 

43 

gS. ■ V ■ ■ ■ 

45 


Con iscalamento - 96 97. 

Con chiavi adulterine - con grimal- 


ivi 

delli - 98. _ . . - 

Fabbricatori, somministratori, riiento- 


45 

ri di tali strumenti - 99 1 00. 


ivi 


Nota - Circa 1 ’ apertura di porta oou 

chiave adulterina - loi a 104. - 4^ 47 

Di casse , scrigni con chiavi fabe o 

grimaldelli - io 5 aio 8 . - - 47 49 

Se ogni sorta di rotture o altre vio- 
lenze aggravi ugualmente i furti - 
1 09 a 1 1 2. - - - - 49 ® 5 1 

Fiuto industrioso - ioga uà. - ivi 

Se costituisce qualifica gravante* la 
frattura interna eseguita dal ladro 
per uscire dal luogo, in cui ha 

commesso il furto -rejiidicata - 1 13 . ivi 

Furto con violenza alle persone - 1 14. 5 a 

Pluralità di furti - u 5 a 119. - ivi 

Furti distinti o iterati - lao. - 5 a 55 

Continuati - lai laS. - - ivi 

Nota - sulla pluralità di furti - sul fur- 
to continuato - sulla recidiva - 1 a4 a 
1 »6. - - - - 53 55 

Prove generiche - Denunzia del fur- 
to - deuunziatore - accusatore - suoi • 
incombenti -187. - - - 56 a Sg 

Essenza costitutiva del furto - 8. - iv i 

Estremi - 9. - - - - ivi 

Testimpnj della preesistenza - 10 11. 5 g 60 

Induzioni a - 1 a. - - ivi 



rcsiimom della dericiema - presunzio- 
ni-! 3 , - - - - 6i 

Valore della cosa furtiva - i/J- - Ivi 

Idc 4 iiiià - i 5 . - - - - Gl 6a 

Qualità distintiva. i6 17. - - ivi 

DI fatto transeunte - testimonj - 
presunzioni - 18 19. - - ivi 

Di fatto permanente - ao. - - 62 63 

Furti , in cui la qualità è considerata 

di fatto transeunte - 2 1 a 24. - 63 64 

Furti , in cui la qualità è considerata 

di fatto permanente - 2Ó. - ivi 

Come debbasi provare la qualità per- 
manente della frattura , e del deva- 
stamento - 26 27. • - - - ivi 

Dello scalamento - 28. - 65 

Nota - 29 a 34. - - - - 63 a 67 

Dell’ apertura con uso di chiavi adul- 
terine , di grimaldelli , o di altri 
strumenti - 32 a 36 . - - 66 a 68 

Prove specifiche - Causa impellente al 

furto - 37 a 39. - - - 68 69 

Accusato confesso - cosa incomba al 

Giudice - 4 o a 43 . - - - 69 70 

Se il Giudice possa interrogare il reo 
confesso sulle persone dei socj di 
delitto, dei complici , fautori, com- 
pratori - 44 4 ^' • ' ■ 70 7* 

Accusalo negativo - contra il medesi- 
mo è ammessa la prova indiziaria - 
presuntiva - congetturale - 4 ^. - ivi 

Iiidizj - 47. - - ‘ - - ivi 

Quali possa avere il Giudice dal luogo 

del furto. 48 a 5 o. - - 7 » 7 » 

Quali dalla persona accusata 0 sospet- 
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• tk.' 5i. - ■ - ■- - 7»' 75 

Qiiai dalla' còsa ' stessa ‘ flirllva. i 5s. 73 ‘1 74 

RicogTiIzidiie 'éd idcnliflcazioli* di 


I a 


i;ì .n:' 


l«t 


'( 


it 


sa. 55. I „ ...• 

Pcniuislzióni ■ personali - é d0ni€iliaj^ ^ 

’ ri ^ regole. 54 a 56. ‘ , 7 • ~ ' 7 ^ 

' Av^niiticnti circa H possaditorè della * ' 

cosa ft'irirTaÌ''57''58. ' ' '"., '75' 7^ 

Pene - stabilite'al fitrio dal diritto co^ i' "- 
' liiime- dal la' legge delle XII. Ta- 
vole, dalle Leggi Porcia, e Pete-' 
lia Papiria'." I a ’ 3 . ’ i; j" 'I <:o vo. jrfi » 80 
Lontra 3 ladró^ nottnmov ^ ‘ ^ 

’-deàrio; 8 .^ - - f ’ " • 8 * 

Lontra il sacCtilario - il direttario ‘''il'" ’!* ' "v 
cireolatóre.'" y. ’ * ' ' "-i-* ' Bl ’ 8 a 

Lontra lo elFrattore"- lo eipilatore - il " ' _ 

velticolariol 10 . ; ii - . ivi 
Lontra il reo di dueiiO più filiti;' l 6 > ’B»"' 83 

StaMlite'dal diritto xanooifcd. i4'a " 'Ovi 

Dai bandi di'^S. Lorisnlta pel'’ptftnO> 
furto. setripliÓfe’,' Che non' Snpetì « 
che sdpÈri scudi lò.' «'lyj i gj' 84 
•Pel secondo, q^ualimqiie sia -lì sethi- ' 
ma. ; ‘l-’r 7 »' 

.Polverio - al ladro faitìdSo!’ ig. ' '^ 1 -'" ' ivi 
Pel furto di" sOHHna ’cdtosidelféyolfl 

furto hiai^O.' Itì. '1 'h_‘iio:ilj o;_lc i>;i ivi 
Pel furto icòmjnéssO con i^alàniéntò 
: ebd rottura. "Tii ai. 84 ’ 85 

Lon apefUira' diédikfitè 'liso' di chiava "» h 
adulterina , 'di gtirtialdello p' dii aL i‘''i 
tro strnmentb.’ a 3 . - . ' .jvi 

Lhiave adulterila qdabsia. si 4 - ’ . 

Prtnita' è'ia riteariode di’ ChiSaVe- adul-J-' ■ 1 

6 
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tema. a 5 . - - . - 86 

, Per àue e più. funi coaimcfisi cott , , o 
alcana delle qualità accean^.. nei „ [ 

• i num. SI y 22) a 3 , -26, . - - ivi 

Pei. funi cón qualità ;; di famalato •,, ! ,, 

2^ a 3 o. - I, - I 86, 87 

Per eli abigtoti. 3 i. . fr ‘ > n 87 /y 88 

' • Dai bandi di Roma - al reo di fi|iru> 

pemplice - iterato - al ladro falbo-, .. ' 
*so. 3 a. , . • - ' , - I l, -. 88, 89 

Al funo magno. 33 . ■■ r ■ , r, ivi 

• Ai fimo con fratttira - con chiave fai- . ( 

sa o gtimbldelio -,cou iscalata y- <?oii ; ) 
iti famulato. 34 a 37- •=. r 89,2 91 

Al mentore r al fabbricatore .-ial ven-, , ; 

datore di chiavi false e di grimal-' 
delli -' allo anista non denunziatorei, 
wi delle commissioni , che siongli ,datc.,:<. , 
a qnest’duoTO. 38 39. , ,h 1 ti . . 

Allo^igeo. 4 °' . 4 >«i > ■ ■ ' >!slr .. 91 - 9» 
Al reo dii; fimo 'commesso nelle csBr-,.,,! 
rozze o in altri,. legni, o. nei impari- , , \ 
chi sovra cavalli o altae [bestie ; dei ; ., 

viandanti^ 4>- n -.' i p .i 'im,. , ! ,'ivi 
i.Nota - Sull’ applicazione delle pene .. ,,i 
il, sostituite alfe t Baudimeataài.i , 93 i .'194 
Osservazioni - 3 e .pena, debb’ a^rifiio-t;,,,, j 
. . go al toglitore di cos’ altrui senza . ; 

proposito di lucrare - al toglitore . .. 

. • à fievole oggetto, r , fi5. 96 

Se il derubato ]>ossa. rubare, al ladro .. . 

per avere indenoizzazione dei furto , 
che questi gli ha commpMO..,i, j, (,,, 99 

,6e impiinibile sia il .furto , di cosa, già. 

rubata ad un .ladro., ,,j-jio4<*1o6 
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Casi , nei qhali razione di fiuto o non, , ; 

' ; ha luogo o ammette misure co^se-, , \ , 

' ' zionali. ia,i2.... > \ 

Se sia scusato dal ^luto'ehL,^’ ruha- , ,,i 
to per;altri. i. 7 ji *3 

Chi ha restituita la cosa fortiTU.. «■ . .1 , 

;, aa 5 . . - - ' , sa 4 

Se lo esasperamento della pena .Twin- 
j ,tor dai bandi nel caso di tre farti ' . i / 

'' induca ragione per un aumento di , . ■, v-.iA 
pena in caso di due furti. . < /- ra4 ' ** 5 ' 

Chuografo '.emanato da Pio VIL di .. . , i‘. . 

s. m. a 3 .. - . ',-;,|a5'aia3 

Qual Tri^nale debba proo^Cf^ nel .t , j 
_ )?-caso che il ladro abbia .smaltita o .i,,;- 
' venduta la cosa furtiva sotto una .v'J 

giurisdizione diversa da queOa del , ,0 ,uiùo 
luogo, in cui egli ba,cpmni*tsp> 4 .) > > u 
furto. i.a 4 -. ' ;r - I ' i^ 3 p ai 3 » 

. .. : . ‘ :■ 

■ . ' I r ! I • * 

, ‘ ' . • ! ■ ; i'. I r • : ,v> 

, . ' I ■ ! 

Gabellcf.yir , -j >■ --'T K- : .- 368 
frauda^ - .Pene. VI - SaS 3 ^» 4 * ■368 369'. 
Frode da chi sja commessa. i .369. 870 
Prove, che richieggonsi. 3 a 6 Saj., .• ivi 
, Reeole., , 3 ^ 8 . . - r .r Sjo 37 » 

Caduta in .commifistarn quando abbia,- v 
e quando non, .abbia /luogo- - av-- 
verienze. 339' a ^ 33 z. , - .:r 371 873 

'Se la ignoranza , crassa e supina sm»-- 
, si il contrawentorqi . 333 . , r - -'r (--< • ivi 

/ -Quai ragioni sieno ammesse per i!scu- ; • • 

^ santi. 354. * - - . - - 37* ■ 
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Se la pena delle fraudata ^bella pas- ! ' ‘ , 
si acliéredi. 335 .““ 'i “ ; “ ‘ ‘ 3 j 4 

Sulla frobrioazion? .degli atp Sul' liiCH ‘ ' 

do di procedere ai ritidizj' ed alle '' ■' ' 

' penali deesi stare alle ^eg^ »'cd • ’ , 

ai regolamenti dei ’ rispettivi luó-* “ ' 

.Ì-: giri.- ^ 336 , -- 

Gabellieri -"Loro 'délin^eniè’i^ Pone ■ 

VI -337“ 338 . " ■ 3 ^ 5 'à 379 

- v.‘Scnsè.'''‘“ ■ ‘ ^ 

Gearnanzin.-ym - Bri''''' i ;’‘;f ‘ 

Certi » .attertiamenti’, 0 altre' azioni ’di- 
■ ‘ Atìicelron al d"^oro della, pehpnà,. ‘ ^ 

a cui sonò' dit^e '- Petié. Vl-\ig8à ' ' • 

aoi. - ' ‘ ’ii'SóS a5o7 

Girovaghi. y“ Va^lióndità;'' ’j” ^ 

Giuochi pro/Wti - Ritehziope, 0 permis- 
sione dl'éssì '-‘diSpodziohì. conuini ■- • ' ‘ 

'■f- ecclesiastiche - bandimèntali - purin “ ‘ 

live. VI - a a 16. - - aaa aaag 

Quai giuochi sieno ammessi. 17 18.- a 39 a 3 o 
Giuochi con carte false, o ^thimenti ado- 
perati per ingannare - disposizioni - ^ 

; ’ "^osservazionù _VI*- a6 a ag. • - - *d 33 ' a 34 ' 

Cfurtiziit' Slegata 'e^ritardatàl -'^l'-'t. ' gì * 

><^alK ’.estremii^o ilotìtie/’ legtdi ; pccdr- “ 
l' rano. a»"-'- • .i s:-'» •'"'''‘qg 

il^cne. i -2- “ “ - -*'^.102 , ic >3 

Grassazione-^ etimológlìi' P dfeririizione ‘ 

spiegazione - nota. J *' i 3 a 1 8. ' - 60 à‘ ria 
■Prbveigéheriche - estremi - qualifiche - ‘ ' 

circostanze verificazioni.’ '1 ’à i 3 . '€7 a ' 74 


Accesso - ricognizione della strada “ 

perizia. -i4 a 16.. -- ■ 74 ‘ 7^ 

fJ(ota. a 5 -ari. - - ■ - • 78- 79 
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ProYe^specificbe. 27 a 7». ' , . '^79 a gS 

Pene prescrìtta dal gius comune - bau- ' , , • \ 
dimcntale - canonico - pontificio - , . , 

^ . ra 3 i» -- . - 94 »io5 

Osservazioni - Sulle rivendicazioni coll’ 

, uso della violenza. 187. 106, 109 

Casi , nei quali bauuo luogo pene . . 

■ . straordinarie pel delitto. di grassa-,. 

zioiie - ragioni rejudicate - 1 a 34 >^iio a 127 
Regole per proporzionare col delitto 

la pena - i a 8. - - 127 a i 3 i 

■ Sulla convinzione morale , con _ cui ,1 

procedesi nel' delitto di grassazio-;, ' : . ,* 

uc - donde nasca questa cpnvinzirt- , 

; ■ ne e da quai principi partir, deb-, , , 
ba - avvertimenti - regole - rejuili- ' ' • 

, . cate-i.ai8. _ - _ - r . * 3 i aiSg 

Ànimadversionii e schiarimenti sovr’ , .1, .,1 
.. , alcune .dilficoltà , che incontrar si 
potrebbero nel giudizio sulla gras- 
sazione- 1 a 22, ' - i4o a <4^ 

■ Complice , a quel pena vada sogget- ; , 

• , to- 45 -a 47 . - -• - i‘. ■ *54 ’ 

Minore di '.età se aver debba qualche 

1' , riguardo. - 4 ^.® )"• 

1 ■ , ; • ' I ) " 1 1 .* ■ ■ i 


I 


fiìolatviq^ DcfinizioDe. V 

III.- 45 .I46. 

39, 

40 

Jdromanzia- Vili- 5 i. 

• te 

! “ ( - 

4 a 

Ignoranza.. V. Scuse - v. 

Prove stati 

i ’C 


della mente umana. 


• , 


Imbmndiment^ di armi 

senza offesa. 

1 


m -• | 6 . 

1 


53 


Inibrattamenti ignominiosi - Punìzio- , . . ) 
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ne.. VI - iq 4 a 197. - - 3 o 4 3 o 5 

Imnwndezza c ròbe fetide gittate nel- 
r abitato - divieto - presnnzioni - 
pene.' VI - ^6 a 179. - - 298 299 

Immunità eccleai astica violata - Im- 
I ’ mnuità cosa sia. Vili - i6i. - ^ 

Immunità locale - reale - personale. 

i 6 a a 194. • - - - - 91 92 

Chi violi -'la' immunità ecclesiastica. 

i 65 . - - -- ivi 

‘ Oggétti della immunità locale. 166 1 

167. = - : • - : . : 9 * 9^ 

Immunità locale violata - cbi violi 

il sacro ^ilo , ed in qnai luoghi 
questo sia. violato. i68. - -* ivi 

A. chi non cómpeta il diritto del 
!, ' sacrò asilo. 169 - - 101 

Delitti eccettuati , pei quali tal dirit- 
to non ha' lue^. 170. - io* 

Se lo abbia l’omicidio in rissa - se 
pell’omicidio commesso con basto- 
ni, con sassi. 171. - - ro3 

t Se pe’ rei di ferite, iji, - ivi” 

Fuori dei casi eccettuati chi goda 
' della ecclesiastica immunità. 173. ic4 

Come o in qi^li e guanti modi sia 

violata la immunità locale. 1 74. - lofi 

Pene ai violatori del sacro asilo 

175 a ifii. - - - LLi a 1 15 

■'Nullità di atti - restituzione delle co- 
se allo stato in cui erano - liia a 
iBfi. - - - ■ u3 a 1 16 

Quando questa restituzione non ab- 
bia luogo. 187. - - ivi 

Qiiai mezzi e regole debba la Curia 


laica tènere occiocchià lo • arresìft . . 

I sieguR del coirfugiato »■ fonnaKià ' i... < 
occorrenti' per tale arresto e' pelìa > 
estrazione - cosa incomba alla Cu- 
ria laica - cosa incomba alla eccle- r ^ 

\ > siàslica. 188. - - - - '■ ivi 

Avvertimenti e regole pel taso ideilo ■ 

• I arrestato, il quale dice- esser© à-v- , 
venuta In, luogo sacro la sua cat- 
I l tura. r8g a noe. - - 117 àiaa 

Quali atti debbonsi 'fare dalla' Cuna ' . 

ecclesiastica, aoi- 'ina. : > - i*a ‘ ia 3 
I Cosa iiicomba alla- Curia laica qoa- ‘ ‘ ' 
lora abbia dichiaralo eanStai^ de '■ ‘ ’ ' 
immunitoJte.' ao 5 ' a’20&. ’ - ral 3 ' 

Ovvero non constare^ ioS, ' • ' ivi 

‘Nota sulla prassi, xhe osservasi. *07. i »4 ’ 

Se violata sia la immunità dalla For- • . ' ' 
za esecntrice',- che iti teste e disto- ' ' ' 
disce entro la Chiesa ,‘0 altro Ino- 
. ì ■ go sacro 'il delinquente , ancorché '■ 
il delitto di kii sia tra gK eccct- ' ' - - 

tuati - sei il fatto di essa Forza ' ’ . 

giovi al delinquente quando egli ■ • 
jKii fosse stato estratto coll’ auto- 
rità dell’Ordinario. ao8 a 3 i 3 . - ia 5 aia 8 
Caso recentissimo risoluto dalla S.' ' 

Congregazione dellalmmunità. 314. 138 ai 3 i 
Tmiuimità ]x;rsonale e reale violata. ■ ' 
VIIl-aiD. - - - ' • i 3 i 

A chi competa la immunità persona- 
le - quali sleno gli effetti di que- 
< sta inimimità. 316 317. - i 3 i a i 33 

Spiegazione della immunità reale - 

318 319. - - - ivi 
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a i37 
ivi 
ivi 
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Privueg) cberkali del' Foro* e del- 

Canone, tao, i - i : . ^ • . - i33 i34 

Quai condiaioni .riebiegga il, privilo- . 
gio del Foro, acciocché' il cherieo 
possa goderne * casi - avvertenze - 
, ,1 aai a -aa 6 . - - - - . i - 

Se il privilegio del Canotte limaaga 
sempre al cherico. SkTJ.. '1 . - 
Se il cherico conjugato goda dei'pri- 
, vilegj, ed a qìiai condizioni - a a 8 . 

Pene^ Quali sieno i violatori' della 
, inmqnità personale o reale ; .ed a 
quai pene soggiacciatio. 2390 33 1 . i38.a i4i 
Se i mandanti - i suggeritori -i fan- r>i 
tori T gli esecutori diretti o. indi- 
retti - i cooperatori soggiacciano al- . . . ‘ ' 

. le stesse pene. a3a., ■ r i < : . • r - ivi 
Nota. 233. ■ - 1 I.'. ivi 

Altri violatori oltre a quei menzio- 
nati nel n. 329 t loro pene. 234> 
t35. a i44 

Avvertimenti e regole, pei Tribunali 
laici nei casi di urgenza, che in- 
ducano necessità degli esami di 
persone ecclesiastiche, delle incol- 
pazioni di feriti negli spedali o in ' 
altri luoghi immuni , delle disii- . . 

. j mazioni , estrazioni e ricognizioni > 
di cadaveri - facoltà date da Pio ; 

, vn di sa. me. a Monsig. Gover- 
natore di Roma , e Comarca , cd ai 
Ministri, e Tribunali da esso (ìo- 
- vertiatorc dipendenti. 236 a 244 -' i 44 * * 4 ^ 
Se la Caria ecclesiastica possa senza , 
facoltà cedere alla Curia laica uua 
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Causa . di ccd(»iasticò Foro , o an- • - , 
cor di Forò misto, ma per prò:- 
ventionem divenute di ecclesiasti- < 
ca giurisdizioue o competenza - fat- 
to recente giudicato. a i5o. i48 a i56 
Se lo accusato possa iitilnieote 0 {^r- 

re r incorso del (jiiidice processan- ^ 

te oella scomunica maggiore, e se 
F effètto , che r opponente viene i' 
utilmente a spcrimeiitartie , sia la , 
nullità degli atti compilali da quel 
_ , . Gindice, e ‘di tutti gli altri, che r . 
dai medesimi atti ebber causa .e 
sequela. , a5 1 . i - - - ivi 

Se ritener debhansi per nulli ed inef-r , 
fìcaci lutti gli atti , eh’ ebber luo- 
go dal nionicDto dello incorso si- 
. np.al jnumento della proposta ec- 
, , cezione - Sip qaesta eccezione pro 7 , v 
, porre si possa nel Tribunale di ap- 
,pePo quando nel Tribunale di pri-, 
ma istanza non fosse stata promos- 
sa -Voto di Mosig. luvemizi Av-j..,,, 
voeato generale del Fisco - De- | 
cisione della Sacra Consulta. . 
j ,,25a. _ .- - - , , - i56ai74 

Se nei giudizj criminali si possa pr'p- 
’ cadere. a cutulannc su gli ecclesia- , 

stici indistintahienlc come su i • , ' 

-, laici - Se nelle Cause centra gli . 

ecclesiastici debbasi pioccde're col , i 
sistema, degl’ indizj Indubitati giu- ,| ; . 
sta, il Benedettino _ Chirografo , c > 
con quello della moral convin- , . > 

zione giusta lo., Editto Cousuivi, . 
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ovvero col sistema tlella prova 
legale stabilito dalla (’ostituzione 
di Pio VII -'Post diutumas ‘ 
forme e regole da osservarsi ìb 
tali ' Cause - V oto di Monsig. In- 
vemizi Avvocato generale del Fi- 
. SCO - Decisione della S. Consulta - 
z53 a a56i - _ J 

Impeto di aHéiii - v. Saise. ’ • ' 
Jmpmdeìiza e negligenza dei medici 
c cci-nsÌGÌ - errori per imperizia 
- punizioni. Vi - ga g3.- ■ - 

Impunità nei furti quando'' ed a chi 
‘ sia ammessa - premio al detìun- 
ziatore quando abbia luogo. 'IV - 

44* ' - * -1 i. 

Inavvertenze colpose - imprudenze - 
danni trascurati. VI - 434. 
Inazioni dei Magistrati. V7 - 1. - 

Jncendj, V - 2. - - 

Prove. I a a3. - - 'w; 

Pene. 4 ® 6. 

Bandimentnli eonlra gli autori d’ in- 

ccndj dolosi e colposi - conira 
i mandati , fautori , ed altri com- 
! plici. 19 a 33. 

Canoniche. 34 a 37. - - . 

Apostoliche. 38 a 4o> 

Decreto della S. Congregazione della 
Immnniti. /fi. - 
Osservazióni - polla pena capitale 
nei delitti d’ incendj il dolo dee 
risultare concludentemente. 1 2. 
(^ome e donde risultar debba. 3 4- 
Concorso d’ indi'zj - misure che in 


174 a 197 


a55' a56 


' 9 '^ I 95 

r 

3 1 6 3 1 7 
65 

V ‘ *4 

19 B 26 
2U 29 


3r a 54 

34 35 

35 36 

36 37 


38' 39 

ivi 
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caso di dubbi<jzia tanno adottate. 5. 3g ' 4° 
Rejudicata. 6. - - * 4° ® 4* 

Sentimento di Rainaldo e di Bon- 
Cnio per pena straordinaria appli- 
chevole centra il reo d’ incendio 
> ‘ preordinato ad altro delitto, i a. 4 ^ 4 ^ 

Confutazione di tal sentimento pre- 
so nella sua generalità. 3 a 7 . 45 a 4^ 
' Regole pelle ‘ applicazioni di pene ^ 

proporzionate alla qualità e na- 
tura dei casi. Saio. ^ 4 ^ ® , 4 ® 

Rejudicata. u. - -45 49 

Ragioni inducenti misure straordi-' 

narie. 187 . - - 49 ® 5 i 


Pene al consulente «d all’ istigatore 
‘ 8 . , - 


5a 

Air ausiliàtore. 9 . - - 

5a 

53 

Al mandante. 10 11 . 

55 

54 

Tenuità della cesa, la i3. 

54 

55 

Se e qnando il pentimento giovi, tà. 


ivi 

Pena pel tentato incendio - rejn- 
cHcata. i5 a 17 . 

55 

56 

Incendio doloso - definizione - de- 
litto capitale. V - 6 a 8 . 


16 

Incendio colposo - definizione. V - 9 . 


ivi 

Colpa lata per negligenza supina. 10 . 

16 

*7 

Lieve per incuria 0 inavvertenza. 
11 . - - - - 


ivi 

Levissima per imprudenza, la. 


ivi 

Incendio casuale 0 fortuito. V - i3. 

55 

18 

Incendio tentato. V - 1 5 a 17 . 

56 

Incesto - etimologia - definizione. VII - 


io3 

36 a 38. 


Tra gli ascendenti e discendenti. 3g. 

io3 

io4 

Tra 1 collaterali. 4°' 


ivi 
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Tra, gli aflìni . gradi 'di aflìnhA ~ 
durata di funesta ancor dopo sciol- 
to il matrimonio. - 

Tra i quasi aflìni. 44 4 ^’ 

Tra persone collegate in cognazio- 

, • ne legale o spirituale. 46 a 48 . - 
Incesto consumato o tentato. 49 * 
Presunzione di dolo. 5 o. 

Prove generiche fondamentali, i a 6 . 
Prove specifiche - v. Stupro - pro- 
, ve specifiche. 

, Pene per lo incesto tra ascenden- 
ti - tra collaterali - tra gli, affi- 
ni - avvertenza. 74 ® 77 * i" 

Gistltuzionc di Sisto V r nota - 
78. . - - . - 


104 >o5 

10 5 106 

106 107 
J07 
ivi 

109 ani 


180 i8a 
i8a i83 


. Pel matrimonio .incestuoso pene, ed - 

altre conseguenze. 79 a 88. ,- ,i 83 a'i87 

Osservazioni - qnal pena abbia Ino- , 1., , / 

. go pel tentato incesto. 4 ~ aa 3 .. aa 4 

Qual pena ai cooperatori - ai me- 
diatori ad altri complici. 6 a 8. - 3 ^ 

Qual riguardo aver si possa all’ età ^ , 
minore del delinquente - del coin- , 

, plice. 9 10. - - -,aa6 anj 

Incetta - cosa sia - sua pravità. - ' 

3 o. - - - - - . au4 


Dotto ragionamento di im classico ' . 

I Scrittore sulle incette ed i mo- 
• , nopolj. 3 i a 4 «* - - - aaa a aa9 

; Pro\:e - pene - osservazioni - v. 

Usura. . 

Incisioni, V-a. - - - iq 

Prove. I a a 3 - . - - - 19 a a6 

‘ Pene. - 5 . - - . ■ - - .a8 
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' Osservazioni - V. Incendj - ossetvaMoni.. ■ ‘ • V 

/rtcii-tom' sterpanienti. - auerrameiiti ^i > ■<i-- 
alberi. ■ 281 282. .1 - ‘ > ' 35 1 

inconvenienti innanzi alle chiese, éd ai- 'i- ì , 

chiostri. Vili - ’iSg. •> -. 1 1; ■- • > 1. yo 

Indebito - v. Esazione d’ indebito - -f- .1 t 

Indizj - divisione e classificazione - efficà- ' ! 

< '1 eia o valore di essi - use - regole - r ik. 

( V. Prove indirette o indiziarie.-i-’ ' li’ I 1 
Infnmazione - definizione, ni -' 4.I - 1 ^ ■ ■>' ' i 4 o 

Fama. 5 i * - - ‘ * * 4 ° * 4 * 

Modi, coi qnali la iùfainazione 'vien* > 

'■ eccitata. 6»g. •* -■ - ' - ■ v. ■ 1 ivi 

Prove - estremi. 1 a. • ’ - - i 46 

y. Ingiurie orali. . • .> > •> 1 

Pene - V. Ingiurie orali.' ’ li ■i'", 

- definizipne. Ili- 3 a. - ; i- 17 

1 Delitto atrocissimo - ragione - 33 a 35 .‘. 17» 18 
Prove. 36 a 43 « ' -'■ > -n , . jtì a 21 « 

iPene prescritte dal gius comune - dal- -i i -- 
le Costituzioni Apostoliche - dai ban- • 'I 
■di. 44^^*' * - - - -- •'*' 21 ■ 22 

Osservazioni - stile dei Tribunali sull’ i‘ 

' ■ ' applicazione delle pene. 53 . - 23 

Ragioni di scuse nel caso , nella negli- 1 
genza , nella ignoranza ; non però 
-i nella colpa lata. 54. - ivi 

Rejudicate. 55 a 57. > - > ■ - ' a 3 a 25 

Infanti esposti - quando la esposizione 

< debbasi ritenere ^ e punire come in- 
fanticidio > quando non debbasi.' > 

III- 84 a 86 . - - - 32 33 

, Ispezioni , che occorrono. 87 88. - 33 34 

Disposizioni penali. 89091. - ivi » 

Infrazione di esilio - v. Esilio infranto. 
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Jngng^amenlo - Delkuxlone, . V - io. ; i 63 

Pene comnni bsndimentali.' ii a i8. i 63 a ib' 5 . 
Ingiuria - Definizione. H - 1 . - • • - 

Verbale,! e Reale, a.-' 

La verbale altra è orale , altra scrìtr 

ta. 3 . - - I - - - ivi ' 


La reale in quante maniere può e«sèr « 

commessa. ~ ~ - ivi 

Ingiuria lieve. , ed atroce - 5 a 7. 7 8 q 

Ingiurie orali - Prove. Ili - 07. ; - i 55 

I Quando il Giudice proceder possa ex . 

officio per esse; quando ucbba ad<>- 1 
: ■ istanza della Parte. a8. , ‘ - ivi 

' Levità ed atrocità delle ingiurie , don- 

d’e come sieno calcolate, ag. - ivi 

Se il detto ingiurioso di sua natura 
1 si presuma proferito per giuo-r 
' co. I 3d. , - - - i 53 i 54 

i Se non ò- ingiurioso di sua natura co- 
sa incomba all’ attore. 3 i. , - ivi 

Da che venga. arguito l’ animo di offèn- 
dere. 3 a 33 . - - - . - .ivi 

Pene prescritte dal' gius òomune -1. 167 

r Palinodia dei Greci.. ». -1 - 157 i 58 

Se la imputazione ingiuriosa faccia > 
contrarre nota d\iui^ia all’impn-. . • 
tM tante. 5 . - . - ' - ivi 

' Risafcimeuto dei danni all’ imputa- > ' 

to. 4- ’ ■ ■ ' " - ' ' ' ivi ' 

Pene prescritte dai ibandi. 10 a *64 - 1S9 a i6t 
Osservazione - Riguardi , che possono 
< aver luogo nei casi d’ ingiurie ora- ’ 

li. 1. ' - ■ . - ’ - . yo 

Ingresso o egresso. dalle mura della citr 

là, c nou dalle porte destinale • v 
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f, dwposaioni -.osservazioni. VI- 1 $9 a ■ ■ " ' • 
164. - ir 1 ' - ago ag4 

Ingresso nei l’aesi quando è vietato - ’ 

. misure di precauzione - pene. VI -, 

]66ai68. , - ■ - ag5 ag(> 

Ingtvsso in casa 0 nel fondo aitivi I coir* . 

: i. lira, volontà del padrone - iiigitinia)-' • 
pili grave se commessa con iusnlt»,. ' 

, , r violenza , oifesa ec. Punizioni. VI 

a jqa. - - ’ - I - ■ nn 3 oa So 3 

Ingresso nel fondo altrui pelle caAciai < \ 

; f. VI>j 3 o 3 3 o 4 . - - H ' . r' 359 \ > 3 (>o 

Ingivsso tentato o eseguito con violen- 
za in casa di donna onesta. VU - 
a 3 . - - -Mia 

Modi di tal violenza - distinzioni - 

punizioni.: 4 ^ 7 - .1 t.r ;i r !• - sa i 3 
Prove - Qual’ indagini e vcrifioauoni ■ •( ‘ 
richieggo 1’ lugre^iviolentoiiu ca- \ 

sa altrui, i. . r,^ v - a 5 a <5 

Dond’ e come il Giudice aver possa 

lai verificazioni, a , 3 . > a6 ' 37 

. Pene stabilite dal gins comune, i. - 35 .oG 
piQoan^o ald^n luogo, le pene; deUo( 

Legge GiulisL de, i'i publtca.yél jpri- ^ 
j' .1; I - ^ . ■ *!'i7 - - i , ivi 

Pene'Ban^imemalL ,7 ;)m8.. * 58 .4* 

; -O^ensvazioni - Tempesam^^^t) pò»-: ■ 

sonò aver luogo - regole, - Ooslu- - . ■ f 
- manze dei Tribunali - censiderazio-^,.' . , m 
ni die„da}>bonsi aveseir i- a 9.1066 a'i-i 
/nnovaziom, nelle, mura del Paesi , ‘negli -ì 

, edilizi r V. Rotture. ,r . 1 . 

/«osservali 3». delle Foste. VHI; - j i 5 

. . ia6. _ » ,, ^ ,,..y -, ^3 


Digitized by Google 



( 00 ) 

Intelletto. ì - k • urJ ' ' ’> 5 

Invasiofia v. Farsr giustizia da se. 

JnubbctUenza Comandi 'del' Pririeijie' 

- _sj)iogaEÌoiie. .\'n- 4 . ‘ •- . ‘ 281 

Prosm generiche - estremi di tal de-'’’'» ' 
litio. 5 a ' ■! 

Prove specifiche ’-k ni a '34 * ^ '' 3 ib'a 3 i 3 
Pene pei non pagati diritti dèi IVin^- ' ) 
cipe. 2 ‘a \ -'i-. ■ !.<■ l.’' 3,7 

Osservazione - 1 a 8. - - -.'-in 3a& a 338 

Im o iracondia- V. Sgusci 1' • 1 - i ' ■ i x 
Irrumazione. VH. Sa.- - -i adG' jédcj 

■■ ''li i'::; •) •. <1 . , It (. - . ; 

- . / 1') ; ■ •' c: i ;. 

' ' L - - 

- . ' ■ • • i.> II’ ’.' i .1 iii I .1 

Lnceratione di scritture p suggelli'' v. i 
Occultaménto.' ' '> ' , ' >" il 

Ladro balnearto^>- 'v. Furto balnéario. ' '* 
'Ladro famoso - v. 'Furto = pluralità di”’-; ‘ 
furti. I ' ■ • ■ ' ”■ ^ li ■ "!'>■' ■' i'i!' U 

Ladro notturno - v. Furto notturno.' ' • 
Latrocinio - ladrórtfe'-' etimològia. V - i gj- ' ' ’ > 6a 

Definizioae - spiegazione.-- io a 45:“ '6a à - 64 
Prove generiche -estremi -> qualifiche 1 ' i 

■ 'i circostanze - verificazioni. - 1 a t-3. '67 à o.\ 

1 ; Ricognizioni - perquisizioni - ispezio-, 

ni necessario.! “ ai à 24.' - " ‘ '76's ' *78 

Nota. - a 5 ' a6. - - j.; 1 - u "f i 

Prove specifiche. - 27 a '72.' ' ' 1 , ‘ ’-i ' 79 à g 3 
! ;Pene' .'pr^crittfe dal ' gliu comune'- • 

bandimentale - canonico - pontifi- ‘ ^ 

- ia 3 i. - a i o 5 

Osservazioni. - Sulle rivendicazioni 

coll’uso della violenza. 137. - r 06 ‘a 109 
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Sulla convinzione morale-, con cni.i'; i-, 
procedesi nel latrocinio come in n 1 i .! 
altri delitti di ruharacnti colla vio- ■ i 
lenza sulle persone • donde nasca ' 

1 questa convinzione , c da- quai 
principi partir debba - avvcrtim«m- ! 
ti - regole - rejiidicatc; i a 18 .. -'" i5j a i3y 
Se rei di latrocinio sleno il grassa- 
tore , ed il rapinatore , i quali le- . • 

rirono la persona senza ucciderla. 
aSaSi.- - - - - 148 a i5o 

Quando non debbasi considerare la- 
trocinio il riibaraento seguito o ten- '• 
tato nel caso ancora di ferita , e 
di omicidio - 3a a 3g.- - - i5o a i5z 

i Quale sia il vero latrocinatore - No- 
ta. 40 a 44- ■ ' ■ ■ - i5a i53 

Con^lice a qual pena vada soggetto. > 

4» a 47- - - ■ ■ ‘ 

Minore di età se aver debba qualche ’ 

• I riguardo - /\'Q a 5o.- - — . i55 

Legge j4quilia. VI - 3o3 e scg. - 5o8 e seg. 

Azioni nascenti dalla Legge Aquilia 
■ 1 > - distinzioni - casi - regole, 217 

I l a 223. ----- 3i3 a3i6 

Lenocinio - Etimologia - dillnizione. 

VII - 2 q. - - - . r- - 20 21 

Nequizia di questo delitto.- 3o. - 21 

Assai grave nei parenti della prosti- 
tuta . e, nelle persone, che debbono 
aver cura , e custodia di lei. 3i 
32. -• - - - - 2 i '22 

Prove - qual’ indagini c verificazioni 

facciati di mestieri. 12 a 14 . - 3z a 34 

Pene - prescritte dal gius civile. 25 

7 


i 

\ 
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a 3i. (I. < - - 1 - - ^47* 

Dai bandi. 3*. , - - - 5o 

Dal gius eanoiiico. 33 34> - - 5o Si 

Dalle Apostol ielle Custiluzioni. 35 a 

37 . - - r -5ia54 

Dall’ Editto del Cardinal Guada- 
1 giii, 37 . ----- 53 

Note. 38 a 4o. - ' - - 54 55 

Osservaxioni - ordinariamente la ca- 
pitai pena stabilita pel isnociiiio 
non. essere inilitta. i . - - 83 

Disposizioni espresse nell’ Editto Gua- 

aagni. a. - - - - 83 8 .j 

Considerazioni • che il Giudice aver 
dee peli’ applicazioni di giuste pe- 
ne. 3. - - - - • 84 a 89 

Lettere .altrui aperte o ritardate - t. 

Apertura o ritardo di Lettere al- •! 

. trui. 

Libello o carme famoso - definizione. 

Ili - 16 . - - - - i43 

Costituisce delitto sia vera o falsa 
la imputazione in esso contenuta , 
c sia pur cosa notoria. 17 . .44 

Sia cosa grave o lieve. i 8 - - ivi 

£ sebbene la ingiuria fosse diretta 

ad un morto. . ^ . ivi 

Prove - estremi." 9 a i3. - - 148 1^9 

Dbtinzione tra la comunicazione del 
libello per consegna , e quella per 
trasmissione.' i4 - * - " i4d 

Disposizione del diritto comune circa 
i libelli anonimi. i5 i(i. - - »49 

Corpo di delitto. 17 18 . - - ivi 

Ricognizione di carattere. 19 a ai. i5o i5i 
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iùanu teslimoniali. 22 a 26I’ 
Prove di reità. 

Pene -prescritte dal gius civile. 17219. 
Chi sia soggetto a tai pene. ao. - 
Note. ai. - - 1 

Infainia comminata dal gius civile , 
■e canonico, aa a 3 . 

Sanzioni Apostoliche. a 4 a 39. ' . • 

I Bandimentali - 3 o a ^1. 

Osservazione - In quali casi vengano 
• "applicate pene straordinarie pei fa-i 
mosi lihelÙ - i. - ' > ,-• 

Libri proibiti - lettura - riteuzione - v. 
Eresia -consorzio del Cattolico coll’ 
r eretico. ! .1 • ' 

Lidi - v. Occupazioni. 

JjMì o venture - disposizioni - avver- 
tenze. VI - 3 a a 35 . - ■ - 


M 

<. • * » 
Macchie - v. Tagli di macchie. 1' 

Maestà. - Etimologia - definizione. VII - 

13. “ . ■ “i ’ *49 

Maestà lesa - definizione. VII r 3 . . - ■ ivi 

Se sia reo di lesa maestà chi attenta 
conpra un Prìncipe inferiore - con- 
I tro uu Monarca destituito o abdi- 
I catosi del sommò potere. 4^ ’ ivi 

Da chi venga commesso il misfatto di le- ' < - 
sa maestà , se dai forestierr ancora. 5.. a5o ' aa 1 
Se dagli Ambasciatori o Legati presso ' 

^ il Sovrano oQcso. 6. r i - ■ a 5 i 

Se dai Chcrici. 7. - . ivi 

Vidi commesso con detti'- con laiti - . ■ ' 
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con Jscriuj. '8. - . . 

Divisione dei misfatti .di lesa maestà 
in primo e in secondo capo. i o. 
Prove generiche - Privilegiatissimo e 
i riserbato è al- solo Sovrano-il giu-, 
dizio sul misfatto di lesa maestà. 

I. - 

Come procedasi contra tal misfatto 
in primo capo. a. - - 

Come contra tal misfatto in secondo 
capo. 1 a 3 . 

Persone , che sono ammesse ad -accu- 
sare. 5 . - ■ “ I - - - - 

Estremi costitutivi - dohd’ emergano 
- verificazione di essi. 4 ® **• 
Avvertenza pei fatti , e pelle circo- 
stanze permanenti, la i 3 . 

Altra su i fatti e circostanze trans!-' 
torie. 14. . . _ 

Prove specifiche - Cause impellenti 
ai delitti di lesa maestà. i 5 . 

Indizj - presunzioni - congetture am- 
messe conira .r accusato. • 16. 
Ammesse a deporre persone ancora 
eccezionate. .17.- 1 - > - 

Non però ammesse ^nalora > aver si 
possano deposizifini di altr’ indivi- 
dui scevri da > eccezioni.'. 18. ■ 

; Ammessi testimoni singolari. 19. 

Non però persona aO’ accusato nimi- 
ca. ao. I 

Nota, ai aa. ' . ; i> > 

Pene - infamia, i a 3 . - 

Ultimo supplizio. 45. . - • 

Confiscazieucidei Leni. 6 a.. 8. 


aSi a5a 
ivi 

160 
a6i 
agS 
361 V 

a€i aa63 
a63 a64 ■ 
ivi 
a65 
ivi 

a66- 


ivi 

ivi 

367 

> ivi 
a68 369 

< ivi 
169 370 


Digiti’z'etìlDy Go'Ogle 



C85) 

Disposizioni bandiiueiilali. ^ a i 4 > * 370 271 

• fiaiizioiii canoniche. j 5 16. ' - 371 373 

Cosliluzioni de’ Sommi Pontefici. 17 ' 

a a 3 . ' - - - - 17» a 274 

Se pcj delitti di lesa mae.sià in se-* 

' . condo capo pena capitale abbia 
'• luogo. 1. - -- - - . 3 i 6 

Osservazioni - conseguenze , che de- 
rivano dal misfatto di lesa maestà 
alla persona del delinquente, i < - 376 

• Ai figli di lui - avvertenze. 3 a 8. - 370 a 377 
Considerazioni a favore del rìvelan- 

. . te. * 9. - - - ivi 

Punizione del conato, ro. - ivi 

Punizione del consiglio - del favore - 

della cooperazione, li. - • ,- 378 

3 /rtg/a. vm- 48. - “ . . 

Pene - osservazioni - v. Snperstizkme. 

Magistrati o Ullìziali di giustizia - loro 
delitti colla correità o complicità 
dei privati. VI - 5 . - - - 'io 

Loro delitti senza tale correità 6 com- 
plicità- ivi . » -, ivi 

Se qualunque omissione o trascuran- 
za in uUizio -costituisca delitto nei 
, Magistrati. r8 19. " ' " 97 9 ^ 

A stabilire la inazione del Magistra- 
, ' to v’ ha diiopo conoscere l’ azione , 

eh’ egli dovea fare. 1. - - 99 

Sua negligenza nello esercizio del pro- 
prio ministero - colpa lata - ragion 
di delinquere in amittendo come 
in committendo - colpa lieve. 1 . - 110 111 

Temperamenti penali per tai colpe e 

delinquenze, a, . .r r ivi 
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Mnlefiào. Vili - - , -, - 

Mandante al furto. IV - io. -i; - i 48 

Alandatarj - v. Esecutori. 

Mandato. I - 1 6. - - - - 27 

Alare - v. Occiipatori ec. ' , 

Mastuprazione. VII - 49. - 24 ^ 

Pene. 55 56 . - - - - . i - 247 248 

Matrimonio incestuoso - Pene , ed -altre 
conscguente - y. Incesto. , 

Matrimonio clandestino - qual sia. 


vn - 1. - - - - 


78 

Formalità ecclesiastiche del mairiino - 


1 . nio accidentali - sostanziali. 2 a 4- - 
Di quai formalità il difetto invalidi 0 
non invalidi il matrimonio - avver- 

78 

79 

tènze —punizioni. , 5 a ,12. 

79 » 

87 


Alediatorì - v. Sensali. . ' / . 


Aìedici e cerusici - v. Rekiioni - v. 

Acffuisli dolosi dagl’ inferaii - V. Iiu- 
prudenta è negligenza dei medici c , 

• I cerusici. - - - ' ' ’ | > 

Medicinali /alti i.o meno eiiìcaci ven-, . r 
.. duti per veri e perfetti, Oi dati 1, ^ 

senza licenza dei profeùori sanila-/ . 
rj - Dùposaioni pendìi. VI - gg a , ’ 

'■ 102. - - - - - - - 258 209 

Aieretìici - pobblicliè non pubbliche - 

concubine - focarie. VII - 3 ^^. / - 25 1 24 

Meretricio - etimologia - definizione. , 

Vn - 33 . : - - - - 22 23 

Prove - pene - sanzioni divine - 4 ’* 55 

Avvertenze snl diritto civile - sfratto • 
delle meretrici. 42 a 44 > ■ - 55 a 67 

Regole pei Tribunali ecclesiastici re- 
lative ai temperamenti cotitra le nie- 


Digiiized by Coogle 



retrici fCd alle pùnizioni di esMj* * '1 

45 a 57. - - - ~ . 5^ à (>a 

<'Dis()Os!zioni bandimentali - 59« " 65*'^ 

I Nota'*'5g. - - - » . . > bi 

Mt^foposco/Jia. Vili - 5i. - - .> 45- 

Ifftnaccie - misure dei Tribunali - 3iGai . > 

3i8. - ' * 364 3G3, 

Minaccio cd offese innanzi al MagisUW* - • 

to. VI- 55a55i •• 1 i5o 

?'7^ne; tìSajz. - -- - . -;i8o>: 181 

Rigor di pena per < quegli ddiUti> in '1 
I ! i ragione del luogo , e della pepso- 

/la, chcvVii fisi«ieu‘l.;7 ■ ao5 
t; Quali azioni eccettuare si debbano ao5 loG 
Minaccie peir cmua aà in odio di lite' ; ' 

' civile; V- I a 3. 1 >* 175 17G 

‘I^ne. ia4- ’"- *>-i> f < • ao^ iio 

Ministri CeaitemU^^ mnaatt] ìcno'àt- ir . i " > 

. linqiienze - v. Gabellieri. - . : o 

Minori di età - v. Scuse. ■ 1;. 1 

Minore di età- quando gli si abbiano ' i- li' 

; ' dei rignardi dei délitii di fu»iKÌAÌ' l'i f 
r ,f. 'IV i. 1-45. “ - • V >- " !‘!g 3 

Minori <//i e#àt'« Snn tiei dclitli >dl)'{ '■ .■■'l 

d -’v. concossiond’i- . iwv'dsiohe - gtaasaHÌ oi" h 
zione - latiiooln» - rapina --i ricali' : ';t; ^ A 
lo - aver debbano qtialche' rignàr' ^ > 

do - V. Lo ossemoioni ai questi » r.: :i 
i'i delitti.- - .( I I.!;'/ I ' i 'i .: 

Misute o alienate. v.>V«mVi|tci- ij- . • 

Mohatra - cosa siat ' fVi (i'44-^‘ ^ **5) ' 
Proposizione condantiab»>daTw>40cSNÌne . 

zo XI 45- . . i i‘>i! 'j; i> ir-, ivi 

Sanzioni Bandiiwantalw • 4^. > i" ‘ aSi 

^ .i, - - . 1 i • 1 
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Prove - -pene '■? i osservazioni -, v., ■ i 

Usura. - - - • . <■. I, 

Mollizie. VII - 48* - il ■ . ^ ■ i i>- a45 

(Pene. 55 56.- ... - i47' ‘^4® 

Moìieta folta messa nel giuoco - Pe- 
ne. VIi-'5o. - - a34 

Moneta falsa - etimologia di moneta. 

VII - aa. . a 87 

Come sia commesso - questo delit- ’ ' . , 
to. i»a-a3. - - - - a 87 a 88 

Legittimità della moneta. e. sua.iur • 
tegrità. a 4 * n •> ,< - ' !.i - . . ivi 

( Requisiti per tale legittimità ed intc- ' 

grìtà; a5 a 6 . ^ - - a 88 . afig 

Operazioni costitoenù .delitto di fai- ; \\ 

. ^ . sa moneta 07 a ag. .c 1 ; 1 - ^ a 8 g > ago 
> Smaltitore ed utente- doloso. 3o. - -, ..itivi 
Complici del. móue^irio .delùt^ueole.'^ Vr-^'u ? 

3l. - - - ‘>'.I. ivi 

Iiitroiluttore. 3a. . ut-; ì - ■ agi 

Ritentorci •'ò'ò.' i.r; u' - - ivi 

Disposizioni iltandiméntali. 34 a 37 .- agi aga 
.' .Prove generiche. 17 . - - .• - 3oi’a3o5 

Nota pel'icaso che 1! aetìusato non . r, ..r\h 
fosse in poter della Curia. - 18 . - 3c>5 . 3o6 
Avvertenza nel - caso che si i trattasse i. . . \ 
di qualtlse moneta falsa .oi adulte- . i ! 
rata, che .f.ali 4 no-(.nveMe eventual- - < .> 
mente ricevuta, ig. - -. • > ivi 

Acciocché si ponderi, quanta, la esat-' v 
tezza interessi delle prove generi- - i, ,u\( 
che sulv corpo [di delitto nella fai-'' i.L.jO i'l 
. sa o adulterata moneta viene fife- ! / . .\ 

1 L rito un fatto giudicalo iiuell’ anno 

i 8 i 8 - ao. - - 3o6 a3og 


; 
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PitJTC specifiche. a6 27, 

Pene prescritte dal gius comune con- 
tra i rei di falsa moneta , falsiiì- 
. ' canti , adulteranti , tosatori , smal- 
; , titpri , ed altri complici. 1 o a i4- - 
Prescritte dalle Costituzioni de’ Som- 
mi Pontefici. i 5 a 18. 

.Dalle Sanzioni Bandimentali. igaSo. - 
OsservaziouC. Se ed in quai casi il 
dclinqiuctile non soggiaccia a pena 
ordinaria.' 1 a S. 
fifonopolio - V. Incetta. 

Monopolio - etimologia - definizione - 
. , disposizioni penali centra eziandio 
i Magistrati , fautori , conniventi 
ed altri , che tengono mano a tal 
) .. delitto. VI - 48 a Sj.' 

OsscrvaziOài. 61 a 70. 

Mura della, citta - v. Ingresso o egres- 
so ec. Uotture, 

Mutazione -di nome. V - io. 

Muti - V. Scuse. . • 



' * * !> > '? Il 

JHecesfiih. Se sia scusato il furto cpm- 
. , , messo _in estrema necessità. IV -, 
\ 1 a 8. ■ - 

' Requisiti.; pialla impunibilità del fur- 
, to in tal caso. 9 a 1 1 . 

Rejudicau. la 10.' il t > ■ ' ' 
Negligenza .dei custodi , del 1 carcere. 

, VI,r i3. . - 

Negromanzia. Vili - 5i., . - 1 


Sii Sia 


319 3ao 

3ao Sa 1 
Sai aSa4 


SaS a SaS 


aS9 aa4i 

a4s a a48 

178 


i la a 1 15 

116 117 

117 )ti8 

, ,43 
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o 

Occultamrnto di tcstimonj. "V - ai. -.181 
Pene. I "aS 24. * . - - 217 

Occultamento di libri e scritture, col- ■: 

I le quali si potrebbe conoscer la 
venti. 

Occultamento - sottrazione *• 'combn- ! 

stinne - lacerazione di' suggelli 'O ' 
> scritture - azioni nascenti acoondo 1 
il gius comune da questi delitti. 

5 o a Suì -* ■ I 
Prove. 53 54. ) ' ^ -« '■ il ' 

Pene prescritte dal gius* cdiMulie. ■ ! 

55 56 . ' >1. « - '[ ' ■ 

• Dai bandi. 67 58 ,. > - - 1 •' -■ 297’ 

, Osservazione. Girca le-^rsonc , all’ ' 

uffizio delle quali é amdata la ou*-! ■'* 
stodia delle carte , o suggelli 'ac- ' ' "• 

• cennati. 5 g. ./i . . - _ V.\ 

Occrz/roz^'one- lacerazione - toglimeWiò-' - 

di libri c scritture dagli archi vj , 
dalle cancellerie , dalle segreterie 

Misure per prevenire questi delitti. 

18 a * 3 i ■ ' • ' ' - 18 

Pene. i 3 . - - . > ■ i_ 1. 

‘ Peueibandimentalr. 16 a 20. 4 ° 

Occultare persbtie ó beni dei benditi.' 

-> t VI* 33. - il 

J' Scicqte, che non li rivela * pefteci- 
pe. o acquirente di effètti di delit-^ 
tuosa provvenienza. \o a 44- ' ‘ **4 

' , Prove o indagini su tale oewitonteni' ” 


182 

2 i8 


ni 


ivi 

»97 

2y8 


ivr 


18 


»9 

4 a 

io 4 

r ' 


123 
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to. 9 '< 3 * - * - > 4 ® > 4 ^ 

E sul non dato rivelo, ii. . . i \ì^y 
Pene. 4 ® ® ■ “ ■ i68 a 178 

Quando ed a ^uai condizioni gli 00 

culiatori dei banditi ed i loro ■ ''i 

sovvenitori non rivelanti sieno scu^ > • 

sati. 1 a 4 - ■ • “ “ ao4 

Qccultatare - smaltitore - acquirente 

doloso.' IV - 11 a i 3 . ' - ‘ - 148 i 4 g 
Prove - Pene - Osservazioni - v. Com- 
plice. . j 1 ' 

Occupazioni - chiusure - .devastamenti . , 
di pubbliche vie - disposizioni “ ! 

. 1 nota. VI - 1 7 1 a 1 73. . + 1 5197 198 

Occupazioni - chiusure - devastamenti . • 

di mare - di lidi - di fiume e ri- ^ 

! ; pe - disposizioni. VI - 174 175. - 398 

Offese - Oinicidj per causa ed in odi» ' 

di; vertenza civile o criminale -• i 
'I gravezza di questi delitti - Sanzio- ■ 

ni Bandimentali - Bolla Alessan- < ‘ 
drina - Estremi , eh’ ella riclHcdc. ■ < 
i VI - 56 a 60. - - - i 3 i . iSa 

Indagini e prove. i 3 a i 5 . 1 - 147 a i 4 <) 

Pene. 73 a 77. - - - 1 8a a i 85 

<> Sc pelle ingiurie verbali , e .lievi of-ù 
1 fese sieno rigorosamente osservale- • 

l i le dis|K)sizioni penali su questi de- , > ^ 

litti. 1. - I . I - *- 206 

‘ Estremi riehiesti dalla Bolla Àles- 

sandrina. a 5 . - -'306 307 

Avvertimenti e regole pei difensori. • ■ 

4 a 9< - - - SÌ07 a ZIO 

Rejudicata. io. - ' . - 2ioaii4 

Offese ai Superiori - Magistrati - Giii- • i 


Digiiized by Google 



( 9 ^} . . . 

'' dici o nitri Ministri di gliistlila , , 

' • fatte in odio di. uilìzio - disposi»- 
< zloui baiidlmentali - Cosiituzioal 

ApostoUcbc. VI - 6i a -67. - i 33 ai 35 

Induzioni e prove. 6. - - i^i) 

Avvertenze , che debbonsi avere su 
tali oilese. 17 18 - - i49 

Pene. 78 a 84. - _ _ jB 5 a 187 

Distinzione tra le offese fatte al 
Giudice o altro Magistrato > in > 
odio di uffizio , e le offese fatte . 
per cause private , estranee dal- 
r uffizio , e dai doveri di esso 
; Giudice. ia6. - - -ai 4 a **7 

Olive - V. Raccorre spighe. 

Oltraggio ad immagini sacre. Vili - 

j j o. - - - - 71 

Omicidio •: etimologia - definizione. ' ^ 

II - I. - - - - la 


Semplice - qualificato, a 3 . - ivi 

Considerato nella derivazione sua - 
nel modo - nella persona uccisa - 
4 a 7 . - - - - i 3 

Volontario. 1. - - - 

. Dolo nell’ omicidio - infimo -medio - 

sommo. aa 4 - - - - i 5 16 

Rissoso - definizione. 5 . - - ivi 

Causa prescntanea. 6. - - ivi 

Commesso fuori del luogo , c tempo ' 
della rissa. 7. - - 16 17 

Autore e provocatore della rissa. 8. - Ivi 

Quando il rissoso sia di giudizio ca- 
. ' pitale. 9. “ - - ivi 

1 Provocato • definizione. 10. - ivi 


Provocazione in che consista • sua 


d bi 


> .oogic 


Di: 



fona e grado, ii a 14. * • 

Jtragioncvole o bestiale • defiuiiio- , 
ne - i5. - - ■ 

IrragionevolciM in che consisla . 

16 a 18. * ■ * 

Pirmerf/tó/o - definizione, 19. 
Cosiiinzione di Clemente XII. San- ■ 
zioiii bandimentali, ao a 0 . 1 , - ‘ 

Riflessi alle passioni. n3 a a8. - ! 

Deliberato condizionalmente - ag 3o. 
(juai considerazioni debbansi avere 

per esso. 3i. - - - ' 

De mandato - definizione. 3a. 
Mandante c mandatario. 33. 

Mandato come venga espresso. 34« 
Mandante e mandatario ugualmente 
tenuti - e cosi i correi ed i com- 
plici. 35 a 37. - - - 

Comandato. Imputabilità - eflctti pe- 
nali. 38 a 4o. - 

Ratificato. 4> 4®‘ " . * 

Assassinio. Etimologia - definizione. 

43. - 

Estremi e circostanze. 44 ® 4^' 

Conato. 49- 
Sicario. 5o. - 

7n.n'</<oso- qualità d’insidie. 5i a 54. 
Proditorio - definizione - qualità del- 
la prodizione. 55 a 5g. 

Prove generiche e specifiche. 

Estremi dell’omicidio. 1 a 3. 
Ricognizione di cadavere. 4* ■" 

Formalità ed ispezioni pel corpo idi 
delitto. 5. ■ - 

Quando debbasi esporre il cadavere 
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’ in luogo pubblico. 6 7. - - 38 Sg 

Cauiclc da praticarsi prima che il ca- 
> daverc di persona incognita sia con- 
segnalo pel suo seppellimento. 8. 39 a 4> 
KcgoJe pei casi , ne’ quali il cadave- 
re non è presente perchè nascoso , 
o non può esserlo perchè combu- 
■ sto , o immerso nell’ acque ; ovvero 
ha volto , e corpo sformati ; o tro- 
vasi senza testa , o è ridotto a sche- 
letro. gai 6. - - - »L ^3 

' Pel caso di uccisione commessa dal 
socio di viaggio - fatto deciso dal- 
la S. Consulta. 17. - - 44 ^ 4 ^ 

Istruzioni pratiche pella ricognizione 
del cadavere senza testa 0 sforma- 
to. 18. - - - 4^ 47 

' Fella ricognizione dello scheletro - 
fatto deciso dalla S. Consulta - no- 
ta. 19 ao. - - - 4? * 

'Fella ricognizione di cadavere esi- 
stente in luogo snero , o già se- 

• pollo, ai. - - - 5o 5i 

Note istruttive sulla ecclesiastica im- 

' nuinità.- aa. - - - 5a 53 

I V. Immunità. 

• Donde il Ciiidice aver possa i pri- 

mi sentori e lumi sulla persona 

• dell’ omicida. a3. - - 53 

Quali sieno le cause impulsive, che 

' debbonsi esplorare. a4- - - ivi 

tQuai le prove , di cui v’ ha duopo 

che il Giudice si ocaipi. a5. - 54 

Quali e donde si possano- avere ncl- 
r omicidio rissoso - nel provocalo - 


X-. 
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nello irragionevole. a6 - 
Nell’ omicidio premeditato. a7 a 38 . 
Neiromicidio de mandato. 39 a 44 * 
Nel comandato. 45 - 
Nel ratificato. 4 ^ 47 - 
Nello assassinio. 48 a 56 . - 
Qnai circostanze somministrino indizj 
ed argomenti. 56 . 

Nell’omicidio insidioso. 57. a 5 ^'. - 
Nel proditorio. 60 a 63 . 

Nota - sulla prodizione. 64. 

Pene - staJiilite dal diritto comune 
all’ omicidio commesso con pieno 
dolo. 1 . 

Con tai pene sono puniti i rei di 
omicidio irragionevole , del preme- 
ditato , dello insidioso , del prodi- 
torio , de mandato , dell’ assassi- 
nio. a a 5 .- 

Qualifica di atrocissimi dacché sia 
costituiu , e punita negli omici- 
dj. 6.. . - - 

L’ uccisore , i suoi ascendenti e di- 
scendenti privati della successione 
testata 0 intestala alla eredità 
dell’ ucciso. 7. - - . . 

Pene stabilite dal diritto bandiraen- 


: . ; tale. 89.. - . - 

Dal diritto canonico, io. * 
Dalle Costituzioni dei Sommi Ponte- 
fici. 11. 

, .Osservazioni sul dolo - sull’ omicidio 
rissoso -sull’ ex condicio -sui com- 
messo dai parenti- sul trattato ad 
nccem - sulla complicità - sul fa- 


• ivi 


55 a 

58 

58 a 

60 

60 

61 


(ri 

6a a 

65 


65 

66 

.^.7 


ivi 

67 a 


70 

7 » 


7 ' 


71 71 


ivi 


7 ^ . 

74 

75 a 77 
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\orc - sul consiglio o persuasione 
data , sulla istigazione e la istru- 
zione , sul mandato - da Mjnal mo- 
mento si contragga la risponsabili- 
tà de occiso - sul sistema delle 
jirove. 

Nell’ omicidio il dolo è ritenuto per 
fatto. 1. 

Escluso però il pieno dolo > 1 ’ omi- 
cida soggiacer non dee a pena 
ordinaria, a. - - - 

Dond’ emerger possa la presunzione 
esclusiva del pieno dolo. 3 . 

Escluso è il pieno dolo nell’ omici- 
dio in rissa ' quando 1’ omicida non 
sia stato volontario autore della 
rissa medesima.- 4- ■ ' 

Regole peli’ applicazione della pena 
nei fatti rissosi. 5 . - 

In guai caso 1 ’ omicida non soggiac- 
cia a pena ordinaria sebbene sia 
stato autor della rissa. 67. 
Risponsabilità dei corrìssanti. 8. - 

dii non la contragga, g. - - 

Chi sia tenuto de vulnerato ; chi de 
occiso, IO. 

Quando eglino sieno tenuti de oc- 
ciso ugualmente, n. 

Regola sulla pena pel caso che non 
risulti chi sia stato 1’ autor della 
lieve , e chi della grave 0 mortale 
ferita. 1 a. 

Omicidio ex condicto - risponsabi- 
lità . che ne deriva. i 3 . 

Gradi di diniiiiuzioui di pena nell* omi- 


78 


ivi 

78 79 


80 

ivi 


82 

ivi 

ivi 

ivi 


85 

ivi 
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cldio provocato. i4- - • 

Omicidio commesso dal figlio in oc- 
casione di rissa sorta tra il padre 
0 r ucciso . o commesso dal padre 
rispetto al figlio, dal fratello . o 
congiunto o amico rispetto all’ al- 
tro. 1 5 . - 

Il preventivo trattato tra due o più i 
individui polla esecuzione dell’ orni-' 
cidio dev’ esser provato. i6. 

Ragione di (jucsta prova. 17. 

Sono ammessi indr/,j e congetture. 18. 

Ammessi acstimonj anco inabili a de- 
porre - ammessi socj e complici. 


83 a i85 


ivi 


. . 8 (> 
ivi, 
.. ;■ 87 


'?• . * . . *. . 

Quai circostanze somministrino indizj 1 ■' 1 

e congetture, ao. - - : . > 

Le azioni dei concertati cooperatori > 
all’ omicidio , ancorché questo non ' 
sia seguito, fanno luogo a qualche 
pena , particolarmente nei delitti : >; : 

atrocissimi, ai. 

Ricetto datto al delinquente - soc- > 1 
corso - associazione - ed altri favo- 
ri prestati quando suggeriscano ar- . -i 
gomenti di preordinato o concer-> ' ■ 
lato omicidio, aa. - 88> 

Complicità nell’omicidio contraesi col 
dare ad esso causa prossima o ri- 
mota. a5. - - - . 

Pena pel complice o fautore , che 
all’ omicidio diè causa prossima. 

■. ■. .. ■ 

Pena per colni , che vi diè causa ri- 
mota. a5 a 6 . - - - 90 
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11 consiglio e la persuasione data 
fanno complicità come la fanno la 
istigazione e la istruzione. *7. 
Difìcrenza tra il consiglio ed il 
mandato. a8. - 

Come sia espresso , e da che si ri- 
levi il criminoso consiglio, ag. 

Non è però punibile che il consiglio 
operativo. 3 o. - - - 

Idee di esso. 3 i. 

In qual caso non sia operativo. 

Nel dubbio che la persona non con- 
sigliata da un altro avesse o non 
avesse commesso 1’ omicidio- gtial 
> temperamento debbasi dal Giudice 
adottare. 33 . - - 

Quai circostanzo persuader possano 
che r omicidio ancor senza il con- 
siglio altrui sarebbe avvenuto. 
3 /f 35 . - - - 

Il mandato ad necem , ed il coman- 
do rendono ugualmente responsabi- 
li dell- omicidio il mandante ed il> 
mandatario. 36 . 

La risponsabilità de ocetso ha luògo 
nel mandante anoorohè si trattasse 
di mandato semplicemente a ferire , 
ed il mandatario oltrepassando ai ter- 
mini del mandato avesse ucciso. 37 
38 . - - . . , * 

Quando questa risponsabilità non ab- 
bia luogo rispetto al mandante. 39. 
A qual pena entrambi soggiacer deb- 
bano quando avvenuta non fosse la 
mone del ferito. 4 o> 
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Casi , ne* quali la risponsaBilità’ dèi 
" -màndaiite non è natale a quella 
del mandatario. 4^ a 44* •“ 

Da qual momento contraggasi la ri- 
sponsabilità de occiso. 

Quali osservazioni ed ' indagini deb- 
bausi fare , qnai praticare' avver- 
tenze è, normè se il ferito mnoja 
. dopo uh notabile tenlpò - regin- 
dicata. 46 a' 5 i. 

'■ Qual giudizio sòpratuttò intèressì 
‘ ohe venga dàto dai professori mè- 
' ‘ dico 'e’cliinifgp. 5 a. 

Riflessioni sull’ abolitb sistema della 
■ ’ tortura," 55 a 55 . - - 

, Lumi e norme , 'che ha il Giudice per 

• '' Conoscere la verità. 56 . - . * 

Prova indiziària - Chirografo di Be- 

‘ NEDETTO XIV. 57. 

Moral convinzione - leggi edittali. 58 . 
Prova legale - Costituzione - Post 
’ diutunias emanata da Pio VII di 
'9. m. 59. - - 

Omicidio necessario - definizione. 1. 
Impunibilità di esso, a 3 . 

Requisiti , che la inducono. '4 a 8 . - 
' Eccessi - gradi di colpa - gradi di 
pena. g. - -, * 

Regiudicata. 20. 

* Incombe all’ uccisore la prova 'della 

necessaria difesa. 11 12, 
Circostanze , dalle yiali il Giudice 
può verificarla. lO i4- 
1 iestimonj su che debbano essere ar- 
ticolati. i 5 . - - - * 
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Congetture; i6 17. , - 121 laS 

Regiudicata. 18. - ia 3 aii 6 

Quando 1 ’ iiccisore sia in colpa ben- , , 
che veriCcati si veggano i requisiti , • ■ 

. , della necessaria difesa, ip ao. - ia6 127 
Se sia lecito uccidere lo insidiatore, e • , 
colui , che ha proferitit minaccia 
ad neccm. 21 a a 3 . , ‘ - 127 , 12O 

Omicidio legittimo definizione - 24. 128 

Legi tliinilà ne’ suoi aspetti. a 5 . - ivi 

In as^ietto di giustizia. 26. - 129 

Di pietà. Mj. - , - , - i 3 o 

Di onore.. 28. - - , - - ,i 3 o , i 3 i 

Di sicurezza comune , e pel buon or- 
dine pubblico. 2g. - - i 3 i i 3 a 

D’ interesse Individuale - considerazio- 
( , ni - rejudicata. 3 o. - - i 3 a a i 34 

Omicidio colposo - definizione - col- , r 

pa in che consista. 1 2. - - i 36 

Casi , ne’ quali abbia luogo per gli 
omicidj 1 ’ azione della legge Aqui- 
lia. 3 a 8. - - , - i 36 iS7 

tPena peli’ omicidio colposo, g. - 137 i 38 

Temperamenti nei casi di colpa lie- 
ve, e lievissima. IO li. -, - ivi 

, bcumbe all’ uccisore la prova della 

inavvertenza. , !*• . - - . i 3 g 

Doutlc e con quai’ mezzi il Giudice 
rilevar possa il dolo , la colpa , ed 
il grado di questa. i 3 a ig. - i 3 g a i 4 i 
La credulità può indurre ragione di 

scusa, ao- - - - ivi 

Quando però non la induca - regiudi- 
cata. 21 22. - - - i4i a 143 

Omicidio casuede - definizione. a 3 . i 43 



Digitized by Coogle 


!.. .. 

ImpiiniLilità ‘«io. • ’ - *45 >44 

Esempi. 27. . iyi 

Quando punibile sfa l’ómicidio;anCot'-' ' 
elle fortuito. a8. -.< i,; ;.ìì,.ì ^ -144 145 

Prove del caso fortuito. 29. - ivi 

Se peli’ omicidio casuale abbin' luogo ' 

la emenda dei^danni.' 3 c ' 3 ii - ; • ivi 

Rispoiisabilità deH’uccisore • quando il '• 
dolo concorre coll* eVeiltO - irojùdi-‘ -' .vi . , 

J cata- 3 a‘' 53 : ' i" - i ’V - >- ,45 a 147^ 

È ritenuto per casuale E omicidio corn- 
ili messo dal furioso ^O' demètite ‘, dal 
fanciullo, dab dormiente ,"o sonnom-'’ 
bolo, dall’ ebroi- 34 a‘'37fo“-!' .. - 147 ' ‘148 
Avvertenze rispetto al furioso o de--'' • 

1 ' • ménte. - 38 a 4 c. - - - -i 48 ’ 

‘Rispetto al sordo è moto j- ^i\ ^ 3 . 149 a'i 5 i 
Considerazione' sulla età - d’infanzia ' ' • ''i 

' o impuberlà 'pubertà - età mino- • 

re. 44 a 5 o. -. *1 - • ; • . 'tSi a i 54 

Sulla età senile - regiudicate. 5 i a ■ ' 

58 . - - - i 54 a i 5 g 

Quando colposo , e perciò punibile 
sia r omicidio commesso dal dor- 
miente 0 spniiaiiibolo. 5 g a 61. - i 5 g 169 
Quando la ebrietà induca Sònsa - qubn- ■ 

do uon <’là induca 'rejiidiòàte. ■’ ■ ' 

62 a 76 ,:;c-- - r.’w: re; -.mÌ .. ^ ,g5 

\ Se irà- te gelosia la inducanp - rejudi- : • ' 
cale. 778 87,’ ; - /'-\y - i66 a '172 

Omicidio commessò^con armi '- v. Armi. 

' i*er ' caduta cagionata da -‘urto - v. 

Caduta.''" ■' ' • ' 

' Con caler - v. Calci. " * ■ . 1 v • 

- i(. '■ 'i li. j >•> •" -l’i 
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Con avTclepajè - v. Aw I^tVo- !n: : : 

, lenatc. - _ 

Con veleno, juropinaiQ,- 
Con istfangolameiiio - v. Stran|>ola- •' , 

mento. . j I 

Con annegamento - V. Anneganjan^o, 

Con privazione, di alimcnt,j..TiV> IJriva- : 

zione di alimenti. . i ;! /, /. I 

OniTOcn//ca,t,'?.,Pu\roman?Ì9i. ' 

Onirornunziti ~ òd onirocritica. Vlllj- 5|« , 4* 

Opinione popoUire - v, DdIwaalo'*c» > . 
Oscitanza dei, MagisWiaÙ spvra i.sijibal- ga 

temi. “1 ‘>.r' 

Quali estremi a no.ùiie legali, oocori»- ' loo 

no.' 4* ■ 

, Pene. 3. - - ■ - io5 i(^ 

V Avvertimenti» dei Dottori,- 4> ■ 

Ossei'vanza vana p superstiziosa. Vnir 

4g. - -, ^ 

Orti - V, Furti nella osterie.- . r ' 

Oziosi ' V. Vagaboudità. • - ■ . ;.:i . 


Pace infran^ - dcfirùzjone., III.- S 4t!io5, ip6 
kiconclliazionp, tra i’ oirepspro; c ofr - <•!, 
feso - tacita - prcsimu - espressa.- ), 

Gag. - . -, ' -loGi *p 7 

- Proditorio ed ‘atrocissimo è r omicidio 
commesso in. vendetta dì ,uoa ol^-, 
sa già perdon^t^, to. - - - iq 7 i )tip8 

Ricon^iazione espressa da che rlsid^ , 

ti. II. - - t -ÌjI':'! I1iJK>8 

Proditoria od atroce è «jualunque al- 
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tra ingHina commessa in vmaetta ^ i > ' 
come sopra, i a. - - '■ ivi 

Prove - estremi della pace iafran- 

ta. i 3 . - - - ^ *- ivi 

Modi e mej^zi per verificarli -i 4 aai. io9aiii 
Pene - prescritte dal gius comune -aa. fvi 

Dai bandi. a 5 34. - • - ila iiS 

Fede di Capitano - a 5 . - - li 3 ii 4 

Pene canoniche. 37 aS. - - ivi 

Prescritte dalle Apostoliche Costitazio* 

' • ni. ag. - - -- - 1 14 1 15 

Osservazioni - Se le poie accennate .. 

abbian luogo ancorché 1’ omicidio 
o altra ingiuria fosse fatta fuori del- > 

' la giurisdizione di opcl Giudice «in- 
nanzi a Cài r omicida 0 ingiuriarne 
crasi obligato di- non oilèndere - ' 

3 o. - - - ii 5 

Se con lieve offesa sia violata la pa- 
ce. 3 ia 33 . - - - • ii 5 116 

Quando 1 ’ omicidio , la ferita o ^tra 
- ingiui'ia sia susseguita ad una nuo- 
i i va causa. 34 * - - ' Svi 

r . Quando l’ allegazione della nuova cau- . - ' ì. 
sa non giovi« 35 36 . - • ivi 

Quando giovi. 37 a 4 ©. * -117 118 

■ Presunzioni pella imputabilità dell’ 
omicidio, ferita ec. ad unà causa ' . 
sopravvenuta - dond’ emergano *■ i 
4» 4** ■ " ^ 118 119 

( Chi dei rissanti sia , e ehi nùn siia 
j 1 tenuto di pace infranta. 4^ 44* 

Se il minora di età, e 1 ’ eln'e vieno ^ ■ 
soggetti per pace infranta al rigor ‘ ; 

delle pene. 4^ 4^* * ' t>9 


"V 

Digitized by Google 



(io 4 ) r/' 

Se la prc5ttmone delle pene pecunia- 
rie, o di altre convenzionali priva- 
te esimano ló iafrauore di pace da 
I quelle più gravi prescritte dalle leg- 

I ■ ' gi. 47* ' • i'"' ■ ■ ■ ' ' ' - - ivi 

A che sia. temilo il fidejussore, c qna- 

< I t li atti -debbansi fare contro di cs- 

i ' t so. 48. * 'I - lao lai 

=Fatto deciso m prima' istanza, ed in 
appello sul . titolo di jiace . infran- 

• ■ : ta. i4gi - lai laa 

Pace estorta con violenza - III - 5 o. - 122 

In che consista la violcnza.i Si. - laa ia 3 

La obbligazione o pace ottenuta per 

tal via è inefficace. 5 a a 67. - ii 3 ia -4 

Gistituisce delitto ,'C' nullità di.stipo-^ 

lazIone> 58 5 g. i - - 120 

I Prove - estremi della -pace- estorta - 

60. iM i - : I - ! - 'I / . ivi 

• iModiiC mezzi- per verilicarli - 61 a • 

66 . 1 1 - ' - T . • - 1-125 1*26 

Pene. 67.;;: - j- - - 126 127 

Bandimentali. 68371. i- - 'ivi 
Di Costituzioni Apostoliche. 72. - 127 l'ad 

Osservazioni - <^nando abbiano luogo 

‘ > peno slraordlnaric {iella pace cstor-^ 

ta. 73: .■ »-;i' - - - - ivi 

Su i Giudici. Parrochi , Padri Spiri- 
tuali , che i.interpongono la loro au- 

< ' ■ ^ torità -per indurre gli oiFesi a pa- 

cificarsi cogli óilèiraori. 74. - >29 

Disjiosizioui di ^{larooclii Concilj.. 75. ivi 

Se A Giudice eia autorizzato a misu- 
re rigorose per indurre le Parti a 

• • . . .^cqm{)orsi , cd-in quai casi., 76. - ivi 
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Padri -* V. Delinquenze dei figli di fa- ' 
miglia. ' 

Padìxmi - y. Delinquenze dei servi - v. “ 

< 1 Vagazkmi di bestie cc. ' ' 

Paesi. V. Ingresso o egresso, v. Rottiu- 

re di mur». '' 

Pedomboj. V, Caccia vietata. 

Pfuitnpoli.- V. Annona • fraudata. 

Parenti - non debbono esser intesi a 
■ * carico di altri -parenti. Vili - a 1^4 

Paltò sapposto. \ - la. - -ri 170 

Prove generiche.- 4 - ' ■ “ 

Pene. i 5 . - - - - 2i3 

Osservazioni,’ Il delitto di parto sup- 
posto quando debba esser punito 
colla morte secondo- le liCggi Ro- 
j . mane,- e quando non debba. 6. - a 3 o 
Patto della Degge Commissoria - defi- ». 

1 nizione - etimologia della parola 

commissoria. 'IV - a 5 . - • aig -ano 

Vietato dal diritto civile e canonico. 

<, a6, 1 . - - ,1 - I ivi 

Quando però sia lecito. 27. - 240 421 

Prove - pene - osservazioni, v. Usura. 

iò/j- definizione. IV - 47. 

Proibito dal j^ins civile - canonico - 

bandimentale. 4 R a 5 o. ‘ ivi 

Prove - pene - osservazioni, v. Usura. ì 
Peculato - peculatore. IV' - 24 26. - 1 8 

, IVello Impiegato delitto più grave 

che nel privato. 26. • ' - ivi 

, Da chi e quando commettasi. 27 a 3 o. 18’ 19 

Quando non si commetta da chi a ' 
suo profitto disponga della pub- ■■ ‘ 
blica moneta. 3 i 32 . - - 19 ' *20 
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Prove* V. Fiwio - prove. 

Pene. 5 6. - - * 8i 

Pedomanzia. VITI - 5 i. 45 

Pene - origine delle pene. I - i. - i 35 

Definizione della pena. a. - - i 36 i37 

Sanzioni c stabilimenti penali. 1. - i 38 

Pene civili - canoniche, a. - - |38 139 

Ordinarie - straordinarie. 3 . - ivi 

Afilittive del corpo. /\. ~ - ivi 

Capitali. 5 . - - - iSg a i 4 » 

, Non capitali , e loro specie. 6. - i 4 a a i 44 

Non aflliltive del corpo, e loro spe- 
cie - avvertimento. 7. - - - i 44 ai 54 

Pene canouiche, fi loro specie. 8. - 1 54 a 166 
Applicazione delle pene. 

Proporzione della pena col delitto. 1. 168 a 171 
Regole suir applicazione. - - ivi 

Prima regola - pimizione di qualun- 
que delitto, a. - - - 171 173 

. . Note - con <juai leggi il reo debba 

esser punito. 3 . - - i7a 173 

Con quali se il reo è forestiere. 4 > 175 a 175 

1 Jn quali casi le pene baiidimeutali 
debbano, ed in quali non debba- • 

• no essere applicale a rigore. 5 . 175 176 

Nelle sanzioni bandimeotali il Som- 
■ mo Pontefice figura come Princi- 
pe secolare, 6- - - - ivi 

! La Curia Ecclesiastica quai pene pos- 
sa imporre. 7. - - - ' ivi 

\. Seconda regola. Circa la persona, 

I c|»e sqflrir dee la pena. 8, --*77 *78 

La confiscazione dei beni priva di 

questi ancor gli eredi del reo. 9. ivi 

, eli qredi soggiacciona alL’ azione ci- 
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vile o prìvatA, die nasce dal de* ; 

litio del loro autore, io. - 178 179 

Terza regola. Sull’ arbitrio , nell’ ap- 
plicazione delle pene. 1 1. - 1,79 a 181 

Quarta regola. Sulle ragioni indut- \ 

■ j trici dell’arbitrio in ordine all’ ac- ^ 

iCusnto - al delitto * alla prova, la. 181 i8s 
Avvertinieuli. j 3 . - - - i8a i 83 

Nota. Altre ragioni particolari. i 4 > i<B 3 ai8(> 

, Quinta regola. Sulla pluralità deUe ^ 

;\,pené. iS. - -186 >187» 

.Sesta. Sulla cuniulativa di esse» 16, 1870190 
Settima. Sulle distiniào^ deii geadi 
' di colpabilità. 17. . - - 190,. 191 

Ottava. Sull’uso del rigore. 18, 'r. 191 ,i9»i. 

^ona. Sulla giurisdizione del Giudi* 

ce, che condanna, ic). - -, ivi > 

Decima. Sulle formalità, che alla con- 
danna premetter si debbono. 20. - 192 0196^. 
Pensiero nudo. I - 14. ^ - - - 25 v 

Percosse, v. Ferite- l . ^ 

Perduellione - etimologia dcCiiijùone. 

Vn- I. - , - a 53 

Prove generiche - speciiìdto pese - . 

osseivazioni. - v- Maestà lesa.. . 
Perquisizioni personali, e donidliàri - - 
regole, v. Furto - prove speciiiche. 

Pesca 'lyietata. VI - 3 oi 3q2. - 358 359. 

Pesi falsi o alterati.y. Vendite. . 

Pignoramenti di oggeui esenti r dispo- 

, sizioni. \1 - 71. - - - 043 ^49 

Pigtwratario - XxnSa\<tmi - 8 . , - 

V. Trnflà’ , ' ! 1 t 

Pirateria - defìnizione - nozioiii rclalL* , .! • 

, ve. V - 6 a’ 8.. - - - - t ; . < 59 



Come sia considerata ia pirateria dal-. 

• -le I-«ggt Romane. 9. - - ■ • • 160 

Sconiiiiilca falmìiiata dalla Bolla Cce- ■ 

- llfV. ic. - I . - jyì 

Piromanzia. Vili - 5 i. ' - - • /j|‘i 

Pitonia- od oracolo. Vili - 5 i. ' ^ ' 45 

P/ng/o-etiraologia-definizione. V —a a 4 - 'tàì 
■ Leggi disponenti su tal delitto - pe- • 

no. 5 i a 9. - - . - ,62 i 65 

Poculi amatorj. Vili - 5 o, - r - 40 4 * 

Poliandiia. VII. 35 . - . ■ |o5 

Poligamia simultanea. Vii. 34, - loa 

Porci , che si la$cian vagare nella cit- 
;i; tà. V'I - a 53 . -- v’ ' > 334 

Pos'sc.v.yo della cosa fortuita. ìV - 3 o‘ 

a 53. - - - ’ _ ,55 

Precetti, v. Contravvenzioni a precetti. 

Presagio - amen. Vili - 5 i. - _ • ■ 45 

P;«i/gio. Vili— . 5 i - ' -i Ivi 

Prevaricazione. VI - 71 a 81. ' • • - i 36 rSo 

Estremi, aa a a 4 . ' - i 53 i 54 

Pene. 87 a 89.1 >- - 187 189 

Prezzi arbitrar). V. V’^endite. •' ' 

Prezzi esatti ' oltre alle tasse - piinizio- ‘ 

ni. VI - 42. ! J ■ i . > 257 

Prigioni - regolamenti ai custodi polla , * 

sicurezza delle prigioni, v. Custodi. ' ■ 

Pnvazione di alimenti - morte die sia- 
ne avvenuta. Il - 66. - i.» \ a 36 

L’ omicida' in tal caso ha delinijni^ ' ' ' 

< ' X.6 .pmittendo. 67. - - ■ - ‘ ivi 

Nequizie in quest’omicidio. 68 6g. a 36 a 37 

Regola pella prova generica. 70. - a37'aa59 

A qual péna il nso debba soggiace- ' 

t . re. 71. - . > ) . . / ivi 
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Pivbabilità. v. Prove - stali della men- 
te umana. 

Prodizione - definizione. \TI - i4. 

Da chi sia commessa. i5. 

Prove - generiche - specifiche - pene - 
osservazioni ,v. ISIaestà lesa. 
Pmcumtori. v. Avvocati e Procuratori. 
Profanazione d’indumcuta sacre al cul- 
to di DIO 0 religiose. V - 46 a 
4g. - - - - 

Proposito. 1-6. 

Piotczioni vantate. VI - 5. 

Indagini. 3. - - - 

Pene. 4 ® ' 

Prove dei delitti - fine delle prove. 

I - I. 

Stali della mente umana in ordine 
alla prove - ignoranza ed enrore - 
dubbio - probabilità - certezza 
metafisica- fisica - morale, a a 6. - 
Prove cosa siciio. 7. - 

Piene 0 perfette - semipiene o im- 
perfette. 8. - . . _ 

Immediate o Intrinseche - mediate q 
estrinseche, g. - - 

Prove dirette, j. 

Prova testimoniale. 

Requisiti di essa. 

Primo requisito - numero di teslimo- 
inonj. 3. - - - 

Testimone unico. 4- " 

Teslimonj singolari. 5. 

Secondo requisito - Idoitcltà e pro- 
bità dei teslimonj. 6. - - 

Parenti - impubcri e minori - pubc- 
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n , donne - furiosi e dementi - 
sordi , muti , c ciechi - accusatore , 
suoi aderenti - sensali o mediato- ' 

ri - socio di viaggio - socio di delit- 
to - impunitario - testimone che si 
ricusa - infami - infàmia di fatto - ' 

infamia di diritto - persone infami 
<^uali sieno - inquisiti -ebrj, ehrio- 
si - poveri , ed oaiosi - tésthnone 
afièttato ed animoso - note sulle 
persone inabili a deporrc. 7 a 29. - 54 a 69 

Terzo requisito - scienza nei tesii- 
inonj. 5 o. - - . 

TestirtiOnj di veduta - di udito. 3i. 69 a 71 
Credulità - di udito alieno o media- 


to. 02. - 

Quando sieno attesi testimonj di 
udito. 33 . _ 

Di udito immediato. 34. 

Di veduta in fatti nottnnii. 35 . 

Esperimenti polla potenza visiva o 
auditiva. 5 (i. - - . 

Quarto requisito - regole degli esa- 
mi. 37. - - . _ 

Regole riguardanti il Giudice - com- 
petenza - interrogatori suggestivi - 
suggestione aperta - palliata - am- 
roouizioni ed esperimenti col car- 
cere - estensione di esame. 58 a 45 . 

Regole riguardanti il testimone - chia- 
mata giuridica deila persona - giu- 
ramento - obbligo di risjiondere al- 
Giudioe - in quai casi non vi sia - 
esame senza pubblicità o presenza 
di altri - esami non simultanei - 


ivi 

72 75 

73 74 

74 7 ^ 

ivi 

ivi 


75 a 8 a 


Digitized by Google 



( 111 ) 

lettura e firme - estensioni senza 
viziature - cosa debbasi fare nei 
casi di correzioni. 44 ^ 

Prova scritturale - In quai casi abbia 
luogo. 53. . _ _ _ 

Regole per tal prova. 54» 

Esami dei tcstimonj nelle scrittiffe in- 
dicati. 55. . - . - 

Periti calligrafi. 56. . - - 

Comparazione di caratteri - 5^. 

Rogiti. 58. - - - 

Attestati. 5g. . . - 

Prova risultante dalla confessione dell* 
accusato. 6 oi - - - 

Tortura abolita. 6 i. 

Requisiti della confessione - verità - 
* verosimiglianza - e probabilità - ve- 
rificazione -chiarezza - spontaneità - 
6 a a 6‘5. . - - 

Confessione estorta. 66 . 

Confessione quando sani le nullità del 
processo. 67 . - - - 

Quando non le sani. 68 . 

Confessione qualificata - sua divisibi- 
lità o indivisibilità. 69 . 

Confessione stragiudiziale se valga, e 
quanto valer possa. 70 . 

Prove indirette o indiziarie - indizio - 
definizione - occupazioni* del Giudi- 
ce rispetto agl’ indizj. i. 
Argomenti contingenti - suspicione - 
dubitazione - opinione. 3 a 6 . 
Approssimativi - congettura - presun- 
zione - e sue distinzioni. 709 . - 

A che ravYolgansi gli argomenti indi- 
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ziarj. II. - - - -iiSaiai 

Divisione e classificazione tlcgl’ Indi- 

zj. ja. - - - • - laa 

Legittimi - indubitati - pieni - jierfel- • , . . 

ti. i3. - - - - ivi 

Non Icgitiimi - dubitati - semipieni - 

imperfetti. i4- - . - - ia3 

Gradi di elficacia degli uni c degli • 
altri. i5. - • . - ivi 

Lievi - comuni - rimoti. i6. - ia3 ia4 

Gravi - speciali - prossimi. 17. - ivi 

Gravissimi - Immcdiali - particolari o 

individuali. 18. - - - ivi 

Uso, ed elfctto degli indizj. ig. - ia5 

Indlzj ad inqnircre - a trasmettere la 
inquisizione - a tortura > a condan- 
na. ao. - - - - ia5 ia6 

Regole su gl’ Indizj a cattura - su gl’ 
indizj a condanna - ordinaria 0 stra- 
ordinaria. ai. - - -ia6ai34 


Q 

Qualifà gravante nei delitti di carne. 

, VII - ia4. - - -logain 

La qualità vien considerata gravante 
in ragione delle persone - dei modi 
e mezzi praticati - della iterazione 
o consuetudine delle ationi. 4* ~ 

III ragione delle persone. 6. - 111 

Dei modi e mezzi praticati. 4o a 4*- a i34 
Della iterazione o consuetudine. 5. 110 111 
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'<■ del tempo, in cui è permesso - bau- 1 ; :ji 

di ed «^itii. VI - a8o. , - - - > < 35 <i 

Rapina - defìtiizione. -V - 3 a 5. f.; ;57 a 

Ationi , alle quali soggetto è -il rapii •• !■ i- ! ; 
nante. 10 ii; • i»'v ' ;i - .> - - ■ -iri 

I Prove generiche - estremi - qualifiche i - i>i 
( . <<lÌ9tintirii circostanze ? verificazio- , - -nn'I 
inj.'t a i 5 . ■ t' I > ^ 67 ' 74 

Nota. ;i - - • 78 ^9 

Prove speoil^he.' 370 7*. , -■ 79 • 93 

1 -Osservazioni - sidle rivendicazioni coi-' m 

l’uso dellaii violenza. 137. » 106 a 1)09 

■ Casi, nei quali hanno luogo peue> M' ( 
straordinarie ragioni • rejndicatC.' 1: 

I a 34. . ■ - - ■ I ì:> l 'rliò 'a ia6 

Regole per I proporzionare col':deImo'f » 
t. la pena. 1 a 8. ' li i37ai3i 

Sulla conviuziuàe > morale ^ con coi i • ' 
procederi pei delitti di rapine come^ < ' i 
di altri rubamenti cou' vìolenzà' ' •■"i 
sulle persone - avvertimenti r rego- i •;! >'i 
le - rejndicate. 1 a !i8.,' - •■ -'i^i a 139 

Animadversioni ; e ,: schiarimenti soVr’ av ■ - v. 
l i alcune difficoltà, che incontrar si.*; .i;<i 
potrebbero nei giidizj relativi lai o' ii'.' 
delitti di rapine > di; tassazione, e r ' u 1 
di latrocinio.. 1 a 44* ' '*“ \ ' l4° ‘ *53 

• , Complice a qual pena vada sh^get- 1 ■ t 

to. 43 a 47 * ìA j'rt'.ii j >- •) ■ ■i ’54 

\*Mùiòre di età se; abbia' qualche ri- ■ 

guardo. 411 a 5o. - , - m ■ ; Ì! • r 35 
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Rappi'esaglie - dclinqiicnti - Giudici - o 
altri uffiziali , che 'le ordinano o 
{>ermettono - disposizioni - da chi e 
per quài cause sieuo Icgictlaiaóien'- ' \ 

tc praticatè. VI * 72,3 ^.' m .( > “ *49 ' 
Ratto - etimologia - dedniziouc ^ essenza . 

<<’ costitutiva - s|M«gationot- noto. VII-'. A 

8 a .! t>- •' 'iv'-,.',' I!-,' • ii-; , i 5 . a.' 18 

iHrove - cosa debbasi provare nel r^- ;.'i • . 

to - regolo; '4 ^9'^ *■ *'”•' * * i;v:ri;-*7 aM. 3 i 

Pene -presarìue dal gÒQicÌTfle ^a ii6i< 4 <<’^ 44 
> • Dal' gius canonico. 178**. .Si r i44 ® 47 
( Osservazioni. - Se -sia punibile il raitO' 

• della donna promessa 'già in* isposa >.'*.* ! 

al rapiltlre. ! 1 ■ I -i 1, ,m i*. ;< *7* 

, Cosa* risultar debba pella impunibilità *' m* i 
in questo caso, a 3 .. * :♦ r 1 «->*: ivi 

Perchè abbia lut^o la pena ordinaria*" > 
f L- • del ratto debbono esser verificati gli r, 1 
estremi di tal' dclitto’i, partieolar-, 

•' 1 mente la violenza. 4 5 . i /ì 73 

Se le prÒBKssc e lusinghe del rapito- * il* -:, 
re SI poaano equiparare Iti mezzi é**** *| 
modi delia! fisica violenza. 6 . * it ' 7S> 74 

Se la viohmza fisica o morale snppor, *' i*- 
< ' • alt possa quando dii principiane!’ - ‘>1 
agendii ioBséieavvìsàtb ~netlài:don-nyi ini. /. 
na. 7. li* II I- •■*. * ■♦* 1 . i-'( ’iilliìi >i!i ivi 
Quando debbasi 'applicare, al rapitore : *.; 
una pena* sumordinaraa ancorché : '• 

i (1 r àgendi principiuiiiiotst ravvisa-' ! > > 

to in lui. 8i -i.rt'j H I' . ; 74!“ ’ "5 

* Come e donde possa risultare, il con- ; .< *j 

senso o dissènso ‘d'illà (ibntm. 9; TÓ'tì 77 
Se il ratto di una meretrice possa es- ; . . ; 
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sere rigtìanlato; tì punito ' come fl > ''> - 
l. ■' -vero ratto, io, ^ ' 

Bnciilivo lini ^ijrti. r. Pioraliti «ii ifiirti^ 
^iifitìenìibnr; di lite - definizione. I Vi- 5i. 45ii 
Vietata. Si.’ ’!'; '"■* .. I , ,4ii -ii liy ti / kCHy] 
Prove - [Mine - osserv«tzioilI. i* wlìSsill-a! i ‘iy 
\J\filazionc falsa. V 'itwjloyal i8o 

Pene. i4^ “ ‘ ' i-- "[ tanfi i'* nidiiifol 'ai 5 

■Relazioni -mediche c ccmsiche non-ljk-a < ^ 
te , o ’dill'erite', 0 ìnfedoii «piWctli- 'iinnii'l 
f'-' zioni X regolamenti péì inredioi'ttì^ ". 

1 ' ‘ ceritsici circa le lóro aeiiiAiaiei'\l -i’» i' \ 
l ì- 4^ a &3. - - - -H / ;ì*' » S o 

' f Indagitii-e proveaì /a. .irT — > 
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vili. ;■ 1 0 3 i. ■ - ' _ . 0 1 u • ^4 a io 5 
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Rompicollo - cosa sia. IV - 4* 44 * ' *' * 3 o ' 

Prove - pene - osservazioni, v. Usura- ' ' 
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Id.'" 2^ - - - . 07 ■ 

- definiiione.< Vin.-;ia£i. ■ 

Personale - reale - locale, lao a in 6 .i 74 a 1 77 
•Pene. ii'a7 a i_ 3 o. - -1' ^ -22 Z? 

Osservazioni - sulla polluzione ' della . . u 

Chiesa per ispargiracnto di sangue . n ^ 
ex scetere. 1Ì1 a i 54 « . .>i V'’78- ììq . 

Sagrilegìo camelie. VII - ;i 5 -i . - 

Scienza e non rivelo. IV ì 29. 1^.1 1 i 54 «^5 

Scisma - etimologia - definiùdne. iVIII - i_, 
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fideiizialc. 66 . . - ■ . -.:s 5 a j 53 
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I ' inali. Gj. ~ - - , ivi 
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Osservazioni - se nei casi che sono ^ i. • ' 
considerali, si possa talvòlta seni* ■ . 1 
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Note. ^ - I -li:. 6 a. 65 
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. Pene. gaii. k - -ai». > aio 
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i giacervi, 5 . ^5 

Sindacatori e loro incombenze. 5 . - ‘ ^ K'i 

Dorata del sindacaiou 8 7. . . ^ gS ,1 g 4 
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Pene. 5 6. - - - Uìh 
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~ ' di - èssa detti ancora pederasti - > 

padicones . - ' pathici. VII ■*4 *• 

I a 6. - - - •- a5o a3i 

Commessa nel fanciullo appellasi stu- 
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Perfetta imperfetta, g. - - 
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■ CcBtituzioui di Sommi Pontefici. 


ag 3o. ) j ■ ! . 

Osservazioni - se abbia 


-a36 
luogo pena 
I t straordinaria pella sodomia imper- 
fetta. 3i: 3z. - - - 

• Se la età minore meriti riguardo. 33. 238 
Se il difetto di giusta prova induca 
. misure straordinarie nel delitto di 
sodomia , e negli, altri di venere 
mostruosa. ^ a 36. 

Sollecitazioni ad azioni impudiche. 

. VII - _a3. 

Prove - ispezioni necessarie a farsi 
iu tal delitto. a 28 . - -18 


- 2 


39 


IVI 

ivi 

232 

ivi 

233 
ivi 

234 

235 

236 ■ 

ivi 

237 

238 

239 


240 

l8 
a '20 


Digitv’od by Google 


( l*' ) 

G>sa verificar debbasi - se sieno am- 
messi testimonj singolari, io ii.- 5 i Sa 
Ptene - se sia punibile la sola iiicliie- / 
sta o volontà esteniata perniciosa 
' libieiinis - consideraziooi necessarie 
ad aversi. 3 a 6 . - - 56 a 38 

Osservazioni • temperamenti corret- 
tivi , che possono aver luogo quan- . 
do le sollecitazioni ridneansi a so- 
’ le parole, i a. 3 . - - 66 a 68 

, Temperamenti penali pelle sollecita-f .• 
zioni coi fatti - regole di propor- 
zionar le pene alla natura dei fat- ! 
ti o conati - costumanze dei Tri- 
bunali - considerazioni , che deb- 
bonsi avere. 4 ® " -i 68 a 71 

Somministrazioni fatte ai detenuti di 
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carcere , di materiali e di cibi ve- 
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Pene. 8 . 153 
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Stemmi - v. Dcjcxioni - abrasioni - ira- ' ' ' 

brntlumcnti ec. 

Stipolazione - ciimologia - dcniiiizione. 

IV - I a. - - — aia 

Slipolazioni inutili. IV - 3 . - -ai* ai 3 

Stipolazioni criminose. TV - 4. - ' aj 3 

Stupir» - etimologia - definizione. VII - 

IO. - - - - - - 9^4 \95 

Violento - volontario. 11. - - • ivi 

Qnal sia il violento. la i 3 . - ■ ivi 

Quale lo stupro immaturo. i 4 - ~ 9^ 9^» 

Quale al violento si equipari. i 5 . - ivi 

Qual sia il volontario - conseguenze , 
che ne derivano alla donna. i<> a 
ao. - - ■ . ■ - 97 « 9 ^ 

Prove generiche fondamentali, i a 6. 108 a 111 
Se vi fosse pregnanza della stuprata 
come se ne debba avere la prova. 

> 739. - - - - -iiiaiia 

Precetto di conservare il feto, io a ' 

’ la. - - - - -iiaiiS 

Altre misure di sicurezza per tuteln- 

• re lo stato della pregnante, id* " **4 

Denunzia del seguito parto. i 5 . - ivi 

Quando ed a che occorrer possa la 

ispezione dei Professori sul neona- 
I to. iG. - - - - ivi 

Fede dell’ospizio dei projetti. 17. - ii 5 

Denunzia o querela dello stupro da 

• dii (bdibasi dare - spontaneità di . ‘ ' 

' essa. itt. - ■ • - - - ivi 

Se si |X)ssa {wocedere di nflìzio. 19. ii 5 »i6 
Esame della stuprata -sue regole. 20 

ai. - --- - -117'! 18 

Ispezione e perizia di due ostetrici - 
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come venga supplito se una di lo> ' 

ro mancasse - regole relative a 
tale ispezione e perizia. 22 a 25 . 118 a 1 20 
Segni della verginità reale e natura- 
le della donna secondo il voto di 
Scipioni. 2fi ij. - 120 a 1 22 

Segni della privazione della vergini- 
, tà. 28. . . _ . i_aa i_i 5 

Avvertenze ai Giudici sulle istruzioni 
da premettersi alle ostetrici - altra 
suir esame della stuprata- ^ a ^2^ 1 a 5 a 126 
Nello stupro immaturo - ricognizione > 

ostetricia - se oltre alle ostetrici vi > 

sia duopo di professori chirurgici - 
, regole pel caso che la stuprata 
■ avesse contratto qualche morbo ex 
copula - quando siavi duopo del . ; 
medico - fatto giudicato non ha gua- 
ri. 33 a 37. - - - - 1 25 a 1 29 

Corpo di delitto nello stupro in che 

consista. 5 iL - - - - ivi 

Prova relativa alle qualità personali 

della stuprata. 39. - - 1 29 ai 3 i 

Prova della qualità relativa ai modi 
e mezzi tenuti dall’ accusato per. 
commetter lo stupro - coazione - se- 
duzione - nota. 40 a 45 ^ - iSa a i 34 

( Donde risulti, e come sia provata la 

coazione. 44 * - - - i _34 i 55 

Donde e come la seduzione. 4 ^ - iSh 1.3É! 

Promessa di matrimonio. 4^ ~ 

Opinione di parecchi giureconsulti so- 
vr’ alcune presunzioni oneranti l’ ac- 
cusato. 4^ a 5 q. - - - - i 36 a i 58 

Sentimento in opposizione. ìl, - ivi 
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Editto del Cardinal Cuadagiu - di- 
sposlzione relativa alla promessa di 
mairiinonio. 5a a 54- \ - - » 3^ si 14° 

DilTicolià di aver testimoni inecce- 
ziooevoli su tal promessa. 55. j, -,i4o 
Bifflietti o altre carte dell’ accusato 
in prova di questa promessa - regp- ^ 
la. 56. - ■ I t -;:; 

Confessione ^iell’ accusalo regola, v. 

57. ‘ - - - ■ ' -:j" *, 4 * 1 

Prove specifiche - Ha liwigo' nello stu-. jn’, 
prò , come ‘ in ogni altro delitto di , ; f;. 

> carne , perchè occulto , la prova m-i' 

diziaria I- presuntiva -r congrtturale. ■ - ' ' „ 

ì. 58. - - - - *4^ 

Adottato è dai 1 Tribunali il cisterna j I 


> 4 » 


ivi 

\ 

i4a 


i' ’ della moral CTOviuzione o^oerie^xa,- , 

5g, CIO* I - r* 1- J - ■ ■ r^r4^ ;‘*44 
i Donde nasca questa convinzione 6 cer-... , _ _ 

i tezza - 6o. - - - r.t" " ! > 

Fatti e ciroosiànze antecedenti - .• . 

comitanti;* o quasi concomitanti,- . . 

■ susseguenti - note - 6a a 66. > - *4^ * *47 

Pene prescritte dal gius comiune’per . ■ 

lo stupro - pèrilo! stupro .immatu* ■> , 
ro - pel commesso ^al tutore, alla,, ■ 
pupilla rtidial servo alla .padrona, ^..v ■" 

>{<i |«rilo stupro violento ào a a6. -* i 50 a 160 
:(MNota’ d’ infamia r 27. , j 

l 'iLa vedova prostituitasi volonlariamen7^^ ,, i 
te perde i duritti è' privilegj delle, r.,, 1 i 
. ■ vedove aO. ’•/ - i " 1 

Pene caoòuicbe>- interpretazione dd ' ; 
Dottori,' alla dispoàzìone , ciotoAtr . 
eam , et habehit uxorem > jirendcn-. 


Digitized by Google 



(.icG’) 

dosi da 'loro coniiiiieiucatc per* !<!-!> ; 

ifmaiiVa - niu nubat aut tlotct. . 

‘ ' at). ‘ - I T I H,.| . ivi 

Qii.tiido la scelta o’aUemaiiva al>bi 4 . 

' ’ liioj^ - quando nonio abbia. 3 óa.’ ' • 

3 a. • - - ' - - . iGi )> 6 a 

$e procedasi alle medesime paio nel.:- ;.j 
' ‘ caso di vedova onesta. 5 iS. ; i 63 

, Consuetudine «dei ^-Tribunali ciiv» 

' T' applicazione della pena sullo 

stupro consumato, o tentato’^ sullo . 
stupiiV immaturo ^ ed ia altri ca- . • 
si. 54 ' 3 ó. • < -■ -I '■ 'il! . iG 3 i 164 

DisiHisizkwle edlUjaieTJel Cardinal pua- , > 

' i ‘ traghi.' 36 . ' - - . _ - |Q 4 t 65 

La infanzia, che ‘ lo ' stupratore) ilicór-. 1 1. 

re , è' di' diritto! • 37. • ~ > ‘.i n l 65 > 166 

1 Pelle ài compiici - fautori - conni- 

venti. 30 . 'j 'I! .)n ' *) . 1: ,.^, ivi 

''Pene bundimcntali. Bg. •• - .1;)- h •, ivi 

OsservaziOrtf - W vi sieno mdmj oer* . i;i., I 
ti per oonoiO^' lo stupro , e ^a- 1;. . 
li * siano. • ' ) - - i . > I- . 188 

Classici sOfittori di anatomia nmantbi; v '1 
e comparativa ', i quali ihan sag- < m 
gerite opportUné i*egole. 1. ' "' i 189 

Descrizione 'delle 'patti sessuali niidifr> 

' bri.' JT. .c! -I' i - - ^ - I “ ■" 189 190 

‘ In che consista la -verginità 3 . 4 * ’ • 190’ ^* 9 * 
Altra fisica -àltta monile 5 . ^ - ivi 

La verginità fisica suddividesi' in* ana*- < > 

' '* tomica cd in fisiologica 6 . ' ^ 191 192 

Distinzione tra' stupro e dedorazio^ 
ne - attenzione del Giudice ai segni 
murali' ai > segni fìsici - agli eilWì 
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lìclla dcflora/Ionc 7310. . - - 

‘^Seaiir della verginilà fisico - anaiomi- 
ca - ma per aver prova compleU . 
dello stnpK) <li che faccia duopo , 
assienrarsi - awcrtcnxe - regole. 1 1 i a 

- - - 195 a 

Ragioni e circosianxe^ che prcgmdi- 

caiio r accusa di suipi'O. ■ “ 

T^eccssllà della prova di onesta nella • , 

'• stuprata vergine o vedova - .quau- 
do però militi della onèsti la pre- 
' ■ SUIlziotlC. 1. ■ ' 

La prova déM* disonestà ^ parte an- 
• te esclude il delitto di stupro, a. 

_Doi»d’ emerga tal prova. 3 . , “ 
'-rresitnxioni della disonestà da quM y , 
circostjihzc' e ra|KÌoni ' tfieuo jndotW. 4. aob 
. Se sieiio amntesst lestimonj singolari 
* '• nel coiifiiito tra i deponenti della . 
onestà’,' ed i deponenti della diso- . 

«està tihtel' tesllmonj prevaljjano. 5 . ao? 
ìi^-Sc le dhoiiestà posteriori .all’ accusa 

pregiitdichirTO qiiesia. 6 a 8. - ao» i 

d Se 'prcghidlcht la vii condizione della 

donna:'^'' •- i‘ - 

Se pregindìclri > la ' iteverosimiglianza , 
che s- rneontri nelle: assertive deUa 
sediccVrte'Stuiirataj-Ji'. -1:.".-. 

^ Se «iVegiiidiclri la tardanza della • - 

rela la a 14. * . ‘ 

Se prcgludiclil la volontaria prostitu- 
zione della donna. i 5 16. * ***, 

Per lo stupro tentato ijuiiLpcna ab- ' <• 
' ■ bia luogo. I a 5 r * - •' 

Oliai péna si debbn lu0iggcrc ai eoo- s 
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' pératorì, ai mediatori, e ad altri' • ' 
complici. 6 a 8 . - - aa 4 

Qiiui riguardo arer si possa alla età , 
minore del delinquente - del, coni- , 
plice. 9 IO. . - aa 6 aa/ 

Suggestione negli esami - v. Prove di- 
rette - prova testimoniale - regole , , 
de^Ii esami relative al Giudice - re"] . . , 
lativc al testimone. , , a ; / 

Suicidio. IH - I. - - , 3i 

Alienazione di mente fà, d’ ordinano 

venire a questo eccesso, a. . - , , ^ ivi 

Si deve indagare la causa > induttri- ^ . 

' ce. 3. - - 1 -■ I - , ivi 

' Se debba esser punito chi tentò ucci- , ' . . 

dersi 4 a B. - . i-, ,,,-:^ 56 a 38 

Quando non sìa punito, - ^ando al 
suicida sia data , ecclesiastica sepol-, . 
tura. 9 IO. - - 1, . ivi 

Puniti esser 'debbono per omicidjùa il, ; j.,, 

' compiicele lo estraneo esecutore 

del suicidio, ii. — - ,,| .,>>39 

Superstizione. Vili - 43 44- | Ì;mì " 1 . 

Pene. 5a a 55. - - • t , . - 43 ‘a, 47 

Osservazioni - sul rivelo - su colo|ro ,, , - 
che consultano i supersUziosi - 'sulle 
divinazioni circa i liberi atti , circa 
gli occulti sentimenti dell’. uomo. , r 
bGaSg. : 47', '48 


Tu gii di viti - guasti di campi semina- , 

ii.VI-a85. - ;; 35i 

Osservazioni sulle azioni penali. a8i a , , , < . 
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.a83;' - . - - * i -r 35i >35a 

Tagli di alberi silTestri ed iu&uttifcrL ' 

VI - 186. - - - - - 355 : 

T^gti di macchie cedue, non asservate i . < '.i: 
le resole o gli natnti locali - edit- 
li. VI-a8g ago. - - . - 354 

Temperamenti uotii presi dai Magistia- . • 
r ti qnai debbano- essere - su quali . ' i: 

< , -persone ■ si debban prendere. Vi . ' ÌZ 

IO 11 . - - - - - ig4 g6‘ 

Tentativo ;di delitto. I - 1 1. . - - ’ aa a *4 

Tergiversazione. VI - yi a 8i.i ►>s 36 'ai 5 g 
Estremi, aita a 4 . ■.> * •; i » i 53 , _i 54 

, Pene." 87 88. - - - - 187 à i 89 

Termini mossi - le^ge Agraria - estro* 1 • 1 

. ) mi 'che debbonsi provare. VI„- 3 o 5 i . • 'I > 
v,;:a. Soy. - ' * -I . -I r*<! 36 o v; 56 i 

Testimoni - loro qualità' requisiti if -j 'ij jjh'.'Ì 
' ecde^ioiii. i-.v. Prove diretta in prò* ' ’ > t i 
iva testimoniale. . - i .1 : :,r | n - . ' 

T'c'^/imorty-v.Subomaaiooé.’.- t. Occnl - ■ . i 
I -lamento. - .11 - i. '’ ) 

Testimonianza falsai V 17 j 8. i8o 181 
Prove - 5 . - ... i 85 

Pene. i 5 a 17. : - n;..- »i 3 'aai 5 .' 

Timore incusso .con minaccio 0 in \alAi \ 

tra guisa per eseguire un delitto.: rJ.> • '\- 
V - i 3 . - . in-' ' v*. > ■ ii- 

25 rnore incusso - v. Scuset - VI 1 iV • <; 
'Ihglimento o delezione della- insegnai 1 
• ’altnii o-stemma o nome. V - 11. 'i^ 

Trascender mura di Fortezza o di Cit- 
tà in tempo di assedio o di guer- 
ra - Pene. VI - ’i 65 . <c ' i i ’u\ ’.iigS'^ 

Trasporti impediti dL geourì aJloma ► ii) j i : 

10 
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,dis|)Osiztoni penali. VI - 58 a 6 o. 34* ' 
Osservazioni. 61 a 70. > n i- . > ^4^, a 

Tmvestimenti e maschere - dkposizio- I ' 
ni del gins.comiui«i. V 43 » ' •' • " 

Sanzioni naltdimetitali. 44 4 ^* ' 

'.Ptofapaùoni d’-indumcnta. sacre ai ; ' .ii 
culto divinò n’i'elìgioso'- nota. 46 'a.-'v ix 

a 49. - ’ . - 394 uagS 

Tribadi smo.- VI 1 1 5 u. j. -.M .) . ,246 

definizione - sua indole crirai-. i 1 -j 
’l notai IV - 5 6. .1 — ’ . :.i’ ^ -i.<i 7118 i 73 \' 

Da chi venga conimessa;c 7.1 * .m. ■*- 
{ Leggi (Comuni punitive dei .frtxf&to- . ii- t! .1 
(..•.in. ,1.1, - - . .! ■’ -VÌ73.''. 174 

Prove. 1 f r “li- - .*B 3 i\..itt 4 'i^ 

Pene. 1. w.- :^iV. ' 4 - I»? nii y 4 

i8£nzioi£bendimentali. 12 i 3 . - .^96 a<)9B 

Pane per triifieviche si connnetttjho- 'v.'.i.i, j'C 
in occasiona di patrocinar cause. i4' 198. a.zeo 
Nota - rejudicata. 17 j 8. - ’ ivi 

- aelìnniòne -diverso dalla se- . -r-'V 
dizione. VII - Ji. - 356 

t Prove generiebè 1- specifidi^'..- péne 
<" (Osservazioni, v.- Maestà -lesa. .» , . • i 

Tumul&xe romori. v. Romori. . ^ i ( ; . •;'l 
Turbativa rie ■poijarjò. v. Farsi giusti-» » rc 
zia da se: I< no ■ i . ’ ; • !i 

Tutoli, e curatori - rei di furto 0 abu-^ì - * 

so di uffizio. IV - raji (.•■ .« - 1 . j.74''' 

Prove. 12. li -1 !i ' ■> •>»» 1 Ì87C 

Pene.'-Sj .1 - » . i - - . •■*94 

' ' u_ _ _ i 

Uccisioni ed oflese di Ministri inferio* ; ■ . 

ri e di «sten assicumi dai Sovra- . ■ r\ 'i 



no. Vn-iSarbl ■ - . ai"'- 

Prove - «stremi, u a i 5 : ’ * à > ' 

I ' -Prove specifiche, aa a ^ 

•" Pene - L. - i> 

OsscrvaHoni - i a 8. 

■ Uccisione- di- bestiame, v. Beittame. 
'Uccisione di bestie domestiche, v. Cac-- 
eia vietala. 

Uso ed esercizio dei diritti comuni im- • 
pediti ai cittadini - azione injuria- 
• ! rum , che ha luogo. VI - 186 187. 
Uso impeiUto delle cose sue al ciuadi- 

1 ’ - no. VI - i88. - , , 

Usura - etimologia ^ definizione. IV - 5 fi. 

Usura nei contratti. 1. 

Mentale - reale. 8. - 
! Manifesta - espressa - palliata - tacita - 
virtuale, g. - ^ - 

i Permessa presso gli antichi Romani. 1 o. 
In (^iial tangente sia permessa dal gius 

2 ’ civile. 11. 1 - -, 

Nota. j». - . t ' • 

Vietata mel mutuo dal diritto divino 
. naturale - canonico - bandimenta- 


le, i_3 ) 

Ragioni di tal divieto. i5 ifi. 

Indole della usura in alcuni casi. 1 7 
' . a 2 0. - 

c- Usura nel contratto di compra' e ven- 
dila. iS. . - . 

Prove. - La pravità usnraria , che oc- 
, cullasi nei contratti suol’ essere di 
difficile prova, 1. - 

' Perciò dove scritture mancano o tc- 
stlinonj ricoiresi agl’ indizj , alle 


384 a 85 
5 oo 3 oi 
Sio aSi5 
■' ^3i6 

3a5 a3z8 
il • . 


3oi 3oa 

■ 3 o 2 

ai3 ’ai4 

ivi 

ivi 

ai4 3i5 
uiS 

ivi • 
at 5 216 


216 217 

217’ 218 

_ 2|8 

221 


223 


presuaioni f all» congctiurè. 1 2. ì - a 34 

. '^Natura -del contraitov' ^ indagine sul - i ' 
mutue. 3 .- - 234 

(.'Indagine sul deposito. 4 » - •* - *35 

Sullafsocietà.- 5 . - - . ' - i - a 55 a 36 

Sulla locazione c conduzione. 6 7. - , ivi 

Sulla compra e vendita. 89. - a 36 a37 

Pravità iisuraria nell’ anticresi - nel 
patto della legge commissoria - ne- i 
gli' stocchi , ciavanzi , mohatra , nel 
fitti franchi , nelle incette, jo. - ivi 

Quali esser debbano gl’ indizj , le pre- 
sunzioni , le congetture - 11. - 937 230 

Doudo si debhan desumere - quai mez- 
; zi si possano utilmente praticare per 
I , conoscerà e verificare la pravità usu- 
raria- i 2 a 23 . , - - . - 238a24i 

Sul patto quotcB litis , - e sullareden- 
_■ zloiie di lite. 24. - ’ - - ivi 

Pene stabdite dal gius civile alle 

usure ed agli anatocismi. t a 3. ■ 242 2^3 

Dal gius canonico. 4 a 6 - - ^ 243 244 

Quando le pene canoniche abbiano 

luogo. 7au. - - - 244 245 

Qual. Giudice proceder debba su i 

delitti di usure. - _ . ivi 

Disposizioni. bandiraentali. inaiS. - 246 247 
Pene prescritte all’ anticresi. 16. - ivi 

Al patto della legge commissoria. 17. 247 248 

Sperimenti civili pelle usure palliate 

nei contratti di compre e vendite - i 

pei fitti franchi - pelle incette. 18. ivi 

Pene bandimentall pegli stocchi - ba- 
rocchi €c. <9 20. - . - - 248 249 

Pel patto quotie litis pene, prescritte 
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dal gius civile. 21. 

• Prcscrilio dal gius canonico, aa. - ivi 

Dal bandimenlale. a 3 24. - ^49 

Pene imposte dal gius civile pella re- 
denzione di lite. 25 . - - ' . ivi 

Osservazioni - in mancanza di prove 
positive o di fatto qrial’ indizj ri- 
cbiegga il delitto di usura. 12. 25 1 

Se tcstiraonj singolari c prove imper- 
fette valgano. 3 . - - - 25 i 25 a 

Se pena straordinaria poss’ aver luo- 
go , c quando, 6. - - - ivi 

Secondo la consuetudine dei Tribuna- . 

li la sola usura manifesta nel nm- . . 

tuo costituisce titolo, per cui pro- 
cedevi criminalmente. .1 a. - 253 

Noi costituisce il coinjienso spontanea- 
' mente oflcrto dal mutuatario al rati- , 

tuante-pcr pura gratificazione - 3 . 253 254 

Permesse le usure o frutti compensa- 
tivi nei censi giusta le sanzioni ci- 
vili c canoniche, c secondo le Co- 
' siituzioni di S. Pio V, c di Cle- 
ME^iTE \ 11 I. - permessi i frutti nei 
cambj. j. - - - 254 a 55 

Utile permesso ai banchieri e ad al- 

tri negozianti. 2. - - - ivi 

Avvertimento di un recente Scrittore. 3 . 255 a 258 
Usurpazione di titoli. V - g. - - 177 

Pene. 7 8. - - - -21 1212 

Usurpazione dei diritti di sovranità. 

Vii -12. - - - - ' a 56 

Da chi commettasi. i 3 . - - 

T Prove - generiche - specifiche, r pene t 
osservazioni - v. Alaeslà lésa. 
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V . ^ ! 

V agabondità - vngabonda^gio ■ oiiosi - 
accatimii - ziiigani - girovaghi ve- 
stili abiisivamciiic di abito eremi- 
tico detti Acefali - temperamenti - 
disposidoni penali. VI - a 

' 1 2.->. - - - aoo a 270 

Vagazioni di bestie viziose ancorché 
del genere delle mansuete 0 dome- 
stiche - risponsabilità del padroni. 

VI - 242 a a44- z ■ 3a6 

Vecchio - V. Scuse. 

V eleni dati o venduti da speziali o 
d’ altri senza licenza dei Professori 
sanitari - disposizioni - avvertenze. 

VI - 24 “ *37 

Vendetta trasversjSe - definizione. IH - 

TL^ ISt , - - - ^ 

Prove - estremi. So. - - i3o 

Modi e mezzi per verificarli, fii a 

d 4 . ' - * i 3 j 102 

Pene bandimcntali - 85 86. - a i54 

Apostoliche, 82z ' ~ 

Osservazioni - quando nell’ omicidio 
o in altra ingiuria sia esclusa la 
qualità di vendetta trasversale. 88. i54 i55 

' Quando il dolo sommo concorra nel- 
la vendetta trasversale. 82- - 

Quando non concorra, - i55 

Regola jjcir applicazione della pena. 

2 1 . - - j - j 36 a 1 38 

Vendite arlifiziose - disposizioni penali. ' • 

M - 36 a - > - 236 ' 207 

Vendite di generi infetti o con misure ” 
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■o pesi falsi o aUerati prezzi ar^ < 
bltrarj - spiegazioni - avvertenze ^ 
disposizioni penali ■ -! òssearvazioni. i,.- vt 
1' . Vi -• 77 a 89. - - j^ 5 o aeS'f 

f^e/iefizÌ 9 i.- ^efin’moae. II.-., 16.' : , i-;, ii ' r 83 
Natura e fona del vqlenoj 17,. 1 - - , •, iti 

Particolarità notabili', deb veiiefizio. 1 .,1 <1 
i8aarj - , - i .04 i85 

Prove generiche - effetti e segni. del 1: , 

comunicato velcno.-ai a 3 . -( ! < ivi 

Il venefìzio è delitto di fatto per- ....1 >’ .t 
i/imanente ; v’ ha- duopo dunque di, .vr'-. 

oculari bpeiioni."' ;s4« ' -«i. , 186 

Regola pella incolpazione. n 5 . 1 '' >-i imitivi 
Pelle osservazioni , die debbaosi jfm-i 1 ' • ) r. 

re dai Fisici.: a6ii... 1';: . - u . < *11 187, ajiOq 
( Peli’ assunzione del corpo di delitto. 37.' 1U9; a. 1 96 
Pei casi , ne; quali,» 'non si mapife-!. >... i ' 
stasse ìL Tclcnoii soliecitameote , o j >.'ii 
I. vi fossero dubbiezze. a8. - . !.ivl 

Esperimento sulle bestie. .39. ' . i - 190 a3ói 

Per casi , in cui la Curia nou abbja^ > ^ > 

’ in poter suo gli avvanzi del, pre- ; ' ,,.t 
pinato veleno. 3 o. - ^ -,'>aoi ■ «02’ 

O segnitn non sia la mone della per- . 

sona avvelenata. 3 i. . - i.- ivi 

Regole pella ricognizione di cadave^ 

re. 5 » - 33 . , - «03 8209 

Avvertimenti ai Processanti. 34 • ■ - ivi \ 

Prove speciliche - ammesse presunzio- . 

ni e congetturo, 35 . - - - 2 n, 

Causa impellente. 36 . - - ivi 

Persone » circostanze , che possan . 
condurre al conoscimento del reo / 
e dèi complice. 3 y a 5 g . . 


310 a 312 



(* 56 .); 

Inquisito negativo. 4 o. - .. . - >ivi 

Confesso. 4 ** ' -■ ■■.- ivi 

Pene - disposizioni del diritto comu- 
ne. 4 =*'" ■ ■ I * -‘ 2 iaaai 4 

Del bandimentale. 43. - - ai 4 aaiÙ. 

Osservazioni - ragione , per cui con 1 
pena di morte sia punito daibaa-i: ^. 
di ancor chi abbia preparalo il ve<- t, '1 
leno a mal fine. 44 * ' 1 - ivi 

Quando la propinazione si possa con- < . 
siderarc come conato o< atto pros- . ■!,/ ii 
simo. 45* ■ ' -t v • *.I;r li . :ivi 

È. troppo elFrenata la disposizione dei i ’ >c> 

I bandi centra il preparante. 46 - ' " ivi 

Ragione di questo sentimento - tem- ...i'l 
• iperamento , che può aver luogo i-ì i l ‘j < 

• rejudicaxa; 47 46 -' | ’ * *i<^ liuUo 

Quando il propinntore possa esser pu» io -i i', .. 
nito con .pma straordinaria. 4 s)^ 

«a 54. - f I II <-« )a*o a' 2 z 3 

ìL’ inquisito negativo-, . coartato però ;; i r ■ 
da indizj I concludenti ,> e d’ atti ■ o.i ) 1 'i 
regolari *■ rcjiidicaita: 56 5 ^; < -i aaaS 

Venere mostruosa - dond’ c perchè di-- < ■< 

casi venere^ mostruosa. VJI - » ai aii 8 a aSo 
Se. nei delitti di venere ino.siruosa I il - < 

difetto di giusta prova induca mi- ’ 
aure straordinarie. 34 a 36 . - • 240 

Vetturini - v. Dèlióquenze dei coi^- n . . < r. 

chicri. I I. . 

Vie pubtdiche - Occupazioni. 1 1 ' ■> m in 

Violenza roso della violenza. Y - i a 5 . ^107! a tj 
Detihiziqne della violenza. 6. -o '» ivi 

. Plauti a e Giulia. 7. > “ ' 9 ' ' 10 

MolcnziL pubblica e privata. 8 9Ì, - 1 . . ivi 
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( ?57 ) 

Drlitli 8(1 essa relativi, i c. 

Conati all’ uso della violenza. 1 1 . - 

Violenza pubblica e sediziosa nei de* 
lini di demolizioni - fratture - in- 
cendj - devastamenti - incisioni. 3 . 
Violenza privata se considerare si pos- 
sa in tai delitti. 4* - * ~ 

Quando la legge Giulia de. vi publi- 
ca abbia luogo nei delitti, che sem- 
brano di violenza privata - avverti- 
mento di Anton Matteo. 5 . 

Pene stabilite del diritto comune cen- 
tra i rei di pubblica violenza, i. - 
Centra il servo delinquente. 3. 

Centra i rei di violenza privata. 7. - 
Misure adottate in alcuni casi dai Le- 
gislatori 8 a 1 8. 

Violenze - v. Stnise. 
yiti - v. Tagli di viti ec. 
yizj - biscazze - e pubblicità di gino- 
■clii disposizioni - osservazioni. 
VI- ig a a 5 . 

Voloììth. 1 - 6 7. 
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Impoito deW tatavo Tomo. 

Fogli »i alla ragion^'di l»aj. quat- 
tro al fogljó $c 

Copertina > 

Ligaiura . . ..-k . > 

' • * A 

’Fótale . se 

Spt'se di porto se. 

















